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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


6ARRIS0N ALLA TV: 

La CIA ha ucciso 

Kennedy 
Oswald è innocente 


Ferma replica di Ingrao alle reticenti dichiarazioni di Fanfani 


alla Camera sugli sviluppi deU’attacco imperialista al Vietnam 


Dissociare le responsabilità 






Monta in tutto il paese la protesta unitaria contro gli USA 
e la richiesta d'una nuova politica estera italiana 

Deiine di iittà in stiopero 

20.000 in iorteo a Firenze 


L WIVBRSITÀ DI ROMA CONTRO L'ACeRBSSIONC USA 


dalla 

aggressione 





NEW ORLEANS — La CIA ha fallo uccidere Kennedy; 
la CIA ha nascoslo le prove dello congiura; lo CIA osla- 
cola l'Inchiesta della magisiratura della Louisiana. Il prò. 
curatore Garrison ha reso queste sensazionali dichiara¬ 
zioni alla televisione ed ha aggiunto; < Se Richard Hcims, 
il capo della CIA, appartenesse olla mia circoscrizione, 
farei spiccare un mandalo di cattura nei suoi confronti >. 
Nel corso dell'Intervista, Jim Garrison ha confermalo che 
Oswald non toccò nessun fucile, quel giorno, a Dallas. 

(Le notizie in tei/a pagina) 
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Scioperi e manifestazioni 
a Firenze, Venezia, Me¬ 
stre, Porto Marghera, Li¬ 
vorno, Grosseto - Oggi si 
fermano Pisa e Monteca¬ 
tini - Proclamata per ve¬ 
nerdì l'astensione dal la¬ 
voro nelle campagne to¬ 
scane e a Genova - Do¬ 
cumento dei movimenti 
giovanili per la « dissocia¬ 
zione esplicita » dell'Ita¬ 
lia dall'intervento USA 


Firenze ha Incrociato le brac¬ 
cia per il Vietnam, iniieme a 
Venezia, a Porto Marghera, a 
Mestre, agli operai di numerose 
fabbriche di Livorno, ai dipen¬ 
denti dei Comuni del Grossetano, 
agli operai e agli artigiani del 
centro mobilierò di Cascina. 
Dalle 16 alle 18, per decisione 
della Camera del Lavoro, scen¬ 
dono oggi in sciopero i lavora¬ 
tori della provincia di Pisa; si 
ferma Montecatini Terme, come 
Pavia e Vigevano; domani si 
sciopera nelle campagne di Fer 
rara dalle 12 in poi, mentre 
astensioni dal lavoro sono pre¬ 
viste a Forli e in altre province. 

Accanto agli scioperi, le im¬ 
ponenti manifestazioni unitarie 
che parlano da sole, col fatti, 
del clima di impegno e di ten¬ 
sione che l'Italia sta vivendo in 
questi giorni. A Roma i profes¬ 
sori e gli studenti universitari, 
dopo un'assemblea all'Ateneo, 
hanno portato nuovamente nel¬ 
le strade la protesta per Tag- 
gressione americana. Neil'assem- 
blea hanno preso la parola Bal- 
lamo, Foa, Ingrao. alcuni do¬ 
centi e il segretario degli stu¬ 
denti greci. Firenze, aile 18, 
A stata paralizzala dallo sciope¬ 
ro indetto dalla Camera del La¬ 
voro. Poco dopo, ventimila per¬ 
sone si sono raccolte in piazza 
Strozzi alla manifestazione nel 
corso della quale hanno parlalo 
Il prof. Gorghi del Consiglio na¬ 
zionale della DC, Enzo Enriques 
Agnolelti, il compagno Remo 
Scappinì, l'avvocato Pacchi del 
PSIUP, oltre ai rappresentanti 
della CGIL regionale, degli stu¬ 
denti, delle riviste di cultura, 
delle organizzazioni laiche e cat¬ 
toliche. Il Consiglio provinciale 
ti è riunito in seduta straordina¬ 
ria per esprimere le preoccupa 
lioni della popolazione, mentre 
anche ad Empoli in sciopero 1S 
mila lavoratori manifestavano in 
piazza. 

Per Ire ore il centro di Firen¬ 
ze è rimasto paralizzalo dai cor¬ 
tei che sì rinnovavano. A con¬ 
clusione della grande manifesta¬ 
zione, la polizia, sui Lungarni, 
ha caricalo brutalmente la fol¬ 
la che voleva manifestare fin sot¬ 
to le finestre del Consolato ame¬ 
ricano la sua collera: trenta 
persone sono state fermate; nu¬ 
merosi i contusi. 

Imponente anche la manifesta¬ 
zione dei lavoratori veneziani, 
come quelle che si son svolte a 
Bari, a Molfetta, a Ceralo, ad 
Andria, nella Sicilia e nella Sar¬ 
degna. 

Per il 26 è stala proclamata 
l'astensione dal lavoro nelle 
campagne toscane. Nello stesso 
giorno — per decisione del Con¬ 
siglio generale dei sindacati — 
Genova scenderà in sciopero ge 
nerale alle 16,30. Saranno esclu¬ 
si solo i lavoratori dei servizi 
pubblici. Dopo un corteo, parlerà 
l'on. Foa. 

Un importante documento è sta¬ 
to approvato ieri dal rappresen¬ 
tanti dell'Unuri, della FGCI, del¬ 
la Federazione giovanile socia¬ 
lista, della Federazione giovanile 
del PSIUP, della Federazione 
giovanile repubblicana, dell'UGI, 
dell'Intesa e dei giovani aclisti, 1 
quali chiedono al governo Italia^ 
no la ■ dissociazione esplicita 
dall'intervento militare ameri- 


(NELLE PAGINE 4 E « LE 
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il ministro degli Esteri 
torna ad auspicare la 
fine dei bombardamenti 
ma evita di trarre le con¬ 
seguenze deli'aggravar- 
si della situazione - Gii 
interventi di Ferri e di 
La Malfa 


Di fronte al progredire della 
escalation USA nel Vietnam, 
di cui pur avverte la praviLà, 
il governo italiano rifiuta di 
dissociare apertamente la pro¬ 
pria posizione dalla politica di 
Washington e non prende nes¬ 
suna concreto impegno, non è 
capace dì nessuna iniziativa 
diplomatica, efficace ed auto¬ 
noma, per favorire quei nego¬ 
ziati che esso dice di auspi¬ 
care. Questo è risultato anco¬ 
ra una volta ieri dalla rispo¬ 
sta che il ministro degli Este¬ 
ri Fanfani ha dato alla Came¬ 
ra aile interrogazioni presenta¬ 
te dopo l'invasione della zona 
smilitarizzata: risposta piena 
di preoccupazione ma reticen¬ 
te ed evasiva rispetto alla rea¬ 
le drammatica gravità della 
situazione 

Questo lìmite dì fondo della 


Si aggrava la minaccia imperialista 


contro i regimi rivoluzionari arabi 


u vtnom mso 

U COSn DOLA SIRU 


La Pravda: 
un vasto 
complotto 
imperialista 


Fra poche ore cannoni e missili americani saranno 
puntati su Damasco - Si intensificano i prepara¬ 
tivi in Egitto, Siria, Irak e Libano per rafforzare 
le difese contro i complotti e i piani aggressivi 
di Israele e di Washington • Mobilitazione di ri¬ 
servisti al Cairo . Il comando dell’Esercito pale¬ 
stinese trasferito a Gaza 


CAIRO. 22 

La V'I flritla americana, è 
in rotta \erso le acque tcrri- 


amcricanc ad est di Cipro, e 
che ciò conferma le precedenti 
iioti/ie su questi mo\imenti 


Una Imponente manifestazione contro l'aggressione al Vietnam si è svolta Ieri all'Università di Roma. Al termine un corteo 
(nella foto mentre si appresta ad uscire dalla città universitaria) ha percorso le strade del centro fino aH'ambasciata ame¬ 
ricana e di qui a palazzo Chigi. 

Il governo dello RDV: «Situazione estremamente seria» 

Durissimo bombardamento 
sull'abitato dì Hanoi 

Il FNL ha cominciato la tregua di quarantott’ore per l’anniversario della nascita del Budda ~ La 
Cina denuncia la minaccia di allargamento del conflitto all’Intera Indocina | 


posizione del governo è stalo Vietnam Grecia Medio loriali siriane. La gravissima americana». II 

colto con fermezza nella repli- rj , notizia, che confenna clamo- giorunìe ne trae la deduzione 

ca che il compagno Ingrao ha campagna contro resamente l'esistenza di un “ riferiscono le agenzie Reii- 

fatlo a nome del gruppo co- ^Oba aspetti di un mede- complotto statunitense israelia- ANSA e AFP - « che gli 
munista. simo disegno no (con l'appoggio della Gran Uniti sono adesso con- 

Non vogl'amo sottovalutare Bretagna e di altri paesi ca- '‘"f* ' Preparativi mili- 

- ha esordito INGRAO - il pitalisti) contro il regime so- -sono più che una 

tono di certe parole e neppure Dalla nostra redazione ^iaiista Damasco e contro semplice dimostrazione di for- 

Cfrte frasi di preoccupazio , ^ ^ ^ , MOSCA. 22 g,i aUrì Paesi arabi rivo- /a *- Questa, ovviamente, è una 

ne lette dall on. Fanfani. Ma La Pravda di slamane. anaJiz- „„„„ a in.-: __ i- - 

devo dire che le cose dette ci «mio j punti critici deU'aUuale / . P™P^Fandistica l.pica- 

sembrano assai al di sotto e situaziwie intemazionale: VieL stata diffusa stranamente (o mente anti araba. Tradotta in 

anche al di fuori del problema M^io Oriente. Cuba, af- 


no (con l'appoggio della Gran ^Rdi Uniti sono adesso con- 
Bretagna e di altri paesi ca- ' Preparativi mili- 

pitalisti) contro il regime so- sono più che una 

cialista di Damasco e contro semplice dimostrazione di for¬ 
gi! altri Paesi arabi rivo- »- Questa, ovviamente, è una 


reale che ci sta di fronte e . ^ 3 ^. 

cioè che cosa si deve fa- gerata dottnna di Washington 


, o . . . zz gij altri Paesi arabi rivo- »- Questa, ovviamente, è una 

zaSo r^ti ci^ticrdrii'IlJ^ale P™P^Fandistica tipica- 

situaziCHìe uitema^onalc: Vìel^ stala diiTu5a stranamente (o mente anti araba. Tradotta in 
nam. Medio Oriente. Cuba, af- piuttosto significativamente?) linguaggio più sincero, la fra¬ 
ferma che essi compongono un non da fonti arabe, ma da se significa che la VI flotta si 
unico disegno secondo la fami- un giornale dTsracle. il < Haa- Prepara a puntare, nelle pros- 


rc. sul piano politico, c. pubblica a m^ifi r terrTr"io \i‘ 

me governo, come nazione ita- dei quali l’imperialismo amen- ** quotidiano rife- tlunlice se Hi 

liana, anche tenendo conto del cane cerca dj mantenere le sue * 8li equipaggi di scopo di 

fallimento della politica estera posizioni nelle diverse partì del aerei civili giunti a Tel Aviv . ! rema destra 

.. A __ - _ 5vCinvini<^i;i ni Tf>l Aviv a nro. 


sinora perseguita. 


monda A questo giudizio Parti- I ieri hanno detto di avere av- 1 sciovinista di Tel Aviv a pre- 


Non mi riferisco — ha prò- elisia giunge dopo un analisi v’istato molto navi da guerra 

secuito Incrao — alla fase modo come è m- 

seguuo ingrao alia lase ^ ^3 evolvendo la crisi 

scandalosa in cui il governo Oriente. 

italiano volle esprimere la sua Le domande a cui anzitutto bt 


comprensione verso la politica sogna rispondere sono: chi spin- 
di aggressione americana, ma ge i governanti israeliani alla 
ad alcuni sviluppi che ci sono aggressione contro la Sina? E 
stati in seguito: 1} al fatto che ^ scopo di una simile 

Taccusa rivolta al governo L analisi degli avven^ 

vietnamita di non voler accet- Z’ ^ 

tare 1 inizio di traltaUve o di n^jnato tra gU StaU Uniti, il ao- 
condizionarle all allontanamen- verno d’Israele e le forze araTie 
to di tutte le truppe americane reazionarie, tendente a dare un 
clamorosamente caduta con la colpo al movimento di libera- 
risposta che Hanoi ha dato, af- dei popoli arabi. I vecchi 

fermando di voler negoziare ^ * nua.i colonizzatori si uni- 


S.\1G0N, 22 naie della città, dove sorgono in- mente la nasata del Buddha e attacchi militari per due giorni alla sola condizione della fine regirm reazionan nel- 

VioJenti. massica bombarda- dustrìe leggere e quartieri ope su proposta del presidente del- dalle 6 ora d’Indocina (ore 7 di dei bombardamenti americani- L’ Me¬ 

menti su Hanoi sono stati effet- rai densamente abitati, e il quar- l'associazione buddista Thich Saigon) del 22 maggio I9E7 fino o) i contatti a livrlln della Hi’ ® Vicino Oriente: paura per 
tuaU di nuovo oggi dagli amen tiere di Dong Anh nella parte Thien Hao. membro del CC del alle 6 ora d'Indocina (ore 7 di nlnmaTìià cetfmt * i, ad Aden, 

cani, che già len avevano colpito nord della capitale. Radio Ha- FNL del Sud-Vietnam, del bonzo Saigon) del 2-1 maggio 1967 piomana segreta, cut na par pgj. jj rafforzamento della rivo- 

le zone più popolose della attà mw ha dal canto suo annunciato Thich Khiet dell'assoaazione ura- c Questa deasiooe mira ad assi- d nostro ambasciatore turione nello Yemen. I monopoli 


le zone più popolose della attà mw ha dal canto suo annunciato Thich Khiet dell'assoaazione ura- 
La notizia è contenuta in un di- che oggi sono stati abbattuti sci fìcata buddista del Vietnam e del 
spacao della € Tass > da Hanoi, aerei, due dei quali nel aelo consiglio dell’istituto buddista il 
nel quale si parla di « bombar- della capitale della RDV. cui dirrittme è il bonzo superiore 

damenti massica » che erano an- Da parte americana non si ha Thich Thien Hao. il presidiura 
corsa in corso mentre il dispac- alcuna notizia ut proposita ma i del CC del FNL del Sud-Vietnam 
ciò v^va compilato e che erano portavoce USA a Saigon hanno ha decìso la sospensione de^ 
diretti contro la parte tnerìdio- confermato i bombardamenti di 

ieri, precisando che gli aerei 
erano tornati ad attaccare la * 

^ € centrale elettrica » situata a i 

Iti 1 cnetn dal centro geografico | ^ 

-aII ttllal lllc: 1 di Hanoi, cioè in pieno abitato. ■ ^ 

!•! 1*YTdA II' bIR'c incursioni sulla capi- | M J Ml 

||tM6|*Ol| tale, quelle di venerdì, secondo • 

llUYJtail qjLJrY. le notizie deli agenzia di stampa , 

Tailincran cecoslovacca, sono rimasti ucasi | fi (Vomere della Sera 

«f UlIllSUll OlfUUlCA venti aviti e colpite due amba- commentando la recente al 

Ì m. • saate: quella oi^-coreana e | Ipci^one ^memcale di Pao 

invasiniip Q»ella romena. I ^ ^f «’» Piazza San Pietra 

I bombardamenti sulla capitale ■ ^ 

aIaIIq sono cosi aumentati di aolenza | 

UdlH V propno mentre, nel Vietnam del ' per il Sams « 

w^qmNrTnu r» Sud. U Fronte nazionale di hbe- 1 

W.ASHINGTON, 22, razione dava inizio alla tregua I tnento anomale é possibili 

n comitato nazionale delTorga- ^“aterale * 48 ore in onor^deL cogliere nel monito pontili 
razzanone Ame^ant uno panniversano deUa nasata del | Onesto co nconosatoo nel 
azione democratica (.ADA), che iniziata stamattina alle • “ ^mjesta riprovazione d 

costituisce l’ala Uberale del por- nSS^S^dl^ I sposando in 

Ilio di governo, ha preso posi- • «-.--nime ~ “es.«^^lSSà I Pctaoramente Io crawl dei CO 


€ Questa deastone mira ad assi- 


governo 


(Segue in ultima pag.) [ (Segue in ultima pag.) | (Segue in nllitnn pag.) 


cosiuuscc I «U. u^raie oei pur- ^ ^ precisato Radio 

Ilio di governo, tu preso post- Liberazione ~ essa si concluderà 
ztone in una rts<giwone contro ^Jle 7 del mattino del 24 mag- 
l'invasione della RDV. che. es- ^ governo fantocao di Sal¬ 
so afferma di sapere, « è attuai- ggn jja invece annunciato una 

mente considerata ». a Washing- tregua di sole 24 ore. che ver- 
toa Un passo del genere, è det- rebbe attuata domani 
to nella nsoluziooe. * accresce- « Ispirandosi alla sua politica 
rebbe enormemente» Il penco- permanente di garantire la li- 
io di uno scontro con la Cina e bertà di culto — afferma l'ordine 
con rURSS. n comitato ha prò- di tregua del FNL — e nspon- 
spcttato la possibilità di un voto dendo alle aspirazioni legittime 
contro Johnson nelle elezioni del dei religiosi e dei fedeli buddisti 
1968. dì poter commemorare solenne* 


La preghiera e Fazione 


n (Vomere della Sera, 
commentando la recente al¬ 
locuzione domenicale di Pao¬ 
lo VI in Piazza San Pietro, 
ha sparalo il titolone « Il Pa¬ 
pa ha deplorato le dimostra¬ 
zioni per a Viet Som* ed 
ha aggiunto: « Se qualche eie 
mento ongmale è possibile 
coghere nel monito pontili 
co questo ca riconosciuto nel¬ 
la rnanilesta riprovazione di 
tutti coloro che sposando im¬ 
petuosamente la causa dei co 
munisti minacciano o provo 
cono disordini interni nei vari 
paesi ». 

Anche se st deve osservare 
che il Papa non ha usato 
esattamente queste parole, e. 
anche se è bène nconlore che 
qwndo fu pubblicata la En¬ 
ciclica t Popttlomm progres- 
SIO » erano toccati propno a 
lui l’accusa di avere mpetuo 


samenle spoMto la causa dei 
comunisti e il conseguente in 
rzlo. da parte dei Corriere 
delia Sera c di aJtn fogli con 
simili, a non mescolare trop 
po il * sacro > con Q t profa¬ 
no ». occorre, con preoccupa¬ 
zione, nconnscere che il solo 
argomento nuovo usato da 
Paolo VI. dopo la sanguinosa 
intensificazione dei bombar¬ 
damenti su Hanoi e la brutale 
aggressione americana alla 
c zona smditarizzata » i stato 
il seguente: « La pace soffre 
persino delle agitazioni che 
sembrano volerla promuove 
re ». Alla lotta di massa eoa 
tro rimperialismo, per la pa 
ce e per la libertà del Viet 
Sam, Paolo VI ha contrappo¬ 
sto la preghiera. 

Se non andiamo errati, la 
preghiera dovrebbe essere, 
per eccellenza, il momento 
della maggiore tensione indi- 


ciduaie di un cauolico nel suo 
C(Aloqu:o con Dio. Vi sono 
milioni di cattolici che prc 
gando sonno da che parte sta 
nel Viet \am chi vuol im¬ 
porre la legge del » p’ù /or 
te > e da che parte sia ehi 
conta sulla s<Aa forza del suo 
buon diritto. Vi sono i cal- 
lolia dei Sud Viet Sam che 
pregano e imbracciano un fu 
Cile o un arco contro i mas 
sacratori agli ordini di un 
generale straniero. E vi sono 
I cattoiici del Sarà Viet Nam 
che per pregare non hanno 
nemmeno più le chiese di¬ 
strutte dallo furia dell’aggres^ 
sore e pregano fra le stesse 
macerie da dove puntano la 
contraerea sulla morte che 
Viene dagli US.\. Se facessimo 
la somma degli individuali 
pensieri dei semplici cattolici 
italiani, chi potrebbe inpune- 


mer.te affermare che le loro | 
preghiere si muovono neUa 
direzione opposta alla grande | 
spinta ideale unitaria che mo I 
biUta in queste ore decisive 
credenti e non credenti? La j 
rentd è che le manifestazioni • 
ai massa che nel nostro pae- i 
se diverranno sempre pù | 
forti non sono affatto desti 
nate a c fare distanti e più 1 
ostili gli animi ». ma esatta- I 
mente il contrario. Sempre . 
più ostili e sempre più distan | 
ti si fanno, è vero, gli animi ' 
di coloro che svila ostilità e i 
sulla distanza dalla causa | 
della pace e dello sviluppo dei 
popoli continuano a fondare | 
le loro pretese di sopraffa I 
zione e che sulla preghiera . 
dei cattolici pretendono igno | 
bilmente di poter contare co ' 
me strumento e di smobilita- | 
ztone e di odio. | 


vistato molte navi da guerra 1 (Segue in ultima png.) 


Alle ore 17 Sciopero unitario 

comizio al Colosseo dopo la rottura 

Pensionati di Riprendono 

tutto Italie oggi la lotta 
manifestano i 350 mila 
a Roma tessili 

Delegazioni di pens-onati da I J50 mila te-=L«iIi itabanj io- 

tutta Italia vengono oggi a Ro- narxi oggi zi lotta unti par il 
ma per manifes'are contro ogni con-j-aito. La np.-esa deir^ere 
tentativo di rinviare la riforma é stata provocata dalla nu»va 
della previdenza e qu.ndi dell'i- ro'tura deLe trattative coi m- 
stitiOTOoe di un rapporto pensio- d.-oni. a quattro mesi dali’euz» 
ne-salano che conduca gli anzia- di questa che è la mazz or v»r- 
ni a rieerere almeno r80% di tenza contrattuale del IQ67 stre-- 
una norma'e paga nel p:u breve tamente aiisociata a quella 'delle 
t^oo poss.b le Da p-azza Esqm- 160 mila mavlieriste. giunte al 
lino. do'.-e si concentrano alle secondo sciope-o 
15.30. i pensionati sfileranno in n - , . 

corteo per via Cavour e via dei . probramma di lo'ta am.z)- 

Fon Impenah. Al Colosseo avrà 

luogo il comizio: parleranno Ri- *■" LGIL. CISL e L IL la setti- 
naldo Scheda, segretario della scorsa, subito dopo la rot- 

CGIU II sen Umberto Fiore se- Tir&'-càe -zxi sciopero di 24 


della Federazione pen- P®' ^ altro di 24 ore 

e Giuliano .Angelini del sa^to; e '.no di 48 o-e per 

. r-mt martedì C m-rf'o’pHì nrrtis.mi 


vretano della Federazione pen¬ 
sionati e Giuliano .Angelini del 
comitato laziale della CGIL. 

La manifestazione od erna con 


martedì o m-rcoledi pross.mi. 
I.a posizione padronale e conlln- 


cl'jde un ciclo di manifestazioni “izsiria e non poteva che causare 
che la CGIL ha portato avanti in òJC'ta risposta; infatti non sono 
tutta Italia, e ne apre un altro, prese in considerazKjne le 

La riforma della previdenza sa- r eh cete unitane nguardanti: lo 
rà all'ordine del giorno del Di- aumento salariale. l'orario di la- 
M ^ voro. La durata delle ferie, l’m- 

ni di lavoratori dipendenti della f*® ^ cootrat- 

agricoltura (operai, coloni, com- cotti.Ttt. 

parteapanti) preparano inoltre La FILTELA-(XIIL di fronte al 
lo sciopero nazionale del 29 mag- tentativo di alcune aziende di 
gio per la panfà dei trattamenti so«rarsi alla kWa attraverso 

, accordi aziendali, ha iniziato le 
Domani, intanto per iniziativa „ . . 

deU-Alleanza dei ^nadim si Commissioni mteme e I lavora- 
nunisce a Roma (Teatro de’ Ser- i"'* ^ respingere questa mano¬ 
vi) l’assemhlea dei delegati dei vre ed a partecipare agb scio- 
pensionati contadini. Si discute- peri evitando il pencolo delia 
rà l’azione P«r il miglK^amento creazione di « Isole » prirUefiAte. 
delle pensioni di categoria e del . 

trattamento di malattia. (A pagina 2 m etmmtwlc) 
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PAG. 2/ vita italiana 
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TEMI- 


DEL GIORNO- 


la Confindustria 
e i Tessili 


L a vertenza dei 350 mila 
tessili si svolge sotto l’oc¬ 
chio vigile della Confindustria, 
che presiede alle trattative. E 
per la prima volta, a darle man 
forte, c’è anche l’Assolombarda. 
Esse hanno avuto una parte non 
indifferente neU’irrigidimento pa¬ 
dronale, che ha portato per la 
seconda volta alla rottura delle 
trattative e — oggi — alla ri¬ 
presa della lotta. 

In questa vertenza, ormai 
aperta da quattro mesi, i sin¬ 
dacati si sono scontrati con una 
linea padronale che in gran par¬ 
te ricalca quella tenuta nel cor¬ 
so delle grandi lotte del 1966, 
ma per alcuni aspetti si diffe¬ 
renzia. E’ indubbio, per esem¬ 
pio, che il padronato tende og¬ 
gi a impedire qualsiasi travali- 
camento dello schema in cui 
vuol rinchiudere i contratti, e 
di conseguenza impedire una rea¬ 
le autonomia alle singole ver¬ 
tenze. Ciò contrasta non solo con 
la natura delle richieste unita 
rie dei sindacati e con le loro 
scelte prioritarie, ma anche con 
l’orientamento che li ha ispirati 
Infatti non si tratta di chiedere 
un contratto più o meno supe^ 
riore a questa o a quest’altra 
categoria, bensì di avere un con¬ 
tratto tessile 

Cosi ci siamo mossi nel pas¬ 
sato: quando per primi abbia 
mo affrontato il problema della 
p.irii.l salariale e quello della 
contrait.i/ionc del macchinano, 
c quando oggi .illronliamo itisie 
me al macchinario la <niestione 
del carichi di lavoro, che ov 
viamente non trova riscontro 
negli altri contratti. Se un di¬ 
scorso di meccanico livellamen¬ 
to continuasse a sussistere, bi¬ 
sognerebbe allora farlo non solo 
per certi istituti contrattuali ma 
per tutti, anche per quelli sa¬ 
lariali. 

Dall’esperienza delle lotte 
1966, Confindustria e padronato 
tessile hanno tratto insegna 
menti, c sin dall'inizio della 
vertenza e.ssi hanno con lar¬ 
ghezza di mezzi cercato di divi¬ 
dere i lavoratori, di scorag¬ 
giarli (l’argomento proferito 
non è più quello della crisi 
produttiva, ma della ripresa che 
non SI deve disturbare), hanno 
ripetutamente rinviato una ri¬ 
sposta di merito sulle rivendi¬ 
cazioni fondamentali, onde in¬ 
serire motivi di divisione tra i 
sindacati. 

Da tutto questo dobbiamo 
trarre anche noi qualche inse¬ 
gnamento. Uno è il peso de¬ 
terminante che Puniti! dei sin¬ 
dacati ha quando è ancorata 
ad impegni programmatici; di 
unità però, che non è acquisita 
una volta per sempre ma si 
deve arricchire c sviluppare 
continuamente L’altro è il ne¬ 
cessario cnllecamcnto tra trat¬ 
tative e lavoratori, in motlo che 
anche il malLontcnto per una 
trattativa inconcludente diven¬ 
ti, al pari dello sciopero, un 
elemento positivo della bat¬ 
taglia. 

Lina Fibbi 


Federconsorzi: 
queslione aperta 

I L PARLAMENTO dovrà di¬ 
scutere il progetto di legge 
varato nei giorni scorsi dal Con¬ 
siglio dei ministri su uno dei più 
scottanti temi della vita econo¬ 
mica e politica italiana: i conti 
della Federconsorzi. Si tratta del 
la traduzione in termini legista 
tivi del compromesso raggiunto in 
merito dai p.irtiti del centro si¬ 
nistra. In sostanza un a colpo di 
spugna » che si vuol p.issarc sul 
lo scandalo degli ammassi. 

Da quanto se ne sa il pro^ 
getto di legge governativo ha c- 
vitato di risolvere la questione 
di fondo, l’unica capace di sbro 
glìare l’intricata ed annosa vi¬ 
cenda; quella, ossia, dei com 
pensi a ì rfatl che la Fedcrcon 
sorzi ha intascato senza rendere 
conto a nessuno delle spese cf 
feitivc. Sostanzialmente il progci 
to governativo elude anche il con 
trollo del Parlamento il quale si 
dovrebbe annientare di nceverc 
delle relazioni del ministro sulle 
gestioni, pressappoco come c av¬ 
venuto nel passato. 

Unica novità è la costituzione 
presso la Conc dei Conti di una 
sezione speciale Ma se la Corte 
nel passato dovette ogni anno 
constatare la impossibilità di un 
adepto controllo non sarà cer¬ 
to la costituzione di una sezio¬ 
ne spedale a darle maggiori fa¬ 
coltà di far luce su questo vero 
e proprio romanzo giallo 

La cpiestione rimane aperta e 
riespìoderà in Parlamento quan 
do SI tratterà di disaiicre questa 
legge preparata * su misura » per 
l’on. Paolo Bonomi e la sua cric- 
c*. E’ comunque significativo 
che mentre il governo ha sforna 
to questo progetto di legge, non 
tt parli più — in seno alla eoa 
lizione governativa — del pro¬ 
blema della deiDOcratizzazione 
della Federconsorzi. 

La contestualità dei due a^ 
spetti del problema — sistema 
zione dd conti e democratizza 
none dell’Ente — era stata prò 
damata dal partito scKiahsta uni 
beato come irnnunaabile. Poi si 
disse che del problema della de¬ 
mocratizzazione se ne sarebbe di 
scusso ancora tra DC e PSU Or» 
persino questo impegno viene 
cancellato. Nella illusione che 
•li uomini onesti possano dimen 
tioue e stare zitti. 


^ I La nuova legge di PS in discussione al Senato 

Il governo mantiene 


le schedature polìtiche la SA CFCM di Arezzo 


Secchia denunzia il rifiuto della maggioranza di 
applicare le norme costituzionali • L'ampia discre¬ 
zionalità lasciata alla polizia nel vietare l'esercizio 
di diritti democratici • L'intervento di Petrone 


Minacciati 300 licenziamenti 

La Bastogi smobilita 








\ 





I gravi indirizzi che ispirano il 
disegno di legge governativo sul¬ 
la Pubblica Sicurezza sono stati 
denunciati ieri al Senato da un 
di-scorso del compagno SECCHIA. 
Ciopo che per venti anni i gruppi 
dominanti si sono serviti deUe 
vecchie leggi di P. S. elaborate 
dal fascismo — ha detto Secchia 
— ora il governo e la maggioran¬ 
za si limitano a proporre delle 
modifiche al Testo Unito fascista. 
La nuova legge di Pubblica Sicu¬ 
rezza. come noi abbiamo proposto, 
dovreblie cs.sere uno dei pilastri 
portanti della nostra legislazione 
repubblicana e dovrebbe sancire 
i nuovi rapporti tra il cittadino e 
lo stalo democratico, secontlo i 
principi della Costituzione. Se c'è 
una legge che deve essere chiara 
nelle sue formulazioni è proprio 
questa. Deve risultare eridente 
da ogni norma, sia ai cittadini 
che alle autorità prepaste alla 
sicurezza pubblica, qual è l'ordi¬ 
ne. lo Sfato che ognuno è chia¬ 
mato a difendere e a tutelare 
Non uno Stato qualsiasi nè un 
ordine qualsiasi; ma lo Stato 
c l'ordine democratico. Ma voi 


Iniziativa dei par¬ 


lamentari del PCI 


I Comuni 
e l'imposta 
ICAP 

suli'energìa 

elettrica 

Si è riiaiito il comitato ristretto 
costituito in seno alla Commissio¬ 
ne Finanze e Tesoro per l'esame 
della proposta di legge tendente 
a risolvere il problema di devol¬ 
vere al Comuni e alle Province 
una entrata sostitutiva delia Im¬ 
posta ICAP soppressa dal primo 
gennaio 1966 por effetto dell'isti- 
tuzionc dell'ENEL. 

Al comitato, il sottosegretario 
alle Finanze onorevole Vittorino 
Colombo ha presentato la posizio¬ 
ne del governo che è m questi 
termini: l) assegnare dall'1-1-67 
una quota di dieci miliardi l'an¬ 
no: 2) ripartirla sulla base della 
produzione di energia elettrica 
verificatasi nel '66: 3) per il '66 
applicare l'ICAP in via normale 
sulla imposta di ricchezza mobi¬ 
le cui sarà assoggettato il bilancio 
E.\EL (si può prevedere che in 
tal modo gU enti locali perde¬ 
rebbero tre o nove miliardi e in¬ 
casserebbero con grave ritardo). 

1 deputati comunisti Raffaeli] e 
Vespignani dopo avere espresso 
U proprio apprezzamento per U 
fatto che dopo una tenace resi¬ 
stenza sì è giunti ad una discus¬ 
sione concreta hanno avanzato le 
seguenti proposte: 1) decorrenza 
dal 1-1-66 in modo che non si ab¬ 
bia alcuna perdita nè di so<nme 
nè di tempo (hanno già aspetta¬ 
lo troppo) a canco degù enti lo¬ 
cali; 2) prendere il fondo dei 
dieci miliardi come base per il 
1966 e stabilire un indice di in¬ 
cremento corrispondente all'm- 
cremento della produzione della 
energia eleltnca; 3) fissare per 
legge tempi precisi per la som¬ 
ministrazione: ogni bimestre. 

U sottosegretario Colombo si è 
nservato di esaminare queste ri¬ 
chieste e di riferire alla nimione 
del Comitato (che speriamo sia 
definitiva) che si terrà presumi¬ 
bilmente oggi. 

La direzione del PCI è 
convocata per lunedi 29 
maggio alie ore 9,30. 


della maggioranza — ha aggiunto 
Secchia — vi siete rifiutati di ac¬ 
cogliere perfino la nostra formu¬ 
lazione che l'autorità di P.S. 
f dipende dal governo della Re¬ 
pubblica >. La parola Repubblica 
non figura neppure una volta nel 
vostro disegno di logge. 

L'esigenza di una radicale ri¬ 
forma della legge di P.S. deriva 
invec-e proprio dalla necessità di 
affermare nella pratica i prin¬ 
cipi dello Stato repubblicano e 
della Co.-itituzione. Nella nuova 
legge avrebbe dovuto pertanto 
cs.serc chiaro che rautorìtà di 
Pubblica Sicurezza deve muover¬ 
si neH'ambito delle leggi e della 
Costituzione ed è al .servizio del¬ 
la Repubblica e non di un partito 
o di un governo che voglia af¬ 
fermare la sua volontà anche con 
la prepotenza. Ma voi — ha detto 
Secchia rivolto verso 1 banchi 
della maggioranza — avete re- 
•spmto quegli articoli da noi pra 
posti che esplicitamente vietavano 
qualunque attività dell.! P.S che 
colni.sce il principio costitu/joria 
le dell'iigiiaglianza dei cittadini, 
.senza distinzione di fede politica 
o di razza e prevedevano relative 
sanzioni per chi violasse que.sto 
principio anche se per direttiva 
di organi gerarchicamente supe¬ 
riori. Casi avete respinto anche 
qucU'articolo — ha detto Secchia 
— col quale si vietava ogni sche¬ 
datura politica dei cittadini. Ep¬ 
pure gli articoli da noi proposti 
non facevano che riportare lette¬ 
ralmente il testo di norme della 
Costituzione. Quando si discusse 
degli abusi del SIFAR. IJ mini¬ 
stro Tremelloni ci ha detto che 
nei cittadini dovrebbe esserci la 
sicurezza che simili « deviazioni ^ 
non si ripeteranno poiché il go 
verno vi ha posto c severo ri¬ 
paro ». 

Ma, in qual modo avete posto 
riparo e avete garantito il pae¬ 
se da nuovi abusi, se vi rifiutate 
di sancire in legge questo divie¬ 
to, nonostante le nostre documen¬ 
tate denunce, rimaste senza rl- 
six>sta, abbiano dimostrato che 
la schedatura, la segnalazione 
politica è una pratica tuttora se¬ 
guita sia dalla polizia che dai 
carabinieri? Noi sappiamo — ha 
concluso Secchia — che nessuna 
legge scritta può servire da sola 
a difendere la democrazia, se non 
vi è nel popolo una forte coscien¬ 
za democratica: ma questo non 
ci esime certo dall’affermare nel- 
le leggi i principi democratici 
della RepubMica. Noi perciò da¬ 
remo battaglia per far si che 
questa legge sia veramente ispi¬ 
rata alla Costituzione. Il com¬ 
pagno PETRONE (PCI) ha cri¬ 
ticato l’ampia discrezionalità che 
viene attribuita dalla legge alla 
autorità di Pubblica Sicurezza, ai 
prefetti e ai questori nell'auto- 
rizzare e vietare l’esercizio di 
fondamentali diritti democratici. 
Petrone ha poi sostenuto che la 
legge non fa che ricalcare II vec¬ 
chio testo fascista per quanto 
concerne le cosidette autorizza¬ 
zioni di polizia, cioè le licenze. 
L’autorizzazione di polizia è ne¬ 
cessaria per l’esercìzio di qua¬ 
lunque attività commerciale, an¬ 
che la più irrilevante, dalla aper¬ 
tura di un negozio fino al più 
minuto commercio ambulante. 
Continua ad essere prevista la 
licenza di polizìa perfino per 1 
suonatori ambulanti o gli accom¬ 
pagnatori d’albergo E’ stato man¬ 
tenuto anche il registro di poli¬ 
zia nel quale obbligatoriamente 
debbono essere iscritti i portieri 
di case di abitazione o 1 custodi 
dei magazzini. Quindi per quan¬ 
to riguarda le licenze non si può 
certo parlare, nonostante qualche 
piccola modifica rispetto al testo 
fascista, di una liberalizzazione. 
Noi comunisti sosteniamo che si 
debba varare una legge, che ga¬ 
rantendo la sicurezza pubblica ab¬ 
bandoni questo sistema tipico di 
uno .«dato di polizia. Accertati de¬ 
terminati requi.siti da parte dei 
cittadini, le licenze — ha detto 
Petrone — devono essere conces¬ 
se dai comuni, che sono sottopo¬ 
sti ad un controllo democratico. 

Il socialista POET (PSU) ha 
Invece difeso a spada tratta la 
lecce definendola ima fondamen¬ 
tale « riforma di struttura » del 
cCTtro-sinistra. 

f. l 










Il sindaco di Mosca (a destra) assieme al sindaco di Roma 

IL SINDACO DI MOSCA IN VISITA A ROMA 

E' giunta ieri mattina a Roma, guidata dal sindaco Vladimir Promislov, una delegazione della 
città di Mosca. La delegazione, composta di Pìotr Shabanov, membro dell'Esecutivo del So¬ 
viet di Mosca, dell'ing. Victor Andreev, direttore dell'ufficio primo dell'Enle di progettazione del 
Lavori Pubblici della città di Mosca, di Marta Karzanova, vice direttore generale del Diparti¬ 
mento di Commercio della città di Mosca e di La zar Shup, capo gabinetto del sindaco di Mosca, 
restituisce la visita compiuta nel novembre scorso a Mosca dal sindaco di Roma Petruccl e 
da una delegazione del Consiglio comunale della capitale. Con lo stesso aereo è rientrato a Roma 
l'ambasciatore dell'URSS Nlklta Ryiov. All'aeroporto di Fiumicino la delegazione è stata ricevuta 
dal sindaco Petrucci, da un gruppo di assessori e funzionari comunali, dal compagno Aldo 
Natoli, capogruppo del PCI In Campidoglio e da funzionari dell'ambasciata sovietica a Roma. 
Petrucci, rivolgendo al sindaco di Mosca e alla delegazione, il benvenuto di Roma ha ricor¬ 
dato la calorosa accoglienza avuta a Mosca nel novembre scorso. Il sindaco di Mosca Vladimir 
Promislov si è detto sicuro di poter costatare durante la visita molle cose interessanti. Venerdì 
la delegazione sovietica si trasferirà a Torino e nella serata di sabato partirà per Napoli 


Viva agitazione della categoria 


Ottanta ore settimanali 

fuoco 

Chiesto lo riduzione a 46 ore e Pompliomento degli orga¬ 
nici — Per il Muggiono respinto uno manovro del sot¬ 
tosegretario Coron Rottura per i telefonici 



Demoni nuovo 
riunione dello 
commissione 
antimafia 

Domani torna a riunirsi la com¬ 
missione parlamentare antimafia 
per continuare l’esame del pro¬ 
blemi connessi con numerosi pro¬ 
cedimenti giudiziari nei confronti 
di persone sospettate di apparii 
nenza alla mafia. Il comitato ri¬ 
stretto per gli affari giudiziari 
(i de Mannironi e Russo Spena, 
Assennato del pcì e Morlino del 
psu) ha compiuto in Sicilia nume 
rose indagini su tutta una sene 
di processi svoltisi dal 1919 al 
1962. La commissione non è per¬ 
venuta ad un accordo per una 
relazione unica. Hanno pertanto 
riferito Assennato, Mannironl 
che concloderà. appunto, domani. 
Seguiraano le altre due relazioni 
e toccherà alla commissione, in 
seduta plenaria, elaborare il do 
cumento conclusivo. 


Alla Ibmej grossa azienda elettromeccanica 

Salari e libertà: lotta 
da 5 giorni ad Asti 

Un clima di caserma e un « abbattimento » delie paghe — Il capo del 
personale è II famoso Arrighi del «sindacato» FIAT 


Diamante Limiti 


Dal nostro inviato 

ASTL 22 

Quinta giornata di lotta, dopo 
la grande mani]estazione nelle 
vie degli operai della ìbmej. La 
direzione ha tatto sapere che 
sarebbe propensa ad addivenire 
a uno normalizzazione delle pa 
ghe e ad iniziare la discussione 
sul tirello dei cottimi Ma ciò non 
basta per soddisfare le rivendi 
cazumt della maesUanza che ho 
chiesto un aumento immediato 
dei 12 per cento sulle tariJte di 
cottimo Perciò i sindacati di 
categoria della CGIL, CISL e 
VIL hanno proclamato il nuoce 
sciopero di 24 ore per oggi. 

La * normatuzazione dei sala, 
ri 9 fa intuire anale clima si 


respira net reparti della Ibmej. 
Sala Quattro anni or sono sul- 
l’ondo della politica degli incen- 
tici. Vaztenda — che produce 
materiali elettrici — ha avuto 
uno sviluppo impetuoso: da 400 
a 1300 dipendenti, con meremen- 
U pToduttioi da capogiro. e con 
una paratteìa involuzione; la 
Ibmei infatti i diventata smo 
nimo di carcere, di sopraffa¬ 
zione. di arbitrio. 

• Bisogna che le leggi e la 
Castitttrione siano rispettate an 
che dentro la fabbrica » diceva 
uno dei grandi cartelli portati 
dagli operai Alla Ibmei gU ac¬ 
cordi sindacali siglati nel feb 
braio '66 sono siati stracciati 
dalla direzione che. un mese fa 
ha deciso un « abbattimento » gè 
nerale dei salari, Nessuna giu 


stificazione, se non Quella da 
profitti padronalL Alla Ibmej 
— dove U capo deU'ufficio per¬ 
sonale é oueU’Arrighi che fa a 
Torino il capo del s sindacato s 
FIAT — gli apprendisti vengono 
licenziati alla vigilia del passag 
pio alla Qualifica di operaio; 
in barbo alla legge, ragazzi di 
15 o 16 anni decono affrontare 
turni di 9 ore; gli straordinari 
sono pagati c fuori biuta ». e 
chi protesta deve prepararsi a 
lasciare la fabbrica, come ac¬ 
cade a chi non regge i ritmi 
impressi alle linee di montag¬ 
gio; multe, umiìiazioni. richiami 
per un nonnulla, sono le altre 
amare componenti della condi¬ 
zione operaia allo Ibmef. 


p. g. b. 


Permane viva l'agitazione del 
rigili del fuoco per risolvere i 
gravi problemi degli organici e 
deH'orario dì lavoro. L’annun¬ 
ciato sciopero di 48 ore sarà 
effettuato nel ca.so in cui l’alteg- 
giamento del governo non fosse 
favorevole all’accoglimento di un 
emendamento al disegno di legge 
sulla € protezione civile >: tale 
emendamento prevede che l’ora¬ 
rio di lavoro dei vigili venga fis- ! 
salo a 46 ore settimanali. 

Attualmente i vigili sono co 
stretti a lavorare per oltre 80 ore 
settimanali. 

Secondo Colombo la proposta 
di legge suil’orario dì lavoro non 
pud essere accolta per le solite 
difficolta di bilancio II di.^egno 
di legge governativo preicde un 
aumento irri.'orio degli orcanici: 
160 vigili in più per il 1967, 590 
per il 1968. 1.090 per il 1969. per 
arrivare a .3 000 unità comples¬ 
sive nel 1971 da distribuire in 
tutto il territorio nazionale. 

BANCARI — I sindacati dei 
bancari hanno confermato lo scio¬ 
pero fissato per il 31 maggio e 
U giugno. Le banche e gli isti¬ 
tuti di credito rimarranno bloc¬ 
cati complessivamente per cin¬ 
que giorni perché alle 48 ore 
dello sciopero contrattuale fa¬ 
ranno seguito le 72 ore dei giorni 
fesuii. 

Per i bancari, in questi giorni, 
la scala nx)bile è scattala di un 
punto. Lo scatto è una conse¬ 
guenza dell'aumento del costo 
della vita verificatosi nel bime¬ 
stre febbraio-marzo. 

NAVALMECCANICI - La FIO.M 
ha risposto negativamente alla 
richiesta del sottosegretario Ca¬ 
roti di rimiare l’incontro, previ¬ 
sto per domani, sui problemi del 
cantiere navale Muggtano di La 
Spezia. Il sindacato ungano nel 
telegramma inviato al sottosegre 
lano afferma di non < essere in 
condizione di accedere ad ulte- 
non dilazioni stante il grave 
stato di tensione dei lavoraton 
interessati e intera opinione pub 
blica di La Spezia »; qualora non 
venisse confermato l’incontro sta¬ 
bilito per domani, la FlOM si 
porrebbe « seri interrogativi circa 
l’utilità del proseguimento delle 
consultazioni ». 

TELEFONICI — I sindacaU 
dei telefonici privati del snip- 
po SIP hanno proclamato utx> 
sciopero nazionale di 24 ore 
della categorìa, da attuarsi il 
l. giugno, con inizio dai turni 
notturni del 3) maggio La ma 
nifestazione è stata proclama 
ta per la rottura delie trattati 
ve per n rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro della cate¬ 
gorìa. Le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno anche deciso la 
sospensione di tutte le presta¬ 
zioni di lavoro straordinario. 


Il PSU esce 
dalla Gìuata 
dì Teral 

L'Ammmistrazione soste¬ 
nuta da PCI, PSIUP e MSA 
(22 seggi su 40) — I so¬ 
cialisti restano nella Giun¬ 
ta della Provincia 

Dal nostro corrispoodente 

TER.N'l. 22 

Il Comitato direttivo del PSU 
di Temi ha deciso di abbando¬ 
nare la Giunta unitaria di sini¬ 
stra del (Comune di Terni. E" 
questo un atto che t socialisti 
compiono in un (Comune che. 
dalla Liberazione ad oggi, hanno 
amministrato insieme ai comuni- 
stL Esckisa la pareniesi fasci¬ 
sta. del resto, i soaalisti sono 
stati per lunghi anni alla dire¬ 
zione del comune popolare dì 
Temi, anche negli anni prece¬ 
denti al 1922. 

La decis.one del (Comitato di¬ 
rettivo del PSU è stata presa 
alia unaninutà, ma non senza 
confasti. 

Nei coofrootl della maggioran¬ 
za (forie di 22 coosiglien del 
PCI. PSIUP e .MSA) il ComrjM) 
direttivo del F'SU ha deciso di 
assumere • una posizione fuon 
della responsabilità di Giunta e 
fuori altresì di ogni fomva di op 
posicene pregi’jd.z:ale ma che 
s: collocherà xi una posiz.one di 
colla bora z.one o di contestazKKie 
a .seconda delle :.=zanze p.-ogram- 
fr.a:iche ». 

Il Com.tato direttivo dei PSU. 
qui.Tdi. non ha «dtxrso neppure di 
dare un appogz.o este.-no pro¬ 
grammatico. nonostante che so¬ 
lo due mesi fa sia stato varato 
dalla Giunta, col PSU stesso, il 
piano quadriennale di attività. 

La decisione assunui dai Comi¬ 
tato du’eUivo viene dopo che, 
dalla unificazione ad oggL vi è 
stata una sona di scalata nella 
rottura delle giunte di sinistra: 
ad Amelia, ove per la prima vol¬ 
ta Q Comune è stato consegnato 
ai elencali; ad Orvieto, dove il 
PSU è uscito dalla Giunta di si¬ 
nistra: a Nami. ove il PSU ha 
abbandonato la Giunta unitana 

n Comitato direttivo PSU 
ha decido anche che i socialisti 
re.-teranrw nel'a Giunta di sini¬ 
stra deU'.4mmini$irazone provin¬ 
ciale. In proposito, il comunicato 
afferma: € Per la Provincia, si 
ribadisce la piena validità della 
attuale alleanza non soltanto per 
mancanza di ahemativa ». 

a. pr. 


Immediata risposta ope¬ 
raia - Sabato sciopero 
generale cittadino • Gior¬ 
nata nazionaie di lotta 
nel settore materiale 
ferroviario 


AREZZO. 22. 

La situazione è bruscamente 
precipitata alla SACFEM di 
Arezzo: la direzione c uscita 
dalla reticenza e dall'equivoco, 
tracciando le più scure pro¬ 
spettive per lo stabilimenlo. 
per la mano d'opera che vi è 
occupala, e per l'economia a- 
retina. Al sindaco prima, e ai 
sindacati poi, il vice presiden¬ 
te della Bastogi (che notoria¬ 
mente domina la SACFEM) ha 
dichiaralo senza mezzi termini 
che la SACFEM non sa cosa 
farsene delle commesse di la¬ 
voro assicurate dalla direzio¬ 
ne generale delle FF.SS., né 
degli impegni ministeriali per 
comprendere la SACFEM nei 
programmi di sviluppo del 
Piano quinquennale, perché gli 
azionisti hanno deciso di ab¬ 
bandonare rattività nel settore 
ferroviario: entro il luglio del 
prossimo anno questo settore 
verrà completamente smobili¬ 
tato e le unità occupate nella 
azienda si ridurranno a circa 
400 delle settecento attuali. 

Il problema non è dunque 
soltanto quello delle 124 unità 
(96 operai e 28 impiegati) già 
minacciate di licenziamento 
ma. come si temeva, e.sso è 
quello della stessa sopravvi¬ 
venza della fabbrica. Nelle set¬ 
timane scorse allorché le mae- 
.stranze. con l’appoggio del Co¬ 
mune. ottennero le assicurazio¬ 
ni governalive rii cui si è fatto 
cenno, qualche speranza si era 
fatta strada. 

Alla presenza del ministro 
Fan/ani e di tutti i parlamen¬ 
tari aretini, del prefetto e di 
tutte le altre autorità provin¬ 
ciali e comunali, i portavoce 
degli industriali avevano la¬ 
sciato intendere una volontà di 
collaborazione ma la realtà è 
apparsa solo in questi giorni 
in tutta la sua crudezza: nei 
piani del monopolio Bastogi la 
SACFEM non trova posto. 

La situazione è dunque gra¬ 
vissima: trecento e più fami¬ 
glie a dipendenti della SAC¬ 
FEM sono in larghissima mag¬ 
gioranza capifamiglia) verreb¬ 
bero gettate sul lastrico; l’e¬ 
conomia aretina verrebbe pri¬ 
vata di un grosso pacco sala¬ 
riale senza contare che attorno 
ad una industria di base come 
la SACFEM ruotano molte atti¬ 
vità minori che naufraghereb¬ 
bero insieme ad essa. 

La giornata di ieri è stata 
densa di contatti tra le auto¬ 
rità pubbliche e i sindacati 
per concordare gli atti che val¬ 
gano a scongiurare questo gra¬ 
vissimo colpo che ai vuole in¬ 
fliggere ad Arezzo. Del resto 
i tre sindacati dei metallur¬ 
gici hanno già indetto una gior¬ 
nata nazionale di lotta nel set¬ 
tore del materiale ferroviario. 

Stamane, ricevuta la notizia, 
nessuno è entrato in fabbrica. 
La tensione è vivissima; le 
maestranze sono esasperate. 
Nella mattinata si è tenuta la 
assemblea generale alla Ca¬ 
mera del Lavoro. Si è rilevato, 
come ormai il problema della 
SACFEM sia anzitutto politico, 
nel senso che il potere pub 
blico, dopo avere accertato la 
utilità della fabbrica al fini 
economici generali, non può 
lasciare al calcolo di un grup¬ 
po privato la decisione di chiu¬ 
dere. Entro la settimana a- 
vranno luogo una riunione 
straordinaria del Consiglio co¬ 
munale e un incontro con t 
parlamentari aretini; una de¬ 
legazione si recherà a conferi¬ 
re con il minislro delle Parte¬ 
cipazioni statali per presenta¬ 
re quella che appare ormai la 
unica soluzione per la sopravvi¬ 
venza dell'azienda: la parteci¬ 
pazione statale a mezzo dello 

mi. 

Frattanto sì estenderà la lot¬ 
ta: domani e dopodomani pro¬ 
seguirà lo sciopero. Sabato la 
città sarà chiamata ad uno 
sciopero generale: gli stessi o- 
perni porteranno i volantini 
nelle altre fabbriche e ai com¬ 
mercianti, per la serrata gene¬ 
rale di profesfn. Nella stessa 
giornata di sabato sì avrà una 
riunione in città con un corteo 
al quale partecìperann» anche 
le famiglie dei dipendenti del¬ 
la S.ACFEM. 


Assistenti 
universitari: scio¬ 
pero dal 1° giugno 

L'Unione nazionale assletenti 
universitan (UNAU) ha confer 
maio lo sciopero della categoria 
a partire dai l giugno n unte 
le università, fai un suo comuni¬ 
cato. l’Assoc.az.’one c deplora che 
SI sia aspettala la scadenza delio 
sciopero per riprendere l’esame 
della legge di riforma dell’ordi 
narnento universìurio > e rileva 
che < le istanze delTorganizza 
zione non potranno ritenersi sod¬ 
disfatte solo per occasionali e 
parzialmente positivi provvedi¬ 
menti ». 


I-1 

I Prìoiì versooieatì : 104 laìiìoaì 

I La campagna 
I dei due miliardi 


, per la stampa 
comunista 


In pochi giorni la sottoscrizione del due miliardi per la 
stampa comunista ha raggiunto la cifra di 104 milioni. Ecco 
I elenco dei primi versamenti efieltuall dalle organizzazioni di 
Partito all amministrazione centrale: 


I 


Aosta 

Alessandria 

Asti 

Biella 

Cuneo 

Novara 

Torino 

Verbanla 

Vercelli 

Genova 

Imperia 

La Spezia 

Savona 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Crema 

Cremona 

Lecco 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Varese 

Belluno 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Bolzano 

Trento 

Gorizia 

Pordenone 

Trieste 

Udine 

Bologna 

Ferrara 

Forti 

Imola 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna 

Reggio Emilia 

Rimini 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno 

Lucca 

Massa Carrara 

Pisa 

Pistola 

Prato 

Siena 

Viareggio 


190.000 

1.310.000 

335.000 

592.500 
340.000 
605.000 

4.272.500 

307.500 
445.000 

2.517.500 
400.000 

667.500 

667.500 
470.000 

1.030.000 

405.000 

117.500 
540.000 

202.500 

957.500 

6.192.500 

1.477.500 
90.000 

817.500 
190.000 
750.000 

612.500 

462.500 
1.345.000 

627.500 

367.500 
150.000 
200.000 

282.500 
280.000 
640.000 
620.000 

3.002.500 

1.365.000 

1.000.000 

275.000 

9.462.500 

1.102.500 
670.000 

1.187.500 
1.485.000 

655.000 

962.500 

3.167.500 

707.500 

1.157.500 

252.500 

397.500 

1.227.500 

982.500 
550.000 

1.230.000 

275.000 


Ancona 

Ascoll Piceno 

Fermo 

Macerala 

Pesaro 

Perugia 

Temi 

Fresinone 

Lalina 

Rieti 

Roma 

Viterbo 

Aquila 

Avezzano 

Chieti 

Pescara 

Teramo 

Campobasso 

Avelilno 

Benevento 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Bari 

Brindisi 

Foggia 

Lecce 

Taranto 

Molerà 

Melfi 

Potenza 

Catanzaro 

Cosenza 

Crotone 

Reggio Calabria 

Agrigento 

Caltanissetta 

Catania 

Enna 

Messina 

Palermo 

Ragusa 

Capo d'Orlando 
Sclacca 
Siracusa 
Trapani 
Cagliari 
Carbonla 
Nuoro 
Oristano 
Sassari 
Tempio 


EMIGRATI 


Germania 

Varie 


990.000 

412.500 
370.000 

492.500 

952.500 
1.805.000 

715.000 

660.000 

522.500 
260.000 

5.720.000 

502.500 

267.500 

137.500 
565.000 
495.000 
575.000 
390.000 

592.500 
285.000 

887.500 
4.010.000 
1.125.000 

2.237.500 

605.000 

1.480.000 

725.000 

892.500 

407.500 
245.000 
530.000 

862.500 
1.125.000 

400.000 

850.000 

587.500 

592.500 
1.390.000 

352.500 
500.000 

1.090.000 

555.000 

237.500 
260.000 
620 000 

817.500 
750.000 
240.000 

332.500 

177.500 
405,000 
100.000 

87.500 
107.380 


Totale 104.897.380 


I 


Perchè escano dall'inerzia 

Petizione contadino 
agli enti di sviluppo 

Oggi l'assemblea dell'AlCA - li Comitato centrale del 
braccianti discute la preparazione dello sciopero 
del 29 maggio • Il Consiglio comunale di Buoncon- 
vento e la CdL di Siena contro gli sfratti ai mezzadri 


Dopo l’approvaziooe della leg¬ 
ge che consente ai 100 mila as¬ 
segnatari della riforma agraria 
di riscattare anticipatamente i 
poderi, gli enti di sviluppo si 
stanno orientando al c disimpe¬ 
gno > verso le aziende contadi¬ 
ne. oppure — come sì è visto la 
settimana scorsa ali’assemblea 
delle cooperative della riforma 
— tentano di far confluire gli as¬ 
segnatari nella Federconsorzi e 
nella Coldiretti di Bonomi. Con¬ 
tro questi orientamenti si stanno 
pronunciando gli assegnatari nel 
corso delle assemblee di zona 
promosse dall’.Alleanza dei con¬ 
tadini. Scopo delje assemblee è. 
fra l’altro, la .sottoscrizione di 
una petizione agli enti dì svilup¬ 
po in cui SI chiede la convoca¬ 
zione dì conferenze di zona e di 
comprensono. fra enti e conta¬ 
dini. per d.scjtere: 1) lo stato 
dei lavori di bonifica, irrigaz'o- 
ne. elettrificazione; 2) utilizza¬ 
zione delle coopcratue e loro 
consorzi per la tutela desìi in 
teressi contadini sul mercato; 8) 
miglioramento del'e attrezzature 
civili; 4) iniziative per ottenere 
d trasfenmento agli enti di svi¬ 
luppo delle competenze attual¬ 
mente attribuite ai Ckinsorzi d: 
bonifica. 

AlCA — Si nun.sce questa mat¬ 
tina a Roma l'assemblea annua 
!e deir.Alleanza cooperative ag.-i 
cote (AIC.A). il consorzio delle 
cooperative agricole aderenti al¬ 
la Lega. L'assemblea, che si con¬ 
cluderà domani, è chiamata a di¬ 
scutere la relazione del presiden¬ 
te Enzo Ferrari suU'attività 
svolta l’anno passato e il pro¬ 
gramma di sviluppo. 

BRACCIANTI — Si è riunito 
tcn a Roma il Comitato centrale 
delia Federbracaanti- CGIL per 
discutere una relazione del segre¬ 
tario generale Giuseppe CaÙeffi 
sufie in'ziat’ve del sindacato per 
il rinnovo dei contratti. la rifor¬ 
ma della previdenza e del collo¬ 
camento. faumento dell’occupa¬ 
zione. .Al Com’tato centrale sono 
state date notizie di una intensa 
preparazione dello sciopero na¬ 
zionale proclamato per il 29 mag¬ 
gia Confermat« sono le grandi 
manifestazioni a Roma, Milano. 
Palermo e Caglian per portare 
davanti a tutta l’opinione pubbli¬ 
ca l'urgenza di un intervento le¬ 
gislativo che parifichi ai settori 
industnali 0 trattamento previ- 
draziale di due milioni dì operai 
agricoli, compartecipanti, cdoni 
e mezzadri, partendo da control¬ 
li efficaci sul collocamento e dal- 
rimposizione di un contributo 
proporzionale alle aziende agra¬ 
rie capitalistiche. 

MEZZADRI — Si nunisoe oggi 
a Roma anche U Comitato diret¬ 
tivo della Federmezzadri per di¬ 
scutere l’attuazione della t setti¬ 
mana di fotta» proclamata dal 
26 magg.o al 4 giugno, sulla ba¬ 
se de!le indicazioni del congres¬ 
so nazionale; il Direttivo prose¬ 
guirà { lavori domani riunendosi 
eoo l'Esecutivo deDa Federbrac- 


cianti allo scopo di elaborare un 
comune programma di nvend di¬ 
zioni da portare avanti nelle 
aziende miste mezzadrili-brac- 
ciantili. 

La disdetta di sette famiglie di 
mezzadri in provincia di Siena è 
intanto al centro dì una vasta pra 
testa. Il Consiglio comunale di 
Ruonconvento. con un voto iinan: 
me. ha approvato un ordine del 
giorno dove si afferma che sca 
po manifesto degii sfratti è quel¬ 
lo di dare mano lìbera ai prò 
prietari negli investimenti del da 
naro pubblico messo a disposi 
zione col Piano Verde n. 2. Con¬ 
tro gli sfratti, per il riesame le 
gislativo della mezzadria prima 
delle ferie, la Camera del La 
voro di Siena ha proclamato uno 
sciopero generale dei lavorator 
agrico'.i della provnneia per i! 
31 maggio. 


Interrogazione 
a Tovioni sulle 
violenze dello 
PS 0 Latino 

Sulle violenze della polizia 
ai danni dei cittadini di Latina 
che venerdì manifestavano 
contro la presenza nella loro 
città del comandante della 
VI flotta americana. l’ammi- 
raglio William Martin, i com¬ 
pagni D'Alessio, D'Onofrio. 
Natoli. Nannuzzì e Marisa Cin 
ciarì Rodano hanno presentato 
una interrogazione al ministro 
delITntemo. 

I deputati comunisti chie¬ 
dono di sapere se risponde al 
vero che a chiedere l'ingente 
spiegamento di forze dì poli¬ 
zìa fosse stato Tufficìale stra 
niero e se il ministro c non 
intende ordinare Fimmediata 
cessazione delle illegali misu 
re di repressione disposte dal¬ 
la Questura in base alle quali 
è stato operato il fermo arbi 
trarìo del segretario della Fe 
derazione del PCI. Paolo Cip 
fi. ed è stata attuata la sor¬ 
veglianza delle abitazioni di 
diversi din'genti comunisti dì 
Latina e della provincia ». 

Precisazione 

Precisiamo che la dichiarazio¬ 
ne del sen. Parri è stata rila 
sciata alla agenzia ITAL e non 
ITALIA come erroneamente ab¬ 
biamo scritto sul giornata 
i It maggio. 
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SCUOU: 
U RIFORMA 
DI CARTA 


Clamorosa accusa del procuratore Garrison 


LA CLA. HA UCCISO KENNCDY 


Pralicaniente conclusa or¬ 
mai — per il governo e la 
maggioranza, a stare alla re¬ 
cente dichiarazione doU’on. 
Moro in sede di Consiglio dei 
ministri — la quarta legisla¬ 
tura, i singoli membri del 
governo si affannano a dar 
prova, in un modo o nel¬ 
l’altro, delle loro « buone in¬ 
tenzioni », aprendo con di¬ 
screto anticipo la loro cam¬ 
pagna elettorale all’iiiterno 
della stessa maggioranza. 

In questo quadro sono evi¬ 
dentemente da collocare i tre 
grossi volumi sul l‘i(ino di 
sviluppo della scuola per il 
(ìmnquennio dal IDUG al 1070, 
che il ministro Cui, mobili¬ 
tando l’ufficio studi, documen¬ 
tazione e programmazione del 
suo ministero, ha fatto stam¬ 
pare in questi giorni. Più di 
mille pagine, le quali, nono¬ 
stante quella « tenace volon¬ 
tà costruttiva a vantaggio del¬ 
la scuola » che Cui attribui¬ 
sce alla maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra, potrebbero ave¬ 
re come sottotitoli: la rifor¬ 
ma tradita, la « priorità » non 
rispettata, o simili. Natural¬ 
mente, chi ha seguito in que¬ 
sti ultimi anni l'attività del 
ministro della PI, non si stu¬ 
pirà di leggere nella prefa¬ 
zione ai tre volumi, frasi e 
periodi con i quali l’on. Cui 
tenta di scindere la propria 
responsabilità per l’inattuata 
riforma da quella dei « grup¬ 
pi politici » e dello ste.sso 
governo di cui egli è auto¬ 
revole membro. 

Come chi voglia dire: l’opi¬ 
nione pubblica, gli elettori 
non facciano ricadere su di 
me certe responsabilità, io 
ho compiuto il mio dovere, 
è forse una colpa se nella 
maggioranza vi sono contra¬ 
sti, se lo stesso Consiglio dei 
ministri ha lento procedure 
nell’approvare i disegni di 
legge, se l’iter parlamentare 
non può essere breve come si 
vorrebbe? Ed è, in questa di¬ 
rezione, quasi commovente, 
in fine al terzo volume, la 
scarna appendice, che elen¬ 
ca gli « schemi » di disegni 
di legge € in corso di pre¬ 
sentazione » (ben otto!), quel¬ 
li cioè che attendono il via 
del Consiglio dei ministri. 

Un bravo ministro, dunque, 
gran lavoratore, in un catti¬ 
vo governo, in una pessima 
maggioranza, in un lentissimo 
Parlamento. Oppure, in al¬ 
tre, più realistiche parole: 
una riforma di carta offerta 
alla reale richiesta d’istru¬ 
zione c di rinnovamento del¬ 
la scuola che sempre più pres- 
.sante viene dal Paese. Ri¬ 
tengo senz’altro estremamen¬ 
te difficile che l’on. Cui rie¬ 
sca a comprendere come que¬ 
sta sua impostazione non reg¬ 
ga alla semplice e logica do¬ 
manda: perche s’è venuta de¬ 
terminando la situazione che 
tutti conoscono, e che si fa 
di giorno in giorno più gra¬ 
ve? L’evasione dall’, obbli¬ 
go » (che tocca cifre a.ssai 
alte ed è particolarmente al¬ 
larmante nel Mezzogiorno); 
la gratuità della scuola fino 
ai 14 anni di età rimasta ina¬ 
dempiuta; tutto fermo nei 
campo della formazione c del- 
l’istruzione professionale; la 
riforma della scuola media 
supcriore che si sta attuando 
per mezzo di circolari mini¬ 
steriali; la prepotenza della 
PC che blocca l'istituzione 
della scuola materna statale, 
giungendo a toccare — come 
ha rilevato l’on. Codignola — 
i limiti della legge anti-co.-.ti- 
tuzionalc. Per non dire del¬ 
l'Università: il dibattito sul¬ 
la riforma bloccato dalla con¬ 
nivenza fra ministro e gover¬ 
no c le ben note baronie uni¬ 
versitarie. E, a conclusione 
ingloriosa di tutta la situa¬ 
zione reale, il ruolo di « ri¬ 
formatore » che passa dal mi¬ 
nistro della P.I. a quello del¬ 
l’Interno, che scatena cara¬ 
binieri c polizia contro gli 
studenti. 

< Mai finora, in Italia, ri¬ 
forma della scuola fu affi¬ 
dala al Parlamento»; que:.ta 
è, in fondo, la risposta del- 
l'on. GUI, il cui unico inter¬ 
vento nella realtà dei proble¬ 
mi sembra consistere nella 
malfamata circolare che, sot¬ 
to il velo delle « sagge pre¬ 
venzioni », chiede ai capi di 
istituto di eliminare ogni trac¬ 
cia di vita democratica nella 
scuola. 

Non viene minimamente in 
testa al ministro Cui che la 
responsabilità primaria del 
« ristagno > delle riforme ri¬ 
salga al partito di cui egli 
è un dirigente di primo pia- 
m: alla formula di governo, 


alla quale da parte sua si chie¬ 
de ciò che essa non può for¬ 
nire: un compromesso con 
le istanze di rinnovamento 
che vengono da gruppi del 
PSU operanti nella scuola, 
che lasci intatte le richie¬ 
ste, vecchie e perentorie nel¬ 
lo stesso tempo, della Demo¬ 
crazia cristiana. E neppure 
sembra possibile convincerlo 
di un fatto che pare naturale 
a chi non sia viziato e distac¬ 
cato nel proprio ragionare 
dalla prepotenza settaria di 
potere: clic cioè una rifor¬ 
ma della scuola non può esse¬ 
re fatta contro le istanze rin¬ 
novatrici che dal mondo della 
.scuola vengono sempre più 
pressanti, né contro le aspi¬ 
razioni delle grandi masse po¬ 
polari che un partito come il 
nostro riflette ed esprime nel 
mondo stesso della scuola, 
nel Parlamento, nel Paese. 

Ma vogliamo passare per 
buono le intenzioni del mi¬ 
nistro Cui? In questo caso, 
rinnovando una istanza po¬ 
sitiva, già espressa in merito 
alla riforma universitaria in 
un recente documento del 
gruppo comunista della Ca¬ 
mera, gli diciamo: e'è anco¬ 
ra qualche mese alla fine 
della legislatura; vogliamo 
sconfessare la lapidaria frase 
dell’oii. Moro? Vogliamo giun¬ 
gere in porlo, almeno per un 
fondamentale settore della 
riforma? Allora, prenda il 
mini.stro l’iniziativa di un in¬ 
contro fra tutti i gruppi poli¬ 
tici presenti in Parlamento 
per cercare di giungere ad 
un accordo neirintcres.se del¬ 
la scuola. Noi. che sappiamo 
d’avere le carte in regola, 
siamo a disposizione. 

Ma non siamo, logicamen¬ 
te, a disposizione per far pas¬ 
sare i principi di una « Con¬ 
troriforma », quale forse, al¬ 
la fine, il ministro Cui vor¬ 
rebbe imporre con il suo gri¬ 
do d’allarme. Né noi, né le 
forze democratiche che ope¬ 
rano nel mondo della scuola. 

Adriano Sereni 



La commissione Warren sostenne che Oswald 
sparò nel Te.vas hook depository e uccise 
Kennedy, compiendo un exploit impossibile an¬ 
che per campioni mondiali di carabina. Il 
procuratore Garrison sostiene che i colpi ven¬ 
nero dal poggetto erboso che si trovava di 
fronte all'auto presidenziale. La gran parte 
dei presenti nella Dealey Plaza, infatti, senti 
venire i colpi da quella direzione, vide nuvo¬ 
lette di fumo alzarsi dietro la pergola, e chi 
passò li di fronte sentì odore di polvere da 
sparo. Un cartellone pubblicitario, probabil¬ 
mente colpito da una pallottola, scomparve 


nel corso della nottata successiva ai delitto; 
non si voleva far accertare da dove venisse 
il colpo. 

Un ultimo elemento che prova la responsa¬ 
bilità dei servizi segreti presidenziali e della 
polizìa di Dallas nel complotto: invece che 
procedere diretto, per Main Street, il corteo 
presidenziale compì un'incredibile deviazione 
per Elm Street, giustificata a per motivi di 
traffico >, che portò la macchina di Kennedy 
sul luogo dove era stata accuratamente prepa¬ 
rata l'imboscata mortale. 


« Oswald non toccò fucile, quel giorno. Da esca fu capro espiatorio, da capro espiatorio, vittima » 
Cinque persone uccisero il XXXV presidente degii Stati Uniti: erano tutti agenti segreti - Gli anti- 
castristi del complotto vennero addestrati a New Orleans - L’inchiesta dell’attorney della Louisiana è 
finita: agii inquirenti, tutto è chiaro — Due avvocati pagati dalia centrale-spia per sviare l’indagine 

Un teste annuncia rivelazioni ed è ferito in un attentato 


Nostro servizio 

NEW ORLE.\NS. 22. 

« Se Richard ìlelms, il capo 
della CIA, appartenesse alla 
mia circoscrizione, non avrei 
dubbi. Farei spiccare un man¬ 
dato di cattura nei suoi con¬ 
fronti ». C.’o.sì .si è espresso d 
procuratore Jim Garrison, ac¬ 
cusando l'ente spionistico ama¬ 
ricanti: I) dì aver fatto uccidere 
Kennedij: 2) di aver nasco.sto le 
prove della congiura; 3) di boi¬ 
cottare oggi l'inchiesta di New 
Orleans per evitare che la ve¬ 
rità venga a galla. Tra le di¬ 
chiarazioni del (li.strict attor- 
1103 ' altre ne emergono, per il 
loro contenuto sensazionale: 
Oswald, che pure fu uno .stru¬ 
mento del complotto, non sparò 
affatto, il giorno del delitto di 
Dallas; gli attentatori furono 
un gruppo; ira essi sono iden¬ 
tificati cinque cubani antica- 
stristi, e di qne.slo commaiulo 
Garrison ha le fotografie; tutti 
e cinque gli sparatori erano 
membri della CIA lino a poco 
tempo prima del delitto, il che 
significa, in effetti, che lo erano 
anche durante l'attentato di 
Dallas e che la loro uscita dal¬ 
l'agenzia spionistica venne re¬ 
trodatata per comprensibili ra¬ 
gioni... 

L'aggettivo usato da Carri.son 
per definire l'atteggiamento del¬ 
la CIA sull'inchiesta di Dal¬ 
las è « criminoso ». L’attributo 
è stato diffu.so negli Stati Uni¬ 
ti durante un'intervista a una 
.stazione televisiva. Ma il di¬ 
rettore della CLA — hanno 
chiesto i giornalisti — .sapeva 
o no, quello che stava per suc¬ 
cedere a Dallas? 

« Lo sapeva, di certo. E la 
stessa CI.A commise un atto cri¬ 
minoso anche subito dopo l'as- 
sassinio, quando non rivelò 
completamente al FBI quali 


Commossa celebrazione a Turi di Bari 

G.C. Pajetta: «Gramsci è vivo 

ovunque si lotta per la libertà» 

Corteo popolare per le vie della cittadina pugliese, in una selva di bandiere rosse — La visita alla cella 
dove il dirigente comunista fu rinchiuso dal fascismo — Un'eredità preziosa per tutti gli italiani 


Dal nostro inviato 

TURI DI B.ARI. 22. 

Il Partito ha celebrato il tren¬ 
tesimo anniversario della mor¬ 
te di Antonio Gramsci nel cor¬ 
so di una manifestazione popo¬ 
lare svoltasi a Turi dì Bari, 
nel cui carcere egli fu rinchiu¬ 
so per cinque anni. Il compa 
gno on. Giancarlo Pajetta ha 
tenuto la commemorazione sul¬ 
la piazza del pne.se gremita di 
popolo, di delegazioni giunte 
da ogni parte della Puglia con 
le bandiere rosse e i cartelli 
che ricordavano il sacrifìcio di 
Gramsci e chiedevano pace, de- 
mocra>ia. riforme. Erano pre¬ 
senti. ed hanno aderito alla ma¬ 
nifestazione. delegati di altri 
partiti operai: gli onorevoli Vi¬ 
vagno e Finoecbiaro per il 
PSU. dirigenti del PSIL'P e del 
PRI. 

Prima cl>c avesse inizio la 
manifestazione, una dclegazio 
ne — della quale facevano par¬ 
te il compagno .Alfredo Reichlin 
della Direzione del PCI e il 
compagno Giovanni Papapietro 
segretario della Federazione 
barese — ha accompagnato 
Pajetta nella visita alla cella 
do\e Gramsci fu rinchiuso nel- 
l'ultimo periixio della sua per¬ 
manenza a Turi. 

Dalla commozione di quella 
visita ha preso le mosse il com¬ 
pugno Pajetta nel suo discorso 
alle migliaia di presenti, che 
poco prima aievano sfilato in 
corteo per le \ie del pìccolo 
centro barese: « In quella cel¬ 
la — ha dello — Gramsci ha 
testimoniato, martire nel signi¬ 
ficato antico del termine, la 
\erità della sua fede. Ha scrit¬ 
to opere che vengono oggi tra¬ 
dotte in lingue diverse, nei più 
diversi caratteri, ha lasciato 
lettere che i giovani devono 
leggere per apprendere ad es¬ 
sere uomini da chi fu un uomo, 
per apprendere e pensare il 
mondo c la storia come egli ci 
ha insegnato a pensare; sem 
pre legando il pensiero aU’opc- 
ra di trasformazione, sempre 
comprendendo per modificare. 


c Ma se il pensiero era lim¬ 
pido, se la ricerca, il dubbio 
erano sempre tesi ma proietta¬ 
ti aH'avvenire. se egli vedeva 
dove altri ancora non vedeva¬ 
no, la carne doleva per il ma¬ 
le, il corpo era tormentato dal¬ 
la reclusione, da quei sette 
passi che la ristrettezza della 
cella gli consentiva. Non solo 
le pareti del carcere lo .strin¬ 
gevano. ma ancora l'indiffe- 
renza. rignoranz.a. lo scettici¬ 
smo dì chi ignorava il suo mar¬ 
tirio o giudicava la sua tenace 
forza e la sua lotta così dura 
come di un follo, di un sogna¬ 
tore solitario, di un uomo lon¬ 
tano dalla realtà che pareva 
muoversi in tutt’altro senso, e 
persino di un nemico della pa¬ 
tria. 

< Ma egli aveva conosciuto 
il suo popolo, il pastore sardo, 
l'operaio torinese, rintclleltua- 


le dì avanguardia. Aveva fidu¬ 
cia nel suo popolo. Aveva fat¬ 
to abbracciare il soldato sardo, 
venuto a Torino per reprime¬ 
re uno sciopero. aU'opcraio to¬ 
rinese e allo studente venuto 
con lui per parlare invece del¬ 
la miseria dell'isola sarda do¬ 
ve il .soldato era stato recluta¬ 
to, per parlare della fraternità 
che deve unire il contadino e 
l’operaio, lo studente e il pa¬ 
store. il soldato e il militante 
rivoluzionario. E aveva fiducia 
nelle forze della storia, perchè 
aveva studiato e compreso il 
mondo fra gli operai di Tori¬ 
no. e poi a Mosca dopo la Ri¬ 
voluzione, a contatto col pen¬ 
siero e con l’opera dì Lenin. 
Ecco perchè egli ha valicato il 
suo tempo duro, le pareti del 
carcere, l’ignoranza dei molti, 
la debolezza dei pochi, che al¬ 
lora si organizzavano intorno 


a lui. e che ora vedono lonta¬ 
no. che ora sono più forti per¬ 
chè anche educali da lui. dal¬ 
la sua opera e dal suo esem¬ 
pio ». 

Pajetta ha poi toccato alcuni 
temi del pensiero di Gram.sci 
che ne costituiscono la origina¬ 
lità e l’attualità più profonda: 
il Partito, per cui Gramsci ap¬ 
partiene ai comunisti c nello 
sfes.so tempo a tutti i lavoratori 
e aH’intoro paese: la questio¬ 
ne meridionale, che oggi qual¬ 
cuno vorrebbe considerare li¬ 
quidata con la Cassa del Mez¬ 
zogiorno e con i « poli di svi¬ 
luppo ». e che è invece il pro- 
blem.a stesso della rivoluzione 
italiana, cioè della trasforma¬ 
zione della società italiana, del¬ 
la democrazia che non può svi¬ 
lupparsi e attuarsi che col so¬ 
cialismo, 

< Oggi il mini.stro Colombo — 


Alla presenza di oltre cento studiosi 


Aperto a Parma il congresso 
internazionale stendhaliano 


ha proseguito Pajetta — può 
ancora ripetere l’idea del AIcz- 
zogiorno come palla di piombo 
al piede della nazione, può fi¬ 
gurarlo come un vagone fre¬ 
nante in un treno guidato da 
una locomotiva veloce che è 
rcconomia del Nord. Ma Gram¬ 
.sci ci ha insegnato che il Mez¬ 
zogiorno non è un’area depres¬ 
sa che abbia bi.sogno di prò 
tettori che le mandino un qual¬ 
che aiuto, è invece uno squili¬ 
brio deH’economia nazionale, è 
il risultato di questa direzione 
deH’economia e della società 
italiana. E allora la que.stione 
meridionale è un problema di 
alleanze per La classe operaia 
che vuole cambiare la direzio 
ne del pae^e. che vuole realiz¬ 
zare una effettiva unità per 
urno sviluppo democratico e 
TiMxIerno della società ita¬ 
liana ». 

Pajetta ha infine parlato del 
l’internazionali'mo di Gramsci, 
del suo marxismo anti-dogma¬ 
tico. del suo lenini.smo: « Non 
profeta disarmato egli fu. per- 
c’nè non pensò nulla .«enza gli 
uomini, senza l’nrganizzazione. 
Mai disse una parola per in¬ 
segnare che non fosse precedu¬ 
ta da una domanda per appren 



NEW ORLEANS — Jim Garrison nel suo studio 


fossero state le attività di Lee 
Ilarweg U.swald a New Orleans. 
Oswald lavorava per loro, per 
la CIA; sono stati recidivi, poi. 
quando hanno messo in atto 
ogni sforzo possibile per bloc¬ 
care le indagini che avevamo 
avviato a New Orleans ». 

Ma Oswald, sparo o no. qual¬ 
che colpo in direzione di Ken- 
nedg? c No — ha rispo.sto Jim 
Garri.son — quel giorno Oswald 
non sparò un solo colpo dal de¬ 
posito di libri in cui si trovava. 
Quel giorno egli non toccò nes¬ 
sun fucile, egli dapprima fu 
una vittima designata, poi una 
vittima immolata ». 

L'intervistatore TV non ha 
chiesto a Jim Garrison un chia¬ 
rimento su un altro fatto impor¬ 
tante dell'inchiesta; ma il pro¬ 
curatore, un giorno o l'altro, 
dovrà sbottonarsi anche su que¬ 
sto: come arrivò al Te.\as hook 
depositor.v il famoso Mannlichcr 
Carcano, modello 91, che se¬ 
condo Warren uccise Kennedg? 
Oggi poi sappiamo che quel fu¬ 
cile era stato conservato per 
mesi nella casa di Ruth Faine, 
amica di Marina Oswald; il co¬ 
gnato della Paine è uno dei di¬ 
rigenti della CLA. 

Ma continuiamo con l'inler- 
vista resa da Garrison: « Chi 
ha ucciso Kennedy, dunque? » 
gli hanno chie.sto. E il procu¬ 
ratore: c Potrei dirlo senza al¬ 
cuna incertezza. Noi sappiamo 
qual è il gruppo che ha orga¬ 
nizzato il delitto, conosciamo 
uno per uno i nomi dei killer. 
non sappiamo però, per alcuni 
degli esecutori del delitto, chi 
si trovava appostato in un luo¬ 
go e chi in un altro. Qiic.ste 
cose però devono e.s,sere scritte. 
.sono scritte nei forzieri chiusi 
della CIA. I killer sono tutti ex 
dipendenti della CIA. Abbiamo i 
nomi dì alcuni, non po.s.so dire 
con che mezzi li abbiamo avuti, 
ma po.sso aggiungere che at- 
Iraverso nes.sun ufficio gover¬ 
nativo siamo riusciti a sapere 
dove oggi gli sparatori siano 
nascosti ». 

« I cubani del complotto — 
ha aggiunto Garri.son — erano 
-Stati addestrati a New Orleans 
dagli anticaslristi ». Un porta¬ 
voce della CIA ha già annun¬ 
ciato ufficialmente che non ver¬ 
rà fatto nessun commento nei 
riguardi delle dichiarazioni del- 
ratttornc.v. 

Il quale ha continuato, imper¬ 
territo. a mettere sotto accusa 
sia la commissione Warren che 
la CIA e il FBI. c Non siamo 
soltanto noi — ha detto — a 
conoscere ormai j nomi degli 
e.<^eculori del delitto, proprio di 
coloro che premettero il gril¬ 
letto. Essi spararono dal pog 
getto erbo.so c da dietro un mu¬ 
retto ». Garrison ha affermato 
di avere delle fotografie di que. 
sii uomini, prima che si celas¬ 
sero dietro a ripari naturali e 
di costruzione. Due si sareb¬ 
bero trovati dietro al muretto, 
ire dietro al poggetto erboso. 

Da rilevare, a que.sto punto, 
che quando il marito dell'autri¬ 
ce di .Mac Bird. il dramma tea¬ 
trale americano scritto sull'uc- 
di Kennedg. si frorò 


lato. Le ipotesi che vengono 
fatte .sono due: o viene mon¬ 
tata una nuovo provocazione, si 
tratto di un falso attentato e 
.si vuole darne la colpa agli 
uomini di Garrison: oppure la 
CIA pen.sa di sbarazzar.si di un 
testimone pericoloso. 

Novel doveva fare, a una 
stazione radio, rivelazioni 
esplosive contro Garrison ma, 
dopo l'attentato — da cui è 
n.soitn ille.so — non le ha fat¬ 
te. Ormai era olTinlcnio del¬ 
lo stabile, nessuno lo minar- 
riava più. se voleva poteva 
parlare... per questo Tattcìita- 
to sa tanto di manovra. 

Un'altra manovra è tentata 
dall'avvocato .Alan Adelson, le¬ 
gale del fratello di Jack Rubg. 
Egli ha detto che sta .scriven¬ 
do un libro per sostenere le te¬ 
si dello commissione Warren e 
che è disposto a difendere Clag 
Show. In effetti l'avr. Adel- 
.son sarebbe, insieme al legale 
di Gordon Novel, uno dei due 
legali che la CIA finanzia per 


srieditare l’iiic/iiesta di Garri¬ 
son. E, avendo aiwhe Clag 
Shaw vecchi precedenti di rap¬ 
porti con la CIA e con il suo 
predecessore bellico, l'OSS. mia 
tale offerta non .stupisce nes¬ 
suno. 

« L'inchie.sia. rnmuiique — 
ha coucliiso Garrison. parlando 
ai teleschermi — è finita, e .si 
è conclu.sa positivamente. Or¬ 
mai abbiamo appreso nò che 
successe. La CIA potrà ritarda¬ 
re Tacccrlamento della verità 
da parte della magistratura, 
ma non potrà evitarlo ~>. 

Tra le verità .sarebbe la ve¬ 
ra posizione di O.swald. Non 
uno 1)1)7. »() uomo importante 
della CI.A: ma un modesto im¬ 
piegato dell'cutc spioui.stico. 
Un impiegato che era stato vo¬ 
lutamente compromes.s-o con i 
.sovietici, con l’ambasciata cu¬ 
bana al Messico, per poi tra¬ 
sformarlo « in esca, in capro 
e.spiatorio, in vittima ». 

Samuel Evergood 


Si è aperto ieri a Mosca 

Il IV Congresso 
degli scrittori 
dell ’ URSS 


P.ARMA. 22. 

Oltre conto studiosi di Sten¬ 
dhal sono convenuti a Parma 
per il VI Congre.sso Interna¬ 
zionale stendhaliano. Nei tre 
giorni di lavori verranno di¬ 
scusse numerose relazioni e 
comunicazioni. 

Alla cerimonia inaugurale 
svoltasi neir.Aula Magna della 
Università hanno partecipato 
anche il sindaco di Grenoble, 
città natale di Stendhal, lo 
scrittore sosictico Ilja Elhren- 
burg e altre personalità della 
cultura mondiale. Numerosi let¬ 


terati sono giunti anche d.a 
lontane nazioni come il Giap¬ 
pone, l’India, gli Stati Uniti e 
l’.Australia. 

Madame Bussane, della « Co- 
médie Francaise ». ha parlato 
sul \aIore drammatico e tea¬ 
trale della « Certosa di Par 
ma»: il prof. Franco Siniiv 
ne. deU’L’niversità di Torino, 
sulla < Certosa di Parma e li 
mit odcU’Italia » e il prof. Ri¬ 
chard N. Coe, deirUniversità 
di Wanvick (Coventry . Inghil¬ 
terra), sulla « Certosa di Par¬ 


ma: ritmilo di una reazione ». 

Sono seguili il prof. Carlo 
Pellegrini. deH’Univcrsità fio¬ 
rentina: il prof. Leon Cellicr. 
deirUniversità di Grenoble: il 
prof. Victor Brombert. della 
Università di Yale (US): So 
-shana Feìman, di Gerusalem¬ 
me; l’abate .Alain Chantreau. 
di Nante.s; Tatiana Kotche-ko- 
\a. Conser\atrice della biblio¬ 
teca di Riga (LH^): Gene- 
viève Muillard, di Parigi e il 
prof. Hanri Imbert, deU’Unì- 
versità di Montpellier. 


dere. Perciò egli vive ogni non i cinone 
come pon=;aioro solitario, ma . nella necessità di fondare una 
tome cap-n ideale dì un partito j casa editrice, perchè nes.sun 
che è cresciuto, si è allacciato j editore voleva pubblicare il te- 
a vari ceti sociali, a ina=sc d: ! ^to ffella moglie, chiamò la sua 
c:o\ani che vogliono cambiar»- ! 'ociefà < Poggio erboso prò 
il mondo c vogliono c.s«ere. co i prio per sottolineare da dove 
me fu lui. uomini veri. Egli ! vennero i colpì che uccisero il 
è vi\o do\e si lotta per la li-i prc.ridenfe. E. nonostante le 
bortà. è vivo nel Vietnam, do- J censure e la polizia, Mac Bird 
ve Ho Ci Min mi ha parlato } è stato il maggior successo tea- 
di lui. di Gram'ci. del com- ; frale dello scorso a::no. L’opi 
battente c pensatore interna- | ttione pubblica americana, in- 
zionalista; è vivo dove sj lotta | somma, è ormai convinta, e si 
per la pace, contro l’aggres- j appas.swna aWinchiesla di Jim 
sione americana che minaccia | Garrison nono.stante i numerosi 
il mondo. « F/ vivo nella ere ; tentativi per screditare il co- 
oità che ha lanciato — ha con ! Toggmso magi.s1rato della Lui- 
eluso Pajetta — come Togliat | ^iuna. 

li. come Di Vittorio; non capi ' Uno dei personaggi che met- 
chc pensano per tutti, ma gui- i tono in atto questi tentativi de 


de di un partito che è intellet¬ 
tuale collettivo, che cresce, 
combatte e avanza con loro ». 

Italo Palasciano 


viatori è stato preso a schiop¬ 
pettate, Si tratta di Gordon 
Novel. il sosia di Oswald, che 
alcuni ritengono Io pseudo¬ 


Dalla nostra redazione 

.MOSCA. 22. 

E.'iauritc-si in poco IciniK» le for¬ 
malità il IV Congri'.'v.so degli scrit¬ 
tori — apertoci que.sta mattina 
al Cremlino — è diventato siiliito 
una riunione di lavoro con una 
sene di interventi sullo .«tato at¬ 
tuale della narrativa, della poe- 
.«la c della dr.immaturgia sovie 
tica, .A nome del t’C del PCLS 
il compacno Dcmiccv ha pronun 
c ato un breve di«cor«o .sottoli¬ 
neando il valore di opere che 
C-sprimano ' tiitia la ricchcz/a 
delia vita, degli ideali c del la¬ 
voro concreto della gente sovie¬ 
tica, tutti i problemi che sorgo 
no nella costruzione della società 
nuova», bandendo ogni supcrfi- 
ciaIi«mo e ogni visone troppo 
unilaterale della realtà. 

Kon-stantin Fedin. prc«ide.-ite del¬ 
la a««ociazione degli scrittori, ha 
poi pronunciato lì discorso di 
apertura ricord.indo in part.colare 
— in una t.dd.i rievocazione de 
g.i anni che videro .«orgere la 
letteratura «o\letica — come su 
bito dopo ’.i ruoluzione I.enin 
abb a impo-,’.ato la » rnoluzior.c 
culturale » dcll t*R.SS enunciando 
la battaclia contro 1 analfabct 
smo c affermando che l'cred tà 
ciiituraie del n.issato è un patri¬ 
monio che appart'cne a tutto il 
popolo. Fedin ha poi briliantc 
mente e g-irbatamcnte polemiz¬ 
zato con fiunnli parlano deila 
' morte del roni.anzo > ricordando 
che il p’-obloma è rii scrivere 
opere nuove. Del rc«to. ha detto, 
quecii «tes-:i che parlano di r cri 
sj > 'crvono poi .n realtà ro i 
manzi. e=attanif-ri:c come Tol.«toi 
che txire prima di dar vita ai 
p;]a‘tri della narrativa deil’fiOO 
ave*.a decretato polemicamente 
la morte del romanzo. .A conclu¬ 
sione Fedin ha parlato dei com- 
p.ti che i gravi avven.menti in 
corso nel m.ondo, e soprattutto nel 
Vietnam pongono a tutti gli in¬ 
tellettuali I.a famosa, storica 
questione posta da Gorki negli 
anni Trenta agli intellettuali di 
tutto il mondo — ' Con chi siete 
voi. uomini di cultura? » — ha 
detto, è più che mai valida e 
attuale. 

5k>no poi iniziate le relazioni di 
attività. Markov ha presentato una 
ras-segna dellattività rii tre ge 
nerazion. di narratori sovietici 
indicando i positivi risuitati rag 
giunti da numerosi autori che 
hanno affrontato da vari punti di 
vista la realtà del nostro tempo. 
In questo quadro ha segnalato 
oltre alle opere di Simonov. Eh- 


l.voiiov. Feciiii. .Sf.olokov. Katl- 
lev, ciucile dei giovani. .-\v icius. 
.\itmaiov. -Ake.onov. Kuznetzov. Il 
relatore si è diffuso anche sulla 
nccc.ssit.à di combattere rmfluen- 
za dcH’ideologi.i borghe.«e soprat 
tutto sui giov.uni .scrittori nia ha 
detto che occorre avere la mas¬ 
sima compreiisioi-'e |>er ;e ten¬ 
denze nuove e l.i mas-.|iiin riuic/- 
za contro la r letteratura artigia 
naie provinciale e di ba«sa 
lega. 

Duliin. nella sua reln/icKie sulla 
poesia, si è diffii-o sul carattere 
popolare della ixx-sia sovietica e 
ila detto che a «uo parere i versi 
migliori di questi ultimi anni sono 
quelli di Tvardovski. Olga Ber 
gholtz. J.ascin, Vo=Tcsienski, Ev- 
tu«ccnko. 

La discussione si aprirà doma¬ 
ni mattina. .Alla seduta inaugura¬ 
le erano presenti Breznev. Kossi- 
ghin. Pcxlgorm, oltre a scrittori 
di 22 pac.s:. 


a. g. 


Oswald di cui si è tanto par- renburg. Paustovski, Polevoi, 


Il 10 giugno la 
Giornata della 
assicurazione 

Il Presidctite della Repubblica 
ha accordato il suo aito patronato 
alla Giornata deH’.Vssicjraz.one 
che sarà celebrata por la prima 
volta :I 10 giugno pro'^imo • 
Rodila ed .n aicixte grand; c.ttè 
itakanc. 

I.a manife.'tazlonc ha Io scopo 
di diffondere ne’.l’on n.or.e pub¬ 
blica la p.ù amp.a n<>z:one de; 
-se.’X'izi che lassicurazione può 
fornire por la coperXu.'a de. vari 
n.schi che i capi famiglia e gli 
operaton economici possono in¬ 
contrare nella loro attività. 

Come organizzazione della soli¬ 
darietà fra gli pamiii per la 
sicurezza di ciascixio. l’a.ssicura- 
zione attua nei vari rami forme 
diverse di mutualità volontaria, 
al fxie di lioerarc gli individui 
dalla insicurezza rispetto ai ri¬ 
schi economici verso «e stessi, la 
propria famiglia cd i terzi. 

In occasione della Giornata 
avranno luogo diverse manifesta- 
zioni di carattere propagandisti¬ 
co. informativo e divulgativo. ciÉ 
verrà data tempestivamente notì¬ 
zia a cura del comitato organiz¬ 
zatore. costituito presso l'.Au»- 
ciazione nazionale fra le impieae 
assicuratrici. 
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r Unità / martedì 23 maggio 1967 


CENTINAIA DI NUGIIAIA D'ITALIANI PARTECIPANO AIU LOnA PER LA PACE E U LIBERTA' DEL VIETNAM 


Dalle fabbriche alle università: 
l’Italia cambi politica estera! 



FIRENZE — Migliaia di lavoratori scesi in sciopero sono affluiti in piazza Strozzi dove si sono incontrati con 
cortei di giovani e di studenti 



LIVORNO — L'obiettivo ha colto due marinai americani capitati in mezzo a una delle numerose proteste contro l'aggressione USA. 
Nei cartelloni si legge: « Pace e libertà per il Viet Nani » e » Viva i partigiani del Viet Nam » 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 22. 

Con un'imponente manifesta¬ 
zione unitaria i fiorentini han¬ 
no espresso la loro protesta 
contro la criminale estensione 
(Iella « scalata » americana e 
hanno ribadito la loro (l(X’isa 
volontà (li pace. E' stala una 
giornata indimenticabile — co¬ 
me ha detto Enri(|ues Agnolot¬ 
ti —. una delle giornale che 
fanno lesto nella vita di una 
città chv'» testimonia delle pro¬ 
occupazioni e dello sdegno che 
ratloggiamenlo americano ha 
su.scitalo nella coscienza della 
popolazione fiorentina. Oltre 
ventimila persone hanno par¬ 
tecipato al comizio indetto dal 
comitato della pace in Piazza 
Strozzi, dando poi vita ad un 
interminabile cort<?o per le vie 
della città fatto segno agli ap- 
plau.si della fitta folla che so¬ 
stava ni lati delle .strade. 

Fino dalle 17 migliaia di la¬ 
voratori. aderendo allo scio¬ 
pero proclamato dalla CCdL. 
.sono affiliti dai grandi com¬ 
plessi industriali: dalla Galileo, 
dal Nuovo Pignone, dalla Ran- 
goni. dall’AT.-XF. che ha sosp(^ 
so il servizio filofranviario. dal 
l'ENEL. dalle Officine ferro¬ 
viarie di Porta a Prato, c da 
decine di altre aziende. 

I gruppi operai con i cartel¬ 
li inneggianti al Vietnam e al- 
reroica lotta del popolo viet¬ 
namita si sono incontrali in 
prossimità di Piazza Strozzi 
con un grande corteo di stu 
denti universitari e medi (mol¬ 
li .gli studenti stranieri) prò 
venienti dalle facoltà di lettere 
c di architettura della nostra 
università, mentre altri cortei 
di giovani e ragazze giunge¬ 
vano dai rioni, dai quartieri 
e dalle zone della periferia 
fiorentina. 

TI traffico è rimasto paraliz¬ 
zato per ofirA *rc ore Un grup¬ 
pi, d’ sfiident» americani de 
mocr''*’ci stato fatto s^gno 
eri 1 ca'->rosi riimo'tr azione 
•ri» nff-.'t’o e di -oliriariet.) • con 
loro c'orane at* ’ student' «fa- 
H.''r.i t gin' ■•ni imnegnati nc’. 
lavoro (*: ripris*.'-e del’e opere 
ria'’n^ggi.'>*o dilta nlit!vi->ne al 
la Rblioteca '.azionale Da 
Piazza rVl Dunmo a Piazza 
della Signorin da via Cerreta¬ 
ni a via Rom.i. sono echeggia¬ 
te per rintcr.i serata le can¬ 
zoni an*impc'iali''tc mentre 
le bu.diere (Vg*: aggrc.ssori 
arder ano in nun-c'osi falò 

Nel momento sfesso in cui 
si svolgeva la manifestazione, 
dai banchi del Consi.glio pro¬ 
vinciale. riunito in seduta 
straordinari.!, si levava il mo 
nito contro gli a.ggre.s.«ori, at 
traverso un odg approvato da 
PCI. PSU e PSIUP. 

Alle 18 piazza Stroz.zi era 
gremita fino airinverosimile. 
solcata da decine di cartelli 
in mezzo al quali trone.stgiava 

La sinistra d.c. 
della Toscana ol 
governo: «Superore 
le titubanze 
politiche n 

A conclusione del convegno re- 
^onale della sinistra de che fa 
capo al settimanale Polit’ca è 
stato votato U seguente odg: 

€ La sini.stra Democratica Cri¬ 
stiana delle provincie toscane, 
riunita a convegno a tjvomo. 
profondam<mte preocciip.ifa degli 
ultim. sviluppi dcl-3 guerra .lei 
Vietnam e deile possibili coase 
guenze. nalTerma ancora una 
volta che l'obb ettivo delta pace 
non può raggiungersi attraverso 
progressivi aggravamenti del con¬ 
flitto: Invita U governo intano 
a intensificare ogni possibile ini¬ 
ziativa di soluzione negoziata 
là guerra, con la certezza di 
interpretare — al di là tdi 
bónze diplomatiche — la volootà 
A pace del popolo ttaliaoo». 


un immcri.so .striscione in cui 
era scritto in caratteri cubita¬ 
li: eli governo italiano <x)n- 
(lanni l'aggressione degli Sta¬ 
li Uniti ». Hanno aderito il 
presidente e la Giunta della 
■Xmminist razione provinciale, 
le c(immi.s.ii(irii interne della 
FI.AT (li Novoli. il comitato 
provinciale degli studenti stra¬ 
nieri della nostra città, com 
prendente la Lega degli stu¬ 
denti arabi, la Federazione 
degli studenti siriani. l'Asso¬ 
ciazione degli studenti africa¬ 
ni, il Fronte di lotta degli stu¬ 
denti greci. Hanno aderito inol¬ 
tre un gruppo di studenti e 
di docenti della facoltà di 
lettere dell'università. la rivi¬ 
sta < Note (li cniltura ». la ri¬ 
vista « Il Ponte ». il gruppo 
giovanile « Oltr'Arno », nume¬ 
rosi gruppi cattolici e fi grup¬ 
po « Pacem in Terris >. 
voro di Firenze, 

Primo a prendere la parola 
è stato l'avvocato Franco Pac¬ 
chi del PSRJP che ha dato let 
tura delle numerose adesioni 
giunte al Comitato della pace. 

Olinto Dini. segretario regio¬ 
nale della CGH... ha portato la 
adesione della Camera del La- 

Subito dopo ha preso la pa¬ 
rola Enzo Enriques Agnolotti, 
direttore de II Ponte, che ha 
denuncialo con forza la poli¬ 
tica di aggressione americana. 

Salutato da un grande ap¬ 
plauso ha quindi pre.so la pa¬ 
rola il prof. Corrado Corghi, 
del Consiglio nazionale d.c.. il 
quale ha posto con energia la 
esigenz.a. al di là di ogni divi¬ 
sione ideologica, di impostare 
il di.scorso comune e .sostituire 
— ha detto richiamandosi alle 
posizioni espresse in questi 
giorni dairAuuenire d’Italia — 
la logica della guerra con una 
politica di pace. 

Uno scosciatile, interminabile 
applauso ha salutato infine il 
compagno senatore Remo Scap- 
pini 

Era già rimbrunire quando 
un corteo immenso, intermina¬ 
bile eanecmato da un grande 
striscione rosso su cui era soni¬ 
to * Ces.sino I homtiarda menti 
US.A » si muoveva da piazza 
Strozzi e. attraverso le vie del 
centro, si dirigeva verso il con¬ 
solato americano sui Lungarni. 
11 traffico nm.meva paralizziate 
per molto tempo. 

Erano ad accogliere il corteo, 
attorno al consolato, ingenti for¬ 
ze di polizia armate di tutto 
punto. Improvvisamente, i po¬ 
liziotti 51 sorKi scagliati contro 
i pacifici dim.i5tranti con man 
«.incili e fucil; Sono state lan¬ 
ciate numerose bombe lacrimo¬ 
gene. 

Mentre scriviamo. l'azione 
brutale della polizia è aiKora 
in corso. Circa 30 cittadini sono 
stati caricati sulle camionette. 
Numerosi i fermati e i contusi. 

g. I. 

VENEZIA — Particolare am¬ 
piezza ha assunto ieri lo scio¬ 
pero di Venezia. Porto Marghe- 
ra. Mestre e altre Itx’alifà della 
provincia L'appello della Ca¬ 
mera del lavoro di sospendere 
ogni attivila e sc^cndere m piaz. 
za alle 16.30 è stato accolto da 
migliaia di lavoratori e in par¬ 
ticolare dai 10 mila < giorna¬ 
lieri » di Porto Marghera. Una 
possente manifestazione si è 
svolta a Mestre. 

FIRENZE — Le segreterie 
regionali Federmezzadri, Fe- 
derbraccianti e coltivatori di¬ 
retti toscane hanno proclama¬ 
to per venerdì 26 una giornata 
di lotta per il Vietnam, invi¬ 
tando i lavoratori dei campi 
a scioperare comp.'itti. 

PISA - I-a Camera del la¬ 
voro ha indetto uno sciopero 
per oggi dalle 16 alle 18 Alle 
16.30 manifestazione cittadina 
con comizio. Ieri mattina uno 
sciopero compattissimo ha 
blo<x:ato tutte le attività di Ca¬ 
scina, compresi i negozi e le 
botteghe artigiane. Ad una 
grande folla di lavoratori e 


cittadini hanno parlato .stigma¬ 
tizzando l'aggressione USA il 
sindaco Bertini, il segretario 
della CdL e il segretario co¬ 
munale del PSU. Sempre ieri 
sciopero a Fornacelte di Cal¬ 
cinaio con partecipazione di 
tutte le categorie. Ha parlato 
il sindaco Pa.ssetti. 

LIVORNO — Gli operai della 
SPIGA c di altre fabbriche del¬ 
la città e della provincia hanno 
attuato ieri un’ora di sciopero 
Odg sono stati votati alla Ce- 
mentcria. Sabato hanno sospe¬ 
so il lavoro le maestranze del¬ 
la Carpenteria metallica. Per 
il giorno 30 la CCdL ha indetto 
una nuova forte protesta; in¬ 
terverrà il segretario confede¬ 
rale Scheda. 

PISTOIA - Oggi a Monte 
catini Terme sciopero generale. 
Cosi anche ad Agliana. dove 
avrà luogo un corteo. Domani 
la protesta si svolgerà nella 
città di Pistoia, con un corteo 
e una manifc.stazione Sempre 
domani, totale a.sten.sione dal 
lavoro nei comuni di Lardano 
e Lamporecchio dalle 12 in 
avanti. 

CAGLIARI — Comizi unitari 
domenica scorsa a Uri, V'ila- 
nova. Sorso, Ossi, Mulvi, Se- 
dini, Ti.ssi. Oggi a Sassari ma 
nifestazione pubblica indetta 
da PCI. PSIUP. PSU. MSA. 
Intesa universitaria c A'fU 
UGI. 

GROSSETO - Contro l’ag 
gressioiio US.A al Vietnam 
ieri hanno scioperato per due 
ore i dipendenti degli enti lo¬ 
cali 

GIOVANI AGLI - Il Direi 
tivo nazionale della gioventù 
aclista ha inviato aH’ambascia- 
ta US.A a Roma un vibrante 
telegramma in cui si afferma 
che le responsabilità storiche 
deH'Amcrica « richiedono di 


allontanare dubbi sulla sua vo¬ 
lontà di pace > e si condanna 
la « ricerca di soluzione mili¬ 
tare » del conflitto vietnamita 
in quanto « gravissima minac¬ 
cia pace mondiale e pericolo 
(iistrii/ione umanità » In altri 
telegrammi a Moro e Fanfani 
ia gioventù aclista afferma 
die l'aggravamento della tcsca- 
li(ln^ « impone al governo ita¬ 
liano un'indilazionabile pres¬ 
sione specie verso il governo 
USA per immediata cessazione 
conflitto e apertura di tratta¬ 
tive ». 

FIM-CISL — In una dichia¬ 
razione il segretario provincia¬ 
le dei metal-meccanici-CISL 
milanesi. Camiti, ha sottoli¬ 
neato la gravità del pericolo 
auspicando « una ferma posi¬ 
zione del governo italiano a 
sostegno delle proposte di 
U Thant ». 

BARI — Una manife.stazione 
per l’aumento delle pensioni si 
è trasformata in una fortissima 
prote.sta contro gli USA e la 
guerra. Vi hanno aderito moltis¬ 
simi giovani. Prote.stc e cortei 
anche a Molfetta. Corato. Ca¬ 
porusso, Castellana. Noicattaro 
e Andria. Domani a Bari nuova 
manifestazione indetta dai m(> 
vimenti giovanili. A ixece si 
avrà un corteo per iniziativa 
della CdL. 

FERRARA - Il lavoro nelle 
campagne di Ferrara sarà .so- 
spes^o domani dalie 12 in poi. 
Alle 17 entreranno in .sciopero 
anche tutti i lavoratori dell’in- 
rìiistria c degli altri settori ; un 
comizio di protesta si svolge¬ 
rà alle 17.30 Ieri sera, intanto, 
a Ferrara migliaia di persone 
hanno partecipato ad una for¬ 
te manifp'tazione A Comai'chio 
i dirigenti del PCI. PSU. 
P.STUP e PRI hanno chic.sto, 
con un documento unitario. 


che il governo italiano prenda 
posizione contro i bombarda¬ 
menti americani sul Nord- 
Vietuam 

FORLÌ' — La Camera del 
lavoro ha invitato per domani 
sera i lavoratori a sospendere 
ogni attività e a piendere par 
te ad un comizio pubblico 
Sempre domani scioperi e ma 
nifcslazioiii anche a San Pie¬ 
tro in Bagno. Goleata e For- 
limpopoli. Ieri sera sciopero a 
Gambettola e prole.sta a Mel- 
dola. Sabato e domenica ma¬ 
nifestazione a Cesena, Lugo 
e Cuscrcoli. 


Bologna: il 
Consiglio 
comunale 
unanime contro 
i bombardamenti 

BOLOGNA. 2.3. 

In a[x:rtiira della .seduta di ieri, 
il (Consiglio comiinnic ha approva¬ 
to col voto unanime dei gruppi 
Due Torri. PSU. PSIUP, DC e 
PLI (astenuto il MSI) (|ucsto ordi¬ 
ne del giorno. Ietto dal sindaco 
Fanti: 

t Bologna, città che propugna 
e attua la pace, pur nel fervore 
e nella varietà delle sue espres¬ 
sioni. sente tutta l’ansia deirag- 
gravarsi delia situazione nel Viet¬ 
nam. delle minacce di altri con¬ 
flitti nel Vicino Oriente e dei cre- 
.scenti (lencoli e contra.sti di oeni 
genere nel mondo. 

« Il Con.siglio eomunale. richia¬ 
mandosi allo spìrito dei voti con¬ 
siliari del 6 marzo. ribadi.'Ce l’ur¬ 
genza die cessino nel Vietnam 
bombardamenti aerei e combatti¬ 
menti terre.stri; che sia posta 
ovunciue fine a ogni aggressione; 
clic SI ricerchi d.i ogni parte ta 
via per la composizione attraver.so 
negoziati del conflitto vietnamita, 
come di ogni altra controversia in¬ 
ternazionale. 

c Decide di .sottoporre questi 
voti al Parlamento e al governo 
come espresisone della volontà di 
pace che anima ia cittadinanza 
liolognese. nell intento di contri¬ 
buire a una azione intemazionale 
dell'Italia, rivolta ad affermare la 
coesistenza pacifica c a rimuovere 
dairumanifà la minaccia di una 
guerra apocalittica >. 


L'arcivescovo 
di Ravenna 
sul Vietnam 
e il valore 
della lotta 
per la pace 

In una esortazione rivolta ai 
fedeli, l'ardvescovo di Ravenna, 
mon.s. Salvatore Baldas^rri. ha 
affrontalo d pr(gjlema della 
guerra nel \'ietnam e delle sue 
implicazioni politiche e morali, 
anche in relazione alla concreta 
azKXie di pace. 

Larcive.sctno ricorda innanzi 
luto una sua precedente presa 
di posizione, con la quale chie¬ 
deva « (die finissero i bombarda¬ 
menti, e dò anche senza condi¬ 
zioni. se questo era necessario 
per iniziare i negodali ». Oggi 
— aggiunge — la speranza 
c sembra spegnersi innanzi alla 
dolorosa constatazione di una 
guerra che prende proporzioni 
sempre più vaste ». Mons. Bal- 
dassani ricorda quindi gli inter¬ 
rogativi sulla guerra moderna dì 
distruzione che sono stati 
senti nel dibattito del Concilio, 
e c(»si conclude: « Sono (presti 
interrogatila ai quali non si può 
rispondere solo con manifesta¬ 
zioni. anche se queste, quando 
sono .sincere, hanno un loro va¬ 
lore. Bisogna rispondere con la 
cosdenza. dimenticando la parte, 
conferendo che tutti abbiamo 
mancato contro la pace, quando 
abbiamo soffocato oell’uoow la 
sua dignità, e, prima. le sue fon¬ 
damentali libertà, quando abbia¬ 
mo negato alTuomo il lavoro. 


I giovani condannano 
I !'« escalation» americana 

j 

Il documento firmato dai rappresentanti 
deirUNURI, della FGCI, della FGS, delle Fe¬ 
derazioni giovanili del PSIUP e del PRI, 
deirUGI, Intesa e giovani aclisti 


I rappresentanli delle di¬ 
rezioni nazionali delle orga¬ 
nizzazioni giovanili demo¬ 
cratiche si sono riuniti pres¬ 
so la Direzione dei PSU per 
esaminare la situazione viet¬ 
namita ed hanno approvato 
il testo di un documento. 
Le organizzazioni giovanili 
sono: UNURI, Federazione 
giovanile socialista italiana. 
Federazione giovanile co 
monista italiana. Federazio¬ 
ne giovanile socialista del 
F*SIUP, Federazione giovani¬ 
le repubblicana. Unione go¬ 
liardica italiana, Intesa uni¬ 
versitaria, Gioventù aclista. 
Ecco il testo integrale: 

c I giovani italiani espri¬ 
mono la loro decisa condan¬ 
na per il gravissimo passo 
in avanti dell' "escalation" 
militare americana nel Viet¬ 
nam. Dopo l'intensificazione 
dei bombardamenti sul Viet¬ 
nam del Nord e il bombar¬ 
damento dei centri abitati 
di Hanoi e Haiphong gli 
Stati Uniti invadono la fa¬ 
scia neutrale e smilitarizza¬ 
la fra i due Vietnam. Pren¬ 
de sempre più consistenza 
pertanto la minaccia alla 
pace nel mondo; e sempre 
più chiaramente appare co¬ 
me nel Vietnam si deve ef- 
fermere oggi insieme la pa¬ 
ce e il principio di autode- 
ferminaziena • di libera 


scelta del regime politico, 
economico e sociale da par¬ 
te dei popoli. Le organizza- j 
zioni giovanili democratiche 
richiamano la gioventù ita¬ 
liana tutta a considerare la 
minaccia gravissima alla 
pace di tutto il mondo. 

c Anche il segretario del- 
r ONU ha richiamato dram¬ 
maticamente ancora una 
volta questo concreto peri¬ 
colo di una terza guerra 
mondiale indicando nel con¬ 
tempo nella sospensione dei 
bombardamenti americani 
ia condizione per arrestare 
la spirale della guerra. E' 
indispensabile pertanto che 
la denuncia e le indicazioni 
del segretario dell' ONU ab¬ 
biano credito e sostegno. 

c In questa linea le orga¬ 
nizzazioni giovanili demo¬ 
cratiche chiedono al gover¬ 
no — il quale non deve igni»- 
rare gli orientamenti del¬ 
l'opinione pubblica espressi 
nelle ricorrenti manifesta¬ 
zioni — la dissociazione 
esplicita dall'intervento mi¬ 
litare americano, come atto 
di responsabilità che non 
può più essere differito nel 
tempo. Chiedono altresì che 
il governo awii con impe¬ 
gno una politica innovatrice 
positiva volta airafftrma- 
zione della pace nel mende 
e delle libertà dei pepelia. 


Dopo l'aggressione a Palermo al corteo per il Vietnam 


De Martino condanna le violenze della polizia 


Oggi, a Caltanisscffa. sarà gior¬ 
nata ili tregua elettorale, per 
consentire lo svolgimento di una 
manife.stazione unitaria alla qua¬ 
le iianno aderito il PCI. il PSIUP. 
il PSU. il PRI. la DC. le ACLI c 
le tre centrali sindacali clic sa¬ 
bato scorso avevano, appunto, 
preso la iniziativa dì convocare 
una riunione per concordare una 
azione comune per la pace. 

In un manifesto lanciato alla 
popolazione, parliti e organizza¬ 
zioni antifasciste chiedono che il 
.governo si faccia promotore di 
iniziative die valgano a contri¬ 


buire alla pace e alla lino dell.i 
guerra aggressiva. In occasione 
della manifestazione, i lavoratori 
di Caltanissetta e del bacino mi¬ 
nerario della provincia sospen¬ 
dono oggi il lavoro por due ore 
raccogliendo un appello lanciato 
dalle tre organizzazioni sindacali. 

Parlando a Palermo l’on. De 
Martino ha duramente condanna¬ 
to i gravi atti di violenza di cui 
si è resa responsabile la polizìa 
del capoluogo siciliano nella not¬ 
te di sabato scorso ai danni dei 
cittadini che manifc-stavano con- 
Irò il nuovo gradino della « esca¬ 


lation > americana nel Vietnam. 

* 1 socialisti — ha detto il co 
segretario del PSU — non pos¬ 
sono non deplorare che la (Mili¬ 
zia. in uno Stato democratico, sia 
intervenuta contro chi manife 
.slava (ler la (lace, e per giunta 
rendendosi ri-siionsabile di tali ec¬ 
cessi !■. e cìim'' il ferimento di de¬ 
cine (il (lersonc e l’arresto del 
segretario regionale della FGCI 
Franco Padrut. 

In tutta la Sicilia, frattanto, si 
estende il moto di .solidarietà con 
il po|ioIo vietnamita e per fer¬ 
mare la mano airaggrcssore, .Ad 


Aur.genti) (dove lia pollato .\a 
(lolitano). a Cataniii. a .Me••^lna, 
ne! Siracusano si sono svolte ieri 
imponenti niamfcstaziuni unitane 
die hanno v islo snesso a liiinco 
conuuiisii. .socialisti del l’SlUP, 
del MS.A c del PSU. c reinib. 
hl.caiii (come a Ragiis.i). Tie- 
iiiila (icr.sone .sono ‘•ce-e in piaz¬ 
za a Scicli, cinquemila a .Mar- 
.sala, altrettante u .Mazara i!*l 
Vallo. A Ragusa. un'altra impo¬ 
nente manifestazione si è svolta 
.sla.scra a Vittoria. Mercoledì (' in 
programma una veglia a Trapani. 


U CULTURA ITAUANA 
CONTRO CU AGCRESSORI 


MARIO BARATTO, Incaricato di let¬ 
teratura italiana aH'Università di Cagliari 

— Si è tentati di tacere, a questo punto, 

10 sdegno e il disgusto provocati da tale 
metodico e «scientifico» genocidio, che 
e la manifestazione più evidente e bru¬ 
tale di una logica deirimiierialismo che 
agisce anche altrove. Ma non si può tra- 
.sciirare nessun gesto, nessuna azione, per 
allargare c rafforzare una protesta at¬ 
tiva ed efficace che si estende ormai a 
tutta l'umanità : non solo per fermare il 
pr(x:c.sso che ri.schia di coinvolgerci tutti 
in una guerra nucleare, ma perchè è im- 
po.s5ibiIe, per ogni uomo che non abbia 
smarrito ogni senso di dignità e di cn- 
voltà, assi.stere senza reagire (e dunque 
con una complicità di fatto, consapevole 
o no) a tale barbara e i[)ocrita distru¬ 
zione di ogni legge di convivenza e di 
ogni principio di libertà. Ed è un dovere 
ancora più urgente nel nostro Pac.sc. che 
h.i avuto il tristo iinvilcgio di avere un 
presidente del C(Misiglio capace di c-pri- 
mere, non molto tempo fa una < com¬ 
prensione » inconcepibile di fronte a si¬ 
nuli prixrcdimentL 

Padre A. BERGAMASCHI, assistente 
di Pedagogia aH'Università Cattolica di 
Milano — C'è ancora spazio per una me- 
diazìorx: < razionale >, fra due coscienze 
contaminate da profondi condizionamen¬ 
ti ideologici? Mi pare che i due fatti piu 
evidenti, siano l'assurda {wlitica del go¬ 
verno americano e Kincerto avvenire de¬ 
mocratico del Vietnam. .Nel Vietnam si 
combatte, anzitutto, una guerra civile — 
r.Amenca ha combaltutto la sii.i un se 
colo fa ed è lecito chiedersi: che cosa 
avrebbero fatto i < nordisti » se i « sudi 
sti y fos-'cro stati a.ssistiti da una potenza 
.straniera? —; ma non .si può ignorare 
che nel Vietnam si fronteggiano due vi¬ 
sioni del mondo. 

Questo spiega rincapacità psicoìocica 
degli amencani a fare marcia indietro, 
impazziti e irrigiditi, come sono, dall'an- 
goscia. tra due esigenze del loro spirito: 

11 rispetto della democrazia da un lato c 
1 ostilità vi'Cerale. oscessìva, al comuni¬ 
Smo d.iiraltro lato Personalmente, cre¬ 
do che ì'o^tiì.’.a al comuniSmo — rw'! 
caso specif.co della guerra nel Vietnam 

— «1 sia trasformata in una nevrosi col 
le'tiva che ognuno di noi anzicnò csa^pe 
rare, eh amando’.: - imiKria'.iSti > e « guer 
rafondaii. dovrebbe curare con una a-- 
sistenza triora’ic e pedagogica che celebri 
la vittoria sui propri impulsi e sulle pro¬ 
prie paure. 

Sotto questo profilo vorrei che i teo 
logi cattolici americani ipotizzassero, per 
questo caso almeno, l'iib.ezione di co¬ 
scienza. Non posso però ignorare che il 
iTMxlulo rivoIuzionNano (b Mao — (die 
pure preme sul Vietnam — si identifica 
con il linguaggio già usato da « Napo¬ 
leone, Guglielmo II. Hitler. Mussolini » 
additati, appunto negli scritti di Mao. 
come esempi falliti di « conati egemonici 
as.soluti » Sotto questo profilo vorrei che 
1 mae.'tri di coccienza del popo.o viet¬ 
namita SI tenessero fuori dal pesante sto¬ 
ricismo di Mao Tsetung e Io dichiaras 
.«ero emn estrema chiarezza. Personalmen¬ 
te. credo che la ragione « storica > e 
giuri(Ìica » — il diritto aH’indipcndenza 
e il diritto a risolvere i propri problemi 
sociali — sia dalla parte dei Vietcong; se 
tra essi ci sono dei cattolici vorrei che 


()i)tessero convincere i loro commilitoni 
al negozialo, mettendo alla (irova la leal¬ 
tà americana. .Ai cattolici americani, in¬ 
vece. dico — poiché credo che il go¬ 
verno americano sia nel torto « oggetti¬ 
vo > — ; «In nome della vo-tra co'Cien/a 
eattolic.T. proponete ai vo-tri eoneittndini 
e al vostro governo Is .-vosiicnsioiie im- 
miMliata dei bombardamenti ». Chi cre¬ 
de, poi, che la ragione « storica » e « giu¬ 
ridica » stia dalla parte degli americani, 
faccia ad essi il discorso che io ho fatto 
ai Vietcong e la pace sarà possibiìe. 

PAOLO VOLPONI, scritlore — Bisogna 
assolutamente interrompere la < scala¬ 
ta ». che sta arrivando a un punto cri¬ 
tico. Ormai la paura della guerra non è 
più un elemento politico, ma umano. 

Tutte le forze oneste internazionali 
debbono unirsi e non limitar.si a organiz¬ 
zare manifc.stazioni. ma provvedere a sta¬ 
bilire un programma effettivo per la pa¬ 
ce e per la convivenza tra i popoli. 

Come italiani possiamo contribuire chie¬ 
dendo la denuncia del patto Atlantico, c 
dobbiamo chiedere ai rappre.sentanti del¬ 
le forze popolari in Parlamento e al go¬ 
verno. un programma imnrxxliato per la 
smilitarizzazione di tutte le forze armate. 
Il servizio militare deve essere una scuo¬ 
la. le navi militari devono servire a for¬ 
mare dei tecnici, come è nelle loro mi¬ 
gliori tradizKxii. c rescrcito a formare 
dei c.ttadim che sappiano leggere megiio 
fare meglio il loro nxjstiere. discutere m 
gruppo e studiare la stona dei popoli, una 
lingua straniera, ecc. ecc. Q.icstc idee 
non sono utopistiche e sono facilmente e 
con grande convemenza civile, realizza¬ 
bili. 

GIOVANNI GIUDICI, scritlore — Chi 

non è contro i nemici delia pace, è uno 
di loro. La pace è condizione foiidamen- 
tale di civiltà e di liberazione umana: 
questo atto dei dirigenti americani con¬ 
tro la pace deve essere considerato un 
atto contro la civiltà, atto di una guerra 
imperialistica che c. a l.velio mondiale, 
cuerra di classe. 

ROBERTO ROVERSI, icrittore - Vo¬ 
glio dire soltanto questo, in un'ora che 
è davvero drammatica e in cui tutti i 
nodi vengono al petune: è arrivato il 
momento di contarsi e di dedicarsi al re¬ 
siduo di speranza cton tutte le proprie 
forze, con ogni sforzo, e non soltanto o 
non più col «tempo Ubero». 

In questi giorni tutto dipende da noi. 
dalla nostra volontà di volere, dalla no- 
.«tra voI(xità di non cedere, di reagire. 
Dalla nostra rabbia; e dalla nostra di¬ 
sperazione. Bisogna dire che siamo pron¬ 
ti a tutto. 


CARLO MONTELLA, scrittore - Non 

credo che nemmeno miboni di proteste 
possano modificare la linea di una poli¬ 
tica — che cinica o no, responsabile o 
no —, segue una sua logica ferrea, si at¬ 
tua muovendo da certe premesse. Anche 
Hitler aveva una sua logica, infatti, come 


anche i criminali, anche i pazzi ce l'han- I 
no. Considerato cm proferirci decimare . 
l'invito a dire che co^a pcn=o — che | 

im(jorta quello che (lenso io? die p»-o • 

può avere? — sugli sviluppi della situ.i i 
/ione nel Vietnam. Etipure no, una ra- | 

game, un obiettivo pratico c nobile esiste 
in queste dichiarazioni personali: la jios- | 
sibilità di riconoscervi, di trovarvi mi • 

una ste.ssa linea — la linea (b difesa i 

dei valori umani — tutte le (jersone prov- | 
viste di senso di resfionsabiiità di fronte 
alla contingenza politica, alla storia, al- | 
l'uomo è in ognuno di noi. I 

Considero il nuovo cpistxiio di < esc.a- | 
latìon » degli Stati Uniti nel Vietnam alla | 
stessa stregua degli epi.stxii di « escala¬ 
tion » tedesca neH’estatc del 19.19; non | 

dico in ,scn=o politico, ma in senso mo- * 
ralc. E credo che sia dire abbastanza. ■ 

FRANCO BUSSANI, ordinario di fisica | 

leorica_dell'Università di Pisa — I re- I 

centi avvenimenti rendono essenziale che . 

il desiderio di pace di tutti i popoli si | 

manift^sti ed agisca sia sui governi che 
al di fuori dei governi. E’ e.stremamcnte | 
grave che ogni forma di moralità stia • 
sparendo nei rapporti fra le nazioni e ■ 
tocca ad ognuno di noi di agire perchè I 
possa sopravvivere nel mondo quanto ri- • 
mane di civile e umano. | 

ADRIANO GOZZINI, ordinario di StruI- | 
tura della Materia all'Istituto di Fisica 
dell'Università di Pisa — Mi viene a | 

mente il libro di Emingway < Per chi 
.suona la campana ». I.e recenti notizie I 

su! precipitare (iella situ.iz;o.ne nel Viet- • 

nam ripropongono drammaticamente il ■ 

questione. La campana suona oggi per | 
tutti. 

Prima che sia troppo tardi occorre cha | 

si alzi forte e detn.sa la prote.sta di tutti, I 

che valga a ristabilire la pace e i rap- ■ 

porti civili fra i popoli. (Accorre che d I 

governo dissoci il nostro paese da una 
politica che sta conducendo rapidamente | 
Tumanità al disastro. I 


.AU'on, Moro è stato inviato un tele¬ 
gramma in cui «di fronte gravissima si¬ 
tuazione piena drammatiche minacce pa¬ 
ce nTiondia’.e c quindi c'istenza stessa 
umanità determinata inva-ione america¬ 
na zona smilitanzzaf.a Nord Vietram. «ot- 
toscntti esperti servizi programmazione 
ecoTiom-ca ministero Bilancio sollecitano 
Presidente Consiglio esprimere governo 
Stati Uniti unanime volontà pace popolo 
italiano et richiesta sospensione imme¬ 
diata intervento aggressivo et bombar¬ 
damenti aerei americani Nord Vietnam, 
condizione avvio negoziati soluzione pace 
conflitto ». 

Il telegramma è stato firmato da: Lu¬ 
ciano Benadusi. Giovanni Emiliani, Lo¬ 
renzo D'Agata. Edoardo Carmagnola. 
Luigi OcchioTiCro, Marcello Alessi. Rober¬ 
to Bi.sogno. Claudio Massimo Cesarctti, 
Carlo Robustelli, Alberto Paolu(mi. Ful¬ 
via Brunetti. Tabusi. Giorgio Li Puma, 
Duccio Cavalieri. Ettore Carcttoni. Ma¬ 
nin Carabba, Franco Fiorcdli. Paolo Pa- 
c^. Maunzio Garano. Al<»sandro Coen, 
Emidio Daniello. Domenico Luciano, Car¬ 
la Besozzi, Giuseppe Alvaro. Ferdinando 
Terranova, Sevenno Delogu, Raffaele 
Chiarelli. Giuseppe Loiacono. 
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ERRORE E SCENE RACCAPRICCIANTI NEL CENTRO COMMERCIALE DELLA CAPITALE BELGA 
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ruxelles irogodiungrande magazzino gremito 


L’AVIAZIONE CIVILE A UNA 
SVOLTA MA NON IN ITALIA 
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Il Boeing 747, 
più conosciuto 
come "Jum¬ 
bo", capace 
di trasporta¬ 
re ' f i n o a 
500 passeg¬ 
geri. L'Ali- 
falla ne ha 
prenotati 4 
esemplari, di 
di cui uno 
nella versio¬ 
ne "tutto 
merci". 


Molti a capofitto dalle finestre 
I morti n on si contano ancora 

A sera, un primo bilancio dava cinquanta morti e oltre cento feriti — Nessuno sa quanti 
altri cadaveri siano rimasti sotto le macerie — II fuoco ha investito anche i palazzi vicini 




f}? 


I IN SUPER JET 
IL WEEK-END 
DI DOMANI 

Con 80.000 lire do Roma a New York — I giganti del- 
Taria — Le carenze dell'industria e degli scali nazio¬ 
nali — Una spesa di 1000 miliardi ma senza programma 

Fra qualche anno l'aereo supersonico ci porterà da Roma a New York in tre 

ore e mezzo. Nel 1970 dalla fusoliera dei «Jumbo» scenderanno negli aeroporti 

[ 300-500 passeggeri per volta. Le prospetttive nell'aeronautica civile negli anni 

r70 sono dunque queste: aerei ancora più veloci e più grandi, più voli e più pas- BRUXELLES — La drammatica immagine di una donna che sì 
t . I . -rr . - . I* j j ‘ lancia da una finestra del magazzino in preda alle fiamme 

seggeri. Le tariffe, hanno pievisto gli esperti, dovranno subire una riduzione sette persone, lanciandosi dalle finestre, sono morte sfracel 




BRUXELLES — Alte e dense colonne di fumo si innalzano dai gr 

BRUXELLES, 22. co non ancora domato .si propa- 
E' una delle più gravi sciagure, ga ai palazzi adiacenti di me 
forse la più grave, di tutta la .X’euvc e me Dainier. .\lle Kl.itO 
storia di Bm.vellcs. Un incendio (piando Tincendio è .scoppiato cen- 
di catastrofiche projxirzioni ha tinaia di pt^rsone intente a fare 
tra.sformato il centro della città acrpiisti. comnn'.ssi e impiegati si 
in un inferno. Due grandi magaz tiovarano iiciredificio a ciiuire 


andi magazzini « Innovation » distrutti dall'Incendio 

(Telefoto A.P.-I’<r Unità ■») 


netta. Un viaggio fra Roma e New York, in classe turistica, costa ora 250.000 1 landosì al suolo 

lire: si parla di un futuro - - 

bialietto sulle 80 000 lire, unica scuola per navigatori del- 1 


biglietto sulle 80.000 lire. 
Per andare a Parigi la spe¬ 
sa è di 60.000 lire: domani sarà 
probabilmente di circa 20.000 li 
re. Sono vicini i giorni del 
! week-end in jet. Uno sconvol 
|gimento. Da un trasporto di 
1 etite si pa.sserà ad un traspor- 
Ito di massa. Già in questi an- 


I aria. 

Nello scorso anno gli aerei 
della compagnia di bandiera — 
che proprio in questi giorni ha 
festeggiato i vent’anni di vita 
— hanno volato per un com 
plesso di 159.2-'13 ore e di 83 mi 
iioni e 2.37 mila chilometri. I 
passeggeri trasportati sono sta 


L'ex campione è ritornato nella sua vecchia casa 


I ni. del resto, l'incremento del ti 3 milioni e 263 .500; le merci 
traffico passeggeri e merci, nel a chilometro hanno superato i 
mondo, è stato sbalorditivo. In 122 milioni di tonnellate. Anche 
appena tre anni, dal 1963 al per VAlitalia, come del resto 
1966. si è registrato un aumen- per quasi tutte le compagnie 
to del 60%. Per i prossimi anni aeree, lo sviluppo è costante, 
lo previsioni sono quelle di un Ma in altri Paesi, a fianco 
tasso di incremento del 10-15 (jj potenti compagnie, sono ser¬ 
per cento annuo. Ij validi complessi industriali 

^ Siamo ad ^ una svolta nel- aeronautici. Non in Italia. Le 
I aviazione civile. Lo afferma- nostre industrie costruiscono 
no gli esperti, i pillati, i tecnici, apparecchi da turismo, elicot 
i sindacati, i dirigenti delle tcri. accessori d’aereo che 
compagnie a(?rce. C è .stato un e.sportano aH’estcro. La Fiat è 
convegno nazionale, tempo fa a orientata prevalentemente alla 
Roma, por dibattere i problemi produzione di aerei militari, 
del dipendenti del settore, la Nei comple.s.so poche migliaia 
gente dell aria. E anche II è dj operai e di tecnici lavorano 


Benvenuto dì Sequais a Camera 
ma con un'ombra di malinconia 

Il commovente incontro con i parenti e gli amici di un tempo - Una carovana dì auto 
dalla stazione al paese • Applausi lungo la strada - Sprofondato finalmente in poltro¬ 
na, il gigante ha chiesto scherzosamente allo zio: « Ma non si beve più qui, barba? » 


tra.sformalo il centro della citta acriiii.sti. comnH'.<;si e impiegati si 
in un inferno. Due grandi magaz tiova\ano neiredificio a ciiuire 
. . . Zini annientati dallo liamme. SI! piani del più grande cmiiorio del. 

I cne si secondo i primi parzialissi. la capitale. l'Junovation. E‘ tarda 

alle fiamme. accertamenti, almeno conto sera e del grande magazzino re 
morie sfracel- i feriti, alcuni in gravi.s- sta in piedi solo la facciata. Dal- 
(Telefoto .AP) .sime condizioni, mentre il fiio- l’interno dove tutto è crollato si 

_____ levano alti.ssime colonne di fumo. 

Quante persone .sono rima.sto li 
dentro, inorte per le ustioni o di 
.||M asfissia? Non è ix)i.s.sihi!c stahi- 

Iirlo. ci vorrà almeno una 'etti- 

- mana. lai gente che h.i assistito 

al di.s.istro ha negli ocxhi le see 
no raccapriccianti degli sventii- 
. •■<'>!> che hanno cercato .scamjio 

lilaMal rogo lanciandosi giù nella stra- 

m 0m ()a c .sfracellandosi al suolo. Tiit- 

tu il resto )>as.sa in .secondo pia 
no. .Anche le .stime dei danni 
che appaiono ingenti.ssimi. sìcu¬ 
li 0 ramentc più di 12 miliardi. 

I H H .Sono niobiiitatc tutte le forze 

■ ■■ I ■ ■■ ^ ■■ ■■ ■ antincendio della e delle 

■ ■ ■ KB I I ■ I ^ mM ■Il O circostanti, reparti delia 

■ ■ ■ e deircsercito. La zona cen¬ 

trale della città è i.solata ma le 

tempo - Una carovana di auto 
•ofondato finalmente in poltro- S'.'" 
non si beve più qui, barba? » u'LS™ 

la cattedr.ile. che è alle .spalle 
1 iniria»» , icisle Viaggio dì ritorno. Ha chie- N’euve .si staglia .su un 


'stato ripetuto. 

Ma come ci si prepara a 


questa svolta in Italia? Come logico. 


in questo settore ritenuto es¬ 
senziale per lo sviluppo tecno¬ 


si opera per e.s.sere proUtgoni- 
sti e non dei semplici compri 


L'Alifalia, non preoccupan¬ 
dosene il governo, non muove 


1 mari di que.sto evento di prò- foglia in questo senso e qual 
I grosso? Come governo anche cuno l’accusa di disinteressarsi 
5 in questo campo marchiamo il colpevolmente del problema. La 
passo, si può dire che siamo compagnia di bandiera acquista 
assenti. Non abbiamo una poli- j suoi aerei prevalentemente 
tica aeronautica, non abbiamo guj mercato americano del qua- 
una industria solida, nè abbia ig ^ diventata una preziosa e 
i mo intenzione di crearla Eppu fedele cliente. E’ del 1965 l’or 
f re rimanere indici ro in questo dinazione di trenta Douplas 


Tredicenne 
strangola 
una bimba di 
sette anni 


WA.VXE EICKEL. 22 
Un ragazzo di tredici armi, fi- 


« E’ difficile 
amare moglie 
e figliastra»; 
le ha uccise 


RENO. 22 

Un uomo di 40 anni ha ucciso 


fisi triste viaggio dì ritorno. Ha cl 

Ual nostro inviàto gjo delia vita del paese, di 

SEQU.MS. 22 . emigrati, delle difficoltà ecc 
.^le 9.40 di questa mattina, miche che egli ben cono^e. 


il ♦ tarai. gj ^ fermata alcuni minuti attor- -sa.stro fa .scoppiare qua e là dei 

folla. Poi ha final- disordini. Inuf ilmmte .si rac^o 
"à ligSr^ IT"*® riprendere, a pa^^ manda la calma. Alcuni che .sono 

Hai vist^Cr-acSC ^ salvo vaga 


settore, significa rimanere in 
dietro nel progres.so tecnologi 


DC 9 e di sei Dounlas S/62 del 
la capacità di 161 passeggeri 


co. con con-seguenze in tutti pd ^ dei giorni scorsi la noti 
gli altri .settori indu.striali. Og yj.-, dì una richiesta al Con.si 


gi le apparecchiature di un «ijn nazionale dei trasoorti ner scoperto solo oggi, dopo la con- dispnee doverlo fare, ma .s: 
aereo sono per il .50% elettro racquisto di altri otto DC-9 ac fess ale del tredieenn.e del quale | stanno prendendo la mia viU, 
nirhe e delle esne "Ili!.. ^ Po'u.a non ha fornito le perciò m>_ mi prendo la loro» 


gl o del sacrestano della chic.sa la moglie e la figliastra e si « Benvenuto fra noi» eli ave- *• dott Mant 

luterana, ha strangolato una txaiih è tolto la vita con un colpo di andato in dialetto friulano ^ p.i.’vsatt 

b:n.i di 7 anni dopo averla atu- pistola alla tempia. Ha lasciato medico per.sonale ed ora npren 

rata in u.^ cantra. Il deli’do è una lunga lettera: c E’ diff.cle sL- 

aivenuto una settimana fa. ma — si legge m txi passo — amare di C^sarsa delia Delizia Pnmo Camera, seduto sulU 

il cadavere del.a bimba è stato due dorme nella .stessa casa. Mi [| proveniente da Roma po'lrona. stnngcva una mano del 


quislo che. per il momento, non 


L'omicida. James Lesley Bra 


niche e gran parte delle espe che. per il momenlo. non Bra ^ 

rienze eseguite in quc.sto ranw) j ^tato aulorizzalo Si ricorde p ^, 5 , 1,0 d^l sacrestano, che co- dely. era -o libertà provvisoria 3^-, 
vengono trasmes-se^ negli alln j-h la polemica, scoppiala a suo nosceva la piccola. Edeltrant per vio enza carnale. 1 vicmi di 

campi della produziore. tempo, a proposito della ordì Buttgereit, aveva partecipato a.- casa hafxio udito dei colpì di pi- 

Abbiamo una rete di aeropor- nazione di una intera flotta di le ricerche, evidentemente per stola e delle grida. Poi hanno 

ti insufficiente — per citare Doualas per iin investimento sviare le tracce. A far cadere i visto fuggire dalla casa la figlia ^ ^ 

un altro a.spetto della situazlo- (j; circa' 120 miliardi. L’acqui sul ragazM è stata la slra sedicenne deH’uomo. compie- cam 


è stato auftirizzato Si ricorde p ^^1 sacrestano, che co- dely. era -n libertà provvisoria dalTultimo vagone, una cJnwza 
rà la polemica, scoppiata a suo nosceva la piccola. Edeltrant per vio enza carnale. I vicmi di ! 

tempo, a proposito della ordì Buttgereit, aveva partecipato a.- casa hafxio udito dei colpì di pi- | oàlla folla, dopo un attimo d 


Il diretto proveniente da Roma -stnngcva una mano del ncll.i costrm,izione. Come è sue 

era giunto puntualmente, alle , moglie. .Alle .spal.e aveva laf cesso’’ Ix* cause della sciaciira 
8.22, sul secondo binario della che Io ritrae in baidarv non ^tatc ancora accertate 

p'ccola stazione. Camera e sua fiosa di puuilatorc. E accan- una commis,s:onc d'inchiesta sta 

moglie si sono affacciati propno tO- poggiata sul marmo di un indagando .Si .sa .soltanto che l’in 


ore. tempo, a proposito della ordì Buttgereit. aveva partecipato a.- casa hafxio udito dei colpi di pi- dopo un atUmo di , j i i - r, ^ altamente infiammah.i» 

di aeropor- nazione di una intera flotta di le ricerche, evidentemente per stola e debe grida. Poi hanno imbarazzo, ri è levaìo^un a^au- * Joc Dxus. « Barba — ha panici! di Icgrw^^iTca'i^ 

per citare Douplas. per un investimento sviare le tracce. A far cadere i visto fuggire dalla casa la fig.ia g^ g qualche grido di benvenuto, "«^rato ad un certo punto n- ^ quelPora Vlnnov^ò^ 
la situazlo- jj; ^>03 120 miliardi L’acqui sul ragazzo è stata la slra sedicenne dell uomo, compie- Camera ha sorriso, ha roteato a suo zio - ma qui non gremito di persone e mri il h 

inadeemate. _ __;i pastore, dichiarando che tamente nuda. La ragazza, rag gp occhi, incavati, vivacissimL si beve proprio mente? >. Lo zio storante annass» _ 


dì circa 120 miliardi. L’acqtii 


ne — t»n strutture inadeguate. 5(0 venne deciso mentre fra il 
I pnncipali. Roma e Milano, so- governo italiano e quello in 
no impreparati a ricevere fra giese erano in corso trattative 
non molto 1 giganti dell aria, pp^ la coproduzione del Bac 
Fiumicino, che venne definito Y/n (uj, apparecchio con pre- 
l’aeroporto tutto d'oro per gli stazioni simili a quelle del 
sperperi, e non solo per quelli. pc-O) Comunque l’ordinazione 
del regime democnstiano. sta venne fatta, i pagamenti sono 
già scoppiando: gli aerei soiro buona parte già a\'venuti. 
ceretti a fare la « coda * in ^la i primi jet. che dovevano 
cielo nefi’attcsa del turno iwr es.sere comiegnatì dalla fabbri 
scendere sulle piste. I.a gesti(v ^3 americana proprio in questi 
ne degli scali è statale, è pii- mosi. ancora non si sa quando 


ra a scendere i ^duu. 

Una bambina di Sequais. Ema¬ 
nuela Piazza, che è sua figliocoa. 


Diieparaca<luli!lipretipnano|JS,«vJi.S^^^ ‘^7,.Si r^'S/'Té r- — — —- 1 

S.AR.AGOZ.A — Due paracadutisti j Capo e giunto nel porto di Soum- ro 5 .se. 1 parenti, to zio Ventura i .staccato la corrente elettrici 


ca americana proprio in questi S.AR.AGOZ.A — Due paracadutisti uapo e giunto nei pono ai ^ouin- ro 5 .se. 1 parenti, to zio Ventura 
mesi, ancora non si sa quando si som scontrati in aria duran- si.Mazziol e i cugini (tutti aiti e 


suda banchina ad attenderla 


vata. è militare è pr^Lscua giungeranno negli hanoar di fuda iSrina aT a^ild?to 

(militare e civile). Strutture Fiumidno pitali al suolo da 2000 metn d a! suda banchina ad atlenderx) 

!i°"f r'S issi44'vjltlma delle gang 

assistenza al volo. Moo ancora ordinato quattro Boemo B 747 vano parte del famoso gruppo BOSTON Robert CoThn l 
in mai» ai militari. R tipo di (j Jumbo) e ha firmato Top acrobatico amencano Blue Ma- 1 r 


Enc Jakson e Kon Chanabers era diritti come querce) si sono fatti 


Guidato 


BOSTON — Robert Conlin. un ex 
detenuto, è stato trovati} morto 


in mai» ai miiiian. 11 upo ai (, jumbo) e ha firmato Top acrobatico amencano Blue Ma che ha potuto ncoooscere. in mez- 

amministrazione cambia da zfone per sei aerei supersoni sfers e partecipavano a manovre all'ingresso del cimitero di Bo- ™ ^ quelle centinaia di virfti che 

scalo a scalo. C’è la confusio ^i SST. ancora allo studio, che militari congiunte tra forze spa- ston. Prima di essere ucciso, era ^ assediavano. Cerano, tra la 

ne. Per questo alcuni parago verranno prodotti dalla Boeino Soole e amencane. stato picchiato selvaggiamente: Mia. anche il sindaco di Seqiuls. 

nano la situazione delTatiazio ^on motori e apparecchiature g, aveva la testa e il torace fratta 

ne civile italiana in questo General Electric. U CaSSafOne reSISie rati. La polizia ritiene che si al tx^pieto. 


ritti come querce) si sono fatti | • l* •il 

ì-anu tra la folla quasi timo- * V 13 TdCllO il * 
k^i e imbarazzati 1 1 

Carriera b ha abbracciati ed | glollo I 

1 abbracciato anche gli amici 


as-anu tra la folla quasi tiriK)- 
rosi e imbarazzati 


con motori e apparecchiature 


nono la situazione deH’atiazio (.33 n»tori e aj 
ne civile italiana in questo General Electric 
momento a quella delle ferro- chi ha fat: 

vie un secolo fa. prima del- sqIq p^r gij aere 
l’UnitA. tura sarà di almi 

L’imica politica è quella com Se poi si agg 
merciale. delVAfifoIia. La com tri finanziamenti 
pagnia di bandiera, che fa par ranno necessari 


VI w.fv - _-_ - diwi. ui essere uccìdu, er<* . ^ ■_a « . 

verranno prodotti dalla Boeino snole e amencane. picchiato selvaggiamente: Mia. aiKhe il sindaco di Seqiwls, 

con motori e apparecchiature »AfirÌA aveva la testa e il torace fratta \i 

General Electric W CdSSflfOnB r6SÌSl6 rati. La polizia ritiene che si quasi al compilo. 

irittima - la Quiudia minuti dopo I arrivo. 
C è chi ha fatto on calcolo- ELV (Inghilterra). - Ignoti ladri “ Carriera, la signora Pina e fl , 

solo per gli aerei la spesa fu hanno tentato ien notte di far guerra fra bande sono saliti a bordo di ! 


iTUlaHlO ' «a corrente elettrica 

1 \4UH10I,V e l^ificio è p.ombato nel biiio 

I ««nglirx il I fuori SI vino udite urla disu 

V13 rdCllO 11 mane. .Molti che non avevano 
I • . 1 11 I a'uto il coraggio di varcare la 

» riPTitrn npllH * "lura^ia di fumo che h separa- 

I A ICIIll W Uirilgl \a dalla strada ripiegavano ver- 

i I I interno do\c avanzaxano le 

* QOmdllCd ' fiamme con sinistri crep:tii. l'a- 
I II ■- j I-1 -V faceva irrespirabile c le 

I II rientro^ in citta degli | pareti crollavano. La gente già 


tura sarà di almeno 500 miliar 
di Se poi sì asgìimgor» gli al 
tri finanziamenti die pure sa 
ranno necessari per le Infra 


Hau. - deUa guerra fra bande 

malavita bostoniana. 

drale di tly, senza riuscirvi. Per 

attutire l’esplosione, avevano av- ramiMAfulA rfì railA 
volto il forziere con prezxise to- ^®tltKtUIHlIU Ut latlV 


Campionafo dì rane 


una grossa vettura. Si è formata 
una colonna, preceduta da una 


I II rientro in città degli | 
* automobilisti della domeni- ' 

I ca sarà guidalo via radio. 1 
Per coloro che si troveran-' 

I no sulle autostrade, cioè sul -1 
la rete gestita dall'IRI. ver i 
I rà messo in onda un prò-, 


in preda al terrore, impazzita. 
Molti si urtavano e si calpesta- 
\ano cercando disperatamente 
di portarsi alle uscite di sicu 
rezza. Dal quarto e dal quinto 
piano sette persone si sono lan- 


una cotenna, preceduta da una 1 1 *• •»*»»« «n orma un prò-. eiate ne) \-uoto. Ormai l intero 
automobile della polizia che. da 1 flramma con informazioni I fabbricato era ai-solto dalle fiam- 


Casarsa, si è mossa puntando su 1 sull'andamento del traffico. 


tA^l immnn TRI A necesran per le mira vaglie da altare e altn paramen- ANGELS CAMP (California) — Sequais. La colonna ha attraver-! {Verranno anche consigliati! 

te del gruppo mi. è TOnsi^ strutture, gli scali, i servizi, ti. Nella cassaforte erano riposti Duemila rane, inviate da tutto il salo Valvasone, San Martino ali • gii itinerari mìaliori oer un* 
rata la settima nel mondo La i» t,««aia n miiiA 1 _ ____ *1 __ t *" "'n«r«ri mignon per un 


rata la settima nel mondo La 
sua flotta è composta di dn 
quantuT» macchine: qualtordi- 
d Douglas DC-8 serie 40. ven 


la spesa totale sale a mille preziosi calici e patene antiche, mondo, hanno partecipato al * Tagliamento, Spilìmberga 
miliardi nell’arco di dieci anni oltre a 200 sterline delle offerte camptonato intemazionaie di sai- I Passato Spilimbergo. Sequais è 1 


miliardi nell’arco di dieci anni oltre a 200 
Si può impiegare una somma domenicali, 
cosi considerevole senza un » . • « 


tuno Caravelle, sedid Visccunt, programma, senza una vera 
oltre a quattro Macchi MB 376 pìaniflcazìnne. senza una poli¬ 


to in lungo. Una rana america- a un tiro (h schioppa (Tè una 
na. Sidewinder IV. che ha saltato grande pianura coperta di verde 
5.46 metn, ha vinto il pnnra pre- e di vigneti e. in fondo, di colpo, 
mio di 500 dollari. La gara, che alle spalle delle colline su cui 


che sono aviogetti per l'adde 
giramento dei nuovi piloti di li 
M. r deirAitfaiia. infatti, la 


tica aeronautica? 

Carlo Rrcchini 


Auto batte nave metn, l» vinto U pnn» pre- e di vigneti e. in fondo, di colpo. 

mio di 500 dollari. Iji gara, che alle spalle delle colline su cui 
SOUTHAMPTON (Inghilterra) — si svolge ogni anno, si ispira alla sorge Sequais. si ergono nunta- 
L’auto che aveva ingaggiato una novella di Mark Twain < La cele- gne maestose. Carriera su è 0001 - 
gara di velocità con una nave bre rana saltatrioe della (^tea mosso nel vederle, do^ sette 
ha vinto la singolare competiz»- di Calareras ». an^ al termioe di questo suo 


I pìù rapido scerrimcnto. | 

li programma sarà diffit-l 

I SO a partire da domenica| 
prossima durante le due par-1 
li della trasmisslono t Arri- 
I vane I nostri ». fra la 1t,35 j 
■a le 19,20 a fra la 20,10 a* 

\L”: _I 


me. Lingue di fuoco uscivano an¬ 
che dalle finestre del quinto pia¬ 
no dove era situato un c nido > 
per trenta bambini. Per molte 
ore si è temuto i] peggio e solo 
a tarda sera si è saputo che il 
nido era stato subito sgomberato 
e che i bambini erano salvi. Al¬ 
tre persone venivano salvate dai 
vigili con le scale mobili ma il 
rogo non a<x:ennava a spegnersi. 
In un magazzino .sono esplose di¬ 
verse bombole di gas e l’incen- 


(lio .si è allargato agli edifici vi¬ 
cini. Sette .scale sono .state lici¬ 
tale .sul ixi.sto ma proin io uno di 
(liic.sti altre/./i ha Iradilo i ixnii 
Pieri; le fiamme .si .sono attaec.i- 
l(* ìilla vernice della .scal.i ser¬ 
vendosene come imiile per r.ig- 
giiingere un iil'.ro gninde inaga/ 
/ino dirimiH'Ilo iili’liinm.ilion. il 
-Piil)a>'> che SI è r.ipitlamenlc 
iiKcndiato ii sua volta. Nella eon- 
fiisione SI intrecciìivano mici iii- 
c Olili oliate. Si pai lava della iios 
sihililà che rinceiidio awolgc.sse 
anello una clinica in-r anziani e 
gc.stiinti. una scuola, altre case 
e ullici. Mentre scriviamo si ten- 


Suirassassìnio 


del marito 


Ha deposto 
la vedova 
del generale 
Delgado 


sto della vita del paese, degli P^f-I^aggio di macerie fumanti e 
emigrati, delle difficoltà econo- d: lingue di fu(X'o mentre le auto 


. ^ iche che egli ben conosce. ambulanze percorrono a .sirene 

Primo Camera si è seduto nella prime vie del paese, quan- la città, i vigili ro\«> 

sua vecchia poltrona nella villa la colonna ha raggiunto Se- tonnellate di acqua sullo 

di S^uals. Si è guardato attor- quais_ sono apparse completa rovine e migliaia d- persone se 

sorrKi. Forse adente deserte. Poi si è levato .-unno angosciate il febbrile la 

avrebbe voluto dire qualc<^. ma un assordante (xjneerto di clacson voro delle .squadre di soccorso 
in mezzo alla baraonda eh Tota Tutta la gerle del paese si era L’ansia (li chi aveva un p.ircnte 
a carabinien. raccolta nella piazza principale. Ira i dipendenti doll'Innovation 

rere. Anche perche, per lui. par- elementan. Un gran battimani. » un conoscente si trovassero 

In ormai una gr^ grjda. saluti. L’auto di Camera nell’edificio al moiSoto eferd, 

sa fatica._Po(X) piu tardi, quando _= a fprm.-ita alcuni minuti attor, .sa.stm f.a . .. Y' 


racco 
P 5000 


li 40 anni ha uccLso . Bi.sogna la-sciarlo tranquillo no ancora per la 0111^ sgravo! i 

I la figliastra e si ades.so». npeteva il dotti Mano dalla orribile visione di ciò eh 

ita can^colpo di * JS.*’ fComin. che è stato nel p.a-s,sato è accadilo e TOnTJ niente a 

che“SSatS a7 SSl'Te -c™ 

eitera. E difLcile follavano i marciapiedi della sta- „ ,, ricoverati negli ospedali in st.ato 

1 (IO amare jjone di Casarsa della Delizia. Pnmo Camera, seduto sulla di choc. T-.gto il Belgio è gettato 



to. poggiata sul marmo di un mdagan^ .Si .sa .soltanto che l’in 
camino, una sua gro5.sa foto scat- ^ -scoppiato in una .stanza 

tata nello Vanfcce stadium. ai a desilo di materiale 


ano ---v-ariiera na sorriso, na roceaio - — "" K'vmiio ai persone e così il 

figlia del pastore. dkhiararKlo che tamente nuda. La ragazza, rag gij occhi, incavati, vivacissimi, si beve proprio mente? >. Lo zio storante anne. 5 .^ freouentató 

egli l’aveva volgarmente infa- giunta dal Bradely, è stata ucci- glia ricerca di volti cooosauti. ha tenuto da parte alcune hot- inamente da impiegati ctoJli 

stxiita in varie occasionL sa con tre colpi di pisto-a. Poi. con le m^, ha fatto un tiglie di quindici anni fa, e gli ^<1 vicini e da clienti. Alle 13 io 

■_— piano, eoo «alma anika della locanda Al bottegon Piani alti degli edifici del 

□ IH hzìotto della ferroTiaria e alcuni Pwoht. che ne l Fnuh sta di n grande emporio era già una 

UA volenterosi hanno aiutato Carne- ventando sempre p;u raro. torcia. Dentro una com^^ 

* I ^ ® scendere i graduu. l’allarme ma già d 

Una bambina di Sequais. Ema- PlGrO WdflipiSI fuixro lambiva il secondo e il 

. . j . t TV- j Piazza, che è sua figliocoa. terzo piano, divorava le sea'e 

____.ne t>ianrir> il mrnscafo Winnsni : _--_ _ i.i__ - jt .sca;e. 


Maria Iva de Andrade Del 
gado. vedova del generale 
Humberto Delgado. è stata in¬ 
terrogata ieri mattina a Roma 
per oltre tre ore, dal giudice 
istruttore. Franco, e dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Roma. Pedote. I due 
magistrati, su richiesta del mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia, 
conducono in Italia un procedi¬ 
mento penale per l’assassinio 
dell’esule portoghese, avvenu¬ 
to alla frontiera fra la Spa 
gna e il Portogallo nel feb 
bra io del 1965 

La signora, assistita dagli 
avvocati Vassalli e Lombardi, 
si è costituita parte civile con¬ 
tro il medico italiano Ernesto 
Maria Bisogno e contro Mano 
De Carvalho. II procedimento 
penale riguarda appunto que¬ 
ste due persone ed altre, sa 
spettate di aver organizzato in 
Italia l'assassinio 

I magistrati hanno posto a 
Maria Delgado numerose do¬ 
mande suirattivìtà del mari¬ 
to. esule ed oppositore del ga 
verno salazarìano. 

La magistratura italiana ave¬ 
va citato anche il figlio di 
Delgado. un maggiore della 
aviazione portoghese. Ma l'uf¬ 
ficiale. il quale si chiama Hum- 
berto come fl padre, non ha 
avuto fl peimesso di venire in 
Italia. La citazione verrà co¬ 
munque rinnovata 


la (li iihihkIiic che le fiainme si 
pioiKigliiiia .1 una .sede (iell’eiile 
teleroiiiCd (li .stalo. .M:i già al¬ 
enile ahitazioiii di ine jl.iinier 
hrnciaiio e il calore niteiisi.ssniio 
ha foiiiincialo ;id api ire delle 
ciepe 111 nn negozio di iclliii.e. 

1 vigili del fiioio. piecipiMtisi .il 
si'coiid» piano del iiego/io. gel ta¬ 
nti nelle hiaiei.i dei eniiohi fer¬ 
ini SUI iiiiiieiiipiedi pelili ce di 
glande valine, llii vigile sta ler- 
cando di mettere 111 salvo un no¬ 
mo che SI tiene dis|>erat:imciito 
aggi<ipp:ito ad ini comignolo. I.a 
oix'ni/ioiii di soccorso sono ildli- 
cih. Une Nciive e le strade adia¬ 
centi sono molto strellc, la iwh- 
/.lii (levi* infialigere 1 vefii di 
numerose autovetture per spo- 
starle e fai e laigo ai me//i . 111 - 
tiiicenilio. La ladio rivolge iippel- 
Ii all.'i cittadiiian/a pi'ichè vada 
a donale il .sangue negli osjied.i- 
li. Si fanno anche delle critiche 
alle allrez/atnre miti incendio 
che non .semhrano adeguate. Un 
vigile Ila (hcliiarain: « H stato 
lernhile. 11 ixistn era completa 
mente iiiimor.so nel fumo e le no- 
.sire maschere antig.is si sono 
dimostrale assohilainente inutili. 
.Abbiamo fatto del nostro meglio 
ma la gente era fuori di .sé. Cor¬ 
revano pazzamente in tutte le di¬ 
rezioni. iirtaiidosi. c.iliiestandosi. 
accapigliandosi. Alcuni sono 11 - 
ma.sii a terra feriti. Comhatteie 
l’incendio .airintemo (leU’cmpo- 
rio era imiHissibiIc iH*rchè non 
cera acqua: tutte le condnttnre 
erano sljite liquefatte dal calo 
re. Alcuni li abbiamo .salvali con 
le scale, altri sono riusciti a fug¬ 
gire saltando sui tetti degli edi¬ 
fici adiacenti ». 

A notte il dramma non è con¬ 
cluso. Si lotta ancora contro le 
fiamme. Per chi è rimasto im¬ 
prigionato là dentro ncs.snna 
■speranz-a. 


K Simpiicissimus » 
cessa le 
pubblicazioni 

.MONACO. ‘22. 

Simp/ici.ssimtis. una delle più 
note riviste satiriche europee, 
cesserà le pnhblica/ioni por d f- 
ficoltà finanziìir.e L’editore della 
rivista. Otto Idand. ha dichiarato 
che quello di domani sarà J’nltimo 
numero 

Pubblicata per la prima vota 
nel 1896. Simphcis.simu.s conoblie 
il periodo di maggior lustro nei 
primi decenni di questo secoo. 
quando vi collaborarono firme 
come Thomas .Mann. Rainer Ma¬ 
ria Rilke, Liidwig Thoma e Ja¬ 
cob Wassermann, c tra i surt di¬ 
segnatori figuravano Thomas 
Theodor Heinz. Bruno Paul e 
Olaf Gulbransson. 

Col nuovo orario 
freni più veloci 

Il nuovo orario ferroviario 
che entrerà in vigore nella r>o‘- 
te tra «abato e domenica pro-- 
simi porterà a .-%ensib;l! acceler.i- 
mcnti di percorrenza anche nel 
H-’.'oro dei « Iren* interni ». 

Ecco quell, di magg.ore rile¬ 
vanza riguardanti comunicazioni 
di interesse nazionale: treno R 
563 Roma Palermo 'CO: R 562 
Palermo Roma 4-5’: tre.no .35 Mi¬ 
lano Napoli 78’: treno 36 Napo¬ 
li Milano 93'; R 51 Tonno-Napoli 
42’; R 56 Napoli-Torino óT": R .33 
.Mi'ano Napoli 27’ : R 30 Napoli- 
Milano 2.5': R 621 Milano-Bari 
.31’: R 624 Bari-Milano 27; TP 
Torino Palermo 73’; PT Palermo- 
Torino 68 ’: R 561 Roma-Reggio 
Calabria .58*: R .560 Reggio Ca- 
labria-Roma 36* : R 523 R 627 Ro¬ 
ma Bari 26’: R 628 Bari-Roma 
3.3’; 427 (attuale 127) Torinal..ec- 
re 37; 426 (attuale 126) I..ecce- 
Torino 34’; 647 (attuale 7) To- 
rino-Roma 27: MS M:lano-Sira- 
cusa 121 ’ per i Viagjp’atori di 
n classe e 59' per i viaggiatori 
di I classe; SM Siracusa-Milano 
122* per i viaggiatori di II clas¬ 
se: ÀIP MiIanaPalermo 121’ per 
i viaggiatori di II classe e 
per i viaggiatori di I cime: l^i 
PalermoMilano 132* gae i «Ik* 
giatori di tl cime. 
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PAG. 6 / roma 


r Unità / niarttdì 23 maggio 1967 


: Docenti e studenti dall'Ateneo, all'ambasciata USA e al Parlamento 
: condannano l'aggressione americana e chiedono pace e libertà per il Vietnam 

W , , ___ ■■ -- ■_ ■ , . .■■ ■ — - - ■ - - 

I Air Università lezione di pace 



L'aula di Fisica sperimentale, affollala da centinaia di studenti e di professori. Solo una parte è riuscita a trovare posto 

Due ore di appassionato dibattito nell'aula di Fisica sperimentale - L'assemblea 
in piedi saluta commossa la fiera testimonianza di un giovane greco - Gli inter¬ 
venti di Ingroo, Foa e Balzamo -1 discorsi dei rappresentonti degli universitari 


•Lula (li fisica .speriim*nt,ik‘ af¬ 
follala fino aU’invcrosimilc di stu¬ 
denti e docenti. Ieri mattina all’U- 
imer.situ cè stal.i ua.i «rande. 
Mbraiile collettiva lezione di jxi- 
L«. 1*01 per le strade del centro, 
fino airamlxisciata americaiKi e 
a (vil.i/zzi C'hi«i. a centinaia, i 
libri sotto il braccio, a gridare 

10 .s<legno dei giovani intellettuali 
romani per il nuovo brutale atto 
jiggre.ssivo americano, a dire die 
la democrazia. la cultura iUi- 
lian.i sono dalla jKirte deH'eroico 
lioiMilo del Vietnam 

Ijingo le vie affollate, dalle 
finestre dei palazzi. dagli 
autobus e dalle auto bloccate dal 
corteo, centinaia di per.sone che 
applaudono, che scendono in .stra¬ 
da ad unirsi ai manifestanti, che 
salutano con il pugno chiuso gli 
.studenti, i professori, i ricerca¬ 
tori. che si uni.scono a loro a 
cantare le canzoni contro la guer¬ 
ra. ad urlare « Johnson boia >. 
c Vietnam libero ». 

Nel traffico paralizzalo dal cor¬ 
teo. le migliaia di automobilisti 
fermi nella calura opprimente del 
mezzogiorno, non mostrano un 
attimo di impazienza. Molti, al¬ 
l’altezza del "Tritone, bloccano le 
auto lungo i marciapiedi c si uni¬ 
scono al corteo fino a piazza Co¬ 
lonna. davanti a Palazzo Cbigi. 

leri la politica, malgrado il ret- 
to-e Martino è entrat.i nella 
T’aive-'itA. I.'enornie emiciclo 
(tei.'aula di Fisica sperimeli 
tale, .ille indici, .si è ^lerii 
pifo di centinai.! di stii.-ienti 
I..a mas.sima parte è restata in 
piedi, accalcala lungo le pareti, 
sulle scale .Altre centinaia sono 
rimaste fuori, nel piazzale, ad at¬ 
tendere che i loro compagni uscis¬ 
sero dalTIstitiito, Il profe.s.sor 
Marcello Cini ha Ietto l'elenco 
delle .adesioni. Il PCI. il PSll'P. 

11 P^tJ. il PRI, i mova’menti g'o 
sanili di cpiesti partiti, le asso¬ 
ciazioni universitarie democrati¬ 
che. » quolle stc.sse forze che si 
sono Kittiite e si battono per il 
rinnovamento delTunis ersità e 
della società ». 

Hanno parlato poi il professor 
Aurelio Misiti. nresidente delTav 
sociazionc dogli assistenti e lo stu¬ 
dente socialista Piero Pocci. deì- 
]■ Associazione Unisersitaria ro¬ 
mana. 

L’assemWea ha quindi appro\-a- 
to la formazione (fi un Comitato 
Universitario per il Vietnam l.a 
proposta ora semita dal presi- 
den*e dei floFardi .Autonomi. 
Gianfranco Sirigii. 

Salutato ria una o\ azione, poi 
sommersa dal grido im.anime di 
mille stiKfenti levatisi in piedi. 
< Grecia liber.i ». si c aw.cinato 
alla presidenza il .segretario del 
la Fedorazirce degli Stixfcnti 
greci. Per dieci mìntrii ima com- 
mos.sa manifestazione di simpatia 
ha Impedito allo .studente greco di 
parlare. Poi. la loce rotta dalla 
commozione, ma con la fierezza 
aperta nel imito, ha .annunciato a 
tutti la na.scita del pr.mo fronte di 
liberazione nel «uo pae.se « Il no 
stTO vuole cs.sere im saluto al- 
Teroico popolo del Vietnam, par¬ 
ticolarmente vicino a noi in (jue- 
sto momento, ora che ci accin 
gfamo a dare la nostra ri.sposta 
alTimperialismo » Prima di lui 
aveva parlato il presidente della 
Federazione degli .«t'idfnti irania¬ 
ni m Italia 

Orindi ha parlato il professor 
Tullio De Mauro (V*lla as.soda- 
Tione degli incaricati. 

Vincenzo Balzamo. della W- 
pezifwie del PSU. ha messo in 
risalto la necessità che il ■ go 
wmo Italiano Intraprenda una 
Iniriatfva di pace c per- 


rSt* i V* ^ -z». 



chè (■' questo che il iwpolo itn- 
liano richiede ». 

t Ci sono momenti, ha detto an- 
c<ira il.il/amo. in cui riinità .si ri- 
cro.i autoiiuiticaiiKmte: e (iue.sto 
è uno (Il quel momenti. Oggi noi 
siamo unitariamente vicini al |mi 
[ lolo vietnamita con lo spirito del¬ 
la Hesistcn/.a e della lotta contro 
il fa.scismo ». 

Ha fidi preso la parola Vit- 
toiio Foa. della direzione del 
P.SIUP. che ha detto che uno 
degli obiettivi della lotta alTini 
l>c>rialisnio in Huropa è la lotta 
contro il Patto Atlantico 

< I-a NATO — egli ha detto — 
re.sta rorgaiiÌ77.azione di o.ggel- 
tiva solidarietà con gli imiiena- 
listi americani. E noi dobbiamo 
far pagare un prezzo non solo 
militare (chè a quc.sto penseran¬ 
no I emmpagni vietnamiti) ma 
fxilitico ». 

Il compagno Pietro Ingrao ha 
quindi pronunciato un forte, te¬ 
so di.scorso accolto da un inter¬ 
minabile applauso. < Qualcuno 
.SI è stupito che rUnuiver,sità 
si aprusse oggi alla politica. Ed 
è stupido pensare che la cul¬ 
tura italiana, di fronte ad av¬ 
venimenti di tale gravità, non 
debba trovarsi qui ad interro¬ 
garsi. a discutere su quanto suc¬ 
ciale intorno a noi. Ad una gros- 
.sa domanda dobbiamo risjion- 


(Icre; < Cosa aspetta alla nostra 
generazione? ». Quanto a\*viene 
oggi non riguarda, infatti, solo 
il Vietnam, riguarda noi stessi, 
li nostro avvenire ». 

« Non dirò il nostro sdegno. !a 
nostra collera — ha proseguito 
Ingrao — : lì ci .sono i fratelli 
nostri, i fratelli comuni.sti che 
combattono. Voglio invece rin¬ 
novare l'impegno pieno, totale 
del nostro Partito nella lotta 
j)er la libertà del mondo, con¬ 
tro l’imperialismo. Il no.stro 
obicttivo è il inixlo con il quale 
noi facciamo pagare il prezzo 
delTaggressionc agli imperialisti 
in Italia. E' questo che il Viet¬ 
nam chiede a noi ». 

< Dobbiamo essere capaci dì 
intraprendere una lotta che saiv 
pia reggere al tomix». una lotta 
che ini osta sempre più vaste 
masse popoLin. così (xime avvie 
ne oggi — ha (xincluso Ingrao 
fra gli applausi ritmati degli stu 
denti —a Firenze e a Venezia og¬ 
gi in sciopero generale ». 

Prima che Tas.semblea si scio¬ 
gliesse per dar vita al corteo, è 
stata votata una mozione che 
una delegazione formata dai pro- 
fe.s.sori Pala e De Mauro, da Si- 
rigu. Nisticò. Rescigno. .Amoro- 
sino e I.elli, e capeggiata dal firo- 
fes-sor Marcello Cmi ha coase- 
gnato ad un fiinzionarìn della 



Un'altra Immagina dall'aula di Fisica duranla la manlfastaiiana 
di lari mattina. 




Presidenza del Consiglio 

.Nella mozione si dice, fra Tal¬ 
lio. che gli studenti e i dixx'uti 
democratici si impegnano « a con¬ 
tinuare nelle manifestazioni con¬ 
tro TimperialLsino e l'aggressione 
americana » e decidono «di co 
stituire un comitato permanente 
(li agitazione contro la guerra 
iinfzerialista che coordini le ma- 
nifc.stazioni universitarie romane 
a quelle del paese e del mondo, 
poiché Tassemblca è consapevole 
dell.i forz..i che verrà alla sua 
protesta se saprà unirsi a quella 
della classe apcraia c di tutti gli 
uomini libe.''i, di tutti i dcmixrra- 
tiei ». 

E' quasi la una di pomerìggio 
qu.iiido gli studenti escono dal- 
Taula di Fisica sjierimenlale. 
Nel piazzale della Minerva che 
il rettore Martino o chi ne fa 
le veci aveva rifiutato agli stu¬ 
denti deiniKiratici. una decina di 
fascì.sti. circondati da un cor¬ 
done di polizia, lanciano le loro 
squallide urla. 

Sotto il sole di una giornata 
caldissima gli studenti c i loro 
diKc.ati si mettono in marcia. 
Pcrirorrono il viale Pretoriano 
In via Palestra al corteo si uni¬ 
scono d(?cine di studenti del- 
Tistituto tecnico, mentre dalle 
finestre dei fialazzi ottocenteschi 
affollate di persone piovono gli 
applausi. 

Di qui in piazza Indipendenza. 
Il traffico è stato paralizzato e 
dagli autobus, i fattorini, i condu¬ 
centi agitando il berretto .saluta¬ 
no i manifestanti; dalle ferma¬ 
te. la gente che attende il mez¬ 
zo pubblico si sta(?ca per seguire 
per un centinaio di metri il cor¬ 
teo E' una adesione simbolica. 

Di qui. fino alia fine della ma¬ 
nifestazione mescoiatc ai g.ova- 
ni (ron i libri .sottobracc.o. ne- 
regg ano le tute di alcuni operai 
dcITEòiel. s! intravedono le giac¬ 
che macchiate di calce di un 
gnippeito di edili. E lungo tutto 
il percorso La simpatia. Tappog- 
Bio della folla < he. specie nelle 
eie centrali, fa aia «d corteo. 
In v.a Veneto, quattro o cinque 
camion delia polizia bloccano la 
strada. Due studenti amer.cani. 
giovaniss.mi. si uniscono ai loro 
colleghi romani a gridare * Yan- 
kees go home » e. .storpiando 
Tullima parola, c John.=on boia». 

Un gruppetto di fa.scisti, que¬ 
gli stessi che la pohza aveva 
salvato ne! piazzale della Mmer- 
\a. tentano la loro s,>rtita eroca. 
Cento braccia si abbattono sugli 
idioti che accennano una can¬ 
zone che li identifica senza om¬ 
bra di dubbo. Un'altra volta 
vengono sa,\ati dalla pediZia che 
riduce alla rag.-one d pù scoi- 
Pianato fra di es^i Un applauso 
Si lesa dalla folla di studenti. 

Il corteo riprereie. la meta è 
palazzo Chigi, lango d percorso 
le .stesse manifestaz.oni di .soli¬ 
darietà. gli .stessi applausi, an 
cora applausi. 

Davanti alla sede del governo 
uno -^^nierame.nto sproporz.onato 
di po.tzia SI apre per lasciar 
entrare la delegazione eletta dal¬ 
l'assemblea studentesca. Dopo 
una ventina di minuti uno dei 
membri della delegazKMie. d 
compagno Marcello Lelii. segre¬ 
tario provinciale della FGCI, 
"ifensee il colloquio con un fun¬ 
zionano della presidenza del con- 
sigLo e rinnova TappeUo all'uni¬ 
tà di tutte le forze democratiche 
per la lotta contro Taggressione 
americana al Vietnam. La mani¬ 
festazione . è sciolta. 

Ci si dà appaiamento per do 
mani sera a Piazza Navona. per 
un'altra indimenticabile giomata 
di impegno civile a favore della 
pace e della libertà nel mondo. 



La protesta si è spostata davanti a palazzo Chigi. Qui gli studenti hanno atteso che la delegazione da essi eletta riferisse dei suoi colloqui con un funzionarlo 




VEGLIA DELLA PACE DOMANI ALLE 19 
APPUNTAMENTO A PIAZZA NA VONA 

Carovane di auto dai quartieri e dai Castelli — Testimonianze di personalità che 
hanno visitato le zone bombardate nel Vietnam — Tutti alla ^^rande manifestazione 




Nell'aula (di fisica deH'Univer- 
sità, ieri mattina, gli sfudenli e 
i docenti, manifestando contro 
il nuovo passo dell'x escala¬ 
tion » americana, ’ hanno preso 
impegno a partecipare domani 
sera alla grande veglia che il 
Comitato romano per la pace e 
la libertà nel Vietnam ha indet¬ 
to in piazza Navona. 

Lo stesso impegno, in queste 
ore, viene rinnovato in decine 
e decine di assemblee, di ma¬ 


nifestazioni, che si tengono nei 
quartieri, nelle borgate, nelle 
fabbriche, nei paesi della pro¬ 
vincia. Già in alcuni quartieri 
si stanno organizzando carova¬ 
ne di auto, di pullman. 

L'appuntamento è per tutti 
alle 19. Alla manifestazione 
parleranno uomini politici, uo¬ 
mini di cultura, e, fra gli altri, 
scrittori e giornalisti, che in que¬ 
sti ultimi mesi hanno avuto oc¬ 
casione di visitare il Vietnam 
del Nord, di costatare diretta¬ 


mente gli effetti dei criminali 
bombardamenti americani con¬ 
tro le citta e i villaggi, del mar¬ 
toriato paese. 

L'appello che il Comitato por 
la pace nel Vietnam ha lanciato 
sarà senz'altro raccolto da mi¬ 
gliaia e migliaia di cittadini ro¬ 
mani. « Tutta Roma — è detto 
fra l'altro nell'appello — si uni¬ 
sca contro il pericolo di una ter¬ 
za guerra mondiale e rivendi¬ 
chi, nell'interesse dell'Italia e 


della paco, la netta dissociazio¬ 
ne del governo dalla crimi¬ 
nale "escalation" americana nel 
Vietnam, Tutte le forze popolari 
impegnate nella lotta per la pa¬ 
ce, i partiti politici, le organiz¬ 
zazioni democratiche, 'ntervon- 
gano alla manifestazione di 
piazza Navona e cooperino per 
la sua piena riuscita. I lavora¬ 
tori, i giovani, i cittadini demo¬ 
cratici si prodighino perché l'in¬ 
tera popolazione romana sia 
presente a piazza Navona ». 


o 

0 


0 

0 

0 


Domonì la giornata di protesta e di lotta lanriata dalla C.d,L. 

Sciopero nei cantieri 

L'astensione dal lavoro dalle 13 alle 13,30 — Comizi ai Trullo, Tuscoiano, Magliana, Prati Fiscali e alla Vasca Navale — Un 
appello agli autoferrotranvieri ^ Manifestazioni nei centri della provincia - La protesta di Genazzano • Corteo all’Alberone 


Domani i lavoratori romani di 
ogni categoria daranno vita nelle 
fabbriche, nei cantieri, negli uffici 
alla giomata di mobilitazione c 
dì lotta indetta dalla Camera del 
lavoro, in difc.'ia della pace, con 
tro il perdurare delTaggressionc 
americana al Vietnam, la segrc 
tona della FILLE.A CGIL provin 
ciale. accogliendo l’appello della 
Camera del lavoro, ha prixrl.i 
maio nel corso della giomata di 
lotta di d(Mnani uno sciojiero in 
tutti I caniieri della provincia. 
L'asten.sione dal lavoro avverrà 
dalle 13 alle 13..10. Durante lo 
.sciopero, nei cantieri, avranno 
luc^o as,semblce e comizi I.e 
principali manifestazioni degli 


edili .sono previste alle 12.30 al 
Trullo in via .Monte Cucco, al 
Tuscoiano in via Lucio l’jiiiro. 
alla Magliana in via Pe.scaglia. 
ai Prati Fiscali in vi.i della Ser 
pentarn, alla Va.sca .N.ivale. 

.A sua volta, il sindacato auto 
ferrotranvieri ha aderito alla 
giomata di mobilitazione e di 
lotta indetta dalla Camera del 
lavoro, rivolgendo un apiiello a 
tutta la categoria. I lavoratori 
del .settore, spontaneamente, co¬ 
me alle Officine del Prenestino 
e della Magliana. hanno già ma 
nifestato nei giorni «corsi non 
apjx^na la notizia delTestcndersi 
delTaggrcssione americana nel 
Vietnam è stata re.sa nota .Nel¬ 


l’appello il sindacato autoferro¬ 
tranvieri invita 1 I.ivoratori a ri¬ 
badire questa volontà e decisione 
organizzando iier domani assem 
b!f*e unitane in ogni po.sto di la¬ 
voro e a non effettuare, nei turni 
di mattina, il lavoro straordma 
no in tutti 1 servizi interni. 

Sempre domani la Camera del 
lavoro alle I8..30 ha convocato 
una riunione .straordinaria dei 
n.embn delle Commis-sioni in¬ 
terne e dei Comitati direttivi 
delle sezioni rii azienda. 

La Camera del lavoro, intanto, 
ha diiTu.so in preparazione della 
« giomata » oltre 100 mila copie 
di un volantino che invila i la¬ 
voratori a manife.stare la loro 


Alla Provincia per il Vietnam 

Amiundate dm mozioni 

delPCI-PSIUPe del PSU 

Ordine del giorno approvato dal Consiglio comunale 
di Genzano - Comizio e corteo nel centro dei Castelli 


E’ stata annunciata ieri 
sera al Consiglio provincia¬ 
le la presentazione di due 
mo7.ioni sulla grave situa¬ 
zione venutasi a verificare 
nel Vietnam. Una sarà fir¬ 
mata dai consiglieri del 
PCI e del PSIUP; Taltra 
dai consiglien del PSU. 
Quest'ultima ricalcherebbe 
nelle sue linee generali l’or 
dine del giorno votato dal 
Direttivo della federazione 
sodalista romana. 

Al termine della seduta, 
infine, il Consiglio provin¬ 


ciale ha approvato a mag¬ 
gioranza la relazione dei 
Tasscssore Serrecchia sul 
piano di intervento della 
Giunta nel settore delTedi- 
lizia scolastica. A favore 
hanno votato i consiglieri 
del centro sinistra. Comuni 
sii e i compagni sociaIi.sti 
unitari hanno votato contro 
Un ordine del giorno sul 
Vietnam è stato votato an¬ 
che dal Consiglio comunale 
di Genzano. * H consiglio 
comunale di Genzano fa vo¬ 
li perchè il governo italia¬ 


no condanni il nuovo gc.sto 
aggressivo degli americani, 
chiede la cessazione dei 
bombardamenti nel Vietnam 
del nord e Tinizio di trat¬ 
tative che portino alla ces 
.sazione della guerra e alla 
applicazione degli accordi 
di Ginevra z. 

5>empre nella giomata di 
ieri a Genzano si è svolto 
un comizio del PCI e del 
PSIUP al termine del quale 
un corteo di protesta contro 
l'aggressione americana è 
sfilato per le vie cittadine. 


c.sigcn/a di pace 11 volani ino n 
tiRxluee anche il testo delTat) 
|)cllo che migliaia e migliaia di 
lavoratori romani, a tonclusioiic 
deila manifestazione di piazza 
San Giovanni, lanciarono a tutti 
gli altri lavoratori romani 

La Camera del lavoro rii ('ivi 
tavecchia ha fatto i>ervenire al 
presidente e al vicepresultnte del 
Consiglio un ordine del giorno di 
condanna dclTe.scalation 

Prosegue intanto la mobilita 
zinne di tutte le forze democra 
tiehe c dei partiti che già «i 
-sono impegnati nella lotta per la 
pace e la libertà del Vietnam 

Significative mamfe.stazioni ed 
assemblee unitarie si sono svolte 
in numerosi centri della provin 
eia. .Ad .Arsoli. Castel Madama. 
(Tcrvara e Tivo’i si sono svolti 
cortei e comizi nel corso dei 
quali hanno preso la parola espo¬ 
nenti di vari partiti ed organiz¬ 
zazioni In ogni Ifjcalità si è le 
vaia alta la protesta contro le 
aggressioni USA al popolo viot 
namìta. 

.Anche il Consiglio comunale di 
Genazzano ha approvato un or¬ 
dine del giorno — votalo da PCI. 
PSU e PSIUP — nel quale si 
fanno voti perché il governo di.s 
SOCI le «uc responsabilità dalla 
po'itica deeli Stati Uniti fk'ir.prc 
a Genazzano sabato «j è sviata 
una grande manifestazione uni 
tana. Hanno parlato Ricci e Pi¬ 
tocco per il PCI. Calahrini per 
il PStJ e Lo Pane per il PSIUP. 

Ad Anzio il groppo comunista 
ha proposto in consiglio un ordine 
del giorno per condannare le 
aggre.ssiom americane, ma il sin 
darò democristiano «f è opposto 
nonostante che il PSU .si fosse 
di(diiarato favorev-ole alTinizia- 
tiva di pace. Per rispondere al¬ 
l'atteggiamento democristiano e 
per portare a conoscenza di tutta 
l’opinione pubblica la gravità 
della situazione si svolgerà nei 
pros.«imi giorni ima manifesta¬ 
zione imitaria. Inoltre il PCI dif¬ 
fonderà un vol.anfino contenente 
il testo delTordino del giorno. 

Un cortTO di p»(itesta sì è svolto 
anche nella zona Appia-AIberone. 
dove decine e decine di demo^ 
oratici hanno percorso le vie del 
quartiere di.stribuendo volantini e 
materiale di propaganda od invi¬ 
tando ì cittadini a partecipare 
alla grande veglia della pace di 
domani sera a piazza Navona. 


La zona di 
Corso Francia 
ancora 
senz'acqua 

Per la terz..i volta nel g ro di 
qualche mese la zona rii lorv) 
Francia c r.masta .senza ac(|iia 
ieri come le altre due volte una 
ruspa ha rotto una tubatura in 
tcrrompendo il flusso idneo 
A'erso le 13.30 durante i lavor. 
di sterro si c spaccato un lii*:o 
da .350 millimetri. Una alt.s 
sima colonna d'a(rqua della v.o 
Ien7.a di un geyser si è alzata 
dalla trincea di .sterro proprio 
davanti alTalbergo Ce-arc .Au 
gu.stus. Sul posto sono accorti 
I Vigili del fuoco e i tecnici del- 
TAcea. ma fi.nora txki è state 
possibile riparare il guasto. D 
traffico ha libito in ulteriore 
rallentamento. 


il partito 


IL COMITATO FEDERALE S' 
RINVIATO — La riunione d«| 
Cernitalo Federale e della CF.C 
è rinviata a venerdì 2Ì alle ore 
20 nel Teatro della Federazione. 
Relatore Renzo Trivelli. 

COMITATO DIRETTIVO — Si 
riunisce oggi alle ore 9 in Fo- 
derazlone. 

ATTIVO FEMMINILE — E sta¬ 
lo rinviato a data da destinarsi 
Tallivo femminile già convoca¬ 
to per le 11,30 di domani. 

CONVOCAZIONI - Ferrovie¬ 
ri; Esquiiino, ore 17,30, CD. 
ri: Esquiiino, ore 17,30, CD.; 
con Bonglorno; Albano, ore 1I,M 
segreteria di zona; Ponte Mam¬ 
molo, dibattito con Qualtrucci. 

li Comitato regionale, già con- 
v(Kato per il 24 maggio, è stata 
rinviato alle 9,30 del 30 mag¬ 
gio orossimo presso la Direzio¬ 
ne del Partilo per discuterà II 
seguente odg; situazione intera 
nazionale; lotte dei lavoraioil a 
iniziativa del PartitOi. 
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\ ATAC 

: ALL’APPELLO 
i MANCA ANCORA 
i UN MILIARDO 


I Un miliardo versato e un altro « promesso » I 

• dal Comune • Si cominciano a pagare gli stipendi • 

• Forniture di benzina e contributi assicurativi • 


Un fonogramma deiras.sessore al bilancio Sargen¬ 
tini, giunto verso le 13 di ieri airATAC, ha garantito 
il versamento « salvo imprevisti » di un miliardo di 
lire per permettere airazieiida di far fronte ad uiia parte 
almeno dei propri imiK'gni finanziari. Un altro miliardo (e 
fanno cosi due) è stato versato .sempre dal Comune nella Ca.s.sa 
dell’ATAC nella giornata di | —~ , . 


_ . __ PAG, 7/roma 

•| Tragico errore di una infermiera nel reparto Maternità del più grande ospedale cittadino 


ieri. AU’appello manca un mi 
liardo. (Ili impegni linanziari 
(leU’azienda per (pie-sto perio¬ 
do ammontano infatti a (piat- 
tro miliardi: due per il per 
sonale, uno per il pagamento 
(lei fornitori di carburanti' e 
uno per contributi previden¬ 


ziali (per 
lATAC Ila 


(lue.sfultima 

accantonalo 


Interrogazione 
alla Camera 
sugli ((Spogliarelli» 
alla (( Rinascente » 

Lo € spogliarello » obbligatorio 
a cui .sono .sotlojxiste comtnes.se 
ilella Hina.scente finirà in Parla¬ 
mento. Una interi ogazioiie è spi- 
ta pre.sentata al .Ministro del La¬ 
voro dalle compagne, onorevoli 
Alarisa Cinciari Ho bino e dia- 
.seppina Kc. Come è noto le com- 
me.s.se e i faccliini della Itina- 
.scente. al termine del loro lavo¬ 
ro. .sono co-stretti a pas.sare da¬ 
vanti ad un lampadina: se si 
accende una luco ro.ssa, debbono 
.spogliarsi integralmente davanti 
a ilellc .sorveglianti. La Rina.scen- 
te giustillca (luosta a.ssurda de¬ 
cisione dicendo che negli ultimi 
tempi si sono verificati alcuni 
ammanchi di merce. 

Domani 
(dalle sette) 
senza 
tassì 

Niente tassi domani. l.o scio- 
Iiero generale della categoria è 
.stato proclamato ieri da tutti 
i sindacati. Tutti gli aulisti con 
le loro vetture .si troveranno 
iliiindi mercoledì alle 7 in piazza 
Xavonn e manifesteranno al Se¬ 
nato. mentre verrà messa alla 
approvazione la proposta di leg¬ 
ge per la repressione dcH'abu- 
.sivismo. 


piccola 

crona^ 


If giorno 


Oggi m.irte<lì 2-1 maggio (H3- 
222). Onoma.stico: Desiderio. Il 
fole sorge alle -^.^7 e tramonta 
alle 

Cifre della città 

Ieri, .sono nati 92 maschi c 
R3 femmine. Sono morti 20 ma- 
.schi e 21 femmine, dei quali 4 
minori di 7 anni. Sono .stati cele¬ 
brati 32 m.a‘rimoni. 


Oggi, alle IT. nei giardini del 
la .-Vccaiiemia Kii^irmoaii-.i Ho 
man.i. ;n vi.i Klamini.! Ilg. avrà 
luogo la * kernx'.''^* r organizz.i 
ta dalla CHI. ìkt raccogliere 
fon.ii per le attività assistenzia¬ 
li. (ìiovedi alle 17..30 inoltre in 
pia7.za di Siena si svolgerà il 
tradizionale « Carosello dei ca¬ 
roselli ». organizzato d.il'e For¬ 
ze .Armate a benef:c:o della CHI. 

Mostra di Rodin 

Venerdì alle ore 11.30 air.-\c- 
cademia di Francia (villa Me«li 
ci) si inaugurerà la mostra di 
Augu-sle Rodin. mo.slra è .sta 
ta organizzata neiramlr.to del 
raccordo culturale italo france¬ 
se in occasione del 5(V' anniver¬ 
sario della morte riell artista. 


parto (lolla .somma). Cosi il pre- 
sidonti' (loir.-\T.AC La .Morgia ha 
i;otiilo rilasciare noi jioniorig 
gio di ieri una dichiarazioiio ad 
un’agonzia nella (inalo annuncia 
elio gli .stipendi di'l [ler-^onalo 
:saianno pagati «-(la uggii’. I 
(Oliti tuttavia non tornano anco 
ra: in primo luogo |)orchi‘ sul 
miliardo promo.s.so pi'r fono¬ 
gramma posa la spada di Da¬ 
mocle del « salvo imprevisti » 
(una formula dietro la (pialo 
•Sembra si nascondanofoiti ilif- 
Ilcoltà da parte del Comune per 
ottenere dalle banche un mutuo 
di tre miliardi, imo dei quali an¬ 
drebbe air.\T.-\C) ; in secondo 
luogo perchè, come abbiamo 
detto, mqnca sempre un miliar¬ 
do. L’ATAC. o meglio la ning 
gioraiiza della commissiono am- 
mini.stratrice. sembra orientata 
a .superare l'ostacolo adoperando 
IX"!’ pagare i fornitori di carhu 
fante le .somme accantonale 
(ottocento milioni) per i contri¬ 
buti assicuralivi, c cioè quei 
denari destinati a coprire gli 
oneri riflt's.si dj ima recente 
v(*rtt'nza con il iHtrsonale e la 
(piota dovuta agli istituti dì pre¬ 
videnza. Il compagno FitHlduz 
zi. nel corso della riunione dt'l- 
la comniis.sione amtninist.'atrice 
svoltasi ieri, si è opi>o.sto a tale 
-■soluzione, chiamando in causa 
direttamente il Comune che. nei 
fatti, considera l'azienda tnuni- 
cipalizzgifa una specie di « Ce¬ 
nerentola ». 

D'altra parte la ra.gioncria 
generale del Comune ha già 
fatto sapere che. anche nei ca¬ 
so in cui il miliardo promcs.so 
(X).ssa essere versalo, noi pro.s 
.simi mesi il Campidoglio non 
IK)trà dare altro denaro alla 
.•\TAC perchè impegnalo pe.san- 
tenicnlc in proprio. Il che non 
ajirc davvero una rosea pro¬ 
spettiva. tenuto conto che i me 
si estivi sono proprio lineili nel 
corso dei quali le entrate della 
azienda tendono a diminuire, tu 
(giesto quadio le dichiarazioni 
rila.sciale da La Morgia ad una 
agenzia di stampa, molto caule 
nella forma, sono nella .so.stan/.a 
una piena conferma dello stalo 
di difficoltà in cui sì trova la 
azienda. 

< Com'è voto — ha detto La 
Morgia — fili incassi dell’ATAC 
non .tono sufficienti nemmeno a 
coiìrire le sole retribuzioni per 
il personale. Pertanto l'azienda 
per poter mantenere i propri 
impepni men.silmente dei'e rice- 
rere dalTammìni.drazinne co 
munalc — che ri è tenuta per 
leaoe — un dodicesimo del prò 
pria di.‘;aranzn. Ua qnalche lem 
po però, come è stalo espo.do 
nella stessa relazione che oc- 
compapna il bilancio comunale 
per l'esercizio l!»iT. il Comune 
incontra difficoltà per reperire 
i fondi necessari. Pertanto ar- 
rime spesso che soltanto reali 
ultimi aiorni si prnrreda all'ac 
credilo in misura appena .suf¬ 
ficiente per far fronte alle soie 
spese per il personale. 

* \el mese corrente — ha prò 
seguito I-i .Morgia — le difficoltò 
.saranno state niappiori e per¬ 
tanto ancora ad oppi l'azienda 
non ha ricevuto le .somme ne¬ 
cessarie. almeno per le retribu¬ 
zioni. E' da chiarire subito però 
che al riouardn sono perrcniite 
promesse concrete da parte de¬ 
ali arponi responsabili del co- 
mnrr. in base alle quali pn.ssia 
mo dire che oià da domani po¬ 
tranno i niziare j papnmenti ». 

La Morgia ha quindi confer¬ 
mato che attualmente r.\T.-\C 
è crtHlitrice nei confronti della 
amministrazione comunale di 
cirra 2<i miliardi di lire ». La 
agenzia a cui l.a Morgia ha ri¬ 
lasciato la dichiarazione così 
rsvno’ude: 

* l.a situazione pertanto può 

cnnsidrrar.si risolta per questo 
mese, ma si ritiene che si ripe¬ 
terò alla prossima .scadenza se 
non si prenderanno tempestira- 
mente i prorn'dimenti necessa¬ 
ri. .41 riouardn. fiero, il presi¬ 
dente dell'-AT.AC non ha voluto 
fare n'cuna previsione né di¬ 
chiarazione ». i 


sono ACCUSA i l san Giovanni 

Un farmaco sbagliato 
ha ucciso una bambina 

La piccina aveva 5 giorni - Per calmarla le hanno dato della coramina - Dov'era II medico di guardia? L'infermiera denunciata per omicidio colposo e grave negligenza 


Maria Gravina, la madre della vittima del tragico errore 
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Le due bottigliette contenenti 
coramina e camomilla: sono 
identiche, varia solo la scritta 


L'hnnno uccisa alla .Maternità 
del San Uiovanni. dandole cora¬ 
mina al |)ostu di un (kì’ dj t;(- 
moiiiilla. Per calmare una jiicci- 
na (li ap{)cna ciiKiuc giorni che 
piangeva disperatattienti*. una 
infermiera le ha .somministrato 
nel biberon, diluita in un (K)’ 
d'acipia, venti gix'ce del cardio 
tonico, .scambiato erioneamenti* 
per il calmante. Situo passati ito 
chi mi.'iiiti e la piccola è stata 
scos.sa (la violentis.sirni convul- 
.sioni: è morta doix) itochi minuti, 
iKtiiostante clu» i medili avesse 
ni tentalo di salvarla, con una 
lavanda gastrica. .Adesso. do[io il 
gravissimo episo.lio. rospetbtle è 
ancorii una vultii sotto Inchii'stn: 
l'iMreMU'rra che ha comtnoHso il 
tragico errine è .stala dc/iiificiala 
per omicidio colposo, mentre .si 
stanno cercando di chiiirire le 
lesponsahilità del medico di 
guardia ette n (iiiaiilu .semiira era 
fuori (tosto. -Ma .sono soitraltiitto 
!(' co.'idizioni in cui sono rostret 
ti a lavorine sanitari e inferttiie- 
ri. .sotlo|X)sti a turni ma.ssacran- 
ti. che .sono .sotto accusa. Inol¬ 
tre. il triigico errore è anche do¬ 
vuto ili fililo che neirarmadietlo 
dei medicinali erano rinchiuse 
1(‘ (Ine bottigliette, contenenti la 
coriimitiii e la camomillii. en- 
tnimhi dellit stesso tiiio e dello 
.stesso colore. 

La [ticcobi vittima. .Anna (ìra- 
vìitii. crii iiiUa ii|ipena ciiKpie 
giorni or sono nelbi stessa niii 
ternità del Siili (ìiovaiirii: era la 
primogenita di (ìiiiscppe (Jravi- 
n<i e di .Annii .Miiriii Harbaiii. 
die abitano a Centocellc in viii 
dei (ilicini 9(ì. .Anche la madre 
della [licdila si trov;iv;t in ospi-- 
(bile ili momc'iito della triigediii. 
inizi è stiitii (iropiio lei a cliiii 
niiire rinfermieni. Hiiiii (nileol- 
ti di 30 iinni, (lercliè la piccina 
(tiangeva. 

< Ho .scambiato la bottiglietta 
di coramina per ((nella della ca¬ 
momilla — ha confe.ssato più tar¬ 
di linforniiera agli agenti — 
ho pre.so venti gocce le ho mi- 
.schiate a deH'actiua e l’ho dato 
alla piccola... ». Sono passati po¬ 
chi minuti e forti tremiti hanno 
assalito .Anna Gravina: disperata 


la madre ha chiamato un'altra 
infermii'ra che. vista ài gi-avità 
(Iella .situazione, ha fatto tr*i 
sferire la /lieeola al reparto di 
.Nipiologia. 

I sanitari si sono .subito resi 
conto che si trattava di avveà' 
namento e hanno tentuto dj sal¬ 
varla facendole la lavaiubi ga¬ 
strica: ()nitro(i|x) non c'è stuto 


nulla da fare c lioiio una hre 
vi'.s.ma agonia la (ticcina è 
morta. 

.Sono .stati gli stessi medici a 
sos|tettnre che la morte della bini 
ha fo^.se dovuta ad un tragico 
errine e stilando il referto di 
morte hanno parlato di r sindro¬ 
me convolsiva da stisiietta iiige- 
stiont' di s(i->tan/a nusiicinale <. 


Ciò è bastato (torchè il magistra- 
tii. (lott. Carnevali, ordinasse una 
inchiesta: le due bottigliette .sono 
state subito .sequestrate dalla [xt 
lizia. mentre il coriio della bim¬ 
ba è stalo lras()ortato all obitorio 
(KT I nutoiisia. 

.A confermare i sospetti del ma¬ 
gistrato. (liti tardi sono venute 
npiiunto le dicliiara/ioni della 


(iiilrotto: la donna è stata de- 
nunciiila (ler omicidio colixi.so e 
(H'r negligenza grave. Ma l'ia- 
chie.sta non si è arrestala qui: 
sembra infatti che la informiern. 
resasi conto deH'errore abbia va¬ 
namente cercalo il medico rii 
turno, che (icrò in ((iiel momento 
si trovava fuori dall'ospedale. 

M.i bisognerà (iure acceitare. 


al di là (lolle resixinsabilità del¬ 
la infermiera che ha comme.sso 
rerrore. le resinui-sabilità dei di 
ilgenti di’H'ospedale. .A ((uanti 
(lazienti avrebbe dovuto accudi¬ 
re la donna? Da quante ore la¬ 
vorava .senza riixi.snrsi? Furtrop- 
(xi non è la (irima volta che si¬ 
mili. inconcepibili episodi avven¬ 
gono negli os(rcilali 


Giallo sull’Oftiense: per ore si è parlato di an atroce delitto 


CADAVERE IN UNA CUNETTA: 
L’HA TRAVOLTO UN «PIRATA> 


Col cranio fracassato, il toi.ice 
sfoiulatu, semìnascostu in una 
cuni'tla. iin giovane tappezziere 
è stato trovato ucciso ieri mat¬ 
tina suU'Ostiensc' al chilometro 
IH. fa* tasche della giacca del 
l'tiomo erano rivoltate all'lnriion. 
(Questo irai tieolaii' ha fatto (X'ii- 
sare in un (irimo ti'oiix» ad ima 
rapina. Si .-joiio precipitati quindi 
gli nomini (tetta i omicidi ». m;i- 
gistrato e « scieiitifiea »: a (|ual 
che metro di distanza, (reiai. du¬ 
rante il sopralluogo .sono .stati 


trovali frammenti di vetro e. do¬ 
lio un somtnaiio esiline del me 
dico legale sul corpo del tnp- 
IH'zzieie. gli iniiuironti hanno op- 
tiito iKT lii sciiigora striiiiale. .Se 
conilo loro l'uomo è stiito travol¬ 
to mentre alliiivcrsava l'O.stiense 
diilla via del .Mare, ibi iin mezzo 
jM'Simic. il cui cotiiliicente è fug¬ 
gito. forse aildii'ittiira dopo aver 
cercato di far scomparire le 
tnicce dell'inve<timenio. 

l.a macabra scoperta è stata 
fatta ieri mattina, alle 8.3(1: se- 


E' morto il neonato abbandonato all'EUR 

Il nconjito abbandonato all'EUR in una scatola da scarpe 6 mor¬ 
to. nonostante h' cure dei medici clic in (iiu'sti 22 giorni si erano 
prodigati per siilvarlo. 1 sanitari del Policlinico hanno accertato die 
il piccolo soffriva di un con.genito vizio cardiaco, che ne lia provo 
calo la morte. La polizia sta intanto ceicando ancora di rintrac¬ 
ciare la madre del bimbo. 


minascosto nella cunetta alcuni 
studenti hanno visto, il corpo di 
Giorgio Rizzai). ;i(; anni, abilanle 
ad Acitia in via Sapomira 214. 
L'uomo era privo di scarpe, che 
erano rimaste a qu.ilclu* metro 
di distanza Al ixilso avi'va an 
cola roto!ouÌ4) con le lanceiu* 
bloccate alò* 12: sci ondo gli inve¬ 
stigatori iaf.i'.ti i'.iiuiu) è .stato 
iKci'O a iiK'z/.anoitt*. 

farabiiiicri. agenti della .Mo 
bile e della * scientificti >> si so 
no precipitai sul posto convinti 
(li aver a che fare con un omici¬ 
dio: soprattutto le tasche rove¬ 
sciate e il particolare che gli 
(K'chiali del giovane erano scom¬ 
parsi hanno fatto in un primo 
tempo (lensare proprio al delit¬ 
to. Poi. a disttinza di molti me¬ 
tri, gli agenti hanno trovtilo al¬ 
cuni frammi'iiti di vetro, e le 
tracce di una breve tua violen- 
1 ta frenata. 


l'na bimtia di G anni è stata 
ticcisii. a Cecchina, ria un autiv 
mobilista che .si è dato alla fuga 
subito dopo l'incidi'nte sonza 
Ile. incile rermarsi a ilice una ix-- 
cbiLitii iill.i pii l ol.i. Il griivissi- 
mo eiiisodiii è .ivvenu’o alle 14.41). 
in vii! Ho:ic giioiie 37. fr.i C'ec- 
litifT.i e .Siintii Piilomliii. 

l.a piccoài. .Maria .Assunta .Mu¬ 
si, iiiiit.mte ad .Albano in vui 
l'avoar à. stavai giocandu con un 
coetiineo sul ciglio (iell.i strtida 
(|ii.inilo riluto » piiiifa » l'ha tra¬ 
volta scagliandolii iid una decina 
(Il metri di distanza. 

l.a piccina è stiitti soccorsa (bil 
padre Giulio, che si trovava nei 
pressi, e trasporliita aH’ospeda- 
le di .Albiino dove peri» è giunta 
senza vita. 

■Sul luogo (ieirincidcnte si è re¬ 
cata unii pattuglia della stradale 
di .Albano elio b;i iniziiito le ri¬ 
cerche del « pirata » 



Giorgio Rizzar! il giovane tap* 
pezziere ucciso da un «pirata» 
La polizia stradate, dopo gli 
esami di un medico legale, sta 
cercando un automezzo pesan¬ 
te. Sul posto della sciagura so¬ 
no stati trovali i segni di una 
frenala e frammenti di vetro 
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CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Venerdì 20 mtiggio alle 21,15 
al T'eatro Olimpico concerto di 
Arturo Benedetti Miclielangeli 
dedicato a Chopin (tagl. n 24) 
Replica sabato 27 maggio, sem¬ 
pre alle ore 21.15. 

ACCADEMIA INTERNAZIONA 
LE DI MUSICA DA CAMERA 
Alle 21.15 (Pai. Orsini) ciclo 
argentino, opero di G.anctini, 
Zorz.i e Pftrassi dir. Juan Car¬ 
los Zorzi. 






ACQUISTI FACILI? 
BUONI ACQUISTO 



TEATRI 


ALLA RINGHIERA (P.za S. -Ma¬ 
ria in Trastevere) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G. Belli - piazza 
Cavour) 

Alle 2i,:iO e 23 Carmelo Bene 
presenta « Salvatore Cìiiiliaiio » 
(Vita (li una rosa rossa) » di 
Nino iMvissari con L. Mezzanot¬ 
te. L. Mancinelli. Carla Tato. 
BELLI 

Alle 21,45 la C.la del Teatro 
d'Kssni pre.«enta: • Il Slar/o- 
inn - (il Ivlas 
BORGO S. SPIRITO 
Giovedì alle lt;.:i0 la C.ia D’Ori- 
gtia-F\ilmi presenta: « Rita da 
Cascia • :! atti in 15 quadri di 
K. Simene. Prezzi familiari. 

CAB 37 

Alle 22310 « I Monocoli p pre¬ 
sentano il nuovo speltncolo : 
• Masrliile rrinniinile e.. iini- 
Iro • cabaret di Funari, Liber¬ 
ti. .M P Valloni. P. N'.a|X)litano. 
.•\ Pritu-ioe 
CENTRALE 

Alle ote 17 G Casini pre¬ 
senta uno •petlacolu per bam¬ 
bini ciin I burattini di Otello 
Sarzi e con la C la « Teatro 
Nuovo Mondo , in • Charloi su 
Mane • commedia In un atto 
di Roberto Nicolas Medina Re¬ 
gia di Alirìa Curi 
DELLE ARTI 

Alle 21 Giostra siciliana 1. par¬ 
te • I Pupi ». 2 pai te • San 
Giovanni decollalo • 3 atti di 
Nino M.-irtnglio Regia [ Bal¬ 
zani»' 

DELLE MUSE 

Domani alle ore 21."0 rociie 
straordinarie C i.» Artisti As¬ 
sociati con Anna Ammirata e 
Marco Vierl in • Triecamrra 0 - 
di A. IJrinlimrinn e s Come 
mio • di G ,\mmir3ta Regia 
.■\tbos Urinkm.'.im 

DE' SERVI 

.-\lle 2:.:.’' uliim.l settimana 
s Tlie Knglish PlayiTs: » con : 
« .-\. Tliiirlirr Carnivai • di J. 


' 











Turber. Musica, canzoni, umo¬ 
rismo con J. Rìle.v. C. Hrovvne, 
U. Pilaviii. 1. Durga. Musielie 
(li Wiiey Regia P Latioiiica 
DIONISO CLUB (Via Madonna 
dei Monti G9) 

liiimiiiente. • Il vino azzurro • 
e « Halletil con e senza parole • 
(lì Giordano Falzoni. 

DIOSCURI 

.-Mie F. Caicaiu» e M. 

Seliiatio (iresciuano: « Jazz, a 
Itiinia II. I • con Nini Rosso 
(Iromli.tl e Dixieland Six c 
Rilx-rlioat New (.)rle;ins Jazz 
U;md eoo il pianista .-X. Di 
Meo Presenta C. Lottredo. 
ELISEO 

Alle 21.15 Bpett.icnl» eccezio- 
n;i1e con la grande attrice Ma- 
delciuc Robinson. 

FOLK STUDIO (V. Garibaldi 58) 

Alle 21,>0 11 Uradley presenta 
■sellimana di musica Folk con 
Jau Capra. Ferruccio Cliristo- 
pher 

FORO ROMANO 

Snoiii e loci alle 31 In Italiano, 
francese tedesco e Inglese; al¬ 
le 22 30 •ri\n inglese 
MICHELANGELO 

.Alle i‘i.;t0 la C ia del Teatro 
d'.Artc di Roma presenta « Per 
non morire di noia • di Cecca- 
rini con Monginvino. Tempe¬ 
sta. Marani, Di l.eri Regia G. 
.Xlaestò 
PARIOLI 

Uniiiani alle 21,31) la • Mini 
donna • rivista in 2 tempi di 
Aiiiurri. Jurgciis. Torti con 
cilindra Mond.iini. .-X Stoni e 
.-Xve Niiiehi 
QUIRINO 

.Xll'- 2’. .::0 fallili il Teatr»» Sta¬ 
llile dell'.Xquila present.» • Ispe¬ 
zione » di Ugo Betti con .Achille 
MiIli». Pina Coi, Marisa Belli. 
Cl.’iudin Gi.-innnlti Regi.n di 
Paolo Giuraniia. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
.Alle L’I.l.x ultima sciiiin.ina la 
Stallile di Pros.i Rom.ina di 
l'heeeo Durante. .A. Dur.inle. 
Leila Diieri in • Ila da veni .. 
Serafino: • novità i-omien'sima 
di .-X Longlii e C. Durame. 
SATIRI 

Alle 21.:5 ultima settimana 
Arcangelo Bonaccorso presenta 
X'inicio Soda in • I dadi e r*r- 
rhlhnclo - di A Balducci No¬ 
vità con L. Chiari. F Santelli. 
G. Pcrron. S. Doria Regia En¬ 
zo De Castro. 

SISTINA 

.Alle 2:.15 Garinei e Giovan- 
nini presentano Renato Ra.«cel 
XV.iItrr Chiari In • IJI strana 
coppia • di Nell Simon 

S. SABA 

Luneiii alle 21.1.5 prima della 
novità .ass.iliita • Ove si favella 
(l'amore r ceiosia » di pazzo di 
Messer Tofano - il falcone) di 
Maria Rosaria Berardi con F. 
Pirtrabruna. B Rodi. C Ca¬ 
rati. E Oliviero Regia di 
Durga 

TITAN CLUB 

Domani alle 22,30 ; • Spazio 

(Ine • Giane.arlo Nanni. .Manue- 
I.» Kustermann. 

VALLE 

Doni.inl alle 21 il Teatro di 
Stato dell' .As.=ia XX'iesbaden 
prcsent.i: « Marat Sade • di 
Peter XVeis, 


VARIETÀ' 
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0« venerdì maggio al Quirino II Teatro Stabile dell'Aquila presenterà «IL DIVORZIO» di Villi»- 
He Alfieri per la regia di Paolo duranna. Scene e costumi di Eugenio CuglielmellL Interpreti Pila 
C*i, Claudia Clannottl, Achille Millo tee. 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 

K. O. va e uccidi DR ^ e rivi¬ 
sta Vel.si-Bertolini 

VOLTURNO (Via Volturno) 
l.a pazza eredil.à. con P Sel- 
Icrs S.\ e c-'inp.agnia Pi¬ 
stoni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 332.153) 
l/assalio al treno Glasgow - 
Londra, con H. Tapprrt O #4 
AMERICA (Tel. 568.168) 

L. ’as»alto al treno Glasnw - 
Londra, eoa T. Tarpan u 


ANTARES (Tel. 890.947) 1 

A qiialciitio piare caldo, con 
M Monroc C 

APPIO (Tei. 779.6.38) 

OSS 117 a Tokio si muore, con 
M VLidv G -e 

ARCHIMEDE (Tel. 675.567) 

Closed for Private Showlng 
ARISTON (Tel. 353.2.30) 

Chi ha rubalo il prcsidcnic? 
con L De FimAs SA ^ 

ARLECCHINO (Tel. 3.3H.a54) j 

Pelle <ti <l••nlla con .XI J Nat i 
(X'M 181 tilt ♦♦ 
ASTOR iTel. 6 220.409) 

iliinibre. con P N'ewman 

(VM 14) A ♦♦♦ 

ASTORIA 

Chuisii 

ASTRA 

i'uni<(> 

AVANA 

Colpo maestro al servizio di 
S. .51 Ilriiaiuiira. con K H.ar- j 
risoli G ♦♦ 

AVENTINO ITcl. 572 1.37) 

l.a resa del conti, con T Mt- 

lian A ’O'O 

BALDUINA ITel. .347.592) 
llombre. con P Newm.'in 
(X’.M 14) \ 

BARBERINI (Tei. 741.707) 

Il Tigre, con V Gassinan S ♦ 

^ I.e sigle che appalone ae- ^ 

canto ai titoli dei film 

• corrispondono alla »e- • 

e guente ela.ssinraxlone per # 
e generi: • 

• A “ Avventuro»» • 

• C — C»BBÌC» • 

DA » Dlsegn» nnlmat» ^ 
_ DO • Docnnienlarl» ^ 
0 DK * Drammatle» _ 

9 O — dall» ^ 

0 >1 Musicate 0 

• S » Sentlmcntnl» • 

• SA — Satirte» • 

• SM — 8t«r1co-mlt»l»f1c» * 

• Il nostro gluditio snl fila * 

• viene espresso nei m»d» Q 

• seguente: • 

• «0 eee — ecceal«nal» • 

• •- etUnw • 

• ♦♦♦ « baon» • 

• ## ~ discreto 0 

0 # w mediocre 0 

^ V M 19 vietato al mi- _ 

nori di 19 anni * 

•••••••••••••• 


BOLOGNA (Tei. 426.700) 
lai resa dei conti, con I Ml- 
lian A 

BRANCACCIO (Tel. 735.Ì55) 

Il lungo il corto II catto, con 
Fr.inchi-lngra-ssia C ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.46.3) 

Persona, con li .Anilersson 
(VM 14) DR 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 

A Cti^ninv» M 'allf» C*l»n V! 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Il Inng» il corto il gatto, con 
Franchi-Ingrassi.» C ♦ 

CORSO (Tc! 571 691) 

I o «candab* cun A Aimee 

IX M 181 DR a 
DUE ALLORI (Tel. 273207) 

l,a rcss del Conti c-i»c> T Mf- 
lian A pp 

EDEN (Tei. 380.438) 

Strategie Cnmmand chiama Jo 
Walker. con T Kcndall A ^ 
EMPIRE (Tel. 855 622) 

II donni /iiaco iNio O Sha- 

ril DR p 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
Tel. 5.910.088) 

I pinntrri dell ultima frontiera 
con R Tushinghatn A ♦ 
EURORA (Tel. 965.736) 

Tre uomini In fuga con Bcur» 
vii C ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 67I.IOO) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor 9 A 0 ^ 


FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Hiposo 

GALLERIA (Tel. 673267) 

<)iirlli della saii Palilo, con S 
Me Duecn DII ♦ 

GARDEN (Tel. ,582.348) 

La resa del coni), con T Ml- 
lian A ♦♦ 

GIARDINO (Tei. 634.946) 

Incompreso, con A Quavle 
DII 4 4 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686 745) 
Dolci vizi .il toro, con /. .Mo- 
Btpl (X'M 14* r ♦ 

IMPERIALCINE n. 2 (T. (W6.74.5) 

Il Faraone, con t: Zclnik 

(X’M 1.8) SM 44 
ITALIA (Tel. 846.0.30) 

Ipielll della San Palilo, con S 
Me wneen UH 4 

MAESTOSO (Tel. 786086) 

L.i resa del conti, con 1 Ml- 
lian A 44 

MAJESTIC (Tel. 674,908) 

Per ({iialelie... topidiiio in più 

DA 4 4 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

l.a resa de) conll. con T Ml- 
Han A 44 

METRO DRIVE-IN (T. 6 050.120) 
faccia all.i vi'Ipr, cr.n Pcicr 
Scllers f 4 

METROPOLITAN (Tei. 689.400) 
Galla con M D.irc DR 4 
MIGNON (Tel. 869 943) 

Anaioiiila di 00 ra|iiiornin. con 
r Mirtini DR 4 

MODERNO (Tel. 460 28.5) 

l.a looca estate calila con P 
N’ewni.an S ^4 

MODERNO SALETTA <T. 460.285) 
iDiclll della San l'aldu. con S 
Me Wneen DK ^ 

MONDIAL (Tel. 834.876) 
Arrvrdcrci Hal>\. con T. Curti.s 
(VM lai SA 44 
NEW YORK ITel. 780.271) 

Per amore per magia i-on G 
Mor.md: SI ^4 

NUOVO (JOLDEN (Tel. 755.002) 
fahretibell 151 rnn I fhnslie 
DR 44 

OLIMPICO (Tei. 302635) 

I.'immoralr. con U Tognazzl 
fVM ).5> UR 44 
PARIS (Tel. 754.368) 

I.'assallo al ireno Glasgow - 

I ondra. con 11 T.nppert G 44 

PLAZA (Tel. 681.193) 

CaprtcF la cenere che «colta, 
con D Da.v SA 4 

QUATTRO FONTANE (T. 470 261) 

II negozio al corso, con Y Kro- 

ner DR 4444 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

L uomo del banco del pegni, 
cor» R Sielger 

IX'M ÌS- liK 444 

QUIRINETTA (Tel. 670 012) 
Peison.'i* di Jolir phristle : 
Ititi» Il bugiardo sx 444 

RADIO CITY (Tel. 461.163) 

Tulle le ore leriscono I ulllma 
nrcide con L X'entura 

fVM U) DR 4 
REALE (Tel. .5S0.'234) 

Per amore per magia, con G. 
Morandi M 44 

REX (Tel. 861.481) 

is.ooo dollari per un ma.«sacro. 
con G Hiiilson A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

I. assalio al ireno Glasgow - 
I.ondra. con 11 Tappen G 44 
RIVOLI iTel. 460 883) 

I n nomo una donna, con J L 
Trmlignani IX’M 18) 9 4 

ROYAL (Tel 770.549) 

(trand Pri\ con Y Montami 
iVM 14) DR 4 
ROXY (Tel. 870.5W) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? Con E Taylor 

(VM 18) DR 444 
SALONE MARGHERITA (671439) 
Cinema d’E>sai : Tempo di 
guerra tempo d'amore, con J 
Garner SA 444 

SAVOIA (Tel. 681.159) 

lai resa del cnnil. con T Ml- 

lian A 44 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

A qualcuno piace caldo, con 
.\1 Monroo C 444 

STADIUM (Tel. 393.280) 

Quelli della Rao Fabio, con S. 

Me Qucea DR 4 


SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Top frark. c*'n G Mo.schin 

C 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Don Giovanni III Sicilia, con 
I, Biizzanr.T IX’M IH) S-\ » 

TRIOMPHE (Piazza .Annibaliano) 
Per amore, .per magia, con G 
Moranrll M 4 4 

VIGNA CLARA (Tel. 320.859) 

I pionieri drirnllima (rnniirra 
con K. Tushingliam A 4 

Seconde visioni 

.XKKIf.X: I.'.nrin.'lia sol sola, con 

C. Di’iicuve S.X 44 

.XIRONF;: Deserlo clic vive 

DO 44 

AL.XSK.X: Tecnica |icr no inas- 
sacrn, con G Colio.s .X 4 
AI.II.X: flilamaic Scnllaiid Yard 
III),.», con M. Kocli G 4 

Al.fVDNF:: Incompreso, roii .-X 
(jii.ivir DK 44 

.Xl.ff: frsns ni-lla li-rra di (no¬ 
rd. con C Mori SM 4 

AI.FIFKI: io 000 doll.'irt per un 
nia,ssacro. enn G. Huil.snn A 4 
.AMII.XSfl.ATOKI: .Xlxarcz Kcllv 
ri>n XV. Ilnlilcn .-X 4 

.-XMIIKA .lOVINLLLI: K.O va r 
uccidi DK 4 

.•\NIF:NF:: II grande scnlirm. con 
K. \Vi;Imark A 44 

APOI.I.D: I due figli di Ringo. 

con Francbi-lnarassia f 4 

.AQiqL.A: l.a vrndrtla di F:rcolc 
.AK XI.DD : Patinglia aniigang. 

H Hossi iii DK 4 

.ARGO: Il lini'iio il lirnitii il cal¬ 
li vi». con C Lasiwood 

(VM ;j) A 4 

.\KIF:l: X'iaggio allncinaiiie. con 
-S Boyd A 44 

.-ATLANTIC: .Adiiltcrii» all'italia- 
iia. con N M.-intrcdi S.A 4 
ACGI STI S: llombre. con Pa’il 
Nfwmar. (X'M :4) .A 444 
.-AI'KEO: .Angeli ncirinferno. con 
.1. Uriiry DR 4 

At'SON'IA: Il principe di Done- 
gal. con P- Me Encry .-A 4 

.AA'OKID: Texas olire il Kiimr. 

con U Marlin .A 44 

BF.LSITt): Ita» Master l'InafTrr- 
rahitr. con G Ms'srhin A 4 
nniTO: Missione apocalisse, con 
.A H.ar..scl .-A 4 

BRASI!.: Non per soldi ma per 
denaro, con J. Lemmon 

SA 444 

HRlSTOI,: II buono il brutto il 
ealtivo. con C Enslwood 

(VM U) .A 4 
BROADW.XA': I.a lunga marcia, 
con .T L. Trintignanl DR 4 


('.AI.IF'DKN'I.A: Volpo maestro al 
servizio di S. liritannira. 
con H. liarrison G 44 

f.A.S'rF;LLO: Tempo di iiiiLssaero. 

con F .Nero A 4 

flNLsr.AK: Quelli della San Pa- 
blo. con S Me Qiieen DK 4 
ri.tiDIO : Io» nmiessa di Hong 
Kong, con M Brando S.-A 444 
fDI.DK.ADD: Non per soldi ma 
per denaro, con .1 Lemmon 

SA 444 

fDR.-ALI.D: Glorili di notte, con 
I 'rinilin IX'.M IH) DK 44 
l'KIS r.AI.I.I): fonie sposare no 
primo niinislri', eoii J.C Bri.'dv 
DLL A'ASf LI.I.O: XViiiny Pulì or- 
sarrliiottii goloso DA 44 
DI.AM.A.N’TF;: Spie coniro il mon¬ 
do. con S Gr.inger .A 4 

DI.ANA: fidpn niarsirn al ser¬ 
vizio di S M. liritannira. con 
H liarrison G 44 

i;Dr.LXVF;iSS: .Angelica alla cur¬ 
ie del re. c('n M. Merrier 

(VM 11) A 44 
r.SPF:Kl.A: in.iHIU didiari per 1111 
massacro, con fi Ilnd.son A 4 
r.SPF;UD; Fumo di Londra, con 
.A. Sordi SA 44 

F.AKN'F.SK: l'rossim.i riapertura 
F'DGI.I ANt); Lo scippo, con J*. 

F'-rrari (X'M 14) f 4 

(tlI.'I.IO fF.SARK: The noiiiily 
Killer, con T Milìnn A 4 
II.AKLKAI: Riposo 
IIOI.I.A'WOOD: U'anteil, con G. 

Gemma (X'M 18) A 4 

IMPF:KD: Forno di Londra, con 
.-X .Sordi s.-A 44 

INDt:ND: La contessa di Hong 
Kong, con M. Brando S.A 444 
.IDI,LÀ' : Incompresi», con A. 

Cjn.'iylo DR 44 

.IDNIÒ: Pistoleri senza nome 
LA FF:N'lfF:: La rongiuntnra. 

con X* C'.assnian S.A 4 

I.EHI.OV: Gioco di spie, con G 
Cochom A 4 

M ASSIMt): folpo maestro al ser- 
\ i/io di SA! liritannira. con 
R H.irrison G 44 

NF.A'AD.a: Stiperargo contro l)ia- 
liolieiis. con K XX'ood .A 4 
NfOA'O: Colpo maestro al ser¬ 
vizio di S AI. liritannira. ron 
It. liarrison G 44 

NfOA'O OLIMPIA: Deserto ros¬ 
so. con M X'iiti 

(X'M 14) DR 444 
P.AI.I. ADIl'M: fu leone nel mio 
letto, con T. Randall C 4 
PAI..AZZO: |ji triilTa che piace¬ 
va a Sroiland A’ard, con XA'. 
TT*atiy .A 44 

PI.ANETARIO: Ciclo commedie 
americ.ine; Ciao fharlle. con 
T. Cnrtis S.A 4 


;FJ D-E/T 

via torinò 150 


PRF;NESTE: Iiiriiinpreso. con A. 

Qiiayle DII 44 

PRINflPK ; Colpo maestro a] 
servizio di S.M. Ilrllaiinica, con 
H. liarrison G 44 

RIALTO: Orde! 

Rl’HINO: A son lo Remember 
SPLENDI!): Jrrry I.aiid raeeia- 
tore di spie G 4 

Sl’LT.XNO: Gioco mortale, con 
N Green (X'M >.4) G ^ 

TIRRF.NO: t lunghi giorni della 
veiiilella 

TRI.XNON ; Password iircldrie 
agente Gordon 

TlìSfOLO: ,Avveiitiirieri a Talliti 
con J.I*. Belinondo SA 4 
1:LISSF;: Colpo segreto 
\’F:R11AN0: Come rubammo la 
bomba atom!r;i. con Fr;inehi- 
IngriLvsia £' 4 

Terze visioni 

.ACII.IA; Hong Kong porinli.in- 
eo per una bara, con 11. Di ake 

<• 4 

,\RS CINF.; nii>o.':i. 

.Al'ROR.X: I.e rolline lirneiano 

'5 4 

CASSIO: Riposo 
COLOSSF;o : Giappone fanta- 
stiro (X'ÀI I.:) HO 4 

DEI PICCOI.I: Hipos,, 

DET.Ì.f; MIAtOSE; Hornian. < nn 
R Kent A 4 

DEI.I.E RONDINI : Mata Ilari. 

con 0 Gai bi> G »4 

DOItl.A: l.a m.isrhera della mor¬ 
te rossa 

ELDORADO: La lunga marcia. 

con J L. Trintign.inl DR » 
FARO : S.S .S. Sicario servizio 
speciale, con II. 'i'avior A 4 
FOI.GOKF:: I tu della legione. 

con B L.ancasier DR 4 

XOA'OCINE: Duello nel mondo. 

con R. ILirri-son A 4 

ODFZOX: l.isbon. con M. O'il.ir» 

A 4 

ORIENTE; Il sole sulla pelle 
PL.ATINO: Arrivano i russi, con 
F7M K.Tìnt S.A 4 4 

PRIA!A PORTA: 002 agente «e- 
gretissimo. con Franchi - In- 
assi a C 4 

PRIMAA'ERA: Riposo 
REGILI_A: Tom e Jerry per 

qualche formaggino In più 
ROMA; Pazzo per le donne, con 
E Pre.slev 9 4 

SAI,/A fMHERTO: l.'iiomo di 
Hong Kong, con J P. Beimondo 
A 444 


AVVISI SANITARI 


Medico «peciati»l» deematologo j 

mVid' strom 

Cura larritìuiatorial* j 

^nza operazione) delle j 

EMORROIDI e VENC VARICOSE! 

Cura delle complicazioni; ragadi 
nehiii eczemi, ulcere varicose 
VENEREE. PELLE 
disfi(N7.ioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel- JAi.sai - Ore 8-20. festivi 8-13 
(Aul M Sin n 778/22315.5 
del 2f» maggio I9.5si 

ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico per la 
diagnoai e cura delle < «ole > di¬ 
sfunzioni • debolezze srunall di 
natura neivosa. paichica. endo¬ 
crina (ncura-stenia. deficienze e 
anomalie se««uali) Consultazioni 
e cure rapide pre - postmatrimo¬ 
niali Dottor P MONACO • RO¬ 
MA: Via del Viminale 3t, int. 4 
(Stazione Termini). Visite e cure 
8-12 e 15-19; festivi: 10-11 - Tele¬ 
fono 47.11.10 (Non si curano 
veneree, pelle, ecc.) 

SALE ATTESA SEPARATE 
A. Com. Rooia 1981» dal 
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l'Unità / martedì 23 maggio 1967' 


Una scienza e il suo uso 


La moda della 
antropologia 

La funzione progressista o reazionaria dello 
studioso, del missionario, del ricercatore 
presso le società primitive 


Lettera da 

Victor Weisz, che divenne il più grande « cartoonist » 
inglese, era nato nel 1913 a Berlino da genitori ebrei 
ungheresi e si affermò come disegnatore umoristico 
quando già calava in Germania il sipario d’acciaio del¬ 
la dittatura - « Le caricature: un’invenzione dei Bolsce- 
vichi!» - L’ultima vignetta antinazista - Il difficile «tra¬ 
pianto» in Gran Bretagna — Una parabola disperata 
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L'antropologia è stala defini¬ 
ta come un grande specchio 
posto di fronte aU’uomo. Jo¬ 
seph B. Casagrande estende la 
metafora alla raccolta di sag¬ 
gi della quale ha curato la 
pubblicazione c della quale è 
al tempo stesso coautore (La 
ricerca antropoloqica. Venti 
studi sulle società primitive, 
od. Einaudi. 1966. voi. 2. pagi¬ 
ne 668). paragonando il libro 
a una sala di specchi nei quali 
si riflette una grande varietà 
di immagini umane. Dar con¬ 
to analiticamente di tutti i ven¬ 
ti € ritratti > è praticamente im¬ 
possibile per ragioni materia¬ 
li. più utile e slimolante, in¬ 
vece, può e.ssere il tentativo di 
enucleare alcuni temi di ri¬ 
flessione ebe costantemente si 
ripropongono airallenzione del 
lettore. 

La recente fioritura di pubbli¬ 
cazioni di antropologia, etno¬ 
logia. etnografia, ecc. ha fat¬ 
to parlare di nnn nuova c mo¬ 
da ». In realtà, vi sono validi 
.niolivi che aiutano a capire 
meglio di un tal frettoloso gìu- 
d'zir. il fenomeno. In urimo luo¬ 
go. i' ritardo con cui conin- 
cin a Ojffonrier.si al livello de! 
lettore medio ilnliano, o'sia 
quello non specializzato, una 
cosiitdetta « conoscenza antro¬ 
pologica >. malgrado la presen¬ 
za in Italia di studiosi del va¬ 
lore di De Martino e Cocchiara, 
solo per fare due nomi. Del 
re.sto. la scarsità di strutture 
.nccademiche di base, per quan¬ 
to riguarda gli studi di scien¬ 
ze umane, è un segno elnquen 
te deile difficoltà che finora ha 
incontrato lo svilupparsi e il 
dispiegarsi di una larga co- 
.scienza antropologica. In se¬ 
condo luogo, rallargamenlo 
delle frontiere culturali e Io 
sforzo di sprovincializzazione 
della opinione pubblica italia¬ 
na sempre più attenta a feno¬ 
meni e contributi culturali 
extra-europei, in connessione 
con il crollo di una visione del 
mondo < eurnpocentrica » e la 
percezione diretta che la storia, 
e più che mai in questo mo¬ 
mento, si < fa > anche, e so¬ 
prattutto. in Asia, in Africa, 
in Sud-America. ecc. 

La ricerca antropologica, in 
questo senso, rappresenta un 
valido approccio a quel par¬ 
ticolare aspetto dell'antropolo¬ 
gia che si sforza di descrivere 
e di comprendere il modo di vi¬ 
vere degli altri popoli. TI lavo¬ 
ro dell'antropologo si svolge per 
mezzo del rapporto che egli 
istituisce con il suo informa¬ 
tore e tramite questi con la so¬ 
cietà che è oggetto del suo stu¬ 
dio. Si tratta di un rapporto 
del tutto particolare e molto 
vario che porta inevitabilmen¬ 
te l'antropologo a superare i li- 

I- I 

I «Ulisse» I 
I ho ventanni | 

I Ulisse fu fondata nel 1947 | 

I da Maria Luisa Astaldi nel¬ 
l'intento di concorrere a | 
sprovincializzare la cultura * 

I italiana dopo le vicende del | 
fascismo e della guerra. Sin • 

( dagli inizi si presentò come i 
un mezzo di alla divulga- | 

I zione per quanti cercano di . 
approfondire le proprie co- | 
gnizioni in determinati set- 

I tori. I 

* Le caratteristiche di que- ' 

I sta rivista, unica del gene- | 
re in Italia, sono anzitutto 1 

I il carattere monografico ■ 
(ogni fascicolo della ri\i- | 
sta è dedicato alla tratta- 

I zione il più possibile com- I 
pietà di un argomento di 

■ grande attualità), in secon- | 
do luogo il fatto che ven- » 

I gono invitati al dibattito i 
studiosi di orientamenti po- | 
litici differentissimi. Di ciò . 

I ci si può rendere conto soor- | 
renÀ) l’elenco dei collabo- 

I ratorì che figura nel rove- | 
scio della copertina. ' 

I Dal 1947 sono state pub- | 
I blicate sessanta monografie. I 
e tra quelle che hanno avu- 
I to maggiore successo cite- I 
* remo; L'idea d’Europa, Le 

I ideologie del mondo contem- | 
foraneo. Le lettere italiane ' 

I o metà di questo secolo. Il i 
dramma del socialismo. La | 

I chiesa cattolica e n mon- . 
do contemporaneo. L’ener- | 
già nucleare e il mondo di 

I domani. Le sorti del roman- | 
zo. Stato e Chiesa. Frames- ' 

I se e minacce della psico- | 
logia. Cultura e sottocultu- I 

I ra, Concilio ecumenico e i 
unità delle chiese crmtiane. | 
n destino della famiglia. I 
I cefi dirigenti in Italia. Es- | 
* sere nervosi. Il cinema in 

I Italia, n futuro dell'archeo- | 
logia. Come riformare le ' 

I istituzioni. Dopo il diluvio, i 
Alcuni fascicoli esauriti I 

I sono disponibili nelle colle- ■ 
rioni complete, rilegate in | 
tela con gli indid. , 
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' miti di < distacco e obiettività > 
che si è prefissi per diventare 
un f osservatore partecipante > 
della comunità che vuole stu¬ 
diare. Spesso fra i due si isti¬ 
tuisce un rapporto di tipo feu¬ 
dale, malgrado e contro la vo¬ 
lontà dell’antropologo (vedi 
E. M. Albert e C. Du Bois). 
altre volte il legame ripete le 
regole parentali e sociali locali, 
per cui l'informatore e i suoi 
famigliar! entrano a far parte 
adottivamente della c famiglia > 
dello studioso. E’ significativo 
che più volte l’antropologo, al 
termine della sua testimonian¬ 
za. rivolga un ringraziamento 
non tanto al collaboratore quan¬ 
to aH'amico. Vale per tutti il 
e pezzo > di C. Wagley. segna¬ 
tamente le due pagine finali. 

Una prima impressione che si 
ricava nell’arco della lettura 
è quella di un grande rispet¬ 
to per le altre culture, viste 
non come inferiori o barbare o 
primitive, ma semplicemente 
come diverse. Da qui all’affer¬ 
mazione 0 meglio alla riflessio 
ne che l’antropologia sia una 
scienza « progressista * il pas¬ 
so è breve. Ed in realtà, se 
si guarda il grande contributo 
che essa ha dato a rimuovere 
pregiudizi razzistici e a diffon¬ 
dere non solo curiosità ma so¬ 
prattutto rispetto e sostanziale 
acccttazione nei riguardi di for¬ 
me di vita sociale e culturale 
diverse, è difficile sbarazzarsi 
di quella impressione. La scom¬ 
parsa dal linguaggio scientifi¬ 
co di termini come c barbari, 
selvaggi, ecc. » è significativa, 
anche se essi permangono ad 
un livello inferiore, nella con¬ 
versazione di tutti i giorni, in¬ 
dicando. quindi, con il loro per¬ 
sistere e con l'uso che ne vie¬ 
ne fatto la necessità di una più 
diffusa coscienza antropologica 
cui si accennava. 

Tutto ciò non può farci di¬ 
menticare. però, che se una 
scienza non è mai reazionaria 
in se stessa, tuttavia gli scien¬ 
ziati possono benissimo prestar¬ 
si a diventare .strumenti di una 
politica completamente estra¬ 
nea alle finalità e alle respon¬ 
sabilità sociali connesse al me¬ 
stiere di scienziato. E’ il caso, 
appunto, dell’antropologo ebe 
talora ha permes.so che il pro¬ 
prio lavoro e la propria scien¬ 
za venissero usati a scopi di 
colonialismo più o meno lar¬ 
vato — e quindi in maniera 
praticamente e diametralmente 
opposta a quella diffusione di 
una mentalità piena di rispet¬ 
to per le altre culture che rap¬ 
presenta uno dei titoli di mag¬ 
gior merito ai fini di un giudi¬ 
zio di valore intorno alla < de¬ 
mocraticità * deU’antropologia 
— come ricorda implicitamen¬ 
te David G. Mandelbaum, uno 
dei coautori, con un riferimen¬ 
to molto pertinente al Kim di 
Kipling nel quale il Serxùzio di 
informazioni etnologiche cela¬ 
va in realtà un'organizzazione 
di spionaggio. 

E per restare ancorati ai 
giorni nostri, basti ricordare 
l'impiego su larga scala nel 
Vietnam di antropologì ed etno¬ 
logi americani che accanto a 
psicologi e sociologi sviliscono 
quotidianamente la scienza del¬ 
la quale sono portatori metten¬ 
dola a servizio di chi questa 
scienza adopera per distnigge- 
re sistematicamente e scientifi¬ 
camente un popolo che la stes¬ 
sa coscienza antropologica ame¬ 
ricana proclama cixile e degno 
di rispetto, tranne, eridente- 
mente. che nelle sue manife¬ 
stazioni politiche e sociali. E' 
il problema che si è posto Eco 
su L'Espresso recentemente — 
quello dell’impiego dell’antro¬ 
pologia come istrumentum re¬ 
gni — e che ci invita ad evi¬ 
tare facili generalizzazioni le 
quali porterebbero inevitabil¬ 
mente a confondere c quella » 
scienza con l’uso che ne vì^ne 
fatto da scienziati e politici e 
ci invita peraltro a diffidare 
del pericolo di una supervalu- 
tazione a livello sovraslruttura- 
le della cosiddetta coscienza an¬ 
tropologica. Come sarebbe in¬ 
giusto, cioè, condannare indi¬ 
scriminatamente. insieme agli 
antropologi che combattono la 
« sporca guerra ». l’antropolo¬ 
gia quale slrume.''to dell’impe- 
rialismo. cosi una ricca fiori¬ 
tura di studi e ricerche antro¬ 
pologiche non bastano a ridare 
agli Stati Uniti quella vergini¬ 
tà che hanno ab'oondantemenie 
distrutto le bombe al napalm. 

A un analogo tipo di rifles¬ 
sione induce il libro in ordine 
alla presenza e alla funzione 
delle € missioni cristiane » pres¬ 
so questi popoli. Se da un la¬ 
to, infatti, il giovane indigeno 
frequentando le scuole dei mis¬ 
sionari ouiene quel livello di 
istruzione che gli consente, at¬ 
traverso gli impieghi pubblici, 
di migliorare le pnH>rie condi¬ 
zioni economiche e sociali, d’al¬ 
tra parte è anche vero che que¬ 
ste scuole rappresentano spes 
so un ulteriore fattore di di¬ 
sgregazione del tessuto comuid 
tarlo anzidiè un reale fattore 
di acculturariooe. 

Naturalmente, la questione è 


più vasta e riguarda, in ul¬ 
tima istanza, la influenza c le 
trasformazioni che il contatto 
con la civiltà occidentale ha de¬ 
terminalo tra gli indigeni. L’ar¬ 
gomento è troppo Importante 
per essere affrontato in manie¬ 
ra succinta, ma il suo costan¬ 
te ripetersi come motivo domi 
nanle o accidentale nel vari 
« quadri * è segno del caratte¬ 
re di priorità che esso rive.ste 
in uno studio che tratti, sia pu¬ 
re in forma propedeutica come 
questo libro, dell’incontro di 
due diverse civiltà. Forse uno 
dei maggiori pregi deH'npera 
consiste proprio, come osse»*- 
va Casagrandf* ne-lla prcfnzio 
ne. nel tentativo i di rilevaee 
la personalità, rii delireare l’in¬ 
dividuo come essere umano v“ 
rnsimile «jIìo sfoivo dei nro 
prio ambiente e della propria 
cultura, e mostrarlo nel quadro 
delle sue funzioni sociali ». 
Emerge, in tal modo, un mon¬ 
do non già offerto al lettore 
come un blocco omogeneo e 
compatto ma ricostruito dal let¬ 
tore stesso attraverso gli ac¬ 
cenni e gli spunti affioranti 
qua e là. Con questo procedi 
mento è possibile, tanto per fa 
re un esempio, ricostruire, at 
t,"averso la vicenda personale 
di Durmugam, le vicissitudini 
dei Nangìomeri dell’Australia 
settentrionale ebe i hiancbi 
chiamano « porci selvaggi > — 
alla cui sorveglianza destina¬ 
no un corpo di polizia compo¬ 
sto da pregiudicati — nel men¬ 
tre che prospettano una solu¬ 
zione in termini di * assimila¬ 
zione » secondo rigidi schemi 
che non tengono alcun conto di 


«Requiem» per Vicky 
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Lyndon Johnson: c Avanti, su: ragioniamo insieme! » 


(« New Stalesman », 11 giugno 1965) Wilson a Johnson: « Si, noi siamo in contatto strettissimo per quanto riguarda i problemi del sotto¬ 


sviluppo » > 


(«New Stalesman». 18 giugno 1963) 


LONDRA, maggio. 
Dal 1941, quando prese a di- 


dizio contenutovi. 

La scomparsa di una inimi- 


Victor Weisz era nato a Ber- ] nicazione con cui conquistare i va preceduto sul terreno imper¬ 


lino nel 1913 da genitori ebrei il nuovo ambiente — fu neces- 


segnare per il < News Chroni- labile presenza, ormai conna- ungheresi. Nel clima fecondo sariamente lunga. 


una dignità umana e culturale *• 23 febbraio 1966, quan- turata con la scena inglese, ha di una capitale intellettuale e A maturazione avvenuta, 

deeli ahorieenì consegnò il suo ultimo car- costituito una grave perdita. Si politicamente airavongiiardia. quando 11 successo gli aveva 


degli aborigeni. ao consegno it suo miimo car- 

Un’ultima osservazione ri- * Evening Standard ». 

guarda il valore letterario dei ha rappresentato per un 

vari contributi, tutti ad alto li- quarto di secolo — ogni gior- 
vello (ad esempio Quelli di coscienza progressisia 

H. C. Conklln. di E. Carpen- dell Inghilterra davanti ad un 
ter dello stesso Casagrande, pubblico di milioni. Non e una 
ecc.) e collegati da un sotti esagerazione. Chiunque conosca 
le ma robusto filo interno per P^ese. lo sa bene: una 


toon air« Evening Standard ». torna a valutare l'eccezionale si affermò come disegnatore conferito un'autorità incontra- 

Vicky ha rappresentato per un importanza di questo assiduo umoristico quando già calava .'itala nel suo campo, il suo ec- 

quarto di secolo — ogni gior- stimolo a guardare al di là dei il sipario d'acciaio della dit- cezionate processo di rinascita 


vio della satira politica. Pur 
inserendosi totalmente, aveva 
conservato il distacco dell'anu- 
lisi spietata — e l'occhio del¬ 
l'outsider si dimostrava più 
acuto, più pronto. 

Le radici della sua arte erano 


rio di secolo — ogni gior- stimolo a guardare al di là dei il sipario d'acciaio della dit- cezionale processo di rinascita Le radici della sua arte erano 
~ la coscienza progressista fatti, a comprendere il mondo e tatara (< le caricature sono una dalla condizione di «profugo» profonde, anche quando la fret 

'Inghilterra davanti ad un i pericoli che ne minacciano la invenzione dei Bolscevichi », non cessò di sorprendere (e di la del dire gli faceva tenere 

blico di milioni. Non è una voce e lo svUuddo. Quando si ali arido una voce filonazista tfrociirarali ostilità presso i in sordina certe considerazioni 


ter dello stesso Ca.sagrande. pubblico di milioni. Non è una pace e lo sviluppo, quando si j gli gridò una voce filonazista 

ecc ) e collegati da un sotti esagerazione. Chiunque conosca scorre la raccolta commemo- della prima ora), e sua fu Val¬ 
le ma robusto filo interno per questo paese, lo sa bene: una ratina pubblicata (« Vicky ». lima vignetta anti-hitleriana 

cui la lettura non si frantuma prime cose che abituai- un volume ricordo con introdu pubblicata da un giornale tede 


mai nella proposta di una 
serie di « personaggi che non 
dimenticherò mai » ma raggino 
gp effettivamente il suo scopo 


mente si cercava fra le pagine zione di James Cameron. pa¬ 


oli gridò una voce filonazista procurargli ostilità presso i | in sordina certe considerazioni 
della prima ora), e sua fu l'ul- settori più insulari) ogni volta formali. Ma era e rimase fino 
lima vignetta anti-hitleriana che si era portati a constatare all'ultimo un perfezionista. La- 
pubblicata da un giornale tede quanto « inglese » fosse la sua varava in base ad associazioni 


il berlinese « 12 Uhr opera. Evitando la brillante su- 


sempre più pesanti della stam- gine 160. Alien Lane The Pen- BlatI ». Spinto all'esilio, venne perficialità del deraciné cosmo 


mentali (grafiche e letterarie) 
dove la tradizione, il folklore 


pa quotidiana era proprio la guin Press, Londra 1967): l'in in Inghilterra e qui cominciò Vita, e il conformismo acritico e il gusto inglesi erano filtrali 

vignetta con < il punto della tera prestazione è stata una il diffìcile trapianto. Non cono del neo-integrato nazionale, attraverso una più vasta espe 

situazione ». quella di Vicky, campagna personale a cui Var- sceva la lingua e i costumi lo Vicky era diventato a modo suo rienza europea e risultavano 

quella che era istintivamente lista ha dedicato senza rispar- cali gli erano alieni, cosi che più inglese degli inglesi, era .serrati in una logica capace di 


che in fondo è queilo di un situazione », quella di Vicky. campagna personale a cui Var- sceva la lingua e i costumi lo 

« invito all’antronoloffia > quella che era istintivamente lista ha dedicato senza rispar- cali gli erano alieni, cosi clu . „ „ ... 

_ , J costretto ad assorbire anche mio tutte le sue energie di l'ascesa — la ricostruzione de- andato un passo oltre il grande superare l'aneddotico sul piano 

rOrndndO Rotondo chi non era d'accordo col giu- uomo. gli elementi specifici di corna- ' Low del « Guardian » che Vave- I della comprensione storica. La 


MEDICINA 


Importante corso di studio sulle » metastasi » a Milano 


UNA DURA E OSCURA LOTTA 
TRA ORGANISMO E TUMORE 

Non è vero, infatti, che esso resti passivo di fronte al male -1 diversi interventi terapeutici possi¬ 
bili: la modificazione degli equilibri endocrini, l’intervento chirurgico o radiante o chemioterapico 


€ Metastasi »: anche 1 profani to che l’organismo non è. come fese messe in campo dall’organi- i gliezze concettuali, ma piuttosto i parte il messaggio inopportuno: 
onoscono ormai questa parola in- | si credeva, del tutto sprovvisto di | smo a uccidere le cellule estra- I di concezioni che sanno — oppu- asportazione del surrene (ghia.n- 


tiroide conservano anche nelle 


osservazione epi.sodica poteva 
quindi mettere capo ad un giu¬ 
dizio di fondo, sicuro ed essen 
znile, che era animato da una 
carica umanitaria a cui Vicky 
ha sempre negato la pcrmissi 
rilù del liberalesitiio generico 
mentre — ut uno spinta di ait 
tentica tolleranza — ne inne¬ 
stava t contenuti sniriuimus in 
ternazionalista del socialismo. 
E socialista, Vicky. si è auto 
definito tutta la vita. 

Negli ultimi 6 anni aveva la¬ 
vorato per /■« Evening Slaii 
dard » sfruttando ampiamente 
la tribuna borghese che si era 
cosi procurata e la libertà di 
azione strappata al proprieta¬ 
rio, l'imperialista Beaverbrook, 
a cui interessava — per le ven¬ 
dite — avere la firma del mi¬ 
glior cartoonist d'Inghilterra. 
E' risaputo come i diseym di 
Vicky coiitraddices.sero, un 
giorno dopo l'altro, e con suc¬ 
cesso. gli editoriali del foglio 
su cui erano stampati: il com¬ 
mento pochi si curavano di leg¬ 
gerlo. la vignetta non poteva 
sfuggire a nessuno. Ed c altret 
tanto noto come l'appello at 
senso comune fosse la costante 
di un messaggio che si racco¬ 
glieva con lo sguardo. I suoi 
ritratti sublimavano in manie¬ 
ra inarrivabile il carattere del 
personaggio: l'affetto fraterno 
di Papa Giovanni in veste di 
pacifista, l'altera pretenziosità 
di De Gallile allungato in Torre 
Eiffel, la gretta ostinazione di 
Adenauer col viso tagliuzzato 
da mille rughe. Johnson scon¬ 
figge Goldivater e poi ne adot¬ 
ta la linea: ecco il Johiuvater 
di Vicky, un compendio dei 
tratti somatici dei due sotto d 
comune denominatore delVag 
gressività imperialista e della 
irresponsabilità atomica. Wil¬ 
son, agli inizi, appare ancora 


conoscono ormai questa parola in- si credeva, del tutto sprovvisto di smo a uccidere le cellule estra- di concezioni che sanno — oppu- asportazione del surrene (ghia.n- metastasi la loro affinità originai^ 

fausta, che indica il diffondersi di difese contro il tu.-no.-e. .Anni fa nee. Questa lotta, che l'organismo re no — estrarre, dalla reale es- dola endocrina situala sopra il per Io iodio, e perciò vengono ag- 

una neoplasia maligna al di fuo- si riteneva, e il profano lo ritie- conduce vittoriosamente, è oscu- senza del fenomeno fis opatologi- rene) e asportazione dell'ipofisi g.-editi somministrando alTorg.!- 

ri della sua sede d'insorgenza; ne generalmente ancor oggi, che ra e sconosciuta; quella che .si co. le indicazioni che devono ser- (piccola ghiandola situata nella ni.smo dei composti iodici « mar- 


mctastasi la loro affinità originale sorridente, l espressione diste 
per Io iodio, e perciò vengono ag- sa nella volontà — malgrado la 
g.-editi somministrando all'org.i- crisi — di applicare un prò 


ri della sua sede d'insorgenza; ne generalmente ancor oggi, che ra e sconosciuta; quella che .si co. le indicazioni che devono ser- (piccola gniando.a situata nella ni.smo oei composti loaici « 

anzi la capacità di dare metastasi una volta instaurato il processo manifesta è. quando nella lotta vire al medico per continuare con base cranica) hanno dato i risul- cali » con iodio radioattivo. 


è proprio uno dei caratten che di- canceroso la sua diffus.one non l'organismo viene sconfitto, la sua le armi della medicina una lotta tati positivi che nel corso sono 

stinguono il tumore benigno dal trovi più. nell'organismo, osta- disfatta; quella che vediamo sot- che l’organismo ha iniziato con stati presi in esame. 


stinguono il tumore benigno dal trovi piu. nell organismo, osta- distaila; queua cne veniamo s<x- che i organismo ha iniziato con 
tumore maligno, oltre al ntmo di coli e difese. Non è cosi: il con- to forma di malattia cancerosa Je armi .sue proprie. Valga — fra 


all presi in esame. particolare elemento dipende non 

La modificazione degli equilibri dal tessuto d'ongme ma dal tes¬ 


sono oei composti iodici «mar- gromma rinnovatore. 

ili » con iodio radioattivo. speranze di Vicky sono al 

In altri casi l’affinità per un massimo. Poi vengono le delti 


riproduzione delle cellule tumora- tinuo contrasto di forze opposte, con metastasi non è l’espressione i tanti casi clinici studiati duran en-doenni è tuttavia soltanto uno suto in cui si è impiantata la m-> 

li. che nel tumore maligno è cosi che caratterizza i processi vitali, di una generale incapacità del- le il corso — il caso della donna degli interventi terapeutici pos- tastasi: cosi le metastasi ossee 

affrettato da impedire che l'ap- prosegue: e si é accertato che, l’organismo a difendersi, è e- che fu operata dieci anni fa per cibili. (Ili altri sono — in di- presentano la capacità di fissare 

parato vascolare e di sostegno su cento cellule che abbandona- spressione di una disfatta che cancro della mam.-nella. e che verse fo.-me e con diver.se mo Io .stronzio, e quindi si imp.cgano 

proporzioni la propria crescita al- no la sede primitiva del tumore, sta concludendo tristemente una dopo dieci anni di completo be- dalità — l’intervento chirurgico, composti marcati con stronzio ra- 


la crescita del tumore: cosi che non più di dieci riescono a nidi 
i tessuti, anarch.ci e non irro- ficare altrove, proprio per le di 
rati, vanno incontro a necrosi, 
cioè a morte. L’insorgere dei fe¬ 
nomeni necrotici e l’inizio delle 
colonizzazioni metastatiche al di 
fuori del luogo d’origine proba¬ 
bilmente coincidono: e sono e- 
spressione clinica della « maligni¬ 
tà » del tumore (mentre la sua 
espressione microscopica è dia¬ 
gnosticabile in un tempo più pre¬ 
coce, non appena l’esame istolo¬ 
gico. o esame dei tessuti, oppure 
l'esame cifolo^co. o esame delle 
cellule, mostri segni di « atipia ». 
cioè del discostarsi delle cellule 
dalla fisionomia microscopica del¬ 
le cellule normali). 

Accertare se un tumore mali¬ 
gno abbia già dato metastasi, in 
quale sede e di quale entità, è 
un problema importante per la 
medicina; infatti — anche se la 
presenza di metastasi è indubbio 
indice di gravità della situazio¬ 
ne — è errata l’opinione del pra 
fano che contro le metastasi « non 
ci sia più nulla da fare ». Come 
il tumore primitivo, seppure in 
minor grado, anche la metastasi 
può essere aggredita e combat¬ 
tuta; ed è per questo che dia¬ 
gnosticarla è importante: proprio 
per studiare le armi terapeutiche 
con cui combatterla. 

Alla diagnosi e alla terapia del¬ 
le metastasi l'Istituto Nazionale 
dei Tumon di Milano ha dedica¬ 
to nei giorni scorsi un corso su¬ 
periore di studio, che è stato 
diretto dal prof. Bucalossi e dal 
prof. Ratti e organizzato dal prof. 

Veronesi, e ha visto la parteci¬ 
pazione appassionata, oltre che 
di italiani, anche di francesi, svia- 
zeri, polacchi, romeni. LMinpIego della cobattolerapia 

Lo studio del processo di colo- •• pallente indossa ima inflessa 
oizzazione metastatica ha rivela- sul quale viene dirette ogni va 


guerra duramente combattuta. | nessere presenta diffusione meta- 


dalità — l’intervento chirurgico, composti marcati con stronzio ra- 
quello radiante, quello chemio- dioattiio: le metastasi cerebrali 
terapico. La chirurgia delle me fis-sano elettivamente certi com- 



Non si tratta di oz.ose sotti- | «tatica. 1 dieci anni trascorsi han- terapico. La chirurgia delle me fis-sano elettivamente certi com- 

! .To visto una lotta silenziosa del- tastasi implica l’asportazione di posti di mercurio, che vengono 

I l’organismo contro le colonizza- tutte le gh andole linfatiche che marcati con mercurio radioatti- 

I zioni metastatiche, che esso nu- si accertano invase dal processo vo: nel fegato si raccoglie elet- 


sciva a tenere a freno, di cui tumorale, nonché di quelle che, tivamente l’oro in soluzione col- 
riusciva a impedire la crescita secondo le statistidie delle osser- loidale. e si impiega l’oro rad.oat- 
fii volume e la ulteriore diffusio- vanoni chirurgiche e autoptiche tivo. Questi impieghi degli isoto- 
ne: dopo dieci anni, il giungere (sul v.vo e sul morto) si possono pi radioattin nve-stono ancora og- 
•ieile metastasi a un rilievo clini- ritenere probabilmente invase, gi maggiore utilità nella diagnosi 
co. per l’aumento di volume e anche se in maniera non ancora metastasi nascoste (si ncerca 


co. per l’aumento di volume e 


{ per i d’sturbi che danno, indica accertabile. Sul tema della chi- d Y^rio addensarsi della radioat- 
• rhe un certo eqiiilibno si è rotto, rurgia delle metastasi sono state tività nei diversi distretti cor- 


i ina certa arma impiezata da’ 
, .'organismo nella lotta S’ è lozo 

• .'.Ita. Q-iale? 

• Numerosi casi brillantissimi, il 
' lustrati con abbondante docu 
i Tientazione radiozrafica. lascia 


discusse le relazioni di Veronesi 
(neoplasie della mammella). Ma- 
.'pes (metastasi cerebrali). Moli- 


dole del collo) e del lionese Dar- 
cent sulle metastasi linfoghian- 
do'.an del bacino. 


j no pen.sare che si tratti di una do'.an del bacino. E n è infine l’arma dei ch^io- 

'ottura dell’eq nlibrio eniocr no‘ > v, a noi rar«ena'e de'la teraoia l^f^pici. cioè dei prodotti chimici 
infatti SI sono viste le chiare im '’meSi di ridfaf.on aSc danneggiare le cellule 

mpmi rt. rapide eearp.pn, d, g,, depo 1^ traÌiippa:e . roept- £ 

) '.i oel nac Tw. aei tt^ace. Otiia ^ , confronto tra la roentgente- ro-neno Costachel a ouesto nzuar- 

venTch.SS^te W^ficàS tradizionale e la terapia d, f^doTsui 1à%Tche"l 

profondame.nte l equilibrio enAi ® a.Ii" '"dicaziom della chemioterapia 


•enno in donne affette da meta¬ 
stasi da cancro mammar o D; 
per sé l'asportazione delle osa-e 
si rivela insuffìc.e.nte. perchè per¬ 
mane ripofisì a stimolare la pro¬ 
duzione degli ormoni femminili 


to dal parigino Ennuyer. dime 
«tra come la percentuale di gua- 


r.g oni sia, nella cobaltoterapia, anche secondo la diversa fisiono- 
tnpiicata: alla terapia con le ai- mia e il diverso grado della dif- 
te energie si aggiunge oggi la te- fusione metastatica. Egli perciò 
rapia con fasci elettronici oUenu- brillantemente analizzato le 


particolare eicmenio aipennc non sioni, sempre più cocenti, e il 

^ fi mt txil/o dcl premier .si carico di 

suto jn CUI e impiantata la m'> . • , , 

tastasi: cosi le metastasi ossee ombre, si indurisce col pas.sare 

presentano la capacità di fissare dei mesi. Il cartiwnist lo fa in 

10 -Stronzio, e quindi si imp.cgano canutire. .sotto gli occhi del lei- 
composti marcati con stronzio ra- tare, nell'atto di lustrare le 
dioattiso: le metastasi cerebrali .scarpe a John.son. Per Vicky. 
fis.sano elettivamente certi com- /q sua professione era un tor- 
posti di mercurio, che vengoTO mento personale. Nelle occo-sio- 

roY'Sl Sato'srraTcoSe'^S: P''“ 

tivamente l’oro in soluzione col- emotiva l autore abbandonava 
loidale. e si impiega l’oro rad.oat- ogni preoccupazione di forma, 
tivo. ^esti impieghi degli isolo la « bella linea » scompariva 
pi radioattivi nve.stono ancora og- sotto il peso del contenuto: la 
gi maggiore utilità nella diagnosi minaccia atomica, la fame nel 
di metastasi nascoste (si ncerca mondo, il giogo razziale. Ma 

11 vano adden^rs, de. a ^ , intellettualmente più 

tivnta nei diversi distretti cor- _____ j 

di porei) piuttosto che nella loro sofferto era il trasformusmo de- 

'àti \fÌ terania Sui più recenti progressi gh uomini politici a cut aveva 

(m«3?is1 «rS'O ^ Mofi- terapia e della guardato con maggiore attesa. 

(metastasi del'e Lnfónhian- diagno.si mediante isotopi radicai- Alla fine Vicky è disperato. La 

Sri ro’Jo) e del licKiese Dar- particolarmente interessanti ultima vignetta - apparsa svi 

sulle metastasi linfoghian- * con.nbiui della scuola milanese. * Statesman » qualche 

I del haeino E n è infine l’arma dei chemio- giorno dopo la morte improvvi- 

terapici. c:^ dei prodotti chimin ^ deliberata deWartista — 

Slast.4eTefS*?anne|g.?re“^ 

danneggiando in m.nor grado) le come ^rsonaggi di Beckeit in 

cellule normali. I-a relazione del due bidoni per la nettezza, che 

romeno Costachel a questo nguar- si rimproverano a vicenda la 

do si è fondata sul rilievo che le follia e lo spreco delle spe.se 

indicazioni della chemioterapia militari. Il recipiente del primo 

sono diverse non solo secondo la è più piccolo solo perché i la- 

origine del tumore primitivo, ma buristi sono stati meno a lungo 

anche secondo la diversa fisiono- 
mia e il diverso grado della dif- /JV ^ 
fusione metastatica. Egli perciò quotidiana incezuio- 

ha brillantemente analizzato le grafica erano sconosctufi il 


sono diverse non solo secondo la 
origine del tumore primitivo, ma 


prodotti dalle ovaie: e se le ovaie n dal betatrone. .Ma la terapia differe.nti fisionomie del processo garoo e la < jaciliia » aeila sa 


sono assenti il messaggio, che radiante non si limita alle radia- di d.ffusione del tumore. Il feno^ 
ordina la produzione di ormo-ii zioni provenienti da apparecchia- meno della metastasi non va con¬ 
femminili. viene ricevuto dalle ture esterne all’organismo, né si copilo come un sol blocco indif- 
altre ghiandole endocrme; fra es- limila a sfruttare (come con tali fcrenziato. ma come un’articola¬ 
zione di fenomeni diversi e tap- 


altre ghiandole endocrme; fra es- limila a sfruttare (come con tali 
se il surrene. che ha un impianto apparecchiature si fa) la vulne- 


biochimico capace di produrre rabilità del tessuto neoplastico al- P? diver^. Ma. anche qui. non 
ormoni a struttura simile a quel- le radiazioni, maggiore della vul- si tratta di minuziosità analitiche 
la degli ormoni femminili, modi- nerabilità del tessuto sano. La te- mero interesse concettuale, 
fica la propria attività, e sostituì- rapia radiante sfrutta anche gli bensì della preparazione^ teorica 


fica la propria attività, e sostituì- rapia radiante sfrutta anche gli bensì della preparazione^ teorica 
sce l’ovaia nel rispondere al mes- isotopi radioattivi, e la particola- ® uno studio della strategia e dei- 
saggio che dairipofisi gii pervie- re affinità che per certi elementi tattica da impiegare nella guer- 
ne. (X;c»rre dunque asportore il possiedono certi particolari tu- cancro. 

.surrene. oppure addirittura la sta- mori, primitivi o metastatici. I laiir» Ceinfi 

zione centrale di comaixlo da cui tumori rfie hanno origine dalla wonil 


L'imptaflo della cobettolerapia In un calo di tumera cardala: 
Il pazienta indasia ima ingasiatiira salla tasta, ctw raca un segno 
sul quale viene diretta agni volta il raggio radioattiva 


Laura Conti 


tira disinteressata. Il suo è 
sempre stato un discorso poli¬ 
tico, appassionato e logorante 
per l’autore, sferzante e chiaro 
per il pubblico. E’ stata, per 
25 anni, una propaganda ad 
alto livello che non ha temuto 
la rip^itività quando si trot¬ 
tava di mantenere la < pressio¬ 
ne »: un discorso che si i aggi- 
pre fatto ascoltare. 

Leo Vostri 
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L'Ultra 
sì accorda 
con la 
Paramount 


Turi Vasile. vice prt^sidcnle 
della Ultra film, ha avuto a 
noma un colloquio di due ore 
e mezzo con il nuovo Presiden¬ 
te e Amministratore delegato 
della Paramount, Charles G. 
Pluhdorn, e con altri quattro 
dirigenti della ditta cinemato¬ 
grafica americana (fra i quali 
Luigi Luraschi, capo della pro¬ 
duzione Paramount per l’Euro¬ 
pa continentale). Nel corso del¬ 
l’incontro, informano le agen¬ 
zie. è stata impostata la linea 
di una ulteriore « collaborazio¬ 
ne > tra le due società, inizia¬ 
ta con la realizzazione del Pa¬ 
dre di famiglia, che si gira at¬ 
tualmente. per la regia di Nan¬ 
ni Loy o l’interpretazione di 
Nino Manfredi. Ixslie Caron, 
Ugo Tognazzi. Chiudine Auger. 

L’accordo Ultra Paramount è 
il più recente (ma non eviden 
temente, rultimo) episiKlio del 
raccelerato processo di pene 
trazione, a tutti i livelli, della 
industria holly\\(K)diaria nel ci¬ 
nema italiano. Come è noto, il 
margine di attività delle re¬ 
sidue .società di distribuzione 
nazionali è già ridotto ai mini¬ 
mi termini, mentre le nostre 
case di protluzione agiscono in 
sempre più stretto collegamen¬ 
to con quelle d’oltre oceano. 


Ventisette 
paesi al 
Festival 
di Berlino 

BERLINO. 22 

Ventisette paesi hanno annun¬ 
ciato finora la loro partecipazio¬ 
ne al XVII Festival cinemato¬ 
grafico internazionale che si svol¬ 
gerà a Berlino ove.st. dal 2;i giu¬ 
gno al 4 luglio Anche nuesfan- 
no il programma comprende film 
a soggetto e cortometraggi, non¬ 
ché. fuori concorso, proiezioni 
<-infoi mafive *. c rassegne cine¬ 
matografiche di vane nazioni. 
Per la prima volta dopo dicci 
anni, prenderà di nuovo parte al 
Festival anche la Jugoslavia. 
La retrospettiva di quest'anno è 
dedicata al regista Icrlesco 
Ernest Lubitsch eri al comico 
americano Harry Langdon. 

Contemporaneamente al Festi¬ 
val. si svolgerà quest'anno a 
''«‘rlino ovest il Congresso 
mondiale deir< Uflicio cattolico 
internazionale d e 1 cinema 
(«OCIC»)». La manifestazione 
durerà dal 27 giugno al 4 luglio; 
temi del Congresso, tra gli altri, 1 
il cinema d'oggi, le sue nuove 
formo e tendenze. l'Importanza 
del film come mezzo di compren¬ 
sione fra 1 popoli. 


K Giovane cinema » 
per Shirley 
Mac Laine 

CANNES. 22. 

Conquistata dal c Giovane ci¬ 
nema >. con il quale ha fatto co¬ 
noscenza mentre si trovava a 
Cannes come giurata. Shirley Mac 
Laine ha deciso, anziché riposar¬ 
si in attesa di interpretare alla 
fine di agosto Street cUarity, di 
girare un film con un giovane 
regista inglese, Joe McGrath, 

La pellicola si intitola The Miss 
of Mrs. Blossom (« La felicità 
della signora Blossom ») e rac¬ 
conta la storia della moglie di un 
piccolo industriale che un giorno 
riceve un giovane operaio nella 
fabbrica del marito. E' il colpo di 
fulmine, e !a signora Blossom 
riuscirà a tenere tre anni presso 
di sé il giovane amato, chiuso in 
un granaio. Joe McGrath viene 
dalla televisione, e ha girato un 
epi.sodio di Casino royale. Nel 
nuovo film, accanto aH'attrice 
americana vedremo Richard .At- 
tenborough e James Booth. 


le prime 


Teatro I 

Giostra siciliana 

Lo spettacolo G.-ostro siciliana. 
che SI rappresenta alle .Arti, c 
iiiirodotto da wi csacgo dei 
Pupi di N^io In-^ nguioe (il clas 
S.CO combattimento fra Orlando 
c .Agricane per l’amore di .Angeli¬ 
ca. la quaìe tradisce entrambi), 
cui fa seguito San Giovanni De- 
coUalo di Nino Martoglk). ne.La 
edizione della Compagnia del Tea¬ 
tro Mediterraneo. Noto è Targo- 
mento della spiritosa farsa, che 
ebbe tra i suoi a^crpreti An¬ 
gelo Musco e. sullo schermo, il 
compianto Totà: il protagoni.sta. 
.Agot^v» Miciacio. è un n»ie- 
.«ito calroiaio. lijnorantc e "ompi 
scatole, m .1 anche simp,itico. a-s- 
onato «la ixv.i mog le bi.sbe- 
iica e. nello svuuppo della s.tua- 
zione, terrorizzato dalle minacce 
di \endett.a del lamp-onaio Ora¬ 
zio, CUI egli ha promes,so la figlia; 
che. invece, è fuggita col suo 
innamorato un giovane laureando. 
Motivo ricorrente di comicilà. 
It istanze che .Agostino fa al 
sao santo prediletto (quello del 
titolo, appunto), onde tolga la 
favella alla viperina consorte: 
desiderio che. a un certo punto, 
sembra esaudito. 

Con la regia di Ignazio Bai- 
samo (le scene sono di Antonio 
Pagano), la commedia è recita¬ 
ta da ixi gruppo d] attori, tutti 
siciliani, nel quale hanno spKCO 
gli anziani ed esperti Rooobno 
Bua e Grazia Spadaro. Gli al¬ 
tri. nelle parti prmcipall, sono 
Nino Nicotra (.Agostmo). Grazia 
Di Marzi. Maria Murales. Lo- 
rauo Aitale. Alfonso Distefano e 
stesso Balsamo. Successo vivo. 
• iiplidie in corso. 

«g. sa. 


Dall’odio 

all’amore 






s 
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E' proprio vero che l'odio confina con l'amore. Qualche anno fa 
Brigitte Bardot, c disgustata » dai fotografi, aveva dichiarato 
che a Roma si era trovata malissimo; ora invece BB si dice inna¬ 
morata della città. E Infatti, dopo la sua breve permanenza di 
quìndici giorni or sono a Roma, per motivi di lavoro, ella vi è 
tornala In vacanza con II marito Guniher Sachs 


Una grande manifestazione 

A Cuba in luglio 

il folklore di 
quattro continenti 

E’ nato a Torino il Folk Club 


L’avvenimento più entusia¬ 
smante nel campo della musica 
popolare e del canto di prote¬ 
sta è sema dubbio quello pro¬ 
grammato a Cuba per la fine 
del prossimo luglio. Per la pri¬ 
ma volta nella breve sforia del¬ 
la riproposta e della rivaloriz¬ 
zazione del folklore, infatti, sa¬ 
ranno presenti all’Avana i rap¬ 
presentanti di quattro continen¬ 
ti (Europa. Asia. Africa. Ame¬ 
rica), riuniti in un *encuentro* 
che dovrebbe svolgersi proprio 
in concomitanza dei festeggia¬ 
menti per l’anniversario della 
Rivoluzione. 

Le notizie che ci sono giunte 
sono ancora frammentarie. Si 
tratterà comunque di un incon¬ 
tro che prevede uno scambio 
di esperienze tra t «ari rappre¬ 
sentanti, spettacoli in pubblico, 
incisioni e soprattutto un semi¬ 
nario (con visite sui luoghi: o, 
come si dice, con una * rico¬ 
gnizione ») sul canto popolare 
cubano, del quale persistono in 
tutto il mondo una serie di equi¬ 
voci. Anche perché Cuba si tro¬ 
va al centro di una vasta cor¬ 
rente musicale ed espressiva, 
che partendo dai Caraibi inve¬ 
ste tutta l’America latina. Del 
resto, non si dice € afromba¬ 
no > di uno dei generi più alla 
moda qualche anno fa e che 
sì basa su soluzioni strumenta¬ 
li jazzistiche poggiate su fan¬ 
tasiose percussioni? E il ca- 
lyp^o non ha origini cubane, 
anche se quello conosciuto ai 
tempi di Bclafonte era for.se 
solo un suo abbellimento? Di 
Cuba conosciamo i < son >. ma 
anche Vesotismo più vago, por¬ 
tato in Europa dai Marino Bar- 
reto; le camonì che ascoltam¬ 
mo subito dopo la Rivoluzione, 
ma anche i temi popolari, come 
quello della Guantanamera (o 
della € guajìra >). reinventato 
da Seeger ma poi trasformato, 
in Italia, in una qualsia.^i can¬ 
zonetta. Insamma, tutta una .se 
rie di luoghi comuni, di infor 
mozioni errate su un patrimo 
nio musicale che rirc.^fe inrcce 
una importanza particolare nel 
quadro della musica latino- 
americana. 

Se questo sarà uno dei mo¬ 
menti di indagine più stimo¬ 
lanti, l’altro momento entusia¬ 
smante dovrebbe esserci dato 
dal particolare accento che Ut 


Un nuovo film 
per Deborah Kerr 

NEW YORK. 22 
Deborah Kerr sarà la prota- 
gonista del prossimo film di Ir- 
vin Kershner. The lonely possion 
of Judith Reame, daU'omonimo 
romanzo di Brian Moore. Le ri¬ 
prese cominceranno ai primi del 
1968, a Belfast, nell'Irlands del 
I nord. 


_ PAG» 9 / spettacoli 

Il 2 ° Convegno di studi a Olbia 

Per il cineamatore 
libertà senza meta 

Per il film indipendente non si IraHa più di 
«sopravvivere» ma di condurre senza com- Il Bolscioì per 
promessi un'aspra battaglia politica e culturale |g prima volta 


< encuentro > metterà sul canto 
di protesta e sociale. Cuba ap¬ 
pare la sede più adatta per una 
simile puntualizzazione e pro¬ 
prio Cuba, in gran parte, ci ha 
insegnato che il canto rivolu¬ 
zionario può essere (come la 
Francia aveva già testimonia¬ 
to) festoso, ironico, violento e 
al tempo stesso musicalmente 
vivace. Sarà poi l’occasione per 
un aggiornamento sullo stato 
del canto sociale, del quale non 
sempre è facile avere notizie 
di prima mano. E il canto poli¬ 
tico sarà anche la puntualizza¬ 
zione delle lotte che si condu¬ 
cono in tutto il mondo e che 
trovano spesso sulle corde di 
una chitarra la loro prima e- 
spressione. 

Gli Stati Uniti dovrebbero 
essere rappresentatissimi e il 
primo nome che ci è stato fat¬ 
to è quello di Bete Seeger. le¬ 
gato a Cuba da profonda ami¬ 
cizia. Per Tltalia si parla di 
un gruppo che. sulla scorta del 
successo di Ci ragiono e canto, 
dovrebbe essere affidato a Da¬ 
rio Fo, conosciuto a Cuba, do¬ 
ve ha recentemente partecipato 
al Festival del teatro latino- 
americano. La concomitanza 
con i festeggiamenti dovrebbe 
contribuire a fare di questo 

< encuentro * una occasione fe¬ 
stosa e densa di stimoli. Una 
esperienza senza dubbio entu- 
sia.^mante. Ne riparleremo ap 
pena avremo notizie più pre- 
cise. 

# • • 

E’ nato a Torino il Folk Club, 
approdo stabile del Folk Festi¬ 
val che giunge quest’anno alla 
terza edizione, annunciando an¬ 
che una Folk carovana inter¬ 
nazionale (una sorta di canta- 
giro del folklore, insomma). 
Per adesso è stato varato un 
programma di massima del 
Folk Club, aperto in Corso Ca¬ 
sale 90 e nel quale è previ¬ 
sta. oltre ai settimanali spet¬ 
tacoli. rì.stallazione di una na¬ 
stroteca. di una discoteca e di 
una biblioteca specializzata. Il 
primo invito reca notizia della 
presenza di Ludovico e Gino 
Carlo. Andrea Polo e Santino 
Scotto con t loro < Irallaleri * 
genovesi e dei quali è stato edi¬ 
to proprio in questi giorni, dal¬ 
la CEDI, un 33 giri intitolato 
La partenza. JI locale è stato 
però inaugurato da Al Stewart 
& thè Incredible String Band, 
con Mike Heron e Robin Wil- 
liamson. Sono poi previsti pre¬ 
senze e dibattiti sulla Linea 
Verde e la Linea Rossa, la par¬ 
tecipazione di Jo Garceau & 
Francis Kuipers, di Chris Da- 
vies, di Nives ét Le mani pe¬ 
santi. nonché un Cabaret per 
Luigi Tenco. proposto da Mar¬ 
co Ligini, dell’Armadio di 
Roma. 

Looncarlo Sattìmellì 


Con la costituzione di una 
Commissione di studio, inca¬ 
ricata di esaminare le possi¬ 
bilità e le prospettive d'una 
più vasta realizzazione di film 
a carattere indipendente, non¬ 
ché d'una efficace diffusione 
di tali opere, si è concluso a 
Olbia il II Convegno di studi 
sul cinema indipendente, clic 
si è svolto durante la « XI 
Rassegna interna/ionale ». Nel¬ 
l'atto conclusivo di questo Con¬ 
vegno. che avrebbe dovuto 
riassumere le istanze scaturi¬ 
te da un nutrito dibattito du¬ 
rato due giorni, si rileva an¬ 
cora che « il cinema indipen¬ 
dente necessita di strutture or¬ 
ganiche e legislative appro¬ 
priate per favorirne l’indispcn- 
sabrle t unzione. Alcune di (lue- 
ste strutture esistono poten¬ 
zialmente nelle disposizioni le¬ 
gislative in vigore ». anche se 
tuttavia « la legge sul cinema 
del 106.5 manifesta determina 
te Ucune, alle quali lo stesso 
ministoio inte!vs-.ato sta ri 
volgendo la propria altonzio 
ne »; si sottolinea pure che 
4 la istituzione di un circuito 
di sale dedito alla proiezione 
di film di qualità potrebbe 
costituire un ulteriore elemen¬ 
to stimolante per il cinema in¬ 
dipendente »; che < la miglio¬ 
re garanzia di indipendenza e 
di dignità artistica riposa in 
un profondo ed irrinunciabile 
impegno etico »: che la Ei.AI- 
TV' è il mezzo più idoneo c per 
portare a conoscenza del pub 
blico tale cinematografia ». per 
cui i partecipanti al Convegno 
4 chiedono che la R.AI TV isti¬ 
tuisca un'apposita commissio¬ 
ne di consulenza av'cnte lo .sco¬ 
po di scegliere ulteriormente 
i film d’amatore al fine della 
presentazione al pubblico, e 
li proponga nei suoi program¬ 
mi istituendo un'apposita se¬ 
rie di trasmissioni ». 

Nonostante l'apparenza, que¬ 
sti sei punti dell't atto conclu¬ 
sivo » apparirebbero piuttosto 
velleitari a chi avesse seguito 
personalmente l’andaniento di 
un Convegno che ha rivelato 
sin dall’inizio intime contrad¬ 
dizioni. riscontrabili non solo 
in una delle relazioni fonda- 
mentali programmatiche (quel¬ 
la di Elrnesto G. Laura. Ne¬ 
cessità e prospettive del cine¬ 
ma indipendente), ma nello 
stesso atteggiamento di Rena¬ 
to May, presidente < modera¬ 
tore > del Convegno. E per un 
attimo non abbiamo creduto 
alle nostre orecchie quando 
Guido Cincotti, proprio in un 
Convegno sul cinema indipen¬ 
dente, ha detto candidamente 
che « il sistema è quello che 
è. e non abbiamo nessuna vo¬ 
glia di cambiarlo >. 

Eppure, le sollecitazioni po¬ 
lemiche volte a far atterrare 
sulla nuda terra il dibattito 
sospeso su un ideale tappeto 
volante ci sono state: Nedo 
Ivaldi e Gaetano Strazzulla 
per primi, poi Adriano Asti, 
hanno parlato chiaramente del 
monopolio americano, della co¬ 
lonizzazione capillare e impla¬ 
cabile che il capitale d'oltre 
oceano sta attuando da tempo 
sulla produzione e distribuzio¬ 
ne nazionali, mentre Giampao¬ 
lo Bernagozzi ha ribadito più 
volte che oggi non basta solo 

< storicizzare ». ma soprattutto 
è necessario « politicizzare » un 
discorso sul cinema, e che il 

< cinema d’amatore dovn^ebbe 
essere conscio della sua voca¬ 
zione politica ». Ma la pole¬ 
mica di alcuni isolati si è a 
poco a poco spenta, consuma¬ 
la dalle parole e dai discorsi 
accomodanti, sottilmente livel¬ 
latori. di May e di Laura, che 
hanno fatto di tutto per de¬ 
viarla e integrarla in binari 
ben prestabiliti. 

Velleitario e astratto, quindi. 
Tatto poco-conclusivo di questo 
Convegno, e proprio nella mi- 
sui'a in cui si è accuratamen¬ 
te, quasi con pignoleria, evi- 


E' morto 
Andy elide 

LOS ANGELES. 22 
.Andy Clide. protagonista d: film 
western dell'epoca del muto, è 
morto nella sua abitazione di 
Los Angeles, .Aveva 75 anni. Egli 
fu uno dei protagonisti della ce¬ 
lebre serie di Hopalong Cassidy. 


tato di misurare e di conte 
stare lucidamente, la ferrigna 
realtà del 4 sistema ». D siste 
ma economico-industrialc, quel¬ 
lo che oggi gotle (apparente¬ 
mente) buona salute, è quello 
che è. slamo tutti d'accordo 
che non si può e non si deve 
cambiarlo, ma tuttavia — cari 
partecipanti al Convegno (Tat¬ 
to conclusivo direbbe cosi se 
potesse parlare) — siamo con¬ 
vinti. vi promettiamo, di crea¬ 
re per VOI un circuito tutto 
particolare di sale cinemato¬ 
grafiche per il cinema indipen¬ 
dente. 

La libertà del cineamatore, 
che è la stessa del professio¬ 
nista il quale intenda fare del 
€ cinema libero » e non del 
4 cinema planetario ». è una 
libertà in cerca di spazio, po¬ 
litico e reale. L'ossigeno di 
questa libertà è. oggi, sempre 
più l’aspra battaglia polìtica 
c culturale, un impegno etico 
che trasformi il cineasta (lo 
31 V orrebbc' solo jiuro « ama 
toro del cinenui ») anche in 
profondo conoscitore dei pro¬ 
blemi economici del mondo del 
cinema, un mondo che. dopo¬ 
tutto, gli appartiene. Ma per 
Renato May il cineasta (e il 
critico) dovrebbe evitare di 
trattare i problemi polìtico¬ 
economici. anche perché, tra 
l’altro. — sempre secondo May 
— il cinema commerciale non 
è che l'humus de! « cinema 
d'idee ». 

Non basta più oggi predicare, 
allora, con un atteggiamento 
tra l'ingenuo e Teriuivoco, e 
anche moralistico, che la « que¬ 
stione fondamentale » è quella 
d'impedire che il cinema si ri¬ 
duca « solo » a vile prodotto 
di consumo, auspicando in pro¬ 
spettiva una idilliaca ed equi¬ 
librata convivenza tra quest’ul¬ 
timo e U film d’autore. E’ fin 
troppo noto, per una esperien¬ 
za che si può definire storica. 
dove conduca una tale falsa 
dialettica (utopistica, poi, nel- 
la prassi) tra un cinema-libeu'o, 
alla ricerca disperata di un 
possibile o impossibile spazio 
culturale, e il prodotto alie¬ 
nante dell’industria culturale 
che, realmente libero, circola 
in ogni arteria del mercato. 

In questi tempi oscuri, nei 
quali la c crisi > del cinema 
italiano sembra non avere co¬ 
scienza di se stessa, una lot¬ 
ta culturale deve radicalizzar- 
si — proprio per non essere 
velleitaria — nella misura in 
cui la sua tensione cntica per 
un cinema ìndipendente c cor¬ 
to > o c lungo » (che sia il 
rispecchiamento storico della 
realtà quotidiana, e assicuri 
la continuità dell’evoluzione 
del linguaggio cinematografico, 
toccando un pubblico sempre 
più v’asto) non si vniole spez¬ 
zata dai compromessi, dai ce¬ 
dimenti, dalle illusioni di fan¬ 
tastici equilibri. Non sì tratta 
più di sopravrvàv’cre nei «sot¬ 
terranei » (con la cixnoda eti¬ 
chetta di cinema d’élite): il 
cinema-libero dovrà conquistare 
giorno per giorno, con estre¬ 
ma fatica, una egemonia, mo¬ 
dificando alle radici la obbiet¬ 
tività di una realtà politico- 
economica. 

Qual è la collocazione e la 
funzione culturale, la respon¬ 
sabilità sociale, politica e sto¬ 
rica del cosiddetto « cinema 
corto » (che dovTebbe final¬ 
mente identificarsi col cine¬ 
ma di ricerca e d’autore tout 
court, senza < rappresentare 
un eclettico coacervo di "con¬ 
fessioni " umane e nient’aì- 
tro ». simili alle operazioni an- 
trc^logico-culturali proposte 
da Lévi-Strauss, come ha .sot¬ 
tolineato Vincenzo M. Sini¬ 
scalchi nella sua rigorosa re¬ 
lazione al Convegno di Olbia), 
di un cinema che ha espresso 
escmfM inequivocabili di alta 
sperimentazione linguistica? ! 

E poi. il concetto stesso, mi¬ 
tico e astorico, di « libertà a- 
neamatoriale »? Una libertà 
straordinaria, quella del cine¬ 
amatore, ma che tuttavìa spes¬ 
so muore, colpita dalle con¬ 
traddizioni. dalle paure, dai 
pregiudizi, dalTautocensura e 
da quella squallida tensione 
che Io stesso cineamatore col¬ 
tiva. a volte, dentro di sé. 
verso Tufficialità delTinlegra- 
zione nel professionismo. Para¬ 
frasando Zavattini, oggi il ci¬ 
neamatore è spesso una li¬ 
bertà « senza mèta », 

Roberto Alemanno 


a Praga 

PRAGA, 22 

« .Siamo felici di essere qui 
c faremo del nostro meglio 
per non deludere gli spetta- 
talori ». ha dichiarato nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
il capo della compagnia di 
balletti del Bolseioi. Alexandr 
Tomsky. 

Nov antaduc membri della 
celebre troupe si trovano a 
Praga per partecipare al Fe¬ 
stival musicale Primavera 
praghese. Essi presenteranno 
io Schiaccianoci di Ciaikovski 
e il Cavallino gobbo di Ro- 
dion Scedrin. E' la prima vol¬ 
ta che il balletto del Bol- 
scioi si esibisce a Praga. 

Numerosi giornalisti e cri¬ 
tici hanno salutato, nel corso 
di una conferenza stampa, 
Maya Plisetskaya, Ekaterina 
Maksimovu. Vladimir V'asiliev, 
Vladimir Levasbov e gli altri 
solisti del Bolsciui. nonché il 
capo coreografo del comples¬ 
so, Yuri Grigorovich. 

Parlando dei progetti della 
Compagnia. Grigorovich ha an¬ 
nunciato la sua intenzione di 
approntare una nuova versione 
coreografica del Lago dei 
cigni. Egli inoltre ha detto di 
star preparando una nuova 
realizzazione del balletto Spar- 
tacus di Aram Kasciaturian. 

Maya Plisetskaya. rispon¬ 
dendo alle domande dei giorna¬ 
listi. ha dichiarato che lavo¬ 
rare nel balletto Carmen-Suite 
con il coreografo cubano Al¬ 
berto Alonso ha costituito per 
lei uno dei più grandi avve¬ 
nimenti della sua vita. 

Il Balletto del Teatro Bol- 
scioi darà quattro spettacoli a 
Praga e quindi partirà per ef¬ 
fettuare una tournée nella Re¬ 
pubblica Federale Tedesca 
(Colonia. Wiesbaden, Monaco). 

Dieci ballerini solisti, tra cui 
Maya Plisetskaya, Ekaterina 
Maksimova e Vladimir Va- 
silyev, si esibiranno quindi al 
Festival messicano. 


Commedia 
per una 
sola voce 



Va in scena da stasera, al Tea¬ 
tro Eliseo di Roma, un origi¬ 
nale spettacolo, D’amour et de 
Ihéatre, che Gabriet Arout ha 
composto appositamente per 
Madeleine Robinson. Non si 
tratta di un vero e proprio 
recital, ma di una commedia 
per una sola attrice di grandis¬ 
simo talento e squisita sensi¬ 
bilità quale è, appunto, la Ro¬ 
binson 


TERME 

LEVIGO m. 520 VETR lOLO m-1500 

Cure con acque arsenicali • ferruginose ed oligo-minerali contro le MALATTIE DEL SAN¬ 
GUE • DELLA TIROIDE - GINECOLOGICHE . DEL SISTEMA NERVOSO - OSTEO-ARTI- 
COLARI - DELLA PELLE - ORECCHIO, NASO, GOLA • PIORREA ALVEOLARE. 
70 elberghi . 400 eppertamenli e ville • spiaggia con 2 stabilimenti balneari • minigolf • 
becco • dancing . telccebina ecc. 

InformaxionI: Axlende Cura e Soggiorno • Lavico • tal. 71.101. 


Raiiii 






LE CAUSE DI UN DELIT- 
TO — Mentre sul secondo pro¬ 
gramma andava in onda la 
nuova rubrica musicale Noi 
maggiorenni (il cui esame do¬ 
vremo necessariamente rinvia¬ 
re ad una prossima settimana), 
sul primo si è conclusa — do¬ 
menica sera — la ricostruzione 
in tre puntate dell’assassìnio 
di Abramo Lincoln. E possia¬ 
mo finalmente trarne un bilan¬ 
cio. senza ulteriori attese. 

Diciamo subito che la terza 
parte di questo sceneggiato ha 
finalmente assunto (e ci riferia¬ 
mo al testo, non alla sua rea¬ 
lizzazione) quello chiarezza che 
era mancala nelle prime due 
puntate, accennando finalmente 
— sia pure in brevi battute — 
alle cause più generali della 
guerra civile americana e 
creando infine un nodo abba¬ 
stanza saldo tra queste e l'as¬ 
sassinio di Abramo Lincoln. 
Nella fase terminale del lungo 
racconto, insomma, l'intera tra¬ 
smissione si ri.scatta da quella 
genericità (che non l'a confu¬ 
so con la pignoleria della no 
tazione di archivio) che aveva¬ 
mo altre volte sottolinealo. Il 
dialogo fra i politici che discu¬ 
tono delle conseguenze della 
morte di Lincoln, infatti, rive¬ 
la finalmente con crudezza la 
chiave di guerra coloniale in 
cui va interpretata la guerra 
del Nord contro il Sud: cd il 
modo in cui il grande capitale 
delle industrie yankees inteu 
deva la pace risultante dalla 
sua vittoria. II dialogo — in¬ 
fatti — si fa esplicito, duro, 
forse perfino ìnatte.'io per chi, 
attraverso le puntate precedei! 
ti ed il ritmo della narrazione, 
aveva potuto essere indotto ad 
una equivoca interpretazione in 
chiave psicologica dell’intera 
vicenda. 

Si parla esplicitamente di co¬ 
lonialismo: e. infine, la posizio¬ 
ne politica di Lincoln — pur re¬ 
stando ancora trasfigurata ed 
ingiustificata — appare Tevi- 
dente avversaria di questa li¬ 
nea aggres.siva: una avversa¬ 
ria, appunto, da eliminare. Il 
peso di questa denuncia diven¬ 
ta anzi perfino agghiacciante 
quando — alla conclusione — 
sul piccolo schermo compare 
la celebre statua del presiden¬ 
te: quella che la retorica pro¬ 
pagandistica statunitense ci ha 
sempre miticamente presentato 
come simbolo degli alti valori 
di libertà e democrazia degli 
Usa. Quella immagine bianca. 
falsa, crea un atroce contrasto 
col clima di violenza che l’ha 
preceduta: sottolinea, con im¬ 
mediato vigore, la frattura tra 
la retorica ufficiale della li¬ 
bertà capUalista e la sua più 
autentica sostanza. Anche per¬ 
chè. nello stesso momento, non 
sì può fare a meno di pensare 
che la vicenda di Abramo Lin¬ 
coln non si pone come situazio¬ 
ne eccezionale e irripetibile: lo 
immediato parallelo — istitui- 
hìle fin dalla prima puntata 
fra quell’assassinio e Vassassi- 
nio di Kennedy, ha assunto in¬ 
fatti nella trasmissione delTal- 
tro ieri un vigore più preciso, 
quasi esplicito. C’è, insomma, 
il senso di una sforia che si ri¬ 
pete: e non a caso, natural¬ 
mente. 

Sottolineati questi aspetti po 
sitivi, vogliamo tuttavia ricor¬ 
dare alcuni momenti negativi 
di non poca importanza. In¬ 
nanzi tutto, ci sembra, gli au¬ 
tori sembrano essere caduti 
es.ri stessi nel gioco della mi¬ 
tizzazione di Lincoln (una mi¬ 
tizzazione imposta dai suoi 
stessi assassini), rischiando 
una contrapposizione tra buoni 
e cattivi, là dove la storia ri¬ 
chiede un severo giudizio com¬ 
plessivo. senza attenuanti per 
nessuno. In secondo luogo, le 
soluzioni narrative della regia 
di D’Anza hanno contribuito — 
per i motivi già altre volte ri¬ 
levati — a sollecitare quest) 
equivoci di fondo, talvolta ri¬ 
correndo a mezzucci di dubbio 
gusto che sottolineano la già 
incombente atmosfera di film 
giallo che domina la storia: si 
ricordi — se non altro — la 
sequenza della morte di Lin¬ 
coln. con quell’orologio che 
batte, con tocchi da campana, 
il passare dei secondi e si ar¬ 
resta infine quando il presi¬ 
dente esala l’ultimo respiro. 
Davvero: questi sono trucchet- 
li narrativi as.solutamen1e gra¬ 
tuiti e fastidiosi. 


INCHIESTA SUI MOTORI 
DEL FUTURO — Orizzonti del¬ 
la scienza e della tecnica ha 
iniziato domenica una serie di 
trasmissioni dedicate alla pro¬ 
pulsione aerospaziale; e cioè 
ai motori del futuro. Il primo 
servizio, dedicato ai motori e- 
lettrici. è di Musu e Pitturiti: 
ed altri ne seguiranno dedicati 
ai motori nucleari ed al pla¬ 
sma. Come è buona tradizione 
di questa rubrica, l'argomento 
ci sembra affrontato con una 
certa serietà e semplicità di¬ 
dattica, che dovrebbe interes¬ 
sare (i'argomento, del resto, 
è tra i più popolari) buona 
parte del pubblico. 

Tuttavia, proprio perché il 
tema è di così vasto interesse 
(ed è quindi sovente trattato, 
bene o male non importa, da 
tanta stampa anche non spe¬ 
cializzata) bisogna assoluta- 
mente evitare il rìschio nel 
quale -* ci sembra — è talvol¬ 
ta scivolato il servìzio: quello 
di parlare di scienza con i toni 
della fantascienza. Con tutto il 
rispetto per questo genere let¬ 
terario. temiamo che. nel caso, 
si possano creare inutili e con¬ 
troproducenti confusioni. 
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Il marito alcoolizzato 
della diva (TV T ore 21) 
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Ancora Hollywood al 
centro di un film hollywoo¬ 
diano: ma ancora una 
volta l'indagine sulla real¬ 
tà della capitale Interna¬ 
zionale del cinema è elusa 
per dar posto ad una vi¬ 
cenda personale, ed assai 
poco rappresentativa. Il 
film « E' nata una stella », 
diretto nel 1954 da Geor¬ 
ge Cukor, riprende infatti 
una vicenda già portala 
sullo schermo nel 1936: la 
carriera di una attrice, cui 


fa da contrasto il progres¬ 
sivo fallimento del marito 
che, man mano che la don¬ 
na sale verso il ruolo di 
diva, si abbandona sempre 
più all'alcool. Tutto som¬ 
mato, questa pellicola si 
fa ricordare sopratutto per 
Tìnterpretazione di Judy 
Garland (nella foto), una 
delle più interessanti at¬ 
trici americane. Altri in¬ 
terpreti: James Mason, 

Jack Carson, Charles 
Brickford. 


Vittorio Gui dirige 
l’« Eroica » (TV 2“ ore 22) 

Per gli appassionati di musica sinfonica, l'orchestra 
di Torino della Rai si impegna questa sera nell'esecu¬ 
zione della monumentale sinfonia n. 3 in si bemolle mag¬ 
giore op. 55 (più nota col nome di « Eroica ») di Beetho¬ 
ven. Dirige il maestro Vittorio Gui. 

Due atti unici di 
Pirandello (Radio T ore 20,20) 


Sempre nel quadro delle 
celebrazioni per II cente¬ 
nario della nascita, vanno 
in onda questa sera due 
atti unici di Luigi Piran¬ 
dello: <c Lumie di Sicilia » 
e « Bellavita ». Il primo, e 
più noto, è stalo scritto nel 
1911 e racconta la vicenda 
di Micuccio Bonavino e del 
suo amore per Teresina, 
una bella ragazza che tut¬ 
tavia una brillante carrie¬ 
ra gli renderà per sem¬ 


pre estranea. Lo interpre¬ 
tano; Salvo Bandone (Mi¬ 
cuccio), Wanda Pasquini 
(Marta Marnis), Jolanda 
Verdirosi (Teresina). Il 
a Beliavita » fu scritto 
qualche anno dopo e fu 
rappresentato per la pri¬ 
ma volta nel 1927; inter¬ 
prete principale è ancora 
Salvo Bandone (insieme a 
Franco Luzzi, Enzo Tara¬ 
selo, Franca Mazzoni ed 
altri). 
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TELEVISIONE 1 


8.30- 12 SCUOLA MEDIA 

12.30- 13 CORSO SPERIMENTALE 

16.15 50* GIRO CICLISTICO D'ITALIA 

Arrivo della 4* lappa Firanza-Chlanciane Tarme 
PROCESSO ALLA TAPPA 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 
18.43 CLUB DU PIANO (8*) 

19.15 SAPERE . Storia dalTanargia 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
OGGI AL PARLAMENTO 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.30 TELEGIORNALE 
CAROSELLO 

21.— QUEST'AMERICA • MomantI dal cinama di Hollywood 
1941-'59 - E* nata una Italia - Film - Regia di Georga 

Cukor 

23,20 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2' 


17-17,30 LA BOTTEGA DI MASTRO BUM 
18.30-19 SAPERE • Corto di francata 

21, — TELEGIORNALE 
21,15 SPRINT 

22, — CONCERTO SINFONICO diretto da Vittorio (Sul 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. 8. 
IO. 12. 13, 15, 17. 20. 23; 
6,35: Corso di inglese; 7.10: 
Musica stop; 7.48: Ieri al 
Parlamento - Le comm. 
parlamentari; 8,30: Canzo¬ 
ni del mattino; 9,10: Co¬ 
lonna musicale; 10,05: Un 
disco per l’estate; 10,30; 
Radio per le scuole; 11: 
Trittico; 11,30: Antologia 
operistica; 12,05; Ctontrap- 
punto; 13: 50* Giro d'Italia 
(radiCKronaca); 13,38: E’ 
arrivato un bastimento; 
14.40: Un disco per Testa¬ 
te; 15.10; Zibaldone italia¬ 
no; 16: Programma per i 
ragazzi; 16,30: Novità di¬ 
scografiche francesi: 17: La 
voce del lavoratori; 17.20: 
Parliamo di musica; 18.05; 
Il dialogo; 19.25: La don¬ 
na nella democrazia; 20: 
.50* Giro d'Italia ( radio- 
cronaca); 20.15; La voce di 
Dean Martin; 20J20: Lumie 
di Sicilia e Bellavita. di 
L. Pirandello; 21,15: Con- 
rerto sinfonico. 


SECONDO 

Giornale radio; ore 6,30; 
730. 8.30, 9,30, 10,30. 11.30. 
12.13, 13J0. 143. 153. 
163. 173. 183. 193. 
213. 223: 63: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino a 
tempo di musica: 83: Pa¬ 
ri e dispari; 8,45; Un di¬ 
sco per Testate; 9,12: Ro¬ 
mantica; 9,40; Album mu¬ 
sicale; 10; Giuseppe Balsa¬ 
mo, di A. Dumas; 1045: I 
cinque ContinenU; 10,40: 
Hit Parade de la ebanson; 


II: Ciak; 113: SO* Giro 
d'Italia (radiocronaca! 
113: La posta di Giuliet¬ 
ta Masina; 11,45: Le can¬ 
zoni degli anni '60, 13: II 
grande Jockey, di E. Con- 
valli; 14: Juke-box; 14.45: 
Cocktail musicale; 15.15: 
Violoncellista P. Casais; 
133: I mestieri nuovi; 16; 
Rapsodia (tra le 16 e le 
17: 50* Giro d'Italia); 163: 
UlUmisslme; 17,05; Un di¬ 
sco per Testate; 173: Chia¬ 
ro di luna, di F. Silvestri; 
18.10: Orchestra diretta da 
V. Sforzi; 183: Classe uni¬ 
ca; 183: Aperitivo in mu¬ 
sica; 193: 50* Giro dTta- 
lia < radiocronaca); 3.18; 
Attenti al ritmo; 21,18: 
Tempo di jazz. 

TERZO 

Ore 9; Corso di inglese; 
93: D’Annunzio e la Ru- 
binstein; 93: La radio per 
le scuole; 10; Musiche cla¬ 
vicembalistiche; 103: Mu¬ 
siche di Smetana e Niel- 
sen; 113: Sinfonie di W. 
A. Mozart; 113: Musiche 
di D. Milhaud; 1240: La 
settimana a New York; 
13; Violinisti David e Igor 
Oistrakh e pianista V Yam- 
poisky; 14,05: Musiche di 
P. I. Cialkowskl; 143- Pa¬ 
gine scelte da « La Gio¬ 
conda » di A. Ponchielli; 
133: Novità discografiche; 
17,10: Musiche di R. Schu- 
mann; 18.15: Quadrante e- 
conomico; 18.45: Le grandi 
Università europee; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 
33: Arte in America; 21: 
Liszt. 
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RINVIATE LE CINQUE PARTITE CHE INTERESSANO LO SCUDETTO E LA RETROCESSIONE 


Tutto si deciderà il T giugno 


La decisione è stata presa per favorire 
Linter (che giocherà giovedì a Lisbona 
con il Celtic) e nello stesso tempo per 
non danneggiare la Juve e le squadre im¬ 
pegnate nella lotta per la salvezza 

La Lazio spera 
ne!,.. Bologna 

La penultima giornata è stata un autentico terremoto: un 
terremoto che ha investito in pieno anche i dirigenti della 
Lega costretti a rivedere il calendario su richiesta dclVInter 
(che deve giocare giovedì la finale della Coppa dei Campioni 
con il Celtic a Lisbona) e sotto la pressione della Juve. della 
Imzìo, del Lanerossi, della Spai e del Brescia (vale a dire le 
altre s(]uadre interessate ancora alla classifica per un verso 
o per l'altro). 

Perchè se sì posticipava solamente l'incontro Mantova- 
Inter si rischiava di danneggiare i bianconeri della Juve in 
quanto gli uomini di Ilelenio llerrera sarebbero stati avvan¬ 
taggiati dal fatto di potersi re- -—p 

polare sul risultato ottenuto dai tì. Lanerossi-Bologna e Spal- 


rivali. 

D’altra parte se si postici¬ 
pavano solamente le partite 
DIantova-Inter e Juve-Lazio sa¬ 
rebbero state danneggiate le 
altre squadre implicate nella 
lotta per la retrocessione (ap¬ 
punto Brescia. Spai, e Lane¬ 
rossi); per cui la Lega ha do¬ 
vuto decidere un posticipo ge¬ 
nerale delle partite interessanti 
la classifica (Juventus-Lazio. 
Mantova-lnter. Brescia-Caglìa- 


Gli azzurri 
per gli europei 
di pugilato 

Il vicepresidente della Fcder- 
puRlinlo KvaiiKellstI, ha annuti- 
claiii Ieri la rorniazimie della 
stiuadra Italiana per eli curnpcl 
di Ihinc per dilettanti. In pro- 
erainina dal 23 niagi;in 

I pugili prescelti sunn: Cìrasso 
(peso moscat. Pleraccl (gallo), 
Masottl (piuma). Petrigna (leg¬ 
gero). Freschi (siiperleggero), 
gcano (welter), Manzion (super- 
welter). Casati (medio), plnto 
(medtomassimo). Daruzzi (mas¬ 
simo). 

II vicepresidente della F.P.I. 
ha annunciato poi 11 ritiro della 
BqtiHdra greca 


Mazzinghi- 
Kim Ki Soo 
annullato ? 

I.a notizia la quale la Com¬ 
missione Pugilistica Coreana 
nvrchlic ricevuto ropposizionc 
della World lioxlng Assoclatlon 
(WIIA) al coiiihattimcnlo Klni 
Soo KI - Maz 7 .inKhi gi.i in vi.a di 
nllestinicnto por il IB giugno a 
villano c valevole per II titolo 
mondiale del « medi junior « re¬ 
sa nota a Seul dal segretario 
della coinniissione piigilLstica co¬ 
reana Park Sooii Cliiii è stata 
accolta con stupore all.i SIS, 
rrorg.iiiiz/.i/ionc che presenterà 
Jl mateh. I.a quale ha precisato 
che Park Soo Cluni tra l'altro 
ha già i higlirlti per II viaggio 
a Milano di Klni Soo KI e del 
suol accoinpagiiatorl fr.i I quali 
Io stesso P.irk Sooii Clini. 

Coniiiiique. Ir.iniile Sleve 
Klaus, la SIS h.a Inforni.ilo negli 
Stali imiti il segret.irio della 
IVUA. -I.iy Edson. il liliale h.i 
detto che l.i MIIA desider.a sol¬ 
tanto che Klni Soo Ki c Maz- 
riiighi si ipegiiiiio ad incontrare 
entro 0 giorni lo sfidante uffi¬ 
ciale rironosciulo dalla UltA. 
ramericano Freddie I.ittle. I.a 
SIS h.a assiriiralo tale impegno 
da parte di MazzinghI. afferman¬ 
do che sarehlte pronl.a ad orga¬ 
nizzare a Milano rincontro Maz- 
zinghl-l.illle. se il pugile italiano 
ronqiiister.i il titolo. Comunque 
Jay Kdson h.a detto che quanto 
prim.a l.i W S.\ in» ler.à iiii.-i co¬ 
municazione ufficiale facendo 
conoscere la sua posizione. 


Bartù torna 
al Fenerbahce 

La Lazio ha reso noto di aver 
praticamente concluso la cessio¬ 
ne del calciatore Can Bartii alla 
società turca del Fcnerhahce di 
Istanbul. I p,irt:colari del trasfe¬ 
rimento verranno definiti nei 
prossimi giorni. L'interno turco, 
nato ad Istanbul il 30 gennaio 
3936. conclude cosi la sua atti¬ 
vità in Italia dove ha g.orato 
c.nquc anni Bartu fu acquisiato 
dalla Fiorentina nel 1961. quando 
11 giocatore filitava nel Fener¬ 
bahce. Prestato al Venezia per 
la stagione 1962-63. BartO è rien¬ 
trato nella squadra viola per 11 
campionato 1963-64 per poi es¬ 
sere trasferito alla Lazio nella 
Btagione 1964-65 

Premio dì tappa 
luxor 

Nella tappa iJt Spezla-Prato. 
11 nomerò di corsa del vincitore 
Vancelli era abbinato al gior¬ 
nalista Ciro Verraiti (« Corriere 
della sera ■). Il quale ha vinto 
pertanto un frigorifero 130 litri 
posto In palio dalla Salamini 
S..A S. tra I giornalisti regolar- 
meate accreditati al segnilo del 
OI?a ditalia. 


Venezia) al 1. giugno, men¬ 
tre le altre 4 partite avranno 
regolarmente luogo domenica. 

Ci si potrà chiedere perchè 
non è stata rinviata in blocco 
l'idtima giornata del campio¬ 
nato a giovedì, primo giugno, 
come sembrava dovesse sug¬ 
gerire la logica: pare sia stato 
fatto per salvare gli incassi di 
talune società (come la Roma 
che incontrando la Fiorentina 
preferisce giocare di domenica 
con la speranza di avere un 
buon pubblico alla partita del 
congedo) e per non sminuire lo 
interesse per il concorso Toto¬ 
calcio legato a questa giornata 
di campionato. 

A que.sto proposito una pa¬ 
rentesi: il Totocalcio ha comu¬ 
nicato che nonostante il rinvio 
le schedine si giocheranno se¬ 
condo il calendario normale 
(cioè sino a sabato notte nel¬ 
le grandi città) con l'unica 
differenza che la colonna vin¬ 
cente si conoscerà la sera del 
1. giugno anziché la sera di 
domenica. 

Chiti.'ia la parentesi torniamo 
sulla decisione della Lega per 
dire che tutto sommato non 
può coimiderarsi ingiusta: sal¬ 
va gli interessi dell’Inter, sal¬ 
va gli inlere.ssi della Juve e 
delle pericolanti, non danneg¬ 
gia nè il Totocalcio nè le altre 
squadre. Forse è Tunica deci¬ 
sione giusta di questo finale di 
campionato che sta svolgendosi 
tra le fiamme delle polemiche 
più accese ed a.sliose: i tifosi 
juventini per esempio sottoli¬ 
neano le continue facilitazioni 
di cui gode l’Iuter da parte de¬ 
gli arbìtri (vedi l'ultimo rigore 
conce.sso ai nero azzurri che 
ha permesso loro di pareggiare 
con i viola), i tifosi laziali 
indicano con forza e rabbia 
non minori. ìe eccessive bene¬ 
volenze arbitrali nei riguardi 
della Spai, la squadra di 
Mazza e Pasquale. 

Certo è difficile dare torto ai 
tifosi, sebbene bisogna ricor¬ 
dare come Juventus e Lazio 
debbano recitare anche il 
« mea culpa » se le cose an¬ 
dassero male per loro, la Juve 
per aver perso le occasioni mi¬ 
gliori per raggiungere Tlnter, 
la Lazio per non aver sapufo 
sfruttare gli appuntamenti più 
facili. 

E' stata solo questione di 
nervi il comportamento della 
Lazio? Dopo aver visto i 
biancoazzurri vittorio.si contro 
il Foggia possiamo dire tran¬ 
quillamente di no: certo c'è 
stala anche una questione ner¬ 
vosa. dipendente però dalla 
consapevolezza dell'inferiorità 
della .squadra, dalla mancanza 
di un vero e proprio gioco di 
squadra. 

Solo domenica finalmente la 
Lazio ha dimo.stra1o di aver 
raggiunto un certo affiatamen¬ 
to. di essere disposta secondo 
schemi logici: con Castelletti 
che sta facendosi ìe ossa nel 
ruolo di libero, con Marchesi 
che sta impadronendosi del 
ruolo di regista (grazie anche 
alla collaborazione che gli dan¬ 
no i € sette polmoni * Carosi e 
Burlando), con Sassaroli che 
ho dato un pizzico di praticità 
e di decisione alVattacco. 

Peccalo che Neri abbia tro¬ 
valo la formula giusta solo 
cosi tardi: ma è poi tardi ve¬ 
ramente? Non c'è preprio più 
speranza per ìa Lazio? Cerio 
è difficile pensare che i bianco 
azzurri po.s.sano prendere punti 
o Torino (come è difficile pen¬ 
sare a battute d’arresto del 
Brescia e della Spoi), ma è 
lecito forse sperare in uno 
scivolone del Lanero.ssì con il 
Bologna, con la conseguenza di 
uno spareggio Ira Lanero.t.ct e 
Imzìo per ìa quarta relroces 
siane. Ma aspettiamo il pri¬ 
mo giugno. 

Roberto Prosi 


: VACANZE LIETE* 




GRAND HOTEL BELLAVISTA 

LEVIGO TERME (Trentino) tei. 71-474 • 7M36 
Centrale • Vista sul lago e montagne 
2* cat • 76 camere con bagno e telefono 


Queste le partite 
deir ultimo turno 


L’Inter e il Celtic 
da oggi a Lisbona 


Il coinilalu di presidenza dcll.i I.ega e.ilclo h.i siidili- 
visu in due giurnate rultiniu Itirnu della serie A. I.e 
partile che non huiiliu aletlni interesse in elassifiea si 
glocher.iiiiui regularnieiile donieiiiea, mentre le |iar(l(c 
che interessano la lotta per lo scudetto e l.i loU.i per la 
salvezz.i si giocheranno il 1 giugno alle ore 18. 

L.i decisione e stata presa dopo elle Tlnter aveva 
chiesto che fosse posticipato il suo Ineuntro con II Man¬ 
tova onde permettere ai tieruazziirri di siiiallire le f.iliehe 
della finale della Coppa dei campioni che giovedì II vedi.i 
opporsi al Celtic. 

Keco il calendario delTiiItlmo turno di A: 

DOMKNICA 28 MAGC.IO (Inizio 16.J0, ora legale): 
Mllaii (2(1 - l.ecec (16); Napoli (42) - Torino (38): Koiiia 
(33) - Fiorentina (41); Foggia (22) - Atahinta (31). 

GIOVFDT 1 GIUGNO (inizio alle 18, ora legale) ; 
Hreseia (29) - Cagliari (38); Spai (27) - Venezia (17); 
Vieenz.t (27) - Bologna (II); .Iiive (17) - L.izio (27); M.iii- 
tova (32) - Intcr (18)). (Ft.i parentesi i punti in classific.i). 


I I 

I I 


I I 
I 1 
1 I 
I I 
I I 


LISBONA, 22 

I.'Inler c II Celile, le due protagoiilsle della finale della 
Coppa dei eainpioiii in prograiniiia per giovedì qui a 
l.isboiia gllingeraniio domani seguile da olire 20.000 tifosi. 

I sosleliilorl delle «lue fiiialiste h.ilino niobiliiato eoiii- 
plessiv.iiiienle 58 aerei e piu di sess.inl.i torpedoni, oltre 
ad un hicalcol.ihite iiiinieru di autovetture private, afe;i- 
parraiidosi al leiiipo stesso tulle le stanze disponihilt negli 
alberghi eouipresi in un raggio di 50 chilometri dallo 
Stadio N.ieioiial dove giu vedi prossimo si gioelier.i la 
filialissima. 

II Celtic pumi il suo qiiarllrr generale iielTeleg.iiito 
stazione elimaliea di Ksloril. affacciata MilToee.iiio Allan- 
tleo. I,'alleii.ilurc dell'lnter. Ilelenio llerrera. ha seelto 
uii ritiro piu (raiiquillo, quello di Mu\lto. dall'aUra p.irle 
del fiume Tagu. 

Le due squadre lerraiiiio elaseiiiia una seduta di alle- 
iiaiiieiilo sull'erba dello st.adio Naeioii.il il giorno prima 
del grande iiuoiitro che sara irasiiiesso in tutta Kiirupa 
il.illa letev isiune. 


Suarez (assente a Lisbona) 
giocherà contro il Mantova ? 



«Avremo hisugiio di fortuna giovedì a Lisbona contro il "Celtic"» ha diehlar.ito ieri Ilelenio ller¬ 
rera che non app.iriv.i euforico coinè nelle seoi se setliiiiaiie. Ugli ha t<o* annunciato che porterà 
.1 l.lsliona 16 gioealurl: Sarti, Hiirgiilcli, Facchetti; Iledin, Guai neri, l'ieelil; llicicli, M.i/zola, Cap¬ 
pellini, Uomenghhii, Corso, Miiiiussi, I.andini. Soldo e i giov.ini Delio e Tacco. I primi undici 
dovrehliero giocare Miliiussi, I.andini e Soldo saranno le riserve e Delio e i'.iico saranno a l.isliona 
in «viaggio premio». ,l,ilr si e fratturato il menisco e saliato mallioa sarà nper.ilo d.il prof. Gul. 
mentre Suarez solfre di uno « .sliraiiiento degli .i itdniiori della coscia desir.i » e rimarr.i .i Milano 
per essere sottoposto ad Intense ente nella s|ieian/a ili leetiperarlo per la iiaitit.i con il iMatilova. 

Nella foto: llKItUKU.X e SU.VIIi:/. 


Precedendo lo spagnolo Perez Frances e Taccone 


Giro d’Italia 


A PRATO VINCE DANCELLI ALLO «SPRINT» 



La vittoriosa volala di DANCELLI a Prato (Tdefoto all'Unità) 


Il dramma 
dì Gonzales 


Da uno dei nostri inviati 

PR.ATO. 22. 

Lo sport è anche Ingiusto, 
alle volte; oggi ha allemato 
una cosa buona ad una cru 
dele, la villoria di Oancelli 
e il dramma di Gonzales, due 
momenti egualmente seri. A 
Oancelli ci eravamo affianca¬ 
li mentre scalava il Cipol¬ 
laio: erano ì primi chilome¬ 
tri di una fuga che ne sa¬ 
rebbe durata quasi duecento. 
Era avanti ad un gruppetto 
di cinque e — dato che lo 
avevano considerato molto ma¬ 
landato, non pensavano nep¬ 
pure che partisse — voleva¬ 
mo vedere come scappa un 
moribondo. Lo abbiamo inco¬ 
raggiato e lui ha scosso la 
lesta: « .Mica tirano, questi 
qui > ha dello alludendo ai 
quallro che gli stavano alle 
spalle. 

Tirava lui. Per duecento 
chilomelrl la strada si svi¬ 
luppa a tornanti — in salita 
o in discesa — e noi conti¬ 
nuavamo a vedere lui, con 
la sua maglia tricolore, in 
testa alla piccola palluglia. 
Ogni tanto, in realtà, si ve¬ 
deva un altro prendere la te¬ 
sta: era Gonzales, che pas¬ 
sava a tirare solo quando si 
avvicinava un traguardo del¬ 
la montagna. Cosi Oancelli 
faceva la fatica e Gonzales 
prendeva l'alloro. I tecnici 
scuotevano la lesta; non può 
durarle, pensavano; e diceva¬ 
no: ma dove va quello li ? 

Lui andava. Scuotendo la 
lesta, tirando moccoli, impre¬ 
cando ai parassiti, ma anda¬ 
va. Andava tanto che a uno 
a uno gli altri mollavano e 
sono rimasti soli proprio lui 
e Gonzales il cui principale 
impegno era quello di frega¬ 
re a Oancelli i traguardi del¬ 
la montagna e di risparmiar¬ 
si per fregargli anche la tap¬ 
pa, se fossero riusciti ad ar¬ 
rivare in tondo insieme. 

Poi sono stati raggiunti da 
Taccone, da Moser e da Pe¬ 
rez Frante; un aiuto per 
Dancelli ed uno per Gonza¬ 
les: le forze restavano in 
equilibrio, anche se Moser si 
lamenta di essere vecchio e 
il secondo giorno mi parla¬ 
va coma un nonno: « Ai miei 
tempi — diceva — allora si 
che andavo; ma adesso... bi¬ 
sogna proprio avara una gran- 
da pasilana par tara una vl- 


I tre sono fuggiti con Moser ( che ha « lavo¬ 
rato » per Dancelli) e con Gonzales 

Cornei del Moral 
«leader» per 16 ” 



Da uno dei nostri inviati 


PRATO, 22 


ta come questa •. 

Comunque era II e dava a 
Oancelli una mano da non¬ 
no, da vecchio marpione. A 
Gonzales, invece, Perez Fran¬ 
te preparava uno di quei ti¬ 
ri che se poi uno non ti sa¬ 
luta più ha anche ragione. 
Gonzales — da parassita o 
no, non ha importanza — 
aveva fatto quell'accidente di 
fuga ed ormai era in vista 
del traguardo di Prato dove 
avrebbe potuto giocare la sua 
ultima carta. Invece ha fora¬ 
to. Il bello è qui: che non 
ha forato Gonzales, ha forato 
Perez Frante, ma è stalo co¬ 
me se avesse foralo lui: per¬ 
ché ha avuto l'ordine di pas¬ 
sare la ruota al suo compa¬ 
gno dì squadra che cosi è ri¬ 
masto assieme a Dancelli, 
mentre lui, povero Gonzales 
alla ricerca del suo momen¬ 
to di gloria, doveva dire ciao 
ai fuggitivi. E questa è cru¬ 
deltà, é ingiustizia. 

E' giusto, invece, che dei 
cinque scappati fin da Massa 
l'unico ad arrivare a Prato 
con i primi (anzi, primo) sia 
stalo Dancelli, questa specie 
di ectoplasma solidificatosi 
sulle strade della Garfagna- 
na. Questa — la Garfagna- 
na — è stata l'altra protago¬ 
nista della tappa, con le sue 
strade deserte tra i boschi, 
qualche taglialegna che guar¬ 
dava assorto quei giovani che 
pedalavano, i suoi radi pae¬ 
si dove si riunivano tutti a 
guardare il c Giro •; in pri¬ 
ma fila il sindaco, il mare¬ 
sciallo dei carabinieri, il par¬ 
roco che a Castiglione aveva 
esposto un grosso cartello nel 
quale cortesemente annuncia¬ 
va che « il parroco benedice 
il Giro e tulli i girini a. C'era 
anche, pochi chilometri pri¬ 
ma, a Caslelnuovo, un grosso 
striscione che diceva c Viva 
la televisione > e, poco oltre, 
manifesti che dicevano c Vi¬ 
va il prefetto •, che però de¬ 
ve essere giù di forma per- 
ché non si é mai fatto vede^ 
re nel gruppo dì testa. Qui, a 
Caslelnuovo, risiedeva — co 
me governatore per gli esten¬ 
si — Ludovico Ariosto. Va 
bene che sono passati quat¬ 
trocento anni, ma la decaden¬ 
za del pensiero è stata ver¬ 
tiginosa, negli autori di que¬ 
ste parti. 

Kino Marzullo 


I grandi favoriti si sono rispettali anche oggi, e Michele Dancelli, il corridore più generoso 
che abbiamo conosciuto in questi ultimi anni, è l'eroe del giorno. Come sapete, Dancelli non 
doveva partecipare al «Giro del cinquantenario», anzi avesse dato retta al prof. Casuccio di 
Padova, adesso si troverebbe in convalescenza per un'operazione che ha rimandato, ma dì 
cui non potrà fare a meno per tornare poi in perfette condizioni fisiche. Dancelli s'è rovi¬ 
nalo cadendo alla «Vuelta», una botta che gli ha procurato e continua a procurargli forti 
dolori alla regione femorale sinistra. Ma Dancelli è un combattente di prima qualità, un 
atleta che soffre in silenzio, e siccome la scorsa notte Michele ha potuto riposare, eccolo alla 
ribalta della terza tappa, ecco- | 

10 in fuga per 175 chilometri, 
eccolo in trionfo a Prato. 

Il campione d'Italia è stato il 
primattorc della lunga fuga. £' 
vero che il plotone sonnec¬ 
chiava, però con Dancelli senv 
pre in testa, sempre pronto a 
spegnere le sfuriate dello spa¬ 
gnolo di turno (Gonzales). un 
Dancelli brillante stupendo, 
commovente, il l'anlaggio del 
quintetto toccava i nove minuti, 
e se qualcun'altro avesse colla¬ 
borato. stasera Gomez del Moral 
non si ritroverebbe in « rosa ». 

Oggi, Michele Dancelli ha ono¬ 
rato (a maglia tricolore nel mi¬ 
gliore dei modi. Strada facendo. 

11 giovanotto di Castenedolo ha 
cambiato compagni d’avventura, 
si è trovato con Taccone c Perez 
Frances. tipi freschi c pericolosi. 

Ma s’è fatto avanti anche il 
vecchio, simpatico Moser, e Mi¬ 
chele deve ater pensato: «sono 
a cavallo ». 

E comunque, sorge il dubbio 
che Gomez del Moral si sia sal¬ 
vato per altri due motivi: un 
pa.ssaggio a livello chiuso alle 
porte di Prato e la « tirata » 
di .Anquctil nel finale. 

Intanto, parliamo del « Giro » 
fiacco, di campioni timidi c 
pigri. Sarà, o meglio i campioni 
hanno davanti tante insidie che 
per il momento preferiscono ri¬ 
sparmiarsi. 

Con tutta probabilità, questo 
sarà un « Giro > ad eliminazione 
ed è chiaro che i vari favoriti 
misurano i pas'=i. le energie, 
fanno i loro conti per sparare 
le rispettive cartucce al itkt 
mento in cui rimanere alla fi¬ 
nestra significherebbe la scon 
fitta. Bisogna, quindi, dare tem¬ 
po al tempo c non meravigliarsi 
se oggi, come ieri, i .Motta, i 
Gimondi. gli Adorni, i Mcrck.\ e 
gli .Anquclil .«ono rimasti nel 
guscio. 

In verità. suH’Abetone, Adorni 
e Motta hanno un po’ selezio¬ 
nato la fila (e .Mmar aveva per 
so contatto. Mi .sì tratta di puri 
e semplici as.saggi. Insomma. 
volete che i campioni abbiano 
dimenticato che nel tracciato del 
« Giro » figurano l’Etna, il Block 
Hans, una cronometro, le tre 
cime di Lavaredo, i passi dolo 
mitici e via di seguilo? Sono 
fessi i campioni? No. e allora 
restiamo coi piedi a terra. 

Semmai prendiamo nota che 
Merckx digerisce bene le prime 
sal.fe; che nonostante ia tregua 
dei campioni, Van Looy s'è * bec¬ 
cato» quasi 11 minuti e Plan- 
ckaert più di un quarto d'ora, 
e che il numero dei corridori 
cancellati daU'elemt) del « Giro » 
ha raggiunto quota tredici. E 
come tira avanti Centomo? Ma¬ 
le. Con una « ferita sopraorbi- 
tale destra, decine di tapìi e 
abrasioni agli arti e alle mani ». 
senve Frattini nel suo bollet¬ 
tino medico, aggiimgcndo che 
pur a\endolo esortato ad abban¬ 
donare. il corridore ha « por¬ 
tato stoicamente a termine la 
gara ». Gli uomini della bici¬ 
cletta hanno la pelle dura e co¬ 
raggio da vendere. 


il più attivo nella fuga è proprio 
lui il malandato DanccUi. 

L’avventura dei cinque procede 
tranquilla e a quota 825 il ri¬ 
tardo del gruppo è di 5’20”. Sia¬ 
mo nel paesaggio verde e fre- 
.sco della Garfagnana. DanceL’i 
fa il matto, incita i compagni nei 
cambi, e nella discesa di Clastel- 
nuovo, mentre si profila l'arram- 
picata della Foce, il distacco del 
plotone sale a 7.25". Centomo si 
rivolge ripetutamente a) medico, 
ma resiste. Abbandonano inve¬ 
ce. Da Dall. Schroeder. Manza 
e Battìstinì. 

Nove minuti per Dancelli e soci 
alTinizìo della seconda salita: il 
gruppo è ancora in vacanza. 

Dancelli continua a fare l’an¬ 
datura. Dancelli blocca Gonzales 
che vorrebbe .yjuagliarsela. Dan- 
cclli sfreccia in vetta alla Foce 
delle Radici, e il tandem Taglia- 
nol-Bartali gioisce e soffre. Ma 
il plotone si muove e riduce il 
di.stacco a 6’2I". Giù verso Pie- 
vepelago e su aH’Abctone. Merckx 
fora e deve inseguire. A Fiu- 
malbo. il margine dei fuggitivi è 
di 5’20’’. Cade e si rialza su¬ 
bito Balmamion- evadono Tac¬ 
cone. Perez Frances e Moser che 
in località Dogana vengono cro¬ 
nometrati a 2’50’’ dai primi. E 
attacca nuovamente Gonzales. e 
Dancelli non lo molla. 

Cime bianche che l’inglese Pe¬ 
ter Hill non vede perchè anche 
lui è già finito ncU’elenco dei 
ritirati. Cede Stablinski. e al- 
r.Abetone. insieme a Gonzales. 
Dancelli. Ballini e Franchini, ve¬ 
diamo Taccone. Moser e Perez 
Frances. Il primo scaglione del 
gruppo comprendente gli elemen¬ 
ti più in vi.sla è a ri.V. Bitossi 
supera una criselta. 

Siamo a cinquanta chilometri 1 
dalla conclusione. Un’altra disce 


vantaggio dì tre minuti e rotti. E 
sa (con foratura e rientro imme¬ 
diato di Ziliolì) e ia strada torna 
a salire. E’ una salita dolce, pe¬ 
rò Franchini ne ha abbastanza. 
Restano all’attacco in sei. e fra 
i sei troviamo cinque candidati 
alla maglia rosa (Dancelli, Gon¬ 
zales, Taccone, Perez Frances e 
Moser), visto che Gomez Del 
Moral è nel gruppo a 2’20". 

KcH’abitato di Prunella, Gi¬ 
mondi rimedia ad una foratura 
con l’aiuto di Vicentini e Zan- 
degù. In discesa, Ballìni vola dal¬ 
la bicicletta, un volo pauroso, 
drammatico quando già s’intrave¬ 
dono i tetti di Prato. La biciclet¬ 
ta è fuori uso. il corridore si 
salva, ma appena riprende, il 
gru))po gli piomba addossa Nel 
gruppo, fa il diavolo a quattro 
Anquelil. I cinque anticipano 
d’un soffio l’arrivo di un treno 
pas.sando sotto le sbarre del pas¬ 
saggio a livello, poi fora Perez 
Frances e Gonzales si sacrifica 
passandogli ta ruota. 

Volata a quattro, dunque. Nel 
frattempo. Moser ha assunto il 
comando del quartetto per per¬ 
mettere a Dancelli di tirare il 
fiato. E il magnifico Dancelli 
l’ha spuntata su Perez Frances. 
Il magnifico Dancelli meritereb¬ 
be anche la maglia rosa, ma Go¬ 
mez Del Moral si salva in extre¬ 
mis. 

Per domani, quarto giorno di 
corsa, è in programma la Firen- 
ze-Chianciano ’Termed i 155 chi¬ 
lometri. Una tappa breve legger¬ 
mente ondulata. L’arrivo (gli ul¬ 
timi 350 metri) è in salita. Ro- 
betla. o meglio una gara per ve¬ 
locisti. che dì tappe piane, in 
questo terribile giro, ne hanno 
veramente poche. 

Gino Sala 


Il Giro in cifre 


Ordine (Parrivo i 

I) Michele Dancelli (Vìttadcl- 
lo) che compie i km. 205 in 6 ore 
in»" alla media di km. 33,117; 

2) Perez Frances (Kas-sp) s.i.; 

3) Taccone (Germanvox) a 1"; 

4) Moser (Viltadello) a 3"; 5) 
Zandegù a I'13"; 6) Colombo 
s.t., 7) Adorni s.t., 8) Merckx 
(Bel.) s.t., 9) Carletto s.t., IO) 
Maurer (Svi.) s.L, 11) Armani s.t., 
12) Massignan s.t.. 13) Poggiali 
s.t., 14) Gimondi s.t., 15) Den 
Hartog (Bel.) s.t., 16) Mugnalni 
s.t., 17) Schiavon s.t., 18) Ai- 
mar, s.t.; 19) Passucllo, 20) Mai¬ 
no, 21) Vicentini, 22) Pingeon, 
23) Gomez Del Moral, 24) An¬ 
quelil, 25) San Miguel, 26) Eche- 
varria, 27) Schutz, 28) Rabaule, 
29) Zancanaro, 30) Lopez Car¬ 
ri!, 31) Motta, 32) Altig, 33) Den¬ 
ti, 34) Benfatto, 35) Cabìga, 36) 
Balmamion, 37) Zilioli, 38) Bi¬ 
tossi, 39) Velez, 40) Fontona, 41) 
Ballini, 42) Gonzales, 43) Ollcn- 
bros a 10'42"; 44) Minieri a 
10'57"; 45 Stabiinski, 46) Brands 
47) Polidori, 48) Ferretti, 49) 
Chiarini, 50) Binggeli, 51) Kun- 
de, 52) Galbo, 53) Neri, 54) Car¬ 
minali, 55) Bocci, 56) Mealli, 
57) De Roo, 58) Baldan, 59) 
Guerra, 60) Albonetti, 61) Maz¬ 
zacurati, 62} Van Looy, 63) Fran- 
eshini, 64) De Franceschi 65) De 
Boevere a 15'28"; 66) Destro, 
67) Bolke, 68) Plankaert, 60) An 
ni, 70) Della Torre, 71) Vander- 
berghe, 72) Michelollo, 73) Cam- 
pagnari, 74) Tummers, 75) Van 
Vliebcrghc, 76) Fantinato, 77) 
Bodrero, 78) Martin Pinera, 79) 
Milioli, 80) Casalinì, 81) Elorza, 
82) Grassi, 83) Fezzardi, 84) Fa¬ 
varo, 85) Timmerman, 86) Bas¬ 
so, 87) Cucchietfì a 17'57"; 88) 
Tampieri a 19'22"; 89) Novak 
a 19'27", 90) Lcletcyer, 91) Dau- 
nal, 92) Denson, 93) Lute, 94) 
Grain, 95) Portalupi, 96) Tem- 
porin, 97) Di Toro, 98) Stefano- 
ni, W) Bracke, 100) Durante, 
101) Milest, 102) Pifferi, 103) Le 


Pachclct, 104) Farisalo, 105) Vii- 
tiglio, 106) Panizza, 107) Riiier. 
108) De Wolf, 109) Chiappano. 
110) De Pra a 25'05', 111) Scan- 
dclli, 112) Licvorc, 113) Barivle- 
ra, 114) Centomo, 115) Leyten, 
116) Derboven, 117} Andreoll a 
26*31". 

Classifica generale 

1. Gomez Del Moral (Sp.), ore 
15.26'32"; 2. Michele Dancelli a 
16"; 3. Perez Frances (Sp.) s.t.; 
4. Taccone a 17"; 5. Moser a 19"; 
6. Schiavon a 1*17"; 7. Poggiali 
a ri8"; 8. Zandegù a 1'29"; 

9. Merckx (Bel.); 10. Altig (Ger.); 
11. Carletto; 12. Aimar (Fr.); 13. 
Gimondi; 14. Pingeon (Fr.); 15. 
Anquelil (Fr.); 16. Echevarria 

(Sp.); 17, Molla; 18. Maurer 

(Svi.); 19. Benfatto; 20. Lopez 
CarriI (Sp.); 21. San Miguel; 
22. Adorni; 23. MugnainI; 24. Bi¬ 
tossi; 25. Velez; 26. Gabica; 
27. Denti; 28. Gonzales; 29. Zi¬ 
lioli; 30. Fontona; 31. Zancanaro 
a 2'24"; 32. Schutz a 2'35"; 
33. Colombo; 34. Den Hartog; 
35. Balmamion a 3'43"; 36. Re- 
baule a 4'36"; 37. Vicentini; 

38. Massignan; 39. Passuello a 
6’24"; 40. Maino a 6'36"; 41. Ar¬ 
mani a 8'22"; 42. Ballini a 9*32"; 
43. Ollembros a 12'04"; 44. Bing¬ 
geli a 12'19"; 45. Mealli a 14'19"; 
46. Neri a 14'20"; 47. Baldan 
a 14'20"; 48. Guerra a 17*55"; 
49. Michelollo a 18*51"; 50. Fez 
zardi a 18*51"; 51. Botke; 52. Fa- 
risaio a 19'43"; 53, Favaro a 
20*10"; 54. Fantinato a 20*39"; 
55. Cucchielti a 2r20"; 56. Anni 
a 22*09"; 57. Ferretti a 22*22"; 
58. Minieri; 59. Stablinski; 60. Al- 
bonetli; 61. Franchini; 62. Basso 
a 22*37"; 63. Campagnari; 64. E- 
lorza; 65. Temporln a 22*50"; 
66. Slefanonì; 67. Portalupi; 
68. Bodrero a 23*37"; 69. Bocci 
a 23*40"; 70. Chiarini; 71. Van 
Looy a 25'09*'; 72. Carminati; 
73. Galbo; 74. De Franceschi; 
75. Panizza a 26'36"; 




I GIOCHI ★ I GIOCHI/ I GIOCHI ★ I GIOCHI 


Dancelli è ancora tormentato 
dai noti dolori alla coscia sini¬ 
stra. « Ieri ho sofferto parecchio 
per tenere le mote buone. Meno 
male che stanotte ho dormito», 
osserva il campione (fitajia che 
fuori l'abitato di Massa esce dal 
plotone con Ballini per aggan¬ 
ciarsi al terzetto StaWinski-Fran 
chini Gonzales- 

L’avvio della terza tappa è ca- 
rattenzzato da una brutta cadu¬ 
ta di Centomo (soccorso dal dot- 
tor Frattinì) e da una serie di 
guizzi e controguizzi. Ma è l’azicv 
ne (iel quintetto dì Stablinski e 
Dancelli che premJe con-sistenza. 
Infatti I battistrada affrontano 
la aalita del QpoUaio con un 


PROBLEMA 
del maestro Mark) (»enlili 
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PROBLEMA 
del maestro Mario Gentili 


Decrescente 


Il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 
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PROBLEMA 
del maestro Mario Gentili 


Il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 
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Il Bianco muove e vince 
in nove mosse 
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1) calamità o danno improv\i=;o 
c gra\e; 2) in pensoso raccogli¬ 
mento; 3) tavolato; 4) se non 
«■ono di sconto sono animali; 
r>) città piemontc<c che fa vini 
pregiati: 6) deità scandinave; 
7) gradito nionoserba 
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r Unità / mortedì 23 maggio 1967 


PAG. 11 / echi e notizie 


Per sviluppare ^iniziativa 
e la lotta unitaria nelle fabbriche 


Appello dei segretari 
delle sezwni del PCI 
per il « mese operaio » 


• La grande assemblea di Bo¬ 
logna del segretari delle sezio« 
ni comuniste ha dedicato mol¬ 
ta attenzione ai problemi dello 
sviluppo dell'attività del nostro 
Partito sui luoghi di lavoro e 
ha proposto la realizzazione di 
un « mese operaio > che si 
svolgerà a partire da questi 
giorni e per tutto giugno. 

Come segretari delle organiz¬ 
zazioni comuniste, come diri¬ 
genti operai di alcune dello 
maggiori aziende industriali e 
dei trasporti del nostro Pac.se 
mentre assumiamo l’impegno 
di dare ampio rilievo al « me- 
.so operaio > nelle nostre azien¬ 
de. ci rivolgiamo a tutti i no- 
.stri compagni giovani e anzia¬ 
ni che lavorano m'ile mille e 
mille fabbriche italiane per¬ 
chè ovunque sia pienamente 
compreso il significato eccezio¬ 
nale che que.sta iniziativa è 
venuUi a.ssumendo. 

Il mondo sta per essere tra¬ 
scinato dagli imperialisti ame¬ 
ricani verso la catastrofe di 
una guerra mondiale. .Ancora 
una volta la classe operaia ha 
•SU di sè la grande responsa¬ 
bilità di essere forza decisiva 
nella vitale battaglia per schie 
rai(* il nostro Paese contro gli 
aggressori, per stroncare qual- 
.siasi possibilità di tentativi rea¬ 
zionari e garantire la dife.sa 
« Io sviluppo della democrazia. 

Questa lotta fa tutt’uno con 
la grande spinta maturata nel¬ 
le fabbriche e nel luoghi di la¬ 
voro verso la conquista di ra¬ 
dicali mutamenti nella dura 
realtà operaia, e di una nuova 
politica che questi mutamenti 
renda possibili colpendo final¬ 
mente il potere dei gruppi mo¬ 
nopolistici. 

' II mese operaio vuol essere 
anzitutto un appello alle in¬ 
genti forze comuniste pre.senti 
in tulli i luoghi di lavoro a raf¬ 
forzare Torganizzazione del 
partito, la .sua iniziativa tem¬ 
pestiva. la sua lotta. Vuol es- 
.sere un impegno a sollevare 
con vigore in tutte le fabbriche 
la grande bandiera dcirunità 
operaia. 

Siamo il partito che con più 
forza afferma l'esigenza della 
unità nella classe operaia, sul 
terreno sindacale e su quello 
politico. 

L'esperienza di tutte le lot¬ 
te operaie ci insegna che con 
l’unità si vince. Una eguale e 
ancor maggiore unità è neces¬ 
saria non solo per migliorare 
le nostre condizioni di lavoro 
e di vita, ma per difendere la 
nostra stessa vita dalla minac¬ 
cia della guerra. 

Discriminaz ioni, barriere, 
rotture a sinistra hanno dimo¬ 
strato. anche in questi ultimi 
anni, che è un’illusione perico¬ 
losa credere di battere i pa¬ 
droni o di difendersi in questo 
modo dalla loro prepotenza, 
dalla minaccia delle forze con- 
sen’atrici. L'unità non può es¬ 
sere l’estrema risorsa dei mo¬ 
menti difficili. L’unità deve ser¬ 
vire per andare avanti, per af- 
fennarc la pace nel mondo, i 
diritti di indipendenza dei po¬ 
poli e in primo luogo di quella 
del \’ict-Nam; per imporre in 
Italia una politica di riforme, 
una avanzata democratica e so¬ 
cialista. 

H centro-sinistra ha divi.so le 
forze. Por questo piace sem¬ 
pre di più ai padroni. Per que¬ 
sto è un ostacolo al progresso 
dei lavoratori o deH'inlero Pae¬ 
se! Bisogna cambiare. Siamo 
ad un momento grave per la 
.sorte del mondo. Ed anche per 
la .sorte del nostro Paese. 

.Agli operai, alle operale, ai 
giovani anzitutto, chiediamo di 
entrare nel PCI non per un nor¬ 
male impegno politico o per 
una lotta da fare domani, ma 
per riu.scire oppi ad unire tut¬ 
te le forze di sinistra per dare 
battaglia oppi per una svolta, 
per costruire una nuova poli¬ 
tica. 

Santino Ghignane < Copne » /to¬ 
sto; Oreste Soro * Italsider » \o. 
n Ligure (AL); Giovanni Giardi 
« Comitato PCI argentieri * AJes 
Mandria; Giuseppe Uvioli « Fer¬ 


riere Fiat > Torino; Mario Cordi 
< Ferriere FIAT » Torino: Cfau- 
dio Bugatti t Michelin » Torino: 
Francesconi Francesco < ATM > 
Torino; Gian Carlo Conosco 
€ RIV * Torino: Carrara s Olivet¬ 
ti » Ivrea (TO); Natalina Navi¬ 
ganti « Tobler » Torino: Corrado 
Baratto t RIV > Viilar (Angro- 
gna - Torino): Giovanni Gerbj 
€ Wa) Assauto > /t.sti; Olga Mar¬ 
chisio € Waj Assauto > Asti; Ma¬ 
rio Rossori s Scotti Brìoschi » No¬ 
vara: Ferruccio Danini s Istituto 
De Agostini > Novara; Lina De 
Biasio « Coppiola » Biella: Sal¬ 
vatore Usai < Italsider » Genova: 
Franco Aglione * Cantiere Ansal¬ 
do » Genova: Onorio Scamuzzi 
€ Ansaldo Meccanico » Genova: 
Olga Belzer tSAIWA* Genova: 
Liliana Garofali « Fiali » Genova: 
Fnrico Schiappacasse « Servet- 
taz » Savona: Dino Grassi « Can¬ 
tieri Ansaldo Muggiano » La Spe¬ 
zia: Pasquale Poma • Dalmine » 
Bergamo: Enrico Bosio < OM » 
Brescia: Aldo Rossi « Ideal Stan¬ 
dard • Brescia; Stefano Regelli 
€ Trafilerie Laminati Metalli » 
Villa Carcina (BS); Luigi Fanelli 

* S. Eustacchi M Brescia: Marco 
Baccalini t Pirelli > Milano: Pie¬ 
ro Fantini « Alfa Romeo » Mila¬ 
no; Luisa Franchini t Alemagna » 
Milano; Amleto Stendardi « Tec- 
nomasio Italiano Brown Baveri > 
Milono: Maria Picchi t Mellin » 
Milano; Rosa Carrante « SIET 
.S’iemen.'! » Milano; Elisa Avanzi 
« FACE Standard » Milano: Co¬ 
mitato Sez. PCI « Vittorio Nec- 
clii » Pavia: Bruno Berlin * Ga 
Ideo » Battaglia Terme (Pado¬ 
va): Bruno SÌalmaso < OM » .Sfon- 
ga di Padova: Osvaldo Costanti¬ 
ni < Lanerossi » Schio (Padova): 
Costantino Faccio ^Fabbriche De¬ 
maniali Recoaro > Vicenza; Aldo 
Vianello c SAVA » Porto Marghe- 
ra (Venezia): Rodolfo Calzavara 
« SIRMA » Porto Marghera (Ve¬ 
nezia): Eginio Vecchiato « Leghe 
Leggere » Porto Marghera (Ve¬ 
nezia); Luigi Pagottn < Cartiera 
Burgn » Mittagola (Treviso): Ma¬ 
rio Pessot € Zoppas » Conegliano 
(Treviso): Irene Buhola t Com¬ 
ber ^ Vicenza: Andrea Raseni 

* Cantieri San Marco » Trieste: 
Giacinto Lunardelli « Italsider > 
Trieste; Giuseppe Walderstein, 
Sez. PCI < Porto » Trieste; Fran¬ 
cesco Munari < Cantieri Navali > 
Monfalcone (Gorizia): Attilio Car¬ 
dia *Rex* Pordenone (Udine): 
Livio Favoli « Cartiera del Gar¬ 
da » Riva (Trento): Poppino 
Roncarati < Ducati Meccanica ^ 
Bologna: Walter Marzocchi * Se¬ 
zione PCI FF.SS. * Bologna: An¬ 
tonio Panieri « SABIEM > (Ba- 
stogi) Bologna: Pietro Castellari 
€ Monte-Sud * Ferrara; Gilberto 
Bottardi < BERCO (Copparo) » 
Ferrara: Laerte Cardini < ANIC ^ 
Ravenna: Michele Magnani s OM- 
SA > Faenza (Ravenna): Ivo For- 
naciari « Lombardini » Reggio 
Emilia: Luciano Casati t Landi¬ 
ni » Reggio Emilia: Walter Calza 
€ Fonderia * Modena; Gianni 
Lancellotti t Carrozzeria Auto¬ 
dromo » Modena: Ernesto Corra- 
ri < Fidenza Vetraria » Parma: 
Mario Facchini t Sez. PCI Fab¬ 
briche * Imola: Elirio Fontana 
€ Cogne ^ Imola: Vinicio Quer- 
doli s Officine Galileo » Firenze: 
Francesco San/ilip^ « Calzaturi- 
ficio Rangoni > Firenze: Renzo 
Romei * Officine Nuovo Pignone » 
Firenze; Francesco Benisei t Ital- 
sider » Piombino (Livorno): Gia¬ 
como Dolo s Piaggio > Pontedera 
(Pisa); Marcello Di Puccio 
€ VIS » Porta a Mare (Pisa): Do¬ 
menico Italiano c Solvay » Rosi- 
gnano (Livorno): Ivo Perondi 
€ COMEFI > Livorno; Armando 
Angeloni c Olivetti Synthesis > 
Massa Carrara: Giulio Del Freo 
4 Montecatini Azoto ^ Massa Car¬ 
rara; Margherita Bennati * Le- 
bole > Arezzo: Atrio Galeazzi 
4 Cantieri Riuniti Adriatico » An¬ 
cona: Francesco Mandarini t Pe¬ 
rugina * Perugia: Lina Giandri- 
na * Perugina > Perugia: Al¬ 
fio Paccara 4 Acciaierie > 
Terni; Giulio Bencini 4 Se¬ 
zione PCI FF.SS. y Roma: 
Enzo Gela 4 FATME > Roma; Ro¬ 
mano Vitale 4 ATAC » Roma: 
Emanuele Fantini 4 Fonderie e 
Smaiterie Genovesi * Borgo Pia¬ 
ve (Latina): Antonio Maiom 
4 FUI Mecfoni » Napoli: Saul 
Cosenza < Italcantieri y Castel¬ 
lammare di Stabia (Napoli): An¬ 
tonie Cozzolino 4 ATAN » Napoli: 
Giovanni Cucinelli < Ceramiche 
Pozzi y Sparanise (Caserta); Ma¬ 
rio Ventriglio 4 Saint Gobain » 
Caserta; Giovanni Salvai 4 Pi¬ 
gnone Sud y Bari: Nicola Russo 
4 Stabilimento Riparazioni Nava¬ 
li y Taranto: Lentinì 4 ANIC * Ge¬ 
la (Caltanissetta): Carreri t Can¬ 
tiere Navale * Palermo: Nino 
Giansiracusa * S1NC.AT » Siracu¬ 
sa: Vincenzo Ciataia 4 Bacino 
Carbonifero y SulcL* (Carbonio - 
Cagliari): Antonio Mulas tMon- 
teponi y Iglesias. 
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Giovedì 25 e il 2 giugno | 
giornate dì 
forte diffusione 


la preparazione della diffusione sfraordi- 
naria per domenica 11 giugno 

Nelle drammatiche giornale seguite airannuncio della 
Invasione della zona neutrale del Vietnam da parte delle 
truppe USA i diffusori dell'a Uniti s si sono mobilitali per 
assicurare la presenza del quotidiane del Partito nelle 
. fabbriche, '«egli uffici, nelle campagne, nel maggior numero 
possibile di case di lavoratori, consentendo, particolarmente 
nelle giomate di sabato a di domenica, un forte aumento 
della diffusione. 

L'impegno dei compagni tutti dovrà essere mantenuto 
anche nei prossimi giorni. In particolare richiamiamo l'at¬ 
tenzione delle organizzazioni sulla necessità di operare uno 
sforzo massiccio nelle giomate festiva di GIOVEDÌ' 2S 
MAGGIO, VENERDÌ' 2 GIUGNO, DOMENICA 4 GIUGNO 
(In modo particolare per le Federazioni impegnate nella 
campagna elettorale). Occorra inolfro precederà a ritmo 
intensificato nella preparazione della grande giornata di 
diffusione prevista per DOMENICA 11 GIUGNO. 
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Comizi di solidarietà in tutta l'URSS 


La Pravda saluta ì patrioti 
dell'America latina in lotta 


« Nelle lotte per i loro 
diritti i contadini, gli 
operai e gli intellettuali 
progressisti usano me¬ 
todi sia pacifici che 
violenti » 


MOSCA, 22. 

In un articolo Intitolato 4 Sia¬ 
mo con voi, patrioti tieU’America 
latina ». la Pravda sottolinea 
4 rintensiflcarsi della lotta con¬ 
dotta dai patrioti latino-amenca 
ni. sotto la guida dell’avanguar¬ 
dia dei lavoratori: i partiti co^ 
munusti e operai » contro l’impe¬ 
rialismo statunitense e la rea¬ 
zione. 

La Pravda rileva che le fonne 
e l metodi di questa lotta sono 
estremamente vari. 4 Nella lotta 
per i loro diritti, i contadini, gli 
operai e gb intellettuali progres- 
sLsti usano metodi sia pacifici ctie 
violenti. In numerosi paesi, la 
lotta stessa è molto acuta. I pa 
tnoti prendono le armi e si bat¬ 
tono contro le sanguino-.e ditta¬ 
ture e I regimi impopolari ». 

L’organo del PCUS scrive che 
«notizie allarmanti di persecu¬ 
zioni e di arresti, di torture e 
di as.sassini dei dirigenti progres- 
si.stì latino-americani > giungono 
dalla Colombia, dal Venezuela, 
dal Guatemala, dal Perù, da Hai¬ 
ti, dal Nicaragua e dal Para¬ 
guay. La reazione dirige i suoi 
colpi 4 contro l'avanguardia dei 
lavoratori latino-americani, e cioè 
i comunisti ». 

L'imperialismo americano e i 
suoi agenti 4 tentano di nascon¬ 
dere l’indiscutibile carattere pa¬ 
triottico di questa lotta, confor¬ 
me agli interessi vitali dei paesi 
del continente > e di creare una 
sorta di 4 santa alleanza » contro 
Cuba socialista. 

Ma ! patrioti latino^americani. 
4 fedeli allo .spirito dell’interna- 
zionalismo. non limitano le loro 
attività ai ristretti interessi na¬ 
zionalistici. Comizi di protesta 
contro l'intervento americano nel 
Vietnam si svolgono a Lima e a 
Città del Messico, a Montevideo 
e a Santiago. L'internazionalismo 
è una grande forza. 1 patrioti 
dell'America latina sentono il 
quotidiano sostegno dell’URSS e 
degli altri Stati sodahsti >. 

Comizi di solidarietà con la 
lotta dei popoli latino-americani 
hanno luogo in tutta l’URSS. Nel 
dame notizia, la Pravda scrive: 
4 1 lavoratori levano la loro irata 
voce di protesta contro i crimini 
della reazione latino-americana 
e dei suoi padroni. Che i popoli 
d’America latina sappiano die 
tutto il popolo sovietico, vale a 
dire duecentotrenta milioni di 
persone, è dalla loro parte». 


Contro la dittatura 


in Bolivia 

Estenssoro 
e Lechìn 
solidali con la 
guerriglia 

CITTA' DEL MESSICO. 22. 

Tanto l'ex-presidente Victor Paz 
Elstenssoro quanto l’ex-vicepresi- 
dente Juan Lechin. massimi espo¬ 
nenti del governo che l'attuale 
dittatore boliviano. Barrientos. ha 
rovesciato insediandosi al potere, 
hanno espresso negli ultimi gior¬ 
ni la loro simpatia per il movi¬ 
mento di letta armata sorto nel 
paese. 

Paz Estenssoro. che si trova at¬ 
tualmente in esilio nel Perù, ha 
dichiarato alla rivista messicana 
Siempre che c nel momento in 
cui il governo sbarra le vie isti¬ 
tuzionali. li popolo deve imboc¬ 
care quella deU'msuirezione ». Ed 
ha aggiunto: 4 L’aspetto fonda- 
mcntale della situazione m Boli¬ 
via è l’esistenza di un governo 
che fa una politica di consegna 
delle risorse nazionali agli Stati 
Uniti e che mostra una grande 
incapacità di nsolvere i proble¬ 
mi nazionali ». Paz ha previsto 
uno sviluppo della guerrìglia, a 
causa del crescente malcontento 
delia popolazione e dell’impossi¬ 
bilità. per la dittatura, di disto¬ 
gliere le forze armate dislocate 
nelle città. 

Per quanto riguarda il suo par¬ 
tito. il Movimento rivoluzionario 
nazionalista, Paz ha detto che 
esso 4 deve assumere una posizio- 
ne più di sinistra che per il pas¬ 
sato». Questa affermazione ha 
m valore obbiettivamente auto¬ 
critico. ET 00 ( 0 , infatti, che Paz 
ha contribuito in modo decisivxi. 
con la sua politica, a frustrare 
le speranze della insurrezione an¬ 
tifascista del '52 e ad aprire la 
via alla dittatura. 

A .sua volta. Juan Lechin. che 
è anche u capo aej Sxidacato dei 
minatori, ha dichiarato a San¬ 
tiago del Cile che i guerriglieri 
4 hanno scelto l'unica via rima¬ 
sta al popolo boliviano per rom¬ 
pere la catena deir<w>rcssione ». 

Oggi a Mosco 
il ministro 
degli Esteri 
George Brown 

LONDRA. 22. 

B Foreiffn Office ha annun¬ 
ciato che il ministro degli Elste- 
ri George Brown si recherà a 
Mosca domani. Brown aveva 
rimandato la sua partenza per 
Mosca giorni fa per seguire la 
situazione nel Medio Oriente. 



Atene 


La visita ai prifflonieri polititi 
vietata alla nùssioue soeialista 


A Chicago e a San Diego 

Violenti scontri fra 
negri e poliziotti 

La provocazione di alcuni razzisti e la brutalità 
della polizia airorigine degli incidenti - Numerosi 
feriti • 64 negri e solo quattro bianchi arrestati 


Assassinato un noto avvocato, esponente del 
«Centro» — S’intensificano gli appelli per la 
« protesta silenziosa » di domenica Sei giornali 
chiusi dopo il colpo di stato 


CHICAGO. 22. 

Sanguinosi incìdenti a chiaro 
sfondo razziale si sono verificati 
in due grossi centri degli Stati 
Uniti. Chicago nell'IUinois e San 
Diego in California. In entrambi 
i casi, folle dì negri si sono 
scontrate per circa due ore con 
la polizia. Numerosi i feriti, fra 
cui alcuni agenti. 

A Chicago, un gran numero di 
negri si erano dati convegno nel 
Washington Park, grande zona 
alberata adibita a pubblico giar¬ 
dino. per celebrare la nascita di 
.Malcom X, il famoso leader ne¬ 
gro assassinato in circostanze as¬ 
sai oscure alcuni anni or sono. 

.Alcuni razzisti bianchi hanno 
provocato ad un certo punto U 
comizio. Un giovane negro, in¬ 
terrogato più tardi dai cronisti, 
ha cosi narrato i fatti: 4 Parte¬ 
cipavano al convegno circa 500 
persone. Diversi oratori avevano 
preso la parola e tutto sembrava 
svolgersi normalmente. Ad un 
certo punto sono arrivati i bian¬ 
chi. Naturaimenle è stato ch:e- 
sto loro, con cortese fermezza, 
di andarsene e di lasciarci con¬ 
tinuare in pace la commemora¬ 
zione del nostro capo assassina¬ 
to. Poiché i nuovi arrivati rifiu¬ 
tavano dì andarsene, è stato ne¬ 
cessario usare le cattive mamere. 
.Allora è intervenuta la polizia, 
prendendoci a spintoni. Da par¬ 
te nostra si è reagito, ed è cosi 
che è nata la battaglia ». 

Per due ore, la ’iotta è stata 
violenta. Contro i poliziotti, che 
bastonavano con l’abituale cru¬ 
deltà i negri, senza riguardi nè 
al sesso, nè all’età, i negri han¬ 
no reagito scagliando pie^ e 


L’abisso che da 0911 pmto di 
vista separa 1 paesi cxiiistnaliz- 
zati da quelli soUosvi}uK>ati va 
sempre da più aggravandosi Gli 
stessi pioni di sviluppo che sono 
stati varati per superare questo 
che è il più profondo squilibrio 
della nostra epoca trovarvi ir. li¬ 
mite molto serio nella mancanza 
di quadn dingertii nei paesi del 
4 terzo mondo ». Queste sono le 
constatazioni di fondo fatte al 
convegno sulla industrializzazione 
dei paesi in via di sviluppo e il 
ruolo della cooperazione tecnica 
organizzato dall'IRI, a conchisky 
ne dd quinto corso per tecnici 
di questi paesL 

■ n convegno ^ aperto da un di. 
SOGTM dd presidente ddl’QU. 


bottiglie di birra. Un sas'jo ha 
infranto il parabrezza dell’auto 
dì un cronista. La polizia dice di 
aver avuto tre feriti. Trenta 
negri sono stati arrestati e de¬ 
nunciati per 4 resistenza alia for¬ 
za pubblica » e 4 condotta con¬ 
traria all’ordine pubblico ». Mol¬ 
ti dei dimostranti negri, uomini 
e donne, portavano .sul petto 
il distintivo con la pantera nera 
e le parole 4 Black Power » 
(4 Potere Negro ») che è la gran¬ 
de prospettiva lanciata alle ma.s- 
se diseredate « dì colore » dalla 
parte più attiva e militante dei 
gruppo dirigente negro. 

■A S.Tn Diego, un giovane ne¬ 
gro (forse perchè ubriaco) è 
stato arrestato in una sala di 
piibbLco spettacolo e brutalizzato 
dalla polizia. E' stata una scin¬ 
tilla che ha appiccato un grande 
fuoco. Centinaia di negri hanno 
tentato di liberare il ragazzo. 
a.s.sa!endo la polizia a sas.sate e 
botligli.ite. Quindi, la folla 4 di 
colore » ha percorso il centro 
commerciale della città, improv¬ 
visando una manifestazione di 
protesta. Raz-zisti bianchi hanno 
reagito, ne sono nate violente 
zuffe, vetrine di negozi sono an¬ 
date in frantumi, la polizia ha 
caricato con selvaggia violenza. 
Al termine degli inddenti. M 
negn e solo -1 bianchi erano in 
pridone. La polizia Lamenta tre 
feriti. .Anche due guardie giu¬ 
rate (in servizio davanti tenche 
e gioiellerie) sono rima.ste con¬ 
tuse. Un giovano ufficiale di poli¬ 
zia. 27 anni. afTerma di essere 
stato gettato a terra, calpestato 
e pre.so a calci in faccia e sul 
cranio. 


prof. Petrilli — è articoieto m al¬ 
cune relazioni presentate dal sot¬ 
tosegretario agli Esten on. Za- 
gan. dal prof. Golzio direttore 
generale deH'IRI. daU'on. Pedi¬ 
ni e dal dott Ronx^ Arena del- 
riRI. Le relazioni e alcuni mte- 
venti hanno fornito gli elementi 
di un quadro quanto mai grave. 
Per citare una sola cifra è stato 
affermato che mentre nei paesi 
industrializzati si contano più di 
400 aigegtien ogm centomila abi¬ 
tanti, nei paesi sottosviluppati se 
ne cantano appena sette. 

La consegna dei diplomi ai par¬ 
tecipanti ai corsi deO’IRI conclu¬ 
derà oggi pomeriggio il oonvefmo 
che si è svolto nei saloni del- 
l'Hilton di Roma. 


ATENE, 22. 

II tentativu compiuto da una 
rappresentanza dcH'Inlernazio- 
nale socialista di incontrarsi 
con ì prigionieri politici greci 
tuttora in stato di detenzione 
è fallito, almeno per il mo¬ 
mento; la speciale delegazione 
giunta slamane in volo da Ro¬ 
ma è stata informata che la 
programmata visita afi’i.sola 
di Youra era stata annullata 
per ordine del governo. 

Della missione capeggiata da 
Bruno Pitterman. l'ex cancel¬ 
liere au.striaco che presiede la 
Internazionale .socinli.sta. fan¬ 
no parte per l'Italia l on. .An¬ 
tonio Cariglia. vice segretario 
del PSU e Giovanni Bnidari. 
membro del direttivo del 
PSIUP. oltre al deputalo da¬ 
nese Kjeld Olesen. 

Pochi minuti dopo essere 
giunti in Grecia, i quattro e- 
spononli politici .sono .stati in¬ 
formati che. circa un’ora pri 
ma. il ministro per l’oniine 
pubblico Paolo Tolomis aveva 
ordinato alle autorità di poli¬ 
zia di imjxHiire alla delegazio¬ 
ne di proseguire il viaggio al¬ 
la volta di Youra. 
fornita sui motivi che hanno 

Nessuna spiegazione è stata 
determinato la improvvisa de¬ 
cisione governativa. 

Come noto, nella piccola iso¬ 
la dcU’Egeo. sono detenuti cir¬ 
ca 6.000 prigionieri polìtici ra¬ 
strellati dopo il colpo di Stato 
del 2I aprile in tutta la Gre¬ 
cia e ivi condotti .sotto forte 
scorta. Fino ad oggi solo 500 
di essi .tono .stati liberati. 

4 La decisione ci stupi.sce » 
ha dichiarato Pitterman. 4 ma 
non ci scoragceremo di cerio 
per un pezzo di carta firmato 
da un ministro. .Abbiamo per¬ 
ciò intenzione di chiedere allo 
autorità appropriate il permes- 
.so di recarci in visita a Youra» 

Tre poliziotti hanno atte.ro 
i componenti delia missione e 
li hanno scortati nell espicta- 
mento delle formalità doga¬ 
nali. La polizia ha quindi im¬ 
pedito ai fotografi di ritrarre 
la scena suscitando le aperte 
rimostranze del capo delega¬ 
zione. 

Un noto avvocato di .Atene. 
Niko*'oros Mandilaras. ricer¬ 
cato dal giorno del colpo di I 
Stato, è .stato as.sassinato. Il ' 
suo cadavere è stato trovato I 
oggi in mare. prt-.sso una spiag¬ 
gia di Rodi. Mandilaras aveva 
difero gli ufficiali accusati nel 
cosiddetto processo dcH'-Aspida 
ed era candidato alle elezioni 
pre\i.ste per il 28 maggio per 
il partito del Centro di Papan- 
dreu. 

•Ad .Atene continuano a cir¬ 
colare numerosi gh appelli per la 
" protesta silenziosa " di dome¬ 
nica prossima, data in cui a- 
vrebbero dovuto svolgersi le e- 
lezioni. Negli ambienti vicini al 
governo si manifesta nervosi¬ 
smo e inquietudine e si stanno 
studiando i mezzi, a quanto ri¬ 
sulta. per impedire o contrastare 
il successo di questa campagna 
di lotta lanciata dalle forze an¬ 


tifasciste. 

La pesante censura instaurata 
dal governo militare e la consc¬ 
guente riduzione del numero dei 
lettori stanno mettendo in peri¬ 
colo resistenza dei quotidiani di 
informazione greci. 

Fino al colpo di Stato del 21 
aprile i giornali greci, concen¬ 
trati ad Atene, erano tredici, tutti 
in soddisfacenti condizioni finan¬ 
ziarie, a qualunque partito si 
ispirassero. Tutti, o quasi bene¬ 
ficiavano di qualche forma di 
sussidio governulivo indiretto. In 
Atene si pubblicavano anclie due 
quotidiani di lingua inglese. 

Dopo il colix) di Stato, sei dei 
giornali dì lingua greca hanno 
cliiuso, e |>arccchi altri potrebbe¬ 
ro .seguirne resempio. Due gior¬ 
nali. organi dell’EDA. la sinistra 
democratica unita, e precisamen¬ 
te il quotidiano del mattino Avphì. 
e quello della .sera Dimokratiki 
Allaghi, sono stati costretti a so- 
si^ndere le pubblicazioni dal re- 
^me. Prima, anche questi due 
giornali ricevevano buona parte 
deila loro pubblicità dalle azien¬ 
de controllate dallo Stato. 

Le fortune degli altri giornali, 
prima del colpo dì Stato, erano 
più o meno fiorenti a seconda del 
partito al governo. Tutti, più o 
meno, comunque, i 42 governi 
succedutisi ad Atene dalla fine 
della guerra avevano dato ap¬ 
poggio finanziano alla stampa. 
1 quotidiani, prima del 21 aprile, 
avevano una diffusione comples¬ 
siva di circa 5()0 (XX) copie. 

Fra i giornali che hanno so¬ 
speso le pubblicazioni sono com¬ 
presi anche due a carattere con¬ 
servatore. li Kathimerini e il 
Mesimvrini. 

I-a loro proprietaria ne ha de- 
d.ro la chiusura proprio in segno 
di protesta contro la ccn.sura im 
posta dai militari, anche se 1 
suoi giornali apertamente appog¬ 
giavano l'ERE: l'unione radicale 
nazionale, partito di destra. 

Altri due giornali. ì'Elefteria 
e l'.Athfnaiki. hanno chiuso dopo 
che i loro editori, rispettivamente 
Panos Kokas e lannis Papageor- 
giu. si sono dati alla clandestini 
tà dopo l'avvento del regime mi¬ 
litare. Papageorgiu è stato in 
seguito catturato dalla polizia e 
accusato di non avere pagato i 
salari arretrati dei suoi dipen¬ 
denti. 


Rivendicofo 
il saiorio annuo 
olio Ford 

DETROIT. 22. 

I sindacati statunitensi dclfau- 
tomobile concentreranno sulla 
Ford l'azione per il rinnovo dei 
contratti della categoria. I sin¬ 
dacati conducono generalmente le 
trattative per il rinnovo dei con¬ 
tratti con una società alla volta, 
e l'accordo raggiunto con la pri¬ 
ma società viene solitamente ac¬ 
cettato pres-soché integralmente 
dalle altre case automobilistiche. 
Nel 1964 I negoziati ebbero inizio 
con la General Motors e ne) 1961 
con la Chrysler. <}u^'anno negli 
ambienti sindacali si pensa che la 
Ford sia la società più vulne¬ 
rabile. 

Una delle rivendicazioni di mag¬ 
giore portata sarà il salario ga¬ 
rantito annuo in luogo dell'attuale 
paga oraria. 


Convegno IRI sui paesi 
in via di sviluppo 


Aperto ad Algeri 


Ih dihittìto 

' ! 

internazionale 
sul socialismo nel 
mondo arabo 


Nostro servizio 

ALGERI. : 

E’ sfato inauguralo questo 
meriggio al Palazzo delle Nazio¬ 
ni li seminario sul socialismo 
nel mondo arabo. Erano pre.sen¬ 
ti il corpo diplomatico ai com¬ 
pleto. 87 per.sonalità convenute 
da tutti i (Kiesi arabi, gli osser¬ 
vatori di tutti i paesi socialisti, 
fuorché la Cina, e alcuni anche 
dei paesi eurojiei occidentali. 
L'Italia è rappresentata da due 
osservatori, del PCI e del PSIUP. 

Il presidente Boiimediennc ha 
pronimcinto il di.scorso di aper¬ 
tura. Le forze della rivoluzione 
socialista — egli ha detto in .so- 
.stanza — avevano bisogno di 
un dialogo che offra ai rappre¬ 
sentanti del pensiero arabo la 
ix>.vsibilità di dibattere i problemi 
essenziali, di confrontare coeren¬ 
temente le tendenze e di suix?- 
rare la sci>arazione tra ideologia 
e (lolitica. Occorre d'altra parte 
far fronte con franchezza alle 
contraddizioni interne della pa¬ 
tria araba, in quc.sta fase di tran¬ 
sizione. che genera sistemi che 
si opiwngono: fare il bilancio 
della situazione araba con rea¬ 
lismo; stabilire le leggi dcll'eili- 
ficazione sociali.sta |x:r preveni¬ 
re dei contrasti. 

La diversità delle vie del .so¬ 
cialismo — afferma Boumedienne 
— è legata alle differenze delle 
basi di partenza e degli svilup¬ 
pi .storici. Ma quando definiamo 
le nostre vie specifiche dobbiamo 
fare attenzione, perché alcuni 
tendono alla affermazione di un 
socialismo diverso. In realtà nel¬ 
la diversità delle vie. il socia- 
li.smo è unico. Occorre preve¬ 
nire le masse — insiste il Pre¬ 
sidente algerino — contro il ver¬ 
balismo di coloro che sosten¬ 
gono che esistono dei socialismi 
diversi. 

Secondo le prime valutazioni 
è iiarso che a questo punto Bou¬ 
medienne prende.sse posizione nel 
dibattito in cor.so in Algeria tra 
una sinistra presente in tutto 
un settore del governo e del 
Consiglio della rivoluzione, e una 
destra che si è espressa recen¬ 
temente attraverso un di.scorso 
del ministro delle Finanze Caid 
Ahmad, e vari articoli di Révo- 
lution Africaine, tendenti a di¬ 
chiarare che il marxismo, o.ssia 
il sociali.smo .scientifico, sarebbe 
valido nella sua applicazione so 
lo in paesi sviluppati: il che 
vorrebbe dire oppore al marxi¬ 
smo un altro sociali.smo, non 
meglio determinato, il quale sa¬ 
rebbe valido per i paesi sotto- 
sviluppati. 

Boumedienne accenna poi alle 
disparità di sviluppo che crea 
una opposizione tra regioni ric¬ 
che D regioni |)ovcre. wi è parso 
che anche egli ix>ne.s.se in un .sol 
blocco i paesi industrializzati 
.senza distinguere tra paesi ca¬ 
pitalisti e paesi socialisti. Que¬ 
sta opposizione, dice Boumedien¬ 
ne. non può scomparire se non 
sì mutano i rapimrtì attuali i 
quali tendono a mantenere la 
superiorità dell’Occidente. Occor¬ 
re per que.sto la solidarietà dei 
popoli deboli. Ma il mondo arabo 
può assolvere la sua funzione 
di avanguardia nel terzo mondo 


solo se supera te proprie con¬ 
traddizioni attraverso l'iiniflcazio- 
ne delle forze socialiste e la di¬ 
stinzione tra ciò che è fonda- 
mentale e ciò che è ntxessario. 

Da questa elaborazione dovreb¬ 
be risultare — secondo Boume 
dienne con una affermazione che 
è apparsa in contraddizione con 
la prima parte del discorso -- 
l'unità di un 4 socialismo ara- 
1)0 ». La funzione del seminario 
in corso dovrà facilitare questo 
orocesso segnando una tappa im 
|)ortante dello sviluppo idcolo 
gico dei paesi arabi. 

Nella stessa serata si è avuta 
la prima relazione sulla situa 
zione nei paesi arabi ancora 
occupati daU'imperinllsmo. 

Loris Gallico 


Milano 

Conferemo 

oinspi 

delPombosciotoro 
di Romania 

MILANO. 22, 

L’ambasciatore della Repub¬ 
blica socialista di Romania a 
Roma, Cornei Burtica, ha tenuto 
oggi ima conferenza nella serie 
dciriSPI. illustrando i 4 Princi 
pi della politica estera della Ro^ 
mania ». L'oratore ha sottolinea 
lo che la politica estera romena 
si fonda sui 4 principi del ris|)et- 
to delUi sovranità e della indi- 
pendenza nazionale, della non in¬ 
gerenza negli aifari interni, del¬ 
la piena eguaglianza di diritti e 
del reciproco vantaggio » ed ha 
affermato che 4 l'applicazione di 
questi prìncipi rappresenta nella 
nostra epoca la condizione fon 
damentale di normali rapporti 
fra gli Stati e per evitare con 
fiittì interstatali ». 

L’ambasdatore ha espresso tra 
l'altro 4 una energica condanna 
per l'aggres.sione americana al 
Vietnam, ha dichiarato che la 
Romania è favorevole allo scio 
glimento dei blocchi militari, ha 
sottolineato l’importanza, per la 
sicurezza europea, del rispetto 
delle frontiere fissate dopo la 
seconda guerra mondiale, coni 
presa quella deirOder-Nei.sse. 
Egli si è inoltre pronunciato con¬ 
tro la rinascita del militarismo 
tedesco e contro l'accesso rii 
Bonn alle armi atomiche, sotto 
qualsiasi forma. 

L'ambasciatore Burtica ha con 
eluso affermando che il governo 
romeno è deci.so a fare quanto 
in suo potere per un continuo 
sriluppo delle relazioni italonv 
mene. 


Delegazione italiana in Marocco 

Rapporti più stretti 
fra la CGIL e l'UMT 

Dichiarazione comune con l’Unione marocchina 
del lavoro dopo la visita di Lama, Mosca e Trogi 


Su invito dell'Unione Maroc¬ 
china del Lavoro, una delegazio¬ 
ne della CGIL — composta dai se¬ 
gretari confederali Luciano La¬ 
ma e Giovanni Mosca, e da Ser¬ 
gio Trogì dell'Ufficio interna¬ 
zionale — ha visitato il Maroc¬ 
co dal 6 al 12 maggio scorsa 

La delegazione della CGIL ha 
avuto degli incontri con i'Ufficiu 
nazionale deil'UMT diretto dal 
compagna Mahjoub Ben Seddik. 
nonché con dirigenti sindacali 
e con lavoratori in diversi centri 
del Marocco- 

Le due organizzazioni — rileva 
il comunicato ufficiale — hanno 
espressamente voluto, eoo questa 
visita e con quella che l'UMT ha 
accettato di fare prossimamente 
in Italia consoL'dare ancora di 
più I loro fraterni legami di ami¬ 
cizia e di solidarietà. legami che 
esistono da lunghi anni e che 
derivano dalla comune volontà di 
contribuire alTunità del movi¬ 
mento sindacale mondìa> per mi¬ 
gliori condizoni di vita e per la 
pace 

4 (Questa comune volontà — 
prosegue il documento — si riflet¬ 
te ed esprime concretamente nel¬ 
la lotta costante dei lavoratori 
dei due paesi, nel loro attacca¬ 
mento all’unità sindacale e all’au- 
tonomia delle rispettive organiz¬ 
zazioni sindacali nei confronti 
del padronato, del governo e di 
Qualsiasi partito politico. Le due 
delegazioni apprezzano al loro 
giusto valore i progress) compiu¬ 
ti dalie organizzazioni sindacali 
verso il raggiungimento del loro 
compito storico in seno alla so¬ 
cietà in generale e sui luoghi di 
lavoro in particolare, ciò che 
costituisce uno dei fattori esaen- 
zìali della democrazia ». 

sNelle loro conversazioni, le de¬ 
legazioni della CGIL e deil'UMT 
hanno rivolto un’attenzione par¬ 
ticolare ai problemi dei lavora¬ 
tori a livello internazionale e più 
specialmente a livello dei paesi 
arabi e africani da on Iato e. dal¬ 
l’altro. dei paesi capitalisti tu- 


ropei. Esse ccKidannano le ma 
novre delle forze colonialiste e 
neocolonialiste tendenti a perpe¬ 
tuare i ran^rti che aggravano 
gli squilìbri economici e sociali 
fra i due gruppi di paesi e che 
trovano l’appoggio, dovunque 
possibile, sulle forze locali della 
reazione e del feudalesimo. Le 
due delegazioni ritengono che sia 
necessario aumentare ia vigilan 
za per smascherare tali manovre 
e per fare in modo che la azio^ 
ne del movimento sindacale nei 
due gruppi di paesi si rafforzi 
nel suo contenuto antimonopolista 
e antimperialista, in modo da im¬ 
porre, fra gli Stati interessati, 
rapporti economici nuovi che 
permettano la valorizzazione del¬ 
le risorse nazionali e la costruzio¬ 
ne di un'economia indipendente. 
In tale quadro, le due delega¬ 
zioni appoggiano in particolare le 
iniziative sindacali bilaterali e 
multilaterali in grado di portare 
ad un livello di collaborazione 
concreta i rapporti fra i sinda¬ 
cati dei due gróppi di paesi ». 

Le due delegazioni hanno ricon¬ 
fermato l’impegno di fare tutto 
Il possibile per .sostenere la 
lotta per l’indipendenza nazio¬ 
nale, la pace e la democrazia. 
Esse si sono Impegnate ancora 
una v<rita a lottare solida rmente 
con I lavoratori, i sindacati e U 
poptrfo del Vietnam, i quali com¬ 
battono eroicamente contro l’ag- 
giessione degli imperialisti de¬ 
gli Stati Uniti per far ricono¬ 
scere Q diritto del popolo riet- 
namita di dispom liberamente 
del proprio destina 
Elsse hanno anche espresso la 
più attiva sotidarietA a tutti t 
popoli che ancora soffrono sot¬ 
to U giogo del oolonialismo. del 
razzismo e del fascismo 
Le due delegazioni si sono im¬ 
pegnate a rafforzare al massini» 
i legami di st^arietà die gii 
uniscono le due centrali sindaca¬ 
li e i lavoratori d’Italia • dei 
Maroooe. 
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Gravissime indiscrezioni sul settimanale » Newsweek » 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


I consiglieri di Johnson premono ora 
per un «blocco» del porto di Haiphong 

Alsop: « Il paese non ha mai combattuto una guerra più impopolare » —* Il » Comitato per la 
mobilitazione di primavera » lancia una nuova campagna di resistenza nazionale 


NEW YORK. 22. 

I consiglieri più oltranzisti 
del presidente Johnson « stan¬ 
no ora puntando suirultimo ob¬ 
biettivo nord-vietnamita anco¬ 
ra vietato: il porto di llai- 
phong ». Lo scrive, nel suo ul¬ 
timo numero, il diffuso setti¬ 
manale Newsweek, il quale 
aggiunge che. « secondo questi 
consiglieri, il porlo potrebbe 
essere messo facilmente fuori 
uso mediante mine, e le navi 
straniere polrebl>ero essere av¬ 
vertile in anticipo di restarse¬ 
ne fuori ». 

II progetto per l'attacco al 
poito di Ilaipiiong, princì|)ale 
\ia d'accesso dei rifornimenti 
alla Repubblica democratica 
vietnaniita, è notoriamente uno 
di (luelli che si trovano sulla 
scrivania di Johnson dai pri¬ 
mi di maggio, epoca della vi¬ 
sita del generale We.stmorcland 
a Washington. Un altro pro¬ 
getto è fiuello che riguarda la 
invasione del territorio della 
Repubblica, a nord della « fa- 
.scia » smilitarizzata. Il fatto 
che il presidente abbia dato 
la precedenza aH’invasionc di 
quest'ultima non è, come da 
parte ufticiale si tenta di so¬ 
stenere, una prova di « mode¬ 
razione >, ma rientra perfetta¬ 
mente nella logica deH’escalo- 
tion, tenuto anche conto del 
pericolo di un urto frontale con 
i potenti alleali del Vietnam e 
con le resistenze che gli svi¬ 
luppi deirintervento incontra¬ 
no sul piano interno. 

Il newyorkese Daily News 
fornisce oggi una versione, e- 
videntemente ispirata, dei dise¬ 
gni (wlilico militari della Casa 
Bianca, che risponde proba¬ 
bilmente all’intenzione di svia¬ 
re la dura condanna di cui 
Washington è oggetto in que¬ 
sti giorni nel mondo. Secondo 
tale versione, i dirigenti ame¬ 
ricani potrebbero ridurre pros¬ 
simamente il ritmo dei hom- 
bardamcnli sulla RDV c limi¬ 
tarne gli obbiettivi, compien¬ 
do, contemporaneamente. « un 
nuovo tentativo di pace in se¬ 
no airONU ». E’ noto che su 
queste posizioni si è attestalo, 
in sedilo ad una paziente ope¬ 
ra di « mediazione > compiuta 
dal leader delia maggioranza, 
IMike Mansfield, il gruppo dei 
< critici > di Johnson al Se¬ 
nato. Se il presidente mettesse 
in atto il disegno attribuitogli 
dal Daily News, egli potrebbe 
dunque ristabilire un minimo 
di dialogo in seno al suo par¬ 
tito. Ma le cose stanno, ovvia¬ 
mente. in modo assai diverso 
per quanto riguarda un’even¬ 
tuale trattativa di pace: quel 
disegno non fa che conferma¬ 
re l’irriducibile opposizione del¬ 
la Casa Bianca ad una pace 
rispettosa della sovranità e del 
diritto di autodecisione vietna¬ 
mita. 

Altrettanto dicasi per le c in¬ 
discrezioni > secondo le quali 
Washington potrebbe addirittu¬ 
ra sospendere i bombardamen¬ 
ti. una volta acquisite « chiare 
posizioni di forza ». E’ eviden¬ 
te. infatti, che le stesse aper¬ 
ture di pace vietnamite colle¬ 
gate alla questione dei bom¬ 
bardamenti possono perdere il 
loro valore, ove l’aggressore 
riesca a modificare a suo van¬ 
taggio il rapryrto di forze. In 
realtà. Washington, facendo 
circolare quelle ipotesi, cerca 
soltanto di conquistare l’opinio¬ 
ne pubblica ai suoi program¬ 
mi aggrcssi\i, facendo dipen¬ 
dere la pace, una volta di più, 
dalla loro riuscita. 

E che cosa accadrà se, al 
contrario, i vietnamiti conti¬ 
nueranno ad oltranza la loro 
resistenza nazionale, e conti¬ 
nueranno a tenere in scacco, 
come a\-\iene, l’aggressore? E’ 
quello che gli osseiwatori si 
chiedono. Ed è. ovviamente, una 
domanda del tutto retorica: ad 
e^a risponde, in pratica. 
Newsweek, con le sue rivela¬ 
zioni odierne. 

La^ prospettiva delle elezioni 
del ’68 accresce, per Johnson, 
la drammaticità delle scelte. 
Sul Saturday Erening Post, un 
patito deircscalotion come Jo¬ 
seph Alsop ammette che c il 
paese non ha mai combattuto 
una guerra più impopolare di 
questa » e che l’attuale presi¬ 
dente ha già pagato un pesan¬ 
te tributo a questa impopola¬ 
rità. E la sua conclusione è: 
Johnson vincerà, sebbene con 
un margine esiguo, a condizio¬ 
ne che riesca ad ottenere una 
€ vittoria » militare di propor¬ 
zioni tali da consentirgli di ri¬ 
chiamare una parte delle trup¬ 
pe. 

.A Washington si è conclusa 
nelle ultime ore una conferen¬ 
za nazionale del « Comitato per 
la mobilitazione di primave¬ 
ra ». organizzatore delle gigan¬ 
tesche manifestazioni pacifisle 
di aprile. James Bewell. leader 
nazionale del comitato ha posto 
l’obiettivo della conquista di 
strati ancor più vasti della po¬ 
polazione. attraverso una nuo¬ 
va campagna contro la «spor¬ 
ca guerra ». La conferenza ha 
elaborato le seguenti forme di 
lotta; resistenza al recluta¬ 
mento. dimostrazioni di massa, 
rifiuto di pagare le tasse dì 
guerra, attività anlibelliche tra 
i soldati. Grandi manifestazio¬ 
ni sono in programma per Te¬ 
state e l’autunno. 


Hong Kong 
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HONG KONG, 22. 

Nuovi scontri a Hong Kong fra 
dimostranti e polizia; gli agenti 
ancora una volta hanno impiega¬ 
to bastoni e bombe lacrimogene, 
contro due diversi gruppi di ma¬ 
nifestanti. Altri gruppi, alcuni 
formali da oltre mille persone, 
hanno attraversalo il centro In¬ 
dustriale di Kowloon. Secondo le 
fonti della polizia e della ammi¬ 
nistrazione britannica, i feriti 
fra i dimostranti sarebbero oggi 
una ventina, uno solo dei quali 
sarebbe stato ricoverato In ospe¬ 
dale. Le stesse fonti smentiscono 


che vi siano morii, mentre i di¬ 
mostranti affermano che uno dei 
loro è stato ucciso. 

In alcuni punii gli scontri sono 
stati particolarmente violenti, e 
gli agenti della polizia britannica 
hanno spinto la loro brutalità fi¬ 
no ad aprire il fuoco contro i ma¬ 
nifestanti. Si sono giustificati af¬ 
fermando che da parte della fol¬ 
la essi erano stali fatti segno al 
lancio di benzina liquida, e di 
piccole torce improvvisate con 
scatole di fiammiferi, armi che 
del resto si sono rivelate ineffi¬ 
caci. 


Una delle località degli scontri 
è stata la Banca d'America, do¬ 
ve gli agenti hanno fatto uso di 
sfollagente contro una folla com¬ 
posta In gran parte di giovani, 
comprese numerose ragazze (nel¬ 
la telefoto ANSA). 

La Borsa di Hong Kong è ri¬ 
masta oggi chiusa, mentre il co¬ 
prifuoco, già imposto a Kowloon, 
che è la parte continentale della 
colonia, è stato oggi esteso <— 
dalle 18,30 alle 5, a quasi tutta 
l'Isola di Hong Kong propriamen¬ 
te detta. 

Questa sera la autorità di 


Hong Kong hanno vietato tulle 
te processioni, le parale, le riu¬ 
nioni pubbliche, gli assembra¬ 
menti e le dimostrazioni senza 
approvazione scritta 

Chi viola il provvedimento sa¬ 
rà passibile di arresto immedia¬ 
to e di processo. 

La Cina ha ordinato oggi la 
chiusura dell'ufficio diplomatico 
britannico a Sciangai 
NELLA FOTO IN ALTO: Un 
momento del violento scontro di 
ieri tra dimostranti e polizia 
nella zona commerciale di Hong 
Kong. 


Provocazione USA contro Pyongyang 


NUOVO GRAVE INCIDENTE ALLA 
FRONTIERA FRA LE DUE COREE 


Il governo della Repub¬ 
blica democratica-popo- 
lare di Corea denuncia 
e condanna i bombarda- 
menti americani di Ha¬ 
noi e la violazione della 
fascia smilitarizzata nel 
Vietnam 


PYONGYANG. 22 

n governo della Repubblica 
democratico-popolare della (Jo- 
rea (del nord) ha diffuso oggi 
un comunicato ufficiale in cui 
denuncia e condanna i bombar¬ 
damenti US.A su Hanoi, e la 
violazione, da parte delle for¬ 
ze di aggressione americane, 
della fascia smilitarizzala nel 
Vietnam. Il comunicato espri¬ 
me la ferma determinazione 
della Repubblica democratico- 
popolare di Corea di < appog¬ 
giare senza riser\Te » il popolo 
vietnamita nella sua lotta pa¬ 
triottica contro gli aggressori 
USA. 

I circoli politici di Pj-ongyang 
non nascondono d'altra parte 
sdegno e preoccupazione per le 
continue provocazi<wii america¬ 
ne dirette contro la Repubbli¬ 
ca democratica di Corea, e che 
vengono attuate, da qualche 
tempo, con il fine di creare 
incidenti più o meno gravi nella 
zona smilitarizzata fra i due 
Stati coreani, sul 38^ parallelo. 
Anche oggi si sono verificate 
nella zona cinque esplosioni, 
che hanno devastato due caser¬ 
me in una zona a nord del 
fiume Imjim, circa tre chilo¬ 
metri a sud della zona smili¬ 
tarizzata: due soldati US.^ sono | 
rimasti uccisi, e altri diciotto 
militari, fra i quali due sud¬ 
coreani. hanno riportato ferite. 

Le fonti americane non han¬ 
no esitato ad accusare la Co¬ 
rea del nord come responsa¬ 
bile dell’incidente, che come 
si è detto è av\'enuto in pieno 
torri orio della Corea del sud, 
e può essere opera di sud co¬ 
reani ostili alla presenza degli 
americani, ovvero essere stato 
provocato ad arte dagli stessi 
americani. ì quali in questo 
caso avrebbero per errore prò- 
\T)cato la morte di due dei loro 
uomini. In ogni caso, il tentati¬ 
vo di addossare l’incidente al 
la Corea del nord costituisce 
una seria provocazione, che può 
essere indizio di oscuri disegni. 


Braunschweig 


Erhard lascia la presidenza 
del Congresso della CDU 

Kiesinger sarà il nuovo presidente — Vi sarebbero con¬ 
trosti sulla elezione di un segretario generale 


BERLINO, 22. 

In un’atmosfera dimessa si 
è aperto stamane a Braun¬ 
schweig il XV Congre.sso na¬ 
zionale della Democrazia 
Cristiana tcticsco - occidentale 
(CDU). convocato, si può dire, 
esclusivamente per nominare 
presidente del partito, al po¬ 
sto di Erhard. l'attuale cancel¬ 
liere Kurt Georg Kiesinger. In 
questo modo la CDU continua 
la tradizione, inaugurata già 
da .Adenauer, secondo la qua¬ 
le il capo del governo deve 
avere nelle mani anche le re¬ 
dini del partito. Erhard. che 
questa mattina ha rassegnato 
le dimissioni. do\Tà contentar¬ 
si. come Adenauer prima del¬ 
la sua morte, della carica di 
presidente onorario. 

L’unico moti\o di un certo in¬ 
teresse per gli osservatori, sal¬ 


vi imprevisti, è l'incertezza che 
permane intorno alia nomina 
di un segretario generale. Il 
dottor Bruno Hcck. protetto di 
Kiesinger e proposto per la ca¬ 
rica, è disposto ad accettare 
soltanto se potrà conseiware il 
portafoglio di ministro per le 
questioni familiari. Kiesinger 
è d’accordo, ma tra i delegati 
è diffusa una certa opposizio¬ 
ne alla doppia responsabilità 
e non si esclude che domani, al 
momento del voto, si abbia 
qualche sorpresa. 

Il congresso, che durerà ap¬ 
pena due giorni, si è aperto 
con una commemorazione di 
Adenauer tenuta da Erhard e 
dal membro della presidenza 
Dufhues. Subito dopo il presi¬ 
dente dimissionario ha tenuto 
il suo discorso di commiato, 
vuoto e opaco. Nella giornata 
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odierna sono intervenuti, tra 
gli altri. Strauss per portare il 
saluto della consorella CSU 
(Tala bavarese della DC) e 
Barzcl per tenere una relazio¬ 
ne sul lavoro del gruppo parla¬ 
mentare di cui è presidente. 

Rimarchevole, nel saluto di 
Strauss. l'assenza di ogni cen¬ 
no di ringraziamento, di pram¬ 
matica in questi casi, per il 
dimissionario Erhard. Barzel. 
dal canto - suo. ha messo in 
guardia contro iniziative ten¬ 
denti ad un riconoscimento del¬ 
la Repubblica Democratica Te¬ 
desca. 

Romolo Caccavaie 


Gitiche dei Premier 
israeliano 
a U Thont per il 
ritiro deile 
truppe dell'ONU 

GERUSALEM.ME. 22. 

In un discorso al parlamento 
li primo ministro israrfiano Levi 
E.shkol illustrando gli stnluppi 
deila situazione, ha accusato in 
particolare la Sina per l aggra- 
vamento della tensione. Egli ha 
d'aKra parte auspicato < una re¬ 
cìproca liquidazione dei concen- 
tramenti di truppe alia frontiera 
egizianaisraeliana » e il rista¬ 
bilimento « della pace che è du¬ 
rata dieci anni su questa fron¬ 
tiera ». Eshkol ha ii^tre attac¬ 
cato U Thant per la sua adesione 
alla richiesta de! ritiro delle for¬ 
ze dell’ONU da parte del go¬ 
verno del Cairo, riferendosi a 
un impegno assunto nel 19.57 da 
Dah Hammarskjocld. che, secon- 
do Eshkol. U Thant non ha ri¬ 
spettato. 


Camera 

americano di riprendere i bom¬ 
bardamenti. 

Ora siamo di fronte all’inva¬ 
sione americana della fascia 
smilitarizzata: è un fatto 
grave non solo sul piano mi¬ 
litare ma anche sul piano (hj- 
litico. E non può il ministro 
Fanfani venirci a ripetere che 
gli USA hanno deciso ciò a cau- 
.sa delle infiltrazioni del Viet¬ 
cong, quando tutti sanno che 
quella fascia da tempo è 
battuta, pezzo a pezzo, dalle 
bombe americane. Questa giu¬ 
stificazione scopre l’estrema 
fragilità della posizione statu- 
nifen.se. 

Il fatto nuovo è che l’inva- 
sìnne della fascia smilitariz¬ 
zata co.stituiscD un allarga¬ 
mento del conflitto, assai pe¬ 
ricoloso por la pace in tutto il 
mondo e chiude nuovamente 
la strada al negoziato. Come 
sarebbe possibile per i vietna¬ 
miti, che anche stamane hanno 
subito un durissimo bombarda¬ 
mento della loro capitale, ac¬ 
cettare l’inizio di trattative? 
Immaginate se ci trovassimo 
noi in quella situazione, che 
Roma fosse circondata dal ne- 
mico. che la nostra capitale 
venisse quotidianamente bom¬ 
bardata: chi ha partecipato al¬ 
la Resistenza in Italia c ricorda 
l’appello del generale ameri¬ 
cano Alexander ai partigiani 
affinchè tornassero a casa, sa 
bene — ha detto Ingrao tra gli 
applausi calorosi della sinistra 

— che rinunciando a combat¬ 
tere avrebbero tradito la causa 
della guerra di liberazione. Per 
questo motivo all’appello di 
Alexander fu risposto da parte 
comunista, cattolica, .socialista, 
liberale e monarchica con un 
unanime no. Cosi è nel Viet¬ 
nam. 

La realtà in cui ci troviamo 

— ha proseguito Ingrao — è 
che gli US.A guardano a tutta 
r.Asia e che di fronte a questa 
grave minaccia né l’URSS né 
la Cina possono rimanere indif¬ 
ferenti. Lo ha rilevato il segre¬ 
tario generale dcll’ONU quando 
ha affermato che stiamo vi¬ 
vendo l’inizio di una possibile 
terza guerra mondiale. Noi 
aggiungiamo che non ci sono 
solo Hanoi. Mosca e Pechino a 
dire no aH’aggressione ameri¬ 
cana: con loro cì sono tutte le 
forze socialiste e tutte le forzo 
democratiche, antimpcriall.stc c 
pacifisle de] mondo. Per que¬ 
sto cade nel ridicolo l’accusa 
del Popolo ai comunisti italiani 
di voler speculare sugli avve¬ 
nimenti vietnamiti; siamo ben 
consapevoli che non basta que¬ 
sta tribuna per incidere nella 
situazione. Se si vuole salvare 
la pace, il gox’erno deve vede¬ 
re come intervenire sugli av¬ 
venimenti: la diplomazia se¬ 
greta non serve, ci xniole una 
predsa e aperta iniziativa po¬ 
litica. n gox'emo italiano deve 
dire con chiarezza che non ha 
nulla a che fare con quella 
sporca guerra e che l'alleanza 
atlantica non può vincolare il 
nostro paese. Chiediamo che il 
governo italiano si pronunci 
per la fine immediata dei bom¬ 
bardamenti e che alle tratta¬ 
tive di pace partecipino i rap¬ 
presentanti del FLN vietnamita. 

Il governo iUiliano — ha det¬ 
to Ingrao — può far pagare 
agli US.A la loro politica anche 
neH'ambito degli organismi eu¬ 
ropei, anche airintorno della 
Alleanza Atlantica. E ciò è ne¬ 
cessario. anche se sappiamo 
che vi sarà difficile, per aiuta¬ 
re quelle forze che negli stessi 
Stati Uniti, nel seno stesso del¬ 
la maggioranza parlamentare 
americana, sono contro l’ag- 
grrasione. Avete bisogno anche 
voi — ha detto Ingrao rivolto 
a Fanfani — che sorga negli 
Stati Uniti d’America una poli¬ 
tica nuova: questa è la carta 
che dovete giocare se non vo¬ 
lete domani trovarvi in grosse 
difficoltà nei raporti con gli 
US.A. 

Dopo^ avere affermato che 
anche i nuovi pericoli dì con¬ 
flitto che si stanno profilando 
nel Medio Oriente sono il risul¬ 
tato degli intrighi americani 
che aizzano e rinfocolano i con- 
tra.sti. Ingrao ha salutato l’ini- 
zìativa mediatrice di U-Thant 
ed ha invitato il governo ita¬ 
liano. per la sua posizione pri¬ 
vilegiata. ad una iniziativa pa¬ 
cificatrice. 

Ma anche in que.sto caso — 
ha detto Ingrao — ci troviamo 
di fronte alla presenza della 
flotta americana nel Mediter¬ 
raneo e in Italia. Come spie¬ 
gare il fatto che .'libato .«cor¬ 
so. in occasione delle manife¬ 
stazioni pacifiste di Roma, i 
marines della ba.se N.ATO di 
Napoli sono stati trasferiti im¬ 
mediatamente airamhascìata 
US.A di Roma? Non bastava 
forse la polizia italiana a pro¬ 
teggere i diplomatici america¬ 
ni? Forse c’è un'altra ragio¬ 
ne: forse qualctmo voleva ri¬ 
cordare al Parlamento italia¬ 
no. non .so se anche al gover¬ 
no. che gli americani hanno an¬ 
che in Italia forze militari. 

Ebbene — ha esclamato In- 
grao tra rinnovati applausi — 
si ripropone con forza il pro¬ 
blema che ITtalia deve essere 
padrona assoluta della sua ter¬ 
ra. delle sue città dei suoi por¬ 
ti. n Parlamento italiano do¬ 
vrà affrontare nuovamente il 
problema deirallontanamcnto 
dairitalia di tutte le basi ame¬ 
ricane. 

Sono problemi, questi, aperti 
nella stessa maggioranza, nel 
PSU: l’altra sera a manifesta¬ 
re per la pace, qui a Roma, 
erano con i comvmi.sti anche i 
compagni del PSIUP e della 
sinistra socialista, c’erano i 
cattolici, c’era anche il com¬ 
pagno on. Bertoldi della Dire¬ 
zione del PSU: non è possibi¬ 
le che non sia così, non può il 
Partito socialista rinunciare a 
battersi per la pace abbando¬ 
nando una tradizione che è in 


esso profondamente radicata. 

Ciò che colpisce — ha pro¬ 
seguito Ingrao — è il profon¬ 
do distacco che separa il 
gruppo dirigente della DC dal¬ 
le posizioni autonome della 
Chiesa cattolica e di vaste 
forze cattoliche che in Italia, 
in Francia e in altri paesi 
hanno chiesto con forza la fi¬ 
ne dei bombardamenti ameri¬ 
cani. E’ una posizione, questa 
della DC, che non aiuta la 
iniziativ'a del governo italia¬ 
no. Noi siamo consapevoli — 
ha concluso Ingrao — che si 
tratta di una battaglia diffici¬ 
le, che richiedo una larga mo¬ 
bilitazione di tutte le forze po¬ 
litiche e popolari. E mentre 
salutiamo le grandi manifesta¬ 
zioni di Roma, di Torino, di 
Napoli e di tante altre città, 
affermiamo che questo movi¬ 
mento unitario deve allargar¬ 
si. deve diventare quello di 
milioni di persone. Noi re¬ 
spingiamo il monopolio della 
pace, noi abbiamo fiducia nel 
popolo italiano che è vivo, 
forte, internazionalista e sia¬ 
mo certi che prima o poi tut¬ 
te le forze sane del paese sa¬ 
ranno unite nella difesa della 
pace. 

Nella sua risposta, piena di 
preoccupazione e d’imbarazzo. 
Fanfani aveva in pratica ri- 
confermato le posizioni espres¬ 
se da lui ste.sso al Senato il 
27 aprile scorso. Secondo il 
ministro degli Esteri, nella con¬ 
dotta del governo riguardo al 
conflitto vietnamita è « costan¬ 
te » una « umana preoccupa¬ 
zione » per le sofferenze c per 
le « ripercussioni politiche » de¬ 
gli avvenimenti, e nulla viene 
Insciato di intentato per favo 
lire una soluzione negoziala 
sulla base degli accordi di 
Ginevra. Questa posizione ita¬ 
liana è stata portata a cono¬ 
scenza del governo US.A in 
forme consone allo stato di 
« alleati leali ». e con « insi¬ 
stenza » di 4 amici consapevoli 
delle difficoltà e delle impli¬ 
cazioni di un tanto grave pro¬ 
blema ». Anche Hanoi, ha det¬ 
to Fanfani, lo sa. 

Dopo mi riferimento al nolo 
sondaggio diplomatico con la 
partecipazione dell’ambasciato¬ 
re italiano a Saigon (sondag 
gio abortito in seguilo alla 
ripresa dei bombardamenti 
US.A), e dopo aver confer¬ 
mato che Fcnoaltea si dimise 
airindomanì del discorso al Se 
nato. Fanfani è venuto a par¬ 
lare dell’invasione della fascia 
smilitarizzata. Egli ha ricor¬ 
dato la proposta canadese dì 
allargamento della fascia sics 
sa, e la analoga ipocrita pro¬ 
posta US.A, confrontandole con 
il rifiuto di Hanoi per trarne, 
accettando la versione ameri¬ 
cana, la prova che nella zona- 
cuscinetto esistevano « infiltra¬ 
zioni > e « basi d’appoggio » 
militari. Fanfani ha insistito 
comunque nel dire che il go¬ 
verno italiano c ripropone il 
rispetto e l’allargamento della 
zona pnilitarizzata > anche per 
favorire !’« avwio ai negozia¬ 
ti »; ma ha anche voluto met¬ 
tere in risalto le bugiarde as¬ 
sicurazioni US.A sulla « non 
invasione » della RDV. 

Circa le prospettive concre¬ 
te di una .soluzione negoziata. 
Fanfani si è richiamato al suo 
discorso del 27 aprile in Se¬ 
nato per dire che egli non 
ha che da confermarlo te¬ 
stualmente. sia per la « con¬ 
nessione » che vi è tra la con¬ 
tinuazione dei bombardamenti 
e « difficoltà insormontabili al- 
ravvio di negoziati », sia per 
il « pericolo » che è insi¬ 
to nella estensione delle ope¬ 
razioni militari, sia per l'au- 
.spicio che le parti in cau¬ 
sa rimuovano gli ostacoli ad 
un approccio di pace. Un ap¬ 
pello in questo senso è stato 
fatto a Mosca, e d'altra par¬ 
te, ha detto Fanfani. nella 
giornata di venerdì scorso, ap¬ 
pena sono giunte le notizie 
dal Vietnam. l'incaricato di 
affari americano è stato mes¬ 
so a parte della preoccupa¬ 
zione del governo. Di fronte ai 
nuovi fatti che « complicano » 
la situazione, lo stesso appello 
il governo invia dal Parla¬ 
mento a tutti i responsabili. 
Non rinunccremo a perseguire 
contatti e possibilità dì faci¬ 
litare l’arrivo del giorno in 
cui. « presa ancora una volta 
dagli .Sfati Uniti, dopo le cin¬ 
que volte prcct-denti. la decisio 
ne di sospt-ndere in condizioni 
propizie e costruttive i bombar¬ 
damenti > anche Hanoi .s'induca 
a favorire le condiz.ioni del 
negoziato. Così riaffiora la vc-c- 
chia pretesa americana di por¬ 
re delle pre craidìzioni alla fi¬ 
ne dei bombardamenti terro¬ 
ristici. 

L'ultima parte della rìspo 
sta di Fanfani è stata d(^i 
cala alle questioni della crisi 
nel Medio Oriente — per la 
quale egli ha ripetuto gene 
rici auspici di moderazione e 
di apprezzamento per il viag 
gio di U Thant — e della non 
proliferazione atomica, ricono 
scendone la stretta interdipcn 
denza con tutte le più delicate 
questioni intemazionali del mo¬ 
mento. n ministro degli Este¬ 
ri. che nella mattinata ave¬ 
va avuto una riunione con 
Moro. Nenni e Reale per met¬ 
tere a punto la sua risposta, 
ha concluso che la pace « ri¬ 
guarda tutti » e che ogni atto 
deve essere diretto ad c avvi¬ 
cinare la pace ». 

Sono intervenuti nel dibattito 
i rappresentanti di tutti i grup¬ 
pi politici, tra ì quali C.ANT.A- 
LUPO (PLI) ANDERLINI (so¬ 
cialisti autonomi). Vecchietti 
(PSIUP). LA M.ALFA (PRI), 
FERRI (PSU). 

n capogruppo del PSU si è 
dichiarato soddisfatto della ri¬ 
sposta de) ministro Fanfani. 
perchè — ha detto — egli ha 
indicato la volontà del gover¬ 
no di non lasciar nulla di inten¬ 
tato per una ripresa dei nego¬ 
ziati che pongano fine al con¬ 
flitto. Gli impegni che riguar- 


daiio l’Italia come membro del¬ 
la NATO non riguardano la 
zona del sudest asiatico — ha 
dichiaralo Ferri — anche se è 
vero che la pace è indivisibile 
e quindi minaccia tutti i |X)- 
poli. 

Condizione per un negoziato 
nel Vietnam — ha dichiarato 
Ferri — sono la cessazione dei 
bombardamenti, cui deve far 
seguito la cessazione delle in¬ 
filtrazioni e delle attività bel¬ 
liche. 

L’on. LA M.ALF.A ha ribadito 
il collegamento esi.stente tra le 
trattative per il trattato di non 
proliferazione nucleare c il con¬ 
flitto vietnamita, lamentando d 
fatto che il governo italiano ab¬ 
bia mutato improvvisamente 
parere, avanzando grandi riser¬ 
ve sul trattato, ciò che fa par¬ 
tecipe rilalia di un aggrava¬ 
mento indiretto della situazione 
internazionale. 

Per il gruppo democristiano 
ha parlato l'on. FOLCI li die 
ha ripetuto fa tesi delle infil¬ 
trazioni dei \ letc'ong nella fa¬ 
scia smilitariz/ata. 

B.\RC.\: I.’iinico gioì nali.sta 
che Ita potuto vedere come 
stanno le cose ha fatto sapere 
che nella fascia smilitan/zata 
non vi sono coiibattimenti ma 
solo r.istrellamenti ili civili da 
parte delle truppe americane. 

Rivolto ad Ingrao. che ave 
va ricordato !e espre.ssioni di 
condanna di uomini di inltura 
e di es|X)nenti della Cliies.i 
per il genocidio che la goeri a 
di aggre.ssione .sta compiendo 
contro la ix/pola/ione v ietna 
mila. l’on. Folcili ha afTeiinato 
che nel Vietnam muore anelie 
la migliore gioventù amei icana. 

IN(ìR.-\0: .■Xmtiamoli a non 
morire più conv ineeiuloh a tor 
narsene a ca'-a. 

Il dibattito SI è to'-idu-io con 
una breve replica di F.\.\F.\NI 
a La .Malfa. I) ministio degli 
esteri ha negalo che sul liat 
tato di non |)rolifera/ione il go 
verno italiano abbia cajxivol 
lo la sua |x».si/ione se riserve 
.sono stale fatte è perchè ci si 
è trovati di fronte ad un nuovo 
testo attorno al naie il gover¬ 
no italiano lia inteso negoziare 
anche per eliminare riserve ed 
ostacoli aH’adesione di altri 
Stali. 

Vietnam 

tocci, il tempo e le condizioni ne¬ 
cessarie per preparare e cele¬ 
brare la festa in maniera so¬ 
lenne. 

« il comando delle forze armate 
dì lilicrazionc del Siid Vietnam ha 
dato ordine a latte le sue for/e 
armate su lutto il territorio di-l 
Sud Vietnam di applicare sliel- 
tamenti' (mesta decisione ». 

A Saigon il portavoce ameri¬ 
cano è sialo intei rogalo sulla si¬ 
tuazione militare dopo rentrata 
in vigore della tregua del FNL. 
Con evidente imbarazzo, si è li¬ 
mitato a rispondere: < Non pos- 
.sìamo precisare so la tregua è 
rispettata o meno ». 

Le notizie a questo proposito 
sono di.scordanti. Secondo alcune 
agenzie di stampa nella zona .smi- 
litarìzzatu « continuano i combat¬ 
timenti ». Secondo !’« .Associated 
Fre.ss », invece, vi .si è <t notata 
nelle ultime 24 ore una certa 
calma ». Ciò non toglie che i por¬ 
tavoce USA continuano ad ali¬ 
mentare quella campagna di pro¬ 
paganda con la quale si vuole 
dimostrare che gli americani 
4 avevano il diritto » di invadere 
la zona smilitarizzata poiché « i 
nord-vietnamiti ravevano già vio¬ 
lata per primi ». In realtà, no- 
no.stantc si sia fatto un gran par¬ 
lare rii una « divisione nord-viet¬ 
namita » accerchiata, molli o.s.ser- 
vatori notano come i portavoce 
abbiano fatto una voluta confu¬ 
sione tra zona smilitarizzata c 
combattimenti che continuavano 
fino a ieri a svolgersi immedia- 
tamenle a sud di essa. I^ssi rile¬ 
vano anche come l’accerchia¬ 
mento di gros.se unità vietnamite 
sia problematico data la .ste.ssa 
esiguità territoriale della zona, 
profonda al massimo .5 cliilome- 
tri: e infine come, nonostante le 
dichiarazioni giu.slifìcative dei 
portavoce US.A secondo cui nella 
zona vi erano fortificazioni e po¬ 
stazioni di artiglieria, nessuna 
prova, nemmeno fotografica, sia 
stata fornita 

A Hanoi il governo della RDV 
ha emanato oggi una dichiara¬ 
zione nella quale alTcrma che 
l’invasione USA della parte me¬ 
ridionale della zona smilitanzjcata 
« costiliii.sce una minaccia di¬ 
retta da parte di forze terrc.stri 
contro la RDV » e chiede il ri¬ 
tiro immediato della forza d’in¬ 
vasione. « L’invasione della zona 
.smilitarizzata — è detto nella 
nota — ha reso la situazione nel 
Vietnam estremamente sena ». 

•A Pechino l'agenzia * Nuova 
Cina » afferma che l’invasione 
della zona smilitarizzata « rap- 
pre.senta un preludio all’c.sten- 
sionc della guerra nel Vietnam 
all infera Indocina... E’ un atto 
di scalata e.sfremamentc grave... 
Le spiegazioni date dal Diparti¬ 
mento di Stato americano dicono 
che con gli .stessi pretesti le 
forze americane potranno sfer¬ 
rare un attacco contro la RDV... 
Il generale Westmoreland sostie¬ 
ne apertamente l’e.stcnsione della 
guerra al Laos e alia Cam¬ 
bogia ». 


Siria 


mere per un attacco armalo 
contro la Siria e le forze rea¬ 
zionarie .siriane a tentare un 
colpo di stato contro il gover¬ 
no sociali.sta. Non si può nem¬ 
meno escludere, d’altra parte, 
che fra gli obiettivi dello spie¬ 
gamento di forze navali ame¬ 
ricane ci sia anche un colpo 
di stalo fascista a Cipro, sul 
modello di quello avvenuto il 
21 aprile ad Atene. Se ne par¬ 
la. con in.sìstcnza. da molti 
giorni. 

.A Damasco, al Cairo, ed an¬ 
che a Bagdad, si sfa sul chi 
vive. I preparativi per resiste¬ 
re ad una aggressione imperia¬ 
lista vengono intensificati. Una 
altra unità corazzata siriana è 
stata trasferita lungo la fron¬ 
tiera con Israele. Il governo 
siriano ha tenuto una riunio¬ 
ne straordinaria per esamina¬ 
re i provvedimenti difensivi 
già adottati e vararne di nuo¬ 
vi. Parlando ad una riunione 
di emergenza del consiglio e.se- 
cutivo della Federazione pa¬ 
naraba dei sindacati, il segre¬ 
tario generale Hashem Ali 


Moliseli ha dichiarato che 1 la¬ 
voratori arabi faranno saltare 
in aria le installazioni petroli¬ 
fere dei monopoli occidentali 
in caso di aggressione israe¬ 
liana. come già fecero nel 
193G, al tempo dell'aggressio- 
ne anglo franco ìsrueliana con¬ 
tro l'Egitto. Moliseli ha ag¬ 
giunto che tutti gli arabi insor¬ 
geranno contro le basi militari 
occidentali, in Tunisia, in Li¬ 
bia. nell’Arabia del Sud. La 
Federazione ha approvato un 
odg in cui si chiede che tutti 
i governi arabi violino l’ingres- 
so nei loro porli alla VI flotta 

Il eajxi dello stato siriano. 
Alassi, parlando anche lui ai 
sindacati, ha dichiaralo che 
i commandos palestinesi con- 
tinueianiu) la loro attività giier- 
rigliera nel territorio israelia¬ 
no, finché la loro terra non sa¬ 
rà stata liberata. Ha aggiunto 
che Siria c R.AU hanno preso 
tutte lo misure necessarie per 
srernire la battaglia per la 11- 
heraziono della Palestina al 
primo movimento aggressivo 
da parte degli israeliani e 
delle polen/e imperialiste. 

•Alassi ha accusato gli Stali 
Uniti, ed altre potenze impe¬ 
rialiste, di aver tentalo di in- 
|X)ire la perni.inen/a delle 
ti lippe deirONU nella zona di 
Gaza e negli altri settori del¬ 
la frontiera fra Egitto e Israe¬ 
le (è da alcuni giorni, infatti, 
die Golilberg insiste capaibia- 
mente sulla necessità di .r una 
pi- eseiiz.a delTONU nel Medio 
Oriente», e I.ondra c Oll.iwa 
gli fanno coro). 

.Accuso analoghe sono state 
avanzile, in una dichiarazio¬ 
ne uflieiale. dal ministro de 
gli esteri egiziano. 

11 governo egiziano prneede 
ad una larga miiliililazìnne di 
I i.ser\isti. che. atlravci.so il 
l’airo su grandi eamion di fab¬ 
bricazione stiv ieliea. raggiun 
gono i campi di addestramento 
a sud della capitale. L’e.seri itu 
egiziano ha completato l’occii- 
paziiinc della frontiera con 
Israele e di quella zona strn- 
tegiea del Sinai (comprendente 
anche risola dì Tiran) che con¬ 
trolla runico acce.sso maritti¬ 
mo al porlo israeliano di Eilat 
sul Mar Ro.sso, 

Nasser ha presieduto ieri se 
ra una riunione del CE della 
Unione socialista por studiare 
« gli ultimi sviluppi (Iella .si 
illazione » e stamane si è re¬ 
calo nel Sinai, iier ispezionare 
le poslaz-ioni avanzale e i re¬ 
parti irassallo concentrali sul 
la frontiera. 

L’e.sercilo di liberazione pa 
lestincsc formato da profughi 
espulsi da Israele, ha trasfe¬ 
rito a Gaza il suo comando, fi¬ 
nora situato ai Cairo. II suo 
giornale « Notizie della Pale 
stilla » hii nnmmciato prossima 
la fornitura di armi da parte 
della Germania democratirn. 
.Altre armi sono già state for¬ 
nite daff’Egitlo (e .si tratta di 
armi dì fabbricazione sovieti¬ 
ca) c dalla Cina. 

In un messaggio a Nasser. 
il presidente irakeno Abdel 
Rahman Aref ha offerto di in¬ 
viare truppe, carri armati e 
aerei in Egitto « per stare al 
fianco dell’esercito egiziano in 
ogni cvcnìen7.a ». 

Il governo liliancse. clic ha 
rifiutato l’ìngro.s.so nel porto dì 
Beirut alla VI flotta US.A. Iia 
inviato truppe e rifornimenti 
alla frontiera con Israele <r por 
premunirsi contro reventuali- 
tà di un improvvisa aggres¬ 
sione ». Un comunicato ufficia¬ 
le precisa che le operazioni 
vengono concordate con la Si¬ 


ria. 


Mosca 


rali della regione. Ed ecco allo¬ 
ra la .scelta del primo obicttivo; 
la Siria, il cui orientamento an- 
timperialLsta dispi-jce a Wa.shing- 
lon non meno che ai roazion.iri 
l(K-ali. 

Gli Stati Uniti — prosegue l’or¬ 
gano del PCUS — non si limitano 
a spingere 1-sniele all’aggressio 
ne. ma giocano di astuzia muo¬ 
vendo i governi arabi di destra 
da loro controllati perché inviino 
truppe in Siria con la .«cu«b 
della solidarietà araba, ma in 
effetti per appoggiare gli eie 
menti reazionari locali. E si 
mtxvvono .indie gli inglesi, che 
inviano truppe c forze aeree a 
Cipro. Ma le forze antimperia- 
liste arabe vigiLino e si uni- 
.scono. La VI Lotta americana 
non potrà recarsi a Beimi come 
avrebbero de.«iderato gii strate 
ghi del Pentagono. 

•A questo punto la Pravdn 
e.sprime l'avviso che esista un 
preciso colicgamonlo tra la cn 
.«i ai confini fra arabi e israe¬ 
liani. racccnluazione dell’e.'icn 
latìon nel V'iefnam attraverso I.n 
occupazione della zona smilita 
lizzata. l’intensificazione dei 
bombardamenti sul Vietnam del 
Nord c la campagna d’intimida- 
zione verso Cuba. Tutto ciò è 
il frutto di una linea .strategica 
che punta diritto a un aggra¬ 
vamento della tensione interna 
zinnale. E’ urgente che i po¬ 
poli risporxlano adeguala merite. 
rafforzarKk) la resistenza agli 
attacchi e agli intrighi deirim- 
perialismo e della reazione ed 
e.stendondo la lotta per la pace 
e la sicurezza. 

.Artche le isrestia esprimono 
-Stasera tc.si analoghe, puntua- 
liz7.ando però due elementi. Il 
primo è che al centro del piano 
romplc-ssivo di Washington I) 
piatto fixralc rimane il Viet¬ 
nam. tanto che la crisi nel Me¬ 
dio Oriente, il colpo di Stato in 
Grecia, la camp.tgna contro Cu¬ 
ba appaiono come momenti di 
diversione per distrarre dal tea¬ 
tro principale della crisi inter¬ 
nazionale Laltenzione deU’opi- 
nione pubblica. II secondo ele¬ 
mento che il giornale governativo 
sovietico sottolinea è che la dot- 
triiv) dei conflitti locali e limi¬ 
tati. sulla base della quale Wa¬ 
shington si muove direttamente 
o indirettamente nelle varie par¬ 
ti del mondo, è estremamente 
pericolosa perdié es.sa si appli¬ 
ca ncirepwa nucleare e perché 
ogni manifestazione aggressira 
— come .si dimostra in questi 
giorni ~ ha immediaita risonan¬ 
za c dà luogo ad un proceeao a 
catena. 
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Ore 19, in piazza Massimo con il comizio del compagno Pio La Torre 


Oggi manifestano a Palermo 
le famiglie costrette a vivere 
nelle baracche e nei catoi 

Intervento della polizia contro inquilini « abusivi » : una donna 
per la disperazione ha tentato di uccidersi — Sbugiardata la DC 


Pace e libertà per il Vietnam 


Dalla nostra redazione 

PALEKiMO. 22. 

II (liammatieo problema del 
rrsaiiaineiilo dei (iiiarlieri sto 
nei di Palermo e Tangoscioso 
dramma dei contornila cittadini 
ancora costretti a vivere in 
baracclie e catoi saranno do¬ 
mani al centro di una inanife- 


sta/ione centrale indetta dal 
PCI m pia/./a Mas.simo dove, 
alle 10, parlerà il compagno 
Pio La Torre, rnembio della di¬ 
rezione e segretario regionale 
del PCI. 

Alla luce degli sviluppi della 
questione, la manifestazione ac¬ 
quista un notevole valore politi- 


CAOLIARI commemorazione 

__ al Consiglio comunale 

II contributo 
di Gramsci 
alla coscienza 
autonomista 

Nel nome del martire antifascista, il PCI rivolge 
un appello alle forze politiche per porre fine al¬ 
l’aggressione al Vietnam • 


Dalla nostra redazione 

CACLI.VKl, 22. 

Il XXX annihtTscinn dt’/lo 
niiirtc lii Antonio Gramsci ù 
'•loto .solriinrini-iili' crìrhmlo dal 
Coll'indio coiiiiiiinle di C'ii/liari, 
cho ha cosi rollilo randrrr o 
iiiafifiio al calia LOiiiuiii\ia c 
•iraitdc pensatore clic, col luo 
iiiaiiistralc .soi/oio .sid/a (iuc!,lio 
Ile mcridiaiialc, ha data non lo.'o 
un contrihiito prezioso alla cu 
iioiccma della realtà eeouitmico 
•.Odale della Sardei/iia i del 
Meanaioriio, ina ha anche in 
dicato d modo di saiienire la 
arretratezza e realizzare la ri 
nascita 

Il coniiiaana Aldo Manca, ca 
po nniitra del CCl. ha ncor 
dato coinè Granisci proprio a 
Canliari rompi idi .studi liceali. 
Ili coiidiziniii di estremo dna 
aio materiale Gimeiijic Fiori, 
nella sna tiio/;ra/ia. ci decerne 
filici periodo e ri ricorda che 
il inorane Antonio, rosi maini 
collidi c sellilo, anche jier ef¬ 
fetto di floloros-e riecnde fami 
Ilari, frorò modo di jirendcre i 
primi contatti enti f/h amhienli 
politici e ■Sindacali (la «'zinne 
snrioli.sta, la Cnniera dtd laro 
ro) e di acfpiisire le prime c- \ 
spenenze dirette dei cnntra.sti 
di clas.se. delle latte sanali e 
politiche. Dalla una .sete di co 
no.scenza. dalla .sua .spiccala cn 
r,Osila intellettuale, renne l'im 
pulso, .nii da ipirah aura, alla 
lettura e allo stnilin delle opere 
di ipici pensatori che dnrernnn 
poi influire e incidere cosi prò 
fondamente nella sua formazio 
t,e di nomo di cultura e di ri- 
rolnzintiario 

Dada erti ca dt Ila .struttura 
della .società .sarda — ha conti 
linaio .Morirà — cali arr'ia. al 
farersn d socialismo, alla cn 
t’ca della struttura di tutto la 
serietà itahana. e quindi alla 
urlali ne e alta scoperta d: quel 
le clic dm riir."n cs-rre Ic forze 
r’i’ioi iilnn del! lso'a e dill'lla 
l-a flel no lo cone dorranno 
mnorer't i'.t op.Tiire qne-to 
reinoi ainei.to 

l.'a'iOÌisi (!■ Ha clrsttora c'eila 
sonctà sarda ptrrrsc a Grnm 
sn di ind'i-duare le raffioni 
de'Varretratezza (h ludo d Maz 
zoirorno: la politica di rapina 
de! capitalismo irdnstrialc in 
snlupfi 1 , la poi’Z'ine .c;.''T’frr- 
na delle l'.assr co' t.zii ne 

L'analisi delle forze sociali, 
cosi nenia e or anale, p-'rmise 
di ind care l.i strada per stipe 
rare VarreiraU’zza. per com’-at- 
Icre il potere capitalistico, jvr r>- 
-v-olrere In questi me del .Verro 
corno come aueshimc che condì 
zionara lo .sr lappo dell'intera so 
c età razionai.-’ Quesfa strada 
passnra. per Gramsci, attr.'iicrso 
l'alleanza della classe operam .del 
nord con le masse con’ad. re. 
con altri strati .«oc.ali. pas.sara. 


I duntpie. attrarer.sa la formazio 
ne di un nuovo blocco .storico 
di forze sociali e politiche. La 
t oncezione e la elaborazione di 
Granisti con.scrcano ancora opqi 
piena attualità 

■I F‘ nel nume di Gramsci, del 
suo aiitifa'Cisnia e internaziona 
l'sma — ha detto il capo prup 
Ilo ilei VCA. ricordando i valori 
Ideali, di pace, di libertà, di 
(I nstizia. per i quali tl capo del 
l’Cl ha speso (icnero.samcnte la 
propria vita — che oqqi noi in- 
Ieri iiamo rinnOLure da que.sta 
ftsscmhlta .solidarietà e uppoq. 
(PO al popolo qreco. auspicare 
( > 11 ’ le forze democratiche are 
che. mute, ritrovino la .strada 
della riscossa, che si csteufta il 
sosteano defili altri popoli, e 
chiedere che il qovernn italiano 
non s-i limiti a formulare riser¬ 
ve c condanne sul colpo di stato 
fascista, ma adotti misure poh 
tirile c diplomatiche che. inter 
pretandn i sentimenti della 
s' h acciante mapiiioranza del 
Parlamento e la volontà del po 
polo Italiano, rendano concreta 
e operante la solidarietà e.spres 
sa. E' nel nome di Gramsci che 
auspichiamo la .salvezza della 
pare, minacciata dalla apares- 
sione americana al Vietnam, 
che chiediamo il ritiro delle trnp 
pe americane dalla zona smi¬ 
litarizzala e la fine dei bombar 
(lamenti, condizione essenziale 
per Una .soluzione nepoziata del 
conflitto, come pare cominci ad 
intendere, .sia pure con ccce.ssi- 
ra cautela e amhianità. anche 
il porcrno italiano, ma come 
certamente intendono e chiedono 
con fermezza numerosi altri <} 0 - 
vcrni e masse umane sterminate ». 

Sono intervenuti successiva- 
mente — esaltando il sacrifìcio 
di Gramsci, le sue qualità di 
rnmhattrnle. di pensatore, di 
nomo di cultura, di diripcnte 
pohlirn. c snpralluUo tl suo 
conir liuto alla studio e alla 
solnz'one dlela questione meri 
(ìiimalr — i consinlieri Gioì anni 
Pattìsta Mt’li.s (PSd'A), Paolo 
Padda (D C ). e Sebastiano Des- 
.sann'j (PSU). r.ce sindaco. 

Il sindaco prof. Brotzu. a no 
me della a unta, ha concluso la 
commemorazione sottolineando 
Vi’npoTiaiiza del pensiero e del- 
I l'azione di Gramsci snpraltultn 
\ pi r 11 maturazione della cosricn- 
I za autonomistica del pofioln 

I .vardo 

L'appello del PCI per la for¬ 
mulazione (!• un roto che nu 
sp chi la cr.ssaz’One dci bombar 
damenti nel Vietnam c la snlti 
zinne r.enozinta del cnnfl'tto sul¬ 
la base dcijli accordi di Gine 
rra. è stata accolta aU'nnant 
mità del Cnnsìn'.in (asseriti i li 
t’-'ra'i e i fascsti), che ha ap 
rravato un ord.ne del piomo. 

g- p- 


tifo. Nello ultime ore, infatti, 
due latti, iiuo\i e molto gra\i, 
sono intervenuti a testimoniare 
ancora una volta — .se puie ce 
ne tosse stato bisogno — della 
volontà ritardalrico della DC 
e della indegnità delle sue spe 
dilazioni sulla tragedia dei ba¬ 
raccati. 

Cominciamo dalle manovre 
dilatorie: pioprio stasera, in 
una dichiarazione resa a i 
c l’Ora » il presidente socialista 
della commissione LL.PP. della 
Camera, Hallardini, ha con 
fcrm.ito — sbugiardando cosi 
il deputato de Attilio Huflini 
ed il « Oiornale di Sicilia » che 
SI era prc.stato ad avvalorare 
le sue menzogne — che la set¬ 
timana scorsa è stato projirio 
lo sle.sso Uuffini, in sede di 
commissione, a cliicdcre il rin¬ 
vio deH’esame della propo.ita 
Spc'ciale — Corrao pc-r snellire 
le procedure di attuazione della 
legge sul risanamento (in vigo¬ 
re da 5 anni ma ancora lettera 
morta) con la scusa che. sullo 
.stesso argomento, il PSU si 
appre.stava a presentare un’al¬ 
tra proposta. 

Ballardini ad ogni modo ha 
annunciato die rimetterà al- 
l’odg della seduta di domani 
della commissione la proposta 
Speciale Corrao 

Se Ballai (Imi ha smentito sec¬ 
camente Hnffim. che cercava 
di .sostcìieie la sua estraneità 
alai richiesta di rinvio, lo stesso 
Buffini ha tuttavia finito per 
rivelare lo scopo della sua ma¬ 
novra preannnnciando che la 
DC. in commissione prima c 
m aula poi. e intenzionata a 
hattiTsi contro qualsiasi pro¬ 
posta tendente a modificare il 
t(‘sto originario della legge sul 
risaiiainento. 

Come se i termini della po- 
U'mica non bastassero a dare 
la misnivi della .sconsideratezza 
d.c., ecco poi quello clic è ac¬ 
caduto nelle ultime ore nel 
•i (inartiere modello » del CEP. 

()ni — come migliaia di ma- 
nifi'sti de avevano .strombazza¬ 
to il mese scor.so — dovevano 
« ssere sistemate alcune decine 
di famiglie che per anni 
e anni erano state costrette* a 
vivere nei tuguri di Cortile Ca¬ 
scino o di via doU'Autonomia 
Siciliana. 

Senonchè, il censimento ef¬ 
fettuato dal comune alla vigi¬ 
lia dello sgombero delle malsa¬ 
ne abitazioni, era stato fatto 
tenendo conto non del numero 
dei nuclei familiari, bensì di 
quello dei catoi, c con il risul¬ 
tato che in ciascun nuovo ap 
partamento al CEP sono finite 
due e talora tre famiglie. 

l>a .'.ituazione è andata avanti 
precariamente per qualche set. 
timana, ma poi 50 famiglie, non 
sopportando più lo stato di 
promiscuità cd avendo indivi¬ 
duato. nello stcs.so quartiere, 
molte abitazioni non ancora as¬ 
segnate. le hanno occupate. 

Sabato la polizia è intervenu¬ 
ta in massa, cacciando impieto- 
.samente gli inquilini « abusivi ». 
Si sono verificale scene .stra¬ 
zianti. Per la disperazione, una 
donna ha tentato d’uccidersi in¬ 
gerendo un tubetto di sonniferi; 
un’altra — in .stato di avanza¬ 
ta gravidanz — è svenuta ca¬ 
dendo a terra; ora si trova al- 
1 l'ospedale con il ri.schio di 
abortire. 

Su que.sta gente la DC ha 
.speculalo utilizzando il loro 
dramma ed il miraggio di una 
soluzione riparatrice come cle¬ 
menti por una indegna opera¬ 
zione pre-clettornlc. 

Ecco, per .sommi capo (e sen¬ 
za tener conto di altri imoor- 
lanti fattori come quello della 
mancata utilizzazione dei -tO mi 
bardi già stanziati por costrui¬ 
re case popolari a Palermo) il 
chma in cui si inserisce la ma- 
nife.stazionc comunista di do- 


g. f. p. 


I bensficì ottenuti dogli assegnatari 
per l'opera dei parlamentari del PCI 

Una dichiarazione del compagno Michele Magro 


Dv>.»' vcv.o della o^Tinì s« o- 
ne .iz'.i.»':,ir.v della C.m'ora, che 
ha .',,vrow,-.;o la legze d n»i. 
f i.i. .e rH>-a e '.i.l i r :o";n P»'*'! 
d.ara. il comp.vg’v* on. M.- 
eie.e .M.’.z.'xv n.ì r..a-c..'.;o la le 
g.lente d.cn..Ta7.o-e. 

« li pr\n\e.ii-r.-a;o. che è il n 
siilte-to d. ano. di p-e.-v'.oni c di 
lotte. con.'CT.e d. fare un seno 
pas'«> .n .IVarti, anch-' -e v.ene 
inevniro «alo in p.ine alle aspet 
ta:.ve .iella categoria. Oem as- 
se 3 v.i:ario che. .n ha^e alle vee- 
ca o leggi, avrehbo do. ./.o at¬ 
tendere 30 ann' daU'epoca deità 
as^egnaz orH' del foixlo per riscat¬ 
tarne la propr età. in v.rtù del 
nijovo p:\)v V ei mento patrà farlo 
anche Mi.ntio 

«Il goio'no e 1 p-irlamenian 
della m.igg o-anz-i a\'rebbero vo¬ 
luto r.ctvrovere il d.ritto al ri¬ 
scatto antic,p.i-o «o’.o agli as¬ 
segnatari che pagas.sero il resi¬ 
duo debito in contanti. La ferma 


presa di po5 zone dei pariamen ] 
tan c«>Tijn.s:i ha fatto cadere 
tale p'ete.sa. per cui il fondo po¬ 
trà essere riscattato anche oxi i! 
pagamento del resdio deb.to in 
dieci rate annuali, all’.ntere.sse 
dell l'i. 

< I com.n «t; h.inno anche ins - 
st.to afi.nc.iè il riscatto antici¬ 
pato comportasse una decurta- 
zicne del re^.àao deb :o r.«altan 
te dal p ano di .ammortamcii’o o 
ven.s5ero anche annullate le pen¬ 
denze debitorie relative alle an- 
tic naz.oni r.gaaraanti il per.oJo 
fino al 1959. Purtroppiv. queste 
propo'te «ono state resp.nte. Si 
è solo ottenuta la possibilità di 
dim.nu.re fino a un m.issimo del 
1 deb.ti dovuti all’e.nte svi¬ 
luppo e alle cooperative per a.s- 
segnazioni. imposte, ecc.. e ciò 
per 1 «oli assegnatari che effet¬ 
tueranno il pagamento in unica 
soluzione. Gli aiàti (weranno est.n- 



Il Mezzogiorno contro 
Taggressione USA 

■ Decine di manifestazioni indette per questa sera — Cortei unitari a 
Circa rutilizzazione del metano Pescara, Irsina, Bari e in decine di altri centri minori 

_ ^ A L'invasione da parte di truppe americane della Spezzano Albanese, Serrapedace e Bisignano si 

^ fascia smilitarizzata che separa i due Vietnam ha stati convocati d'urgenza; un ordine del glo 

SìB C C ■ m l^m ■ Ob suscitato in tutto il Mezzogiorno un'ondata di sde- contro l'aggressione americana è stato votato 

■ w m m m m B m gno e di proteste. Lavoratori, intellettuali e so- Consiglio comunale dell'Aquila con la sola ast 

a praltutto i giovani vanno prendendo sempre più sione dei liberali e un appello è stato lanci 

■ ■ coscienza del pericolo immenso che I crimini USA dal Comitato provinciale per la pace; un'assi 

B Vietnam costituiscono per tutto II mondo tra- blea popolare indetta da PCI e PSIUP si è ten 

B^B BJB M J Bw Ut? I* scinalo suil'orlo di una terzo guerra mondiale. a Teramo; a Pescara, In piazza Salotto si è svi 

w S 0 M D'altra parte, l'eroica resistenza dei partigiani una manifestazione unitaria mentre migliala di 

vietnamiti contro l'aggressore americano, il fiero lanllnl sono stali diffusi davanti alle scuo'c e / 
B 0 ■ M comportamento delle popolazioni del Nord contro fabbriche; migliala di clltadini hanno dato vii 

W ' quali si scatena la rabbia e la ferocia del «ma- un corteo lier le vie principali di Bari. 

BjB^g BEI EVEhEHEEI rines > suscitano la simpatia e la solidarietà di Si estende In tutta la provincia di Foggia II i 

WBa m WJJ H sempre piu vasti strali delle popolazioni senza vimenlo per la pace nel Vietnam e nel mon 


Pio La Torre 


Convegno del PCI 
per i lavoratori 
ENEL di Palermo 

PALERMO. 22 
« Per lo sviluppo dell'eco¬ 
nomia siciliana: risolvere i 
problemi dell'ESE a or¬ 
ganizzare democraliczimenle 
l'ENEL ». su questo tema li 
svolgerà domani pomeriggio 
a Palermo (ore 17,30, sala 
Papa, via Cusmano 42) un 
convegno del PCI di cui sarà 
relatore il compagno France¬ 
sco Paolo Puleo candidato 
nelle liste del PCI. 

I lavori saranno conclusi 
da un intervento del compa¬ 
gno Napoleone Colajanni nel¬ 
la foto), consigliere dell'ESE 
e vice responsabile della 
commissione meridionale del 
partita. 


FOGGIA. 22. 

I consiglieri provinciali del 
PCI hanno rivolto al pre.sidonte 
dell’Amministrazione provincia¬ 
le. avv. Berardino Tizzani. una 
interpellanza per saliere che fi 
no ha fatto il comitato provin 
fiale unitario |ier rindustniiliz- 
/azione c rutilizzazione de! me¬ 
tano in loco, che da temilo nini 
SI riunisce. 1 compagni conni 
Misti chiedono inoltre quali ini 
ziative siano in corso per garan 
tire che entro un breve perioiio 
di tempo si giunga a precisi im¬ 
pegni circa rutilizzazione del 
metano nella nostra provincia e 
se l’Anic e la Snia Viscosa han¬ 
no dato precise, concrete, ine¬ 
quivoche a.ssicurazioni in mento 
agli insediamenti industriali di 
cui si è a lungo parlato. 

L’interpellanza segue la re¬ 
cente interrogazione avanzata al 
Ministro delle Partecipazioni sta 
tali presentata dal compagno on. 
Michele Magno il quale faceva 
presente se il governo è a co 
nuscenza dello svilupiio che in 
provincia di F'oggia stanno ns 
.sumendo l'agitazione e la lotta 
delle iiopolazioni per il fatto che 
si sta speditamente procedendo 
alla co.slruzione dei metanodotti 
voluti dalI’ENl e da industrie 
private per utilizzare altrove il 
metano dei giacimenti locali, 
senza che vi siano stati finora 
concreti e soddisfacenti impe¬ 
gni per la installazione di im- 
(lianti nella Capitanata. 

La lotta, in corso, infatti, ve¬ 
de uniti i cittadini, tutti decisi 
a far trionfare la loro legittima 
aspettativa che la Capitanata — 
la quale è una delle province 
più duramente provate daH’emi- 
grazio.ne c dalla disoccupa/..onc e 


che per la sua posizione e le 
sue lisoise può beneficiare di 
un leale pi ocesso di svilupixi 
— divenga serie di adeguate ini¬ 
ziatilo industriali 

La piovmcia di Foggia può 
assolvere un ruolo molti) mi- 
poi tante nel qiiadio di uno svi¬ 
luppo programmalo della mteia 
regione pugliese c del .Mezzo 
giorno. Bisogna però intervenire 
senza indugi, d’accordo con il 
comitato rc'gionale per la pro¬ 
grammazione. nttinchò sorga in 
Capitanata (queste .sono le prò 
poste delle [xipolazioni della 
Daunia) un quarto comiilesso 
chimico di Stato e perciò non suo 
l’ENI sciolga ogni riserva circa 
la prome.ss.i di il,ir \ .t.i ad un 
impianto per la produ/inne di 
ammoniaca e mea i* dia inizio ai 
lavori por tale impianto, ma 
rin. fpiasi comiiletamente nssen 
te in Caiiitanala. .si decid,! ari 
operare investunenti industriali I 
anelli* in (luest.i impoifante par 
te del tc'irilorio n,i/ion,ile. Ino!- • 
tie la (bissa iier il Mez/ogiorno e 1 
gli •litri organismi statali utili/ | 
zmo i pstei I dccision.'ili di im | 
dispongono m modo da costi in i 
geie i monopoli indi;-,!i .ab che { 
con la ^coperta del metano nel 
sotto-,iio!o foggiano hanno ivitii 
to realizzare ingenti profitti (leg¬ 
gi Snia-Monfedison). a ripag.irc 
Io popolazioni dol’a Cariitannta 
con proprie iniziative industriali 
in loco. 

.A queste precise rictiiosto ì! 
Ministro ha risposto dicendo che 
i motivi di « agitazione e di lot¬ 
ta dolio popolazioni » non do- 
vrehhoro osistoro perché la Soia j 
Viscosa. l’Em hanno promesso | 
qualcosa ma cho di concreto non i 
SI conosco niente. 


L'invasione da parte di truppe americane della 
fascia smilitarizzata che separa i due Vietnam ha 
suscitato in tutto il Mezzogiorno un'ondata di sde¬ 
gno e di proteste. Lavoratori, intellettuali e so¬ 
prattutto i giovani vanno prendendo sempre più 
coscienza del pericolo immenso che I crimini USA 
nel Vietnam costituiscono per tutto II mondo tra¬ 
scinato suil'orlo di una terzo guerra mondiale. 

D'altra parte, l'eroica resistenza dei partigiani 
vietnamiti contro l'aggressore americano, il fiero 
comportamento delle popolazioni del Nord contro 
i quali si scatena la rabbia e la ferocia del « ma- 
rines > suscitano la simpatia e la solidarietà di 
sempre piu vasti strati delle popolazioni senza 
distinzioni politiche e ideologiche. 

Questa solidarietà si sta manifestando concre¬ 
tamente in questi giorni attraverso una serie di 
vibranti c appassionate manifestazioni lese a ri¬ 
vendicare il ritiro degli USA dal Vietnam, pace 
e libertà per II suo martoriato popolo e per il 
mondo Intero. Per tendersi conto dell'ampiezza 
di questo movimento che impegna migliaia di cit 
ladini di ogni tendenza politica e di ogni classe 
sociale basterà dare una rapida scorsa alle ma¬ 
nifestazioni dei giorni scorsi e a quelle che sono 
annunciale per In settimana in corso. 

A Catania oggi avrà luogo una manifestazione 
iridolln dalla CGIL, PCI, PSIUP, MSA, FOCI, dal¬ 
le Fedeiazioni giovanili del PSU e PSIUP, dal- 
l'UGI e dalla Casa della cultura; a Lecce sono 
stati diffusi migliaia di volantini del PCI che per 
oggi ha convocalo l'attivo provinciale; decine di 
manifestazioni sono state indette in tutta la pro¬ 
vincia di Cosenza; i consigli di S. Giovanni in 
Roie, Spezzano della Sila, Pedace, Domanico, 


Spezzano Albanese, Serrapedace e Bisignano sono 
stati convocati d'urgenza; un ordine del giorno 
contro l'aggressione americana è stalo votato dal 
Consiglio comunale dell'Aquila con la sola asten¬ 
sione dei liberali e un appello è stato lanciato 
dal Comitato provinciale per la pace; un'assem¬ 
blea popolare indetta da PCI e PSIUP si è tenuta 
a Teramo; a Pescara, In piazza Satollo si è svolta 
una manifestazione unitaria mentre migliala di vo¬ 
lantini sono stali diffusi davanli alle scuo'c e alle 
fabbriche; migliala di cittadini hanno dato vita a 
un corteo per le vie principali di Bari. 

Si estende In tutta la provincia di Foggia II mo¬ 
vimento per la pace nel Vietnam e nel mondo. 
Numerosi telegrammi, odg e documenti di pro¬ 
testa sono stali Inviati all'ambasciala americana 
a Roma. 

Nella provincia di Foggia forti manifestazioni 
di solidarietà con II popolo vietnamita si sono 
avute ieri a Ischllella, San Marco In Lamis, Monto 
Sant'Angelo, Delicelo e Carpino. Per questa sera 
sono previste delle Imponenti manifestazioni con 
comizi e cortei a Cerignola, San Giovanni Roton¬ 
do, Ortanova e in altri grossi comuni della prò 
vincia di Foggia. 

A seguito dell'aggravarsì della situazione miti 
lare nel Vietnam con l'invasione da parte delle 
forze armale americane della zona smilitarizzata, 
dopo una urgente convocazione dei suoi membri, 
il Comitato provinciale della pace di Sassari ha 
indetto una scric di manifestazioni nel centri della 
provincia. 

Il primo turno delle manifestazioni sarà concluso 
con una grande manifestazione popolare Indetta 
a Sassari per oggi in piazza d'Italia. 
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La lunga serie dei mancati impegni del governo 

TRENTAMILA DISOCCUPATI 
IN PROVINCIA DI CATANZARO 
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AVEZZANO: una lettera dì 
sessantadue docenti 


m 

Smentito il giornale 
paralascista romano 


gjcre i loro deb.ti per anttc.pa- 
z.oni in dieci rate annuali, con 
l intereìse del '2^1 

€ C«>n la naos a legge si sco¬ 
nosce aliasìeg.natar.o il diruto 
di vendere aliente di sviluppo 
o ad altro lavoratore agr.colo il 
fondo riscattato e si proroga per 
altri S anni l'esenz one deli impre 
sa dalle imposte e .«ovnmposte 
fond.arie. 

« I comunisti, sia al Senato sia 
alia Clamerà, hanno votato a fa¬ 
vore della nuova legge, conv.nti 
che os«a. m.ilg.'arkv i uo. hm.li 
e le sue def.cienzo. viene .neon 
tro a esigenze molto sentite da 
gli assegnatan. ai quali si offre 
frialmente la possibilità di libe¬ 
rarsi dal " riservato dominio " 
dell'ente, il che signif.cherà la 
fine di uno stato di subord nazio¬ 
ne che si era reso inso.stenibile, 
in qu.anlo limitava notevolmente 
l'iniziativa e la libertà del con¬ 
tadino ». 


Dal nostro corrispondente 

AVEZZANO. 22 

D.ie giorni fa. sul a cronaca 
locale <Ii un (jiiotidiano è appar- 
.s,a una clamoros.! lettera di 
smentita di .«e«sdOtadue profe.s- 
.><jri di .Av ezzc.no. nella quale 
SI nega che nelle .«cuo'.e cittadi¬ 
no .«I fa p’-opaeanda marx.sia. 
La lettera è sta'a fimia’a da 
pr*>fes-=o:i di ogni ton lenza poli¬ 
tica cJ ideal-e. 

I .«o'.foscr.tti insegnanti delle 
.scuoe superiori d; .Avczzar.o. de 
niniciano le m.sinuazioni pubbli¬ 
cate ccn’ro di loro nella pagxia 
marsicana di un a.tro quoti¬ 
diano del mattino (t II Tempo») 
sabato 13 maggio 1%7. 

L'art.col-Sta scrivo testualmen¬ 
te che. nella < log.ca comunsta ». 
« si fanno scriteriati propagandi- 
sgici Lsic!) a scuola alcuni ben 
lodiv kliuti docenti che nell’ora 
in CUI dovrebbero spiegare Kant 
o M..nzcn.. Cicerone o Dante 
.Al.ghieri. spieg.'*no — tra la fin¬ 
ta interessata attenzione di chi 
ritiene conviciicnte non contro¬ 
battere — le fasi de.l e.«calatifln 
nel Vie'tViim ». L’e«ten«ore del- 
I'a"t!coo cont nua afiermando che 
gtn tori e alunni, pur sapendo 
tace .ono « per evidenti rae.oni: 
samo aUa vigilia degli scrutini 
e degli e.s.vmi . ». 

Si noti ì’ofT-cn«.va considera- 
z>Tie che lo scrivente ha degli 
a umi e dello Faro famiglie da 
l'u. accii-sati di vita e opporiu- 
nismo nei confronti dei Laro m 
segnanti: cono .-e a.u.mi e fa¬ 
miglie dovesaoro per forza .«u- 
bire il ricatto dei professori, 
specie Tl v.«ta di .«craini ed 
e«.im . 

Ev dinte.men’e pe*- colui che 

I si nasconde dietro «OD» questo 
è il ranporto normale che mter 
corre tra dL«con*e e docente, cioè 
• in rappoto fondato su imposi¬ 
zione da lava p.vr.e. « finto mte- 
re.sse » dall’altra 
Cosi non accade negli istituti 
di .Avezzano. For.se lo articoli¬ 
sta non è abitano a ccns.dcrare 
il Lavoro scolastico come onesta 
collaborazione tra uomini liberi, 
come dia ogo leale ira Ti.«cgnante 
e aliKtr.i, ai quali non mancano 
ceno que’J’autonomo spinto cri¬ 
tico e quel coraggio civile che 
rarticolism r Tiene per sconta¬ 
to dover mancare dal nxvmcnto 
che si sente jn dovere di « illumi¬ 
nare aliTTii e familiari », 
Poiché, dunque, alunni e fami¬ 
glie non « se la sentono di pro¬ 
testare » per paura, come sa tan¬ 


te belle cose Testcn-sore dello 
articolo? Ma è evidente: gliele 
hanno rivelate alcune « lettere 
anon.me » e si sa quanto squalli¬ 
do moralmente e incivile sia il 
ricorrere a lettere anonime quali 
documenti probanti. 

O.L. .stentando un sacro sde¬ 
gno. scrive che bisogna salvare 
« centinaia di g.ovani » dalla « ne¬ 
fasta influenza delia propagan¬ 
da marxista, propalata a dosi 
sempre più pericolose dalle cal 
tedre ». Tutti vedono .su quali 
basi xvconsistenti pogz no tali af 
fermazioni. ele.le quali il Stn.so p ù 
offensivo è che gli msegnani. de¬ 
gli tstituti superiori di .Avezzano 
non fanno il loro dovere; non lo 
farxvo perchè fanno, tìvccc. < po¬ 
litica ». 

Forse per il tinx>ro.«o articoli¬ 
sta far « politica » s.gnilica la¬ 
sciare spaz.-o. entro la severa 
tirannia dei programmi alla vita 
che preme uitomo a.le mura so¬ 
lenni delie scuoie. ad in libero e 
franco dibattito e ad un fecondo 
11 .SO deila propria jnteiligenza da 
parte degli alunni? 

Infine i] tentativo dì scredi¬ 
tare la scuoa pubblica e di fur- 
bare la .«erenità dei rapporti tra 
gli insegnanti e le famigj.e degli 
a unni, assume partico'are gra¬ 
vità per essere fatto tv un mo¬ 
mento assai deiica’o. al termTie 
delTamo scolastico 

In tal momento ogn; nterfe 
ronza esterna nella vn'a delia 
scuoia assume una dimensione 
per k» meno equivoca. 

Non c'è dubbo. che q-uesta 
lettera da sola dà una nspa«'a 
secca ed mequivocab ie alia cam 
pagna clerico fascista del 
Tempo. 

E come noi avevamo previ ;■* 
questa voita il « maroiLsmo » e 
la sua campagna nfa mante ha 
fatto uo clamorix^o fiasco. 

Giovanni Santilli ì 


E' nato 

David Quarantino 

PALERMO. 22 

La casa de! co’Je^ Enzo Qua- 
ratino. deiT-Ansa di Palermo, è 
stata arielata dalla nasata del 
secondogenito, al quale è stato 
imposto il nome di David. 

.Al collega Quaratino. alla gen¬ 
tile consorte .Anna Maria e al 
piccolo David le congratulazioni 
e gli auguri dell’Dnifd. i 


I parlamentari comunisti 
in una interrogazione 
chiedono provvedimenti 
immediati 


I coinp.iuiii P(>i“r.o. M.ti'li. .Mi-^- 
.sinetti. F'.uinanò. Ficciulto, Giil- 

10 e Raff.K*'.-j Terranova hanno 
interro*!.)!») i mim'tn dei Lavori 
pubblici. i»er uli interventi «tra 
ord nari nei Mez/oUiorno e ivr le 
zone depre5«e del cttr.ro nord. 
})er rngricoltiira e foreste, dei la 
voro e p-vv .denz .,1 «ori.de «■ dei- 
rindiistn.i. coininer». IO e .irtim.i 
nato «per eoio.-ccre i prov ve fi- 
militi immisi.all che int«MÌ.iro 
pr«-ndere por .ilicviare il aravo 
.«tato ih d.'Ov^-fup.iz Ole e«'«‘.i'<V»- 
tra .gii opcr.ii ed.ii. i braccian;, 
agncoli e la ni.in<)v.ilanza gin * 
nca in Ca’abna 

«In prov.ncia <h Catanzaro la 
le .stato di diM>.cu;)uz.*xie .si ma- 
nife-ta con la i«criz.<ne. presso 
cii ijfliCi di coliocameiro. di < ir- 
ca 3(1 mila lavoratori di.-sKc.qxiti. 

< .ManifestazKxvi e scioperi di 
protesta tixitro tale .-‘ato di co-e 
s<»io .uvitiiti a berz.i)e. Taver¬ 
na. Petronà, L,mbat:. A’erzino e<t 
xi mo’.ti altri com.ini. K' di ieri 
tana m.vndestaz.oie xi Catanzaro 
di oltre tnemiia operai e<i:li. 
braccanti e m.inova.i dela cit 
tà e dei comuni vicini. 

« .A pmvO.'are ta'.e stato d" coc-e 
è il cxnge.amento dei fondi rc^ 
sidii; .ie...i iejae spoetale Ca.a 
bra ;)er ciTi'*.'...ia:r.itit»» -i. an. 
tati, opere d: 'tsr erra zinne mcr.'i 
na. fivre-staz.»*!!; ù mancato ui 
ve-tinunto di fendi st.)nz.aii per 
acq j-eeìoi;;. fognat ire. straiie. c.i- 
sc ;k-z iTvUaaan. birocrat.c.ie 
mancala cxx)).c.s.s.one de» mutu. 
da p-irte dei,a Cas^v de.io^.t. e 
prestiti, per i zravi tagli o;ierati 
a, b.lanc.o delie amm.ri.str.vz oni 
provinciali e c-om*iali. ,>'7 1 na- 
degaato stanz anxnto o. fini, per 
opere pu’Dbi.che; per ie mintale 
o.K'rc di trasform-izior,; aa-.»'.e 
c f»>->iare da -.varie de.. <.),-> r.i 
v.v.o.izxaz.ore .S.ia e .iei p-.v r.t 
per la r.tartLita ap.V.icaz.'ne d**! 
Piano verde n.i.mcro 2, per .a 
r.tky.t.i att.v.tà ed.i.zia pnvata xi 
Catanzaro. Crotone. A'.oo Va eci 
t.a. Nica.stro e nec.i a.tri ccm.-'i. 
della provxKtia; per la chri-ira 
della fabbrica Ix* Doga d. Catur,- 
zariv i rio e la r.dotta occupa 
zione opt'raia nei’a fabb.ica Ro' 
Si Tranqj.iàv di Crotcne e SAìMA 
di A'ibo Valentia Marma; per i.a 
munc.ita r.ape.iura delio ZL».L-he 
r.fic.o d: S.inta Eufemia Lametia: 
per la ritardata esecjzone del 
pan»i di eiottr.fi-carooe: per gii 
scarsi inv'estimenti in direzione 
delle grandi opere di irr.gazcne 
e delie grandi mfrastrutture .«o 
cali da p.vrte della Cas,s.a pt' 

11 Mezzogiorno. 

« Questo stato di cose si r. 
flette sulle condizioni di vita del 
le ma.s.se operaie e sull’economia 
deirxitera rog.one eJ xiooragZia 
l'esodo delle forze di lavoro con 
grave pericolo per Tavvcnire del¬ 
la stessa Calabria ». 
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IRSINA — Un grave provvedi- nsm, riproduceva la foto di sol- va detto che si tratta di manifesti 
mento poliziesco di chiara marca { dati collaborazionisti che mostra- già affissi in numerose altre oc¬ 
fascista c statto adottato dal que no teste mozzate di partigiani v!el- casioni in tutta la provincia di 
storc di Matera il quale ha chic- namitì. Analogo provvedimento è Malora. 

sto c ottenuto dalla Procura della stato preso, sempre dal questore Manifestazioni imponenti per la 
Repubblica il sequestro di un vo- per il sequestro di taibclloni espo- pace hanno avuto luogo a Matera, 
tantino della FGCI. Il volantino, sti dinanzi alla sede della sezione Irsina (nella foto). Colobraro, 
insieme alla ferma den’uncia del comunista < Centro > di Matera. Montcscaglioso, Bernalda a in nu- 
l'aggressione americana nel Viel- A proposito di questi tabelloni merosi altri comuni. 
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scatenato a Cagliorì 
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CAGLIARI — Decine di polizìcllì si scagliano contro i giovani che fanno sventolare la ban 
diera del Vietnam e innalzano cartelli contro Johnson, tentando di sequestrarli. Per mercoledì 24 
è annunziata una seconda manifestazione di protesta. Carovane percorreranno i quartieri della 
città e le frazioni allestendo mostre volanti sui crimini USA nel Vietnam. Un'altra manifesta¬ 
zione unitaria è annunciala per sabato 
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CAGLIARI — La polizia manganella brutalmente la folla di operai, studenti, donne durante la 
manifestazione per il Vietnam in piazza Jenne. Le violenze poliziesche sono state denunziatu, con 
interrogazioni dei deputati della sinistra, al Consiglio regionale t in Parlamenta 









l’Unità / martedì 23 maggio 1967 


PAG. 7 / marcile 


Possente manifestazione unitaria per H Vietnam a Pesaro 
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Dal nostro inviato 

PKSARO, 22. 

L'altra notte alcuni mascal¬ 
zoni avevano imbrattato con 
scritte inneuyianti alla [juerra 
pcl al fascismo il bel monumen 
to (jiardino cretto dalla città di 
Pesaro a ricordo della Resi¬ 
stenza. Ieri mattina, nello stes- 
.'o posto, il sindaco di Pesaro 
rivolto ad una (/rande folla di 
jiersone ha affermato: « Voi op¬ 
pi, con la vostra pre.-,enza, ri- 
consacrate iiiicsto monumen¬ 
to Il sindaco di Pesaro, il 
/lartipiano c comunista C'iiorpio 
De .Gabbata, parlava a mipliaia 
di fjioi ani marchipiuni interve¬ 
nuti alla manifcsiazioiie repio- 
iiale ])er la pace nel Viet Nam, 
indetta dalle orpanizzazioni pio 
vallili del PCI. ilei PSU, del 
PSHjP e del PRI. 

Abbiamo voluto ricordare uno 
dei tanti e[)i-,odi sipni/icativi di 
i/iiesta straoi(tirarla, cntiisia 
smaiite mamfedazione Ad essa 
avevano aderito commissioni in 
terne di fabbriche, circoli ciiUti 
rati, redazioni di ni iste studen¬ 
tesche. assor (rioni iiiovanili, 
nndacaìi. eccetera ’l'iitte le 
/irovinre mardit'i'ane vi erano 
rap{>resenUile. Il conveiino era 
in piazza del Popolo Di (pii e 
/lartito d corteo dei manife¬ 
stanti Un corteo non ini/tiadra- 
to e non etichettato. 

.Alla le la di Ha .sfilala due 
simboli, due prandi esempi no¬ 
bili e trascinatori: la bandiera 
depli eroici /lartu/iani del Viet 
iVfim (’d il i/lorioso icssillo tra¬ 
punto di stelle nei e dei parti- 
piani della Ile: istcnza italiana. 
Poi lo sciame dei (/invanì, delle 
rapazze, la selva di bandiere, 

I f/randi cartelli e pii striscioni. 
CU slopans Lontra pii oppres¬ 
sori americani, i canti di pro¬ 
testa e di pace. 

Il corteo rumoroso, spiiillan- 
variopinto è dilapato come 
un fiume in piena per la cen 
troie via Branca. Più avanti i 
piovani SI staio dis'esi a ter¬ 
ra, riempiendo completamente 
piazza Lazzarini. Poi ancora «ri 
marcia. Tutti in.deme ad inva¬ 
dere il parco monumentale del¬ 
la Resistenza. 

Ad un certo punto si sono 
levati frar/orosi applausi men¬ 
tre in cielo saliva il fumo nero 
di un pupazzo dato alle fiam¬ 
me: la sat/oma di un mantiis. 
la nuova polizia del mondo, le 
<■ .SS » depli anni ‘fili. Nel mo¬ 
numento la foresta di p'cche 
d'acciaio con la punta ricolta 
al cielo a sipntficare ranclilo 
alla libertf'i e alla pace dei fxir- 
tKjiaui è .sta'a pavesata da bau 
dierc trictilori, rosse, della 
pace: i vessilli di una penera- 
zioiie che continua a battersi 
per {/li ste.^si idettli di (luella 
che lottava, sntfriva, s'immo¬ 
lava oltre venti anni or .sono. 

Uopo che il sindaco di Pe¬ 
saro. nel corso del suo breve ed 


Corfei a 
f^cicerala e 
Tolentino 

M\rKH.\T.\. 22. 

Al lermine di un iiffollalo con¬ 
vegno sindacale, I lavoralori cal- 
zaliirieri della regione, riunili a 
Civilanova Marche, hanno dato 
vita a una forte manifestazione 
di protesta contro l'aggressione 
americana nel Vietnam. I lavo¬ 
ratori sono sfilali in corteo 
Ad essi si sono uniti folli grup¬ 
pi di ciltadini. Anche a Tolenti¬ 
no un convegno del lavoratori 
della terra si è trasformato in 
una pubblica manifestazione per 
la pace. Scritte contro l'imperia¬ 
lismo americano questa mattina 
sono apparse sui muri di Mace¬ 
rala. 


Calcio: la Maceratese resta in serie C 
Boxe: vittoria dell'anconitano Ciaccona 


elevato discor.'io, aveva letto a 
nome della pinnta coninnale 
una mozione di condanna all'ul 
timo (/rarissimo atto della esca 
lanini ameruana nel Viet Nam. 
hunno pai lato nell'ordine i pio 
nini A(/tizzi (IbSIUP), lirai etti 
(l’I’l). Cicchetti (PSU). Per il 
movimento pioninile del PRI è 
stalo letto nn appello. Oratore 
uflieiiile /* stato iin altro piova 
ne. Vosco Uiannolti del Comi¬ 
tato della Pace. 

Tutti hanno espresso la loro 
solidarietà con il popolo vietna¬ 
mita in lolla e tutti hanno chie¬ 
sto un preciso impei/no del po- 
venio italiano perché faccia 
lutto (pianto è nelle sue possi 
bilità perché cessi il penocidio 
in alto nel Viet Nani, perché 
sia sconpiiirato il pericolo di 
una nuova, terribile c(mfla{/ra 
z'ione mondiale. Comiinrjne. i 
piovani hanno voluto .sottolinea¬ 
re il loro compito del momento: 
essere i prntaponisti — con o 
senza il poveriio dalla loro par 
te — della battaptia per la pace. 

'(Contro la scalata di (juerra 
USA ~ ha detta il compapno 
lìravctti fra pii applausi della 
folla — noi piovani marchipiani 
ci impepniamo a dare tulio il 
nostro contributo perché cresca 
sem/me /un, si contrapi/oupa e 
vinca una scalala di pace ». 

La manifestazione si è con¬ 
clusa con ì'anprnvnzinne di un 
appello diretto al Rresidente 
della Repubblica, al Presidente 
del Consiplio dei ministri, al 
Tribunale Russell. In esso si 
chiede l'immediata cessazione 
dei bombardamenti e la fino 
(U’il'appressionc americana nel 
Vici Nam. Si chiede altresì una 
decisa e positiva presa di fH/si- 
zinne del poverno italiano. 

Poi, mentre la massa dei pio¬ 
vani rifiniva verso il centro del¬ 
la città. Pesaro ha risumiato 
ancora a lumin dei canti di 
pace e partipiani. 

L'altra sera ad Ancona, nel 
capuluopo di regione, era av¬ 
venuta una nuova, grande ma 
nifestazinne dopo quelle che 
avevano caratterizzalo la sera¬ 
ta di venerdì: un lungo corteo 
motorizzato, pavesalo di ban 
(bere dello pace, ha percorso 
il centro della città fra due fit 
lissime ali di folla. 

Quelle di Pesaro, di Ancona, 
di’pii altri centri delle Marche 
sono le testimonianze del pos¬ 
sente sviluppo del grande moto 
di prnle.sta contro i crimini del¬ 
l'imperialismo US.A che pro¬ 
rompe da questa attenta e sen 
sibile regione del nostro paese. 

w. m. 

NELLE FOTO: due aspetti 
della manifestazione di pinvani 
marchigiani svoltasi a Pe.saro. 


Ai\COi\A: per la cessazione 
immediata dei bombardamenti USA 
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h provinciale 


.\NCON\. 22 j 

La straord nar a del 

prò. nci.ilc di .Ancona. 
SI è ^\o;^.l .Vìrv.T.o noi n»nìon:o 
■.n cni por lo ve prncip-ili dela 
c <tà era n cor.so ’.rui p.ss5cn:e 
m :n fcvs!,T7 .-irt' por r.Tj-i.ìnn.ire 
r.TC^re.s'nTio .Trror.c,'’na .il V.ot- 
nam 

Di fron'o .l'.l.i prc.son'e difficile 
.SI* 1.12 <v'.c wTo-Ti.i7>'nale, il C»xi 
> 12.0 prov l'ci.'.e reo pivcva chti 
«ì nro.o^t,ì o prxTi 

«kro ùoa proc..s.i ;xx-'.zsvie. e in 
sp.ri’.o h.i so'.ito .*i ordi¬ 
ne do', conio m c.i: osn"'T!e la 

< pili 1 v.i p.'CiX'c per 

] ocr'.i\."’'rcn'o dc'li 5 .; 1 . 12 , 
dc-.i picc o n pi-ticolare per 

iil*-n'.i -n-.n*! che asJra- 

vano pi'.-v’r.:emonie il axif.if.o noi 
Vie n.im ». 

« L asò :rd.i spirale de’.l.i "esca¬ 
lation" — p~»xsc^.ie li dociinunto 
— rischi.i di in.i-spr re io .tk>ìo 
ar.arnxinie t.r.i.i l.i .stuazior.e in- 
tenuz.oo.iIc nn ibrido impov.s;bi- 
le il nunTnimccTo della pace, 
t.wito da ind irre l’ Th.’rt. .se??re- 
tar.o gcTs'rale do .'ONU. ad am¬ 
monire che di q-iesto pas.«o ci .si 
awia ver.vi la terza gaerra mon¬ 
dale ». 

Il Ccnsizlio p.-oiìnciale di A«v 
ei»u. di tr«in:e qundi a questo 

< tragico es ciiviersi delle opcra- 
z.-eni m litari noi Vio'nam ed al- 
l'acuir.si do la tcsuione intoma- 
zocwle. esprime la più fcrnvs s’O- 
lortà che venga difesa strenua¬ 
mente ia p.iee ». Riexmfermaodo 
l'jtsso'uta necc.s.sità che « si av- 
viir.ì traftativo il cui miz.o può 
ave.-ai soltanto attraverso la f.ne 


V 5*» f I 

l'fr * 


i ilfl 


il 

I i 









■w -1 












* 4 ^ ' ^ s 


.\\C0\ \. 21 

(iiinetii 21 imizzio corioià 
aii .Anco'ia la .\1 coppi « G'u 
'cpjie l.au.iii/a (.li.m l’io ii o 
ho ViUadcllu La eiia c 

I a toMiioi c.i. l't' de! 

II ca'ezoi .1 .ill.ev! te-.-eia’’ ILI 
ei al'e al''e o-g 111 // 1 /ivi coi 
.en/ o'i.i'*' 

La gara 01 ganv/.it.i 1 i.la l’o 
Il iMirliva >■ ('. 11 Itti't . M a\va 
le ih un monte premi d. 20d m l.i 
lire nonché della coppa « l.aM.in 
t V olTeit.i dall,! \ itta ie '0 ei 
altie copi)** e medaglie oiTi".' di 
r()\l. dalLKl'T d.i! Co n in-- vi' 

\IK 0''.1 

Le l'Cri/om -.o'h» g'.ita te e 
.c-ijono ncec'i’c pie'-o Li i’o!' 
sportiva C ILilli-.ti \'C 01 

l’iceno, .Anconat sioii a inercole 
di 21 alle ore 2-1 (ih o-gmi/’/a 
tori, a r cliie^t.i temiie-'tua con 
conenno a! l•mllK>'•-o -.pe-e per 
un pa-.'o da con-.ninai'.i pr.mi 
della gara. 

.Nella m.itlinata di giou-.ii. pr; 
Mia della (i.irteiua una le’eita/io 
ne di corridori si reche'^à a de 
iwiie una co'oim di a’.oro sul 
la loiiiba (il Latl.in/i, l'iiidimen- 
tifato rampone del niotoc iciisnio 
•inconetani) detednto propino alle 
polle dell.i ^u.i c.ità tu‘l cor-o 
d. una li.li a 

11 iuMCor-o della g.n.i è >1 sc 
gueii’e' .AiKonn (\’ia .X-coIi 1’. 
cenot : (Liilor .1 de! 11-org nionio, 
l’'e'! . 1 ! un lice Poggio ipimmod*'! 
la nion'agna). .Stoo .Nii'iian,i. 
-M.ircellt. S‘s Ili. ('a'tePria'do 
tfiremio tiella monlagiiii) Osimo, 
ILv o .Miu'ieg.il'o. .\-p;o Pon'e 
l'ingo P.no'eleo. Vn.'on.i tVu 
\^coli P.tenoi, C.ui’ia ipreinio 
fiella montagna' Torre'te. \nco 
’U i'\’in Asco'.i Pietuii arrivo. 
ix‘.- un to'.ile d. km 7(! 

Le nltiiiìe tie edi/'oMi ->0110 -ta 
*0 vinte risiK-ttivamentt' da Mic¬ 
coli Domon’co della H nascita d' 
Ravenna: da .Menglii Er.ìtico. del 
Pedale Ravennate e da Rene 
detti Ottorino .=eiiipie di Kavenn.i 


La M.uOi.iti'-e ha dato defili'- 
tivamenti' l.id.lo t l'meno (k'" 
ii le^t'aniio) al'a .sene H Pur in 
’oinaiido imhi"uti da P'-.ito i! 

- IO s\ gg ,1 e -.1,1*0 .1 t p'inti. 

()' a no 1 pili o ’i! 'Il '■ 

Se e nini 11 t'i’''i lice'O [k'i la 
p- ii'iio/ o U', in I 11 '.I l'u 01 .1 l.i 
'o't.i e i;)c"t ss ma tu.n 7 sgii 1 
(he si 1 ) ifo.ui |k ! ev tale eli 
'ii'imi i|a't*ro ;k>-t' Fi.i quesu 
due m.i’I !,ig .iiii'. l.i \’:s S.uui 
di Pes.iui e lu .Il -in I lei 1 un 
t) llUite 1.1 p’ Oli i su' |)' o >' 0 e IMI 
is) e l.i st-, o'i I 1 ,1 .S.i.. 1 ri 1 a 
il» iii.i/ione pesiicsi' (oinirupie, 
' OM 1 s u) :'i p I 11 . .il. .ittivo 
: in.Il I .'1 li .1 le gua't 1 o e no'i gli 
I un,me 01 a c lu la sp ; ,,1/ i del 
' ; epe. ii.i’e 1 ,i tomo loi.lu'o 
1 1 eo 1 e'I. n\\ e I h limo !.i 
[siss'h l'.i d po't ’ s' .ippe'i.i 
r f'uir. u a’K ile -e 'e sp'iau/e 
. p'i i o' o e.ig I 

1 . \i>( o’i't III I al c o'ni* l'o d il 
s'io p ih'ilii o h 1 da'o im.i olle 
1 IO! t p' oi ,1 d 'oe I oei l'a Co'i 
t'o 1 ' "IO .. s'o 1; l'.c un 1 (,i;i. '.e 

s' (| lei 1 ': '■ 0 o’ .1 , 1 jiei la 
s.i 'v ( /. .1 ' i.o'i 1 in i l'.i ,p i ',1 
1*1 'III irò if 'o 1 1 "' 1 1 ' g, iii'o 

;k': l,i pili .1 lo s ■ uh-ie ii gai.i 

Nel (ì o'u (' I 1 ).-' Due.i 
\'( o 1, 11' I,' 1 lo 1: . p 111',) a i a 
[ki'ist.i H ir' e s.. 1 lu I, ,|u,. 
IH'''villose' 'loi c.ii!.. ,i'e pio es 
s. e I ,ig :m"t.i o - ,pe ■; 1 .li .n 
Ile ei"(|ut' scpi.il'e n'"e-sitt- 
,il..i s,i!v(//a l,'I’i'li 'lo'ne'ii, 1 1 

’.i'g.l//! Il /.iv.i’ti ri (|ae' ai Itir 
Irlta. dovi.uno nie"t"ee.i lu'I 1 
|s'i c'.i' pur in II.’.!' 1 'in p-iiilo 
Non do.rehhe v'ssr e dilfe!!». 

Visto elle [h'i 1 piglii'si 1 oteiVs 

-e d: .l.i-sifii.i i,(i;i e- ’e pa 

• • « 

Sui lliig de. t< P.io coml’l.tlt 
di l'hi.ii av .iLe il ju-'O leggco 
(ìiac I o’ia iCo’o'r'i \! .'•ini d' 
Xiuo'ii Ila haitiito il ii.i'i |k'so 
p'>i!,‘.,> .M.itt oh iCo'o'ii.i Mo'o 
Itenelli I 

K s'alo un .mo'itio t'i.i'o i>er 
tutte le sa'i iniiiese e li risidt.ito 
eme.sso d.ill.i giun.i no'i l.isci.i 
•idito a eti’iuoti. 
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Nel quadro delle iniziative per la marcia Perugia-Assisi 



niversìtà e regioni» 


dei bombard.imcnti e la jo^pefi- 
Siene di ogni operazhxie ni lita- 
re ». li Consiglio. < xiterpretando 
i sent.menti di pace della popo- 
Lizonc della provxic a e di tutto 
il pono o Italiano. chie»ie un pre- 
ci-J»! impegno del governo affli- 
che in tutte '.e sedi faccia .sen¬ 
tire ia prc>ss.inve urccnz.i di ar¬ 
restare il grave conf.iito vnetna 
mila, neì'o spinto degli accordi 
di (lincvr.i del 1954 ». 

Prinvi di pa-S-sare alla duscus- 
sicne di que.s’o ord ne del gomo. 
li Consiglio aveva preso m c.'^ame 
un .1 unga sene di deliberazisTL 
a.ssjn!o dalla Gi'jnta con i po¬ 
ter: del Con:i.g.:o. tra cui éalLilo 
di locai: per la scz.ore .staccata 
dei l.icevi scientifico a Valle M.a- 
rki. dove s-inimo ricavate li au- 
o. a.cune delle q-aaL verranno 
ntilizjgite dah lst’.tuto tecnico com- 
merculo o per geornotn « Ben-Ti- 
o3.sa ». che si trova sovraffoi- 
lato. I>a nviggor-inza delle altre 
dc'.iboraz.oni r guardavano la si- 
.ste.Txizicnc di alcune strade e 
spese inerenti ai servizi d'isti¬ 
tuto. 

Inoltre, il Consiglio ha deciso 
di concedere subito a riscatto g.i 
alloggi di propr.età della provin¬ 
cia ai dipendenti aff.ttuari deg i 
appartamenti, e ha provveduto a 
rinnovare i propri rappresentanti 
in duo Enti: presso il Consorzio 
•prov.ociale per la diagnosi e cu.'a 
dei tumori, sono stati eletti Oim- 
do Soverchia, Sm'jrag.ia. Carlo 
Bakfoni e i’ compagno aw. Cle¬ 
to Boldmi: p.-csso il Consiglio 
di amministra7.one dcH'lst.tuto 
tecnico femmini'e di Jesi, è stato 
’ confermato il dolL Ugo Cesarctti. 


FEKUGI.A. 22. 

Noi quadro dolio iniziativo 
in proparazione por la marcia 
Poruyia-.Assisi, il Comitato di 
im/.iativa por la rogiono. le ri¬ 
formo e la paco, ha indotto un 
convoftiio .sul toma ■» L'nivor.-.i- 
là c llojjioni » elio si terrà a 
Perugia plesso la Sala dei 
Convegni della Camor.n di coin 
morcio. morcolodì 2-1 con ini 
zio allo oro 10.110. 

Gli .scopi del convegno risul¬ 
tano ovidonti dallo stesso te¬ 
ma po.slo in di.scussiono: ci -si 
propone in particolare di favo 
rire un magifior inserimento 
dellTinivcrsità nella problem.i- 
tica regiomde in tutti i suoi 
vari aspetti economici c so¬ 
ciali. Attiialnu nte infatti si de 
nota una assenza dcll aten'jo 
pcnmino. pur attravcr.'O una 
fase di continuo sviluppo e {Ki 
tenziamento. sia i>er quanto ri¬ 
guarda rincrenunto degli stu¬ 
denti (ormai circa novemild). 
che per quanto rigiiard.i l'in- 
ciemento delle facoltà. aH'atli 
vita degli orpiinisim regionali 
per la programmazione e quin¬ 
di allo sforzo unitario che le 
popolazioni portano av anti por 
la rimm^cita della regione. 

I vari i.stitiiti scientifici e di 
ricerca dell'università appaiono 
completamente avulsi da questo 
contc.sto c ciò cnstitui.'cc in 
dubbiamente una gravo carcn 
za che dove c.s.sere colmata. 

D'altra parte, ed anche qui 
sta lo scopo del convegno, 
pure in.suffìciente appare l'in 
terrs.samcnto. da parte depli en 
I ti locali e della popolazione ai 
I problemi dcH'univorsità che ri¬ 
sultano sovente lontani, miste 
riosi e incomprcnsihili. Tutto 
ciò si ripercuote in m.anicra 
negativa sul funzionamento del- ; 
lo stcs.so ateneo, soprattutto | 
per quanto riguarda la demo i 
craticità dei rapporti esistenti ' 
che ormai, per comune ammis- ! 
sionc. lasciano alquanto a de 
siderare. 

II convegno di mercoledì p.iò 
risultare quindi utile per il .«u 
peramento di tali .ncomprcnsio 
ni. utile sia fwr la regione che 
per l'università. Non ci resta 
quindi che augurarci un simi 
pieno successo. 

Nel frattempo al comitato rii 
iniziativa continuano a perve¬ 
nire sempre più numerose le 
adesioni per quanto riguarda 
i'appello della marcia. 


Lutto 

SPOLETO. 22. 

Si è spenta ieri a Spoleto la 
signora Giuseppina Magni, ve- 
va deirniustre poeta dialettale 
spoletino Fernando Leonardi. 

Ai figli, prof. Lionello. Clara 
e scultore Leoncillo giungano 
le più vive condoglianze de 
€ l’Unità » e dei comuni.sti spo- 
IctinL 


La tavola rotonda a Foligno 


lyffi oaccoroo: 

occorre fare 
e reaioni subito 


KOLIG.N'O. 22. 

E' difficile, se non iniiio.ssihile 
n.i.ssiiniere c .s.nlctizz.ire in bre 
ve spnzn) circa tre ore di appas¬ 
sionato. c spe.<;so acceco dibat¬ 
tito quale è stato qiK'llo svoltosi 
a Foligno fra 1 rappresentanti, 
flei Partiti (omiinistn. .socialista 
unifii.Uo. .sociiilprolelario. repiih 
hlicnno e movimento dei socia- 
Ii.sfi autonomi: t Ia: Regioni. [>er 
che? .Asiictti politici tnl econo 
mici ». 

Il numeroso pubblico pre.scnte 
ha .seguito con grande interesse 
i*d nttrn/iono le argomentazioni 
che gli or.iiori. pur con 'fuma 
ture od accentuazioni diverse, 
hanno portato a sostegno dello 
istituto reci(>na!e .Ml'avv Maria 
ni .Manni. che come moiier.ilore 
ha aperto il dibattito, sono segui¬ 
ti nelLordinc l'on. .Anderlini per 
il M S..A.. il doti I.ongo per il 
PSU. l'aw .Arcamone per il 
PRI. l'on Ctcnti per il PSU'P c 


infine il compagno on Ma.''(hiella 
per li PCI. 

I temi toccati dagli oratori .'iv 
no .stati 1 più diversi; d.illa iir 
gente necessità della realizzazio¬ 
ne dciri.'titufo legionale come 
unico strumento t a[).uc di imiiedi- 
rc tentativi .nitorilari e degene- 
r.i/ioni l'tituzio'i ih oltre che iht 
a.ssicurare una concreta e 'Ost.m 
naie riforma delio Stato 

II dibattito b.i toccato, e non 
poteva '.-ssere .di: in>^'n!i. eicè tut¬ 
te le uros-e polem-che che oggi 
investono la vita politica Italia 
na e non 'olo ciucila itahana IjC 
regioni, hanno detto tutti gh ora 
(ori. dc'biieno Osser fatte non solo 
perché cosi vuole !,i Costtnizio 
ne italiana nata dalla Liberazio¬ 
ne n.izionale mn anche perche- 
solo con e'=e ci .'i potrà dare 
una stnittura politico-ammini- 
strativa veramente moderna e 
funzionale .tdrgiiat.a ai tempi e 
alle esigenze della soc-ctà attuale. 


NARNT. 22. 

.Alla riunione promossa dal 
nostro partito per e.samimiro la 
situazione creatasi nell'ammi- 
ni.stra/ione coimiiiiik' di Nar 
ni. dojx) il voto sul bilancio 
hanno preso parte i rappresen¬ 
tanti delle sezioni deila DC. del 
Partito repubblicano, del PSU, 
del PSIUP e del Mnvìmcnlo so 
ciali.sti autonomi. 

I rapprc'Ciitanti del nostro 
partito, doiw) avere indicato la 
gravità dcll;i situazione. I,i rie 
cessità di respingere Linsi ri 
mento del MSI e di impedire 
Pavve nto del commissario prc 
fettizio. hanno proposto il ri 
forno alla più larga maggio 
ranza di simstni. 

Per favorire cpic.sta soluzio¬ 
ne. il no.stro partito t- di.sposto 
a giungere alle dimissioni di 
tutta la giunta sulla base di 
un accordo preciso. 

Se ciò non fosse possibile, oc¬ 
corre evitare il rommis.sario 
giungemlo allautoscioglimento 
del Consiglio e alle elezioni 
a breve .s(ufi(u/n. 

I rappresentanti del P.SU bau 
no dichiarato di ( .s.-i-rc contro 
ri alla venuta del commiss^ 
rio e favorevoli alla ereazio 
ne di una nuova giunta. 

In attc.sa di .accrrlarc la p-is 
sibilità di un nuovo accordo, 
la riunione è stala aggiornata 
con Limpegno che. qualora non 
fosse possibile realizzare l'au 
.spiralo accordo por una giunta 
di sinistra, «i tornerà a rie 
saminarc il problema per con 
cordare le modalità dcH’auto- 
scioglimcnto. 


Francobollo 
commemorativo 
per il Festival 
dei Due Mondi 

si’oi.F.ro. 22 

Un fiMnCoLolIi) ( elcbr.itu 11 
del decimo aniiiv 1 r-.uie di vita 
del Festival dei Din- Mondi vir 
r.à emesso nel piussiuio mi'c 
di gingilo dal Mmi'lfif. d> Ile 
Poste 

('«.me c- noto l.i de ( 1111.1 idi 
zionc del F'stuul (ili là e 
.Moiuii che s| sxolgir.i d.d 
prossimo Ih gnigi o ni IG lu¬ 
glio è stat.i Varabi con un prò 
gramma ridoito rispi tto c'ih 
prccc-dei’ti fdi/miii. in un ino 
men'o di grave crisi tin.m/ia 
ria per la mamfes'a/ioiie ma 
CIÒ non li.i imp'dito il varo di 
un programma clic impegoe 
r.’t artisti e c ompl, ss| di gr m 
de- fama, cui,ih lo scul'on Ihii 
rv .Mix’ri' clic firmerà la sccno 
cr.ifia del - Don Giovanni» di 
Mo/.irt il din ttore d'ore ht str.i 
Piotr WoIIr.y che dirigerà ' Il 
FiiriO'O airist.la di S Domm 
go » di Onnizctti. il soprano 
Mon=erraf rrà'ailc'. il grande 
architetto Buckmmstir Folli r 
(he allestirà un.i mostr.i dille 
sue T (’iifKile e .striJ'tiirr i che 
insieme ari una mostra di hoz 
zetti teatrali russi coslituirà una 
delie più rilevanti man’frsta- 
z.ioni collaterali del Fc.stival. 


5e l'occupazione operaia diminuisce questa è la direttiva degli industriali 

Primo: non drammatizzare 


t Sdrammaiizzare in ogni 
modo e con ogni mezzo la 
grav ita della situazione 
economica di Terni e del 
l'Umbria »: que-sta è la pa¬ 
rola d'ordine del momcn 
lo. che circMla Ira 1 gior¬ 
nali < indipe-ndcnti » e gli 
ambienti legati al carro 
governativo In fondo è 
naturale che si.g cosi: 
ognuno fa il prop.-io me¬ 
stiere. In n I ter.:, quindi 
in cui CGIL. CLSL e UIL 
denunciano la gravità del¬ 
la situazione ed indicano 
precise responsabilità del 
governo, in una settimana, 
che culminerà con la mar¬ 
cia Perugia Assisi per le 
riforme e la rinascila del¬ 
l'Umbria, è ovvio che qual¬ 
cuno cerchi di sdramma¬ 
tizzare. 

Ci sono perciò i dorotei 
come -Alcini che « inventa¬ 
no z la linea dello svilup¬ 
po della piccola industria 


a prescindere dalla politi¬ 
ca delle p.arteCTpaz'.oni sta¬ 
tali: i < lampi » che illu¬ 
minano Radi sulla pioggia 
di miliardi governativa in 
Umbria; il te.ntativo del 
segretario di PiClro Nenm 
di dire c'ne tutto va bene, 

E' li ca.so anche di quan¬ 
to è stato scritto sulla .si¬ 
tuazione alla PolvTTicr. 

I smdac.ati, primo la 
FILCEP CGIL, hanno emes¬ 
so un comunicato che han¬ 
no inviato a TUnifà, il .Mes¬ 
saggere, .\nzione. Tempo. 
in cui si afTormava che c il 
direttore della Polvaner 
aveva annunciato alla Com¬ 
missione interna la cessa¬ 
zione della prcxluzione in 
loco della Vipla ». 

Quel comunicato fu € ce¬ 
stinato » da Messaggero, 
Nazhne e Tempo. Solo il 
nostro giornale lo ha ripor¬ 
tato aggiungendo che il 
fatto era grave in quanto 


m questo settore cx-cupava 
circa cinquecento operai. 

.Abbiamo posto legittimi 
interrogativi. .Abbiamo chic 
sto di sapere il destino d: 
questi -iOfi lavoratori. 

.Ma ring .Anton.o Pelle 
grini. direttore della Po 
iv-mer con molti gio.'ni di 
c ritardo » è corso ai ri¬ 
pari t affidando » prima al¬ 
la .Nazione e poi al .Mes.sag- 
gero il ctompito di 'dram 
matizzare la situazione. E 
quei giornali, che min ave¬ 
vano trovato spazio per 
pubblicare il comunicato 
de: sindacati, hanno invece 
dato larga ospitalità alla 
velina della Montedison, 
presentandola, con le stes¬ 
se parole, chi sotto la for¬ 
ma di una < visita in fab¬ 
brica ». chi di una inter¬ 
vista. chi di un < cordiale 
collc^uio » con ring. Pelle¬ 
grini. 

Ma Messaggero e N(uio- 


ne hanr.'i djvutu lo .';e5'i 
C')r.fL','s,irt'. tra 1 d- nti. che 
n.in .'I deve dormire vjg.. 
allori e che il prolilt in.i 
(Iella occup iziii.ne rt'"a 

Q.ielli eh' voleva.''ro 
-•m.-am'n.ìtizz.ìre. c<>r.ft mia 
r.,i invece la re.il'.i op.>) 
>;a; una .-ealt.i che nn.n 
è 'Ilio nelle pi.'ule, n»'!le 
dec .'i-ini. ch<- voil '•! 1 
far p.i'sare ali,; che: chi Ila. 
ma nelle cifre- in q'icsti 
nii.attro an.ii l'occi.p.izi'ine 
opt'r.i.a alla Pilvimr e 'l.i 
ta ridotta di circa -l'O unita. 

Ed oggi Si vi: ile seguire' 
la .stf's.a v.a pe: d.sfar 
si degli operai della Vi- 
pla. tentando ri)per.iziii''ie 
« indolore ». chn-dc-ndo agli 
operai, per farsi dire € no ». 
di trasferirsi a Siracusa o 
Brindisi, mettendoli a posti 
di manov alaggio, o a cas 
sa integrazione. 

Alberto Provantini 



I »iiovaiu non sono 
disposti a 
tollerala* (piesti 
rijiuriìiti 
d<‘l na/i'sino 

.l/i'imrnn letto indt'jnali que¬ 
sto niiinib'.sto ap))(irso al Li¬ 
do di VtKvzKi il giorno 11 
lll.’lìn’o I 7 

( I IH iii.i* ('un Un mtelli- 
gi ire l'dliii) di .si.iui clic' ha 
i-Mlato o'giii sp'U{>inu'nto di 
s.'ii Ih' un l’riippo di movam 
ii"i' Mh d- Il'eser', .to preeo ha 
"(jj.kM, fine ii'l'i cornizioiii', al 
...lordu.o .,‘'i’,UKuc'lii,i. idl'u'uo- 
aizaM IH i'ir' ' (i.i'ia di A'e- 
ne sp.i //ukìo via la sowei- 
s'ii’ie (o'iiun'sta ctie nun.iccm 
la Giieiu. 

« 1 .1 di'siia n.i.'iiiii.il rivolii- 
zh.nu'a t'Uiopca pi.inde all.i 
eu: iL'..'i's,i ini/:,iti\,i cieli,i lili¬ 
ali,ir ( l.is e in.hi.ile t IK'iiit a. 

1 ! uni'Il in l's Iiss,.i pei latte 
!)' ' l'cn 'i.'c eui.'pei' nel ino- 
nu'iiio 111 (in .UH !ie Fot's Ma- 

kiis s|,,;!lUiii-ii) Liiner.ile della 
e.iilh'iU'i.i/iune li-'l l.ivoio nie- 
I a poi la al ie”i'iie aiitoi it.i- 
iio (il Koli.is riulesionc pà'lu- 
siiMi'a dei 2i"<l sindacali di 
1 ''.oi,.l iri I bon.-l della de- 
riuu I i.'ia l'.ih.in.i, 1 lotl.um 
ca I!,i s’nis'iii s,)\\, is,i\^j Seno 

sii'. 1 1 ' 

/ ; '''.'s'/n di (/in’sto mi;''! 
r,-lii ’ •■n ;iii’i /i(j boi) 

ino il il 'n'’ii‘'>tt Oru 710 ! ei 
iItir'n ioi'if s; possa lo!- 
/l'.'c'i / i's;s:e;'..(i di unii sinii 
!e Od,nn’i' c’.'e olire a 

I in' il t' la ( lo/i'i, :i "ii‘ ' IO I 
.Nli Pisi 0 ^ 1 .'DII! fiiKili ih’lln 
('os"lu hi'W l'i! W’Ili « F.' V’l'‘- 
'.ita 1.1 Iun-'.en/za/'oiu', sotlu 

Ijll.llsl !sl lOini.l del d.'sl'loiU) 

1 ) . 1 1ro l.i'i- sia » 1 , ii'’ioidi‘ 
spi'dnriilllì'.- ìOf' la litici tu l'd 
1 s, nl’imnti di noi t'itlt Sai- 
no mo’to CUOI (Hit. ma cete 
IO,!’ /’')'! (.’e'o’.o liiscfiic :n 
scils.bdc ' ^•ssl,tlO 

.sp-f.ro.vo et l'iL'Mi': 

(Lido di Vc-nezia' 

ir iisc'ito da! eare<‘r(‘ 
(* tutti ^li A’oltano 
I(* s|)all(* 

Ifiicsta mia e dedicata a co- 
loto (/.'(' (on fro/iva facilita 
do'riiscoiu) {.erti (poi am dclri- 
(l'iC’ilt nu iiHdi o (id.'ìn ittma 

l'.a'i 

Io so'io un i/’oninc di .'>0 an¬ 
ni. non 1,0 ;adic. ho acuto 
r."’(i laiicni’.ìcz''< ti istissiniii e 
da /Ilio sono iis'Ito da un 
II"'tre do'-' SI )'0 s'alo reclu¬ 
so ’)■'/ -l ii’<i't ]icr l'un reati 
Ih' d'i si'orfarc adesso un an¬ 
no di son e'ji'!'in:<i .spt',i(dc II 
n IO mesi!. ),- e iniinoi'iile vdi- 
b' Ora siaor diiettore è i c 
70 thè si'c indo hi ler/iie sha- 
oìm; 'Ha pumi eoa t/iiattro 
tiin'/t'i ani'i di leelwiione .-t- 
dc's ) IO" qiu":t(i -i son ealiari- 
Zìi spei mie > ':on vaso tieni- 
1 a>'on>iinar-nt di un me¬ 
tro f’ ori dal r IO (’oni'ine e 
s-' loglio «.'.dare a Uaserta 
rni l'i ifijl'o'io (/uattro listi 
di! I arai,liner: 

S-' ea/iii'i un Pii oro fuori 
p'ii’se. l'i's;. non /tosso andar¬ 
li e Olii a Ciisaiiioir lai oro 
no'i I •' n'e Mi ’crm m /'re- 
’e'/ur-i per ledete se noie- 
I •"') i';t‘'n'ssarsi ver tanni (tl- 
ti"'-'re un la’oro nia non ri tu 
l’i'U'i d'i lare, mo’lriii due do- 

per uà s'i-sullo e non 
otlerim nepp'irc risuosta O- 
i.n; rpon o mi ri'co il-il rollo 
('atori' rniau-ialr per lai oro 
"m menno ormi i/iornn un re- 
l't) in Com.imr, um anche que¬ 
sta r una perdita di trmjio. 
Mi TU l’si alt un prete t-'T 
un ai'it'. ma mi venne voltata 
la raecia cnr>ie se fossi un 
('ine iilrrd'i’xi 

Ma che iieiliono'' Voaliono 
(he forni a rubare /icr jyiler- 
'ni f'AU ni edere in un mnlc- 
ilrtto lar-ere’' Ma io non 1 n- 
e':o ijiirst') s’annr direttore, 
vn-ìto redmieruii ed iniziare 
iri-i nuoia i ita </i lai oro 

t'e ne prean Ululatemi, pub¬ 
bli'ate (paesta lettera, perche 
'p.inli'uno rii dia una ninno r 
p-'rr he t'jtti SI rendano conto 
di ou'inio ione .siano, .sulla 
bCì'-ia di certuni le jmrolc' 
niimnita trat'dlanza, rnltda- 
Ti-'la 

rVRMIXi: H-ARBIERI 
(Cas-iHiovp - rascrl.n) 

.\on è (Pafeordo eoi 
nostro eollalioratore 
inedieo sidla 
({ii(*.*stion(* delia 
« pilltd a » 

Mi sono s'anaiti alt artiinh 
del r ollc.boratare medico del 
ntorunic che trattai'ino del 
■ o'itrf.llo delle nascile ma non 
ni e siurj:::a la lettera di 
('.1 di .Mdnr.') e la risjxiM.'i 
che (/Il e stata dein dal Qwr- 
r.a'e rilcnan ner la penna del¬ 
io stesso co''a')or(i>OTe medi- 
co .V')7j .sono d'accordo con 
li lettcmc. fh 1 lamente. c con¬ 
dii ino In T-artc della risposta 
ne'M quale si aferma che sa- 
reb'.e rr;()ist'cn lasciare t che 
’."’3 tifa soroi n meno in ba¬ 
lia del caso » .Von concordo 
micce con la pri-ma p/arte del¬ 
la r;s,-n,tf' 7 . la dorè si sostie- 
r.' che V cr-nirn’lo delle na¬ 
scite dei e essere afidato at 
mezzi meccanici, siruramenie 
inr.'vui, amiche alla pillola, 
simirr-.m.c r.'o ri.in.ncs t per mol¬ 
te donne 

,Vo-j riesco a capire da do- 
7 -’ li lo-’ro roUah'iratore me¬ 
dico trariaa tanta sicurezza 
nell uno e nell altro senso, 
thè la piJcjl'i sia dannosa r.iin 
e st'ito anco'.a diriustrato (se 
pimi 1 -'T r mi--ITA casi che il 
rit ileo p.uo facilmente inditt- 
'i'a.rcj. mentre e certo che 
molto scarso è l'uso dei co¬ 
siddetti mezzi meccantri. Iaj 
rai/ione mi fjare evidente: la 
pillola avrà successo, se Io 
avrà, pjropmio perche non pre¬ 
suppone un.a preparazione sul 
momento, perche consente 
davvero quel trasporto del 
quale i mezzi meccanici sono 
la ncqazinne. 

MATILDE N. 

(Venezia) 


Snl ]>r<‘stito alla 
FIAT dt'ii'lniport 
Kxporl Ilank 
])er la fahhriea 
di auto in FH.SS 

Attraver.s'O rane fonti, sia 
televisive che qionialisitehe. 
SI é venuti a ( o'’iìsci'nza di 
un /ires'iio amerieimo al'a 
Fiat, che a s’iii vnìte qimsto 
inonorolio ini estircl)') ■ iir>’n 
fabbrica per auto ct-e nei prns 
strnn futuro reriu costruita 
neirVuione .Not n'iu'a 

Ora vi snt-’l arato se iirlln 
ntbfica I l.elt'Zie al (."ori’idc » 
/ìoleste danni qii-ilche raamm 
(l'io su cw't'i tian-'-rio'ic l'i 
rapitale ancf'.c ]ìcn'''é (;: està 
liotì'ia ha rrecbi d'-.cuss'nrt 
e fiernlessitn i'C(fi cnt'i'nti 
orerai 

Fi saliilo I 01 di'ilmerib' 

LEOPOt DO \I nAin'iLLI 
CTonno' 


Nel (p’iilrn (k Ila foi’iitnra di 
uiu) st’d'iliii'f nto • ' h’**-,?!! o 

d t y (iti’ I II M 0\ \ n u e 

•« , 1 . \! 1, t I GS v».> 

rifMTM rt r\, it li i’ì\ (<i Nt‘\\ Vi'T: 

ii’i prt*‘»o,, (Il di rp,ii ,r 1 ai d '’i t 

ri pi r a pis' :t* "’il iw ii ' * > 

rie .♦><) ni' I j n'e et ’ n « ) i* i t ) 

«'•op'-ittlU’ci ptv >*■(*) M'ì { i’»i' 

di t • t ( t l'ip’i ' ' 1 ‘ I ’ I II 
ir r ( • • * pi 1 » ’• * s ’ > • 1 

a’i*()ii/' 1/1 l’p* li 1 ’•(«( • i» I a II 
in.' I * » ilt iv’ Pir' z /•, I p ( 

( 0: e-' c» I tt< ” . ’ • ("1 ‘ V ’ ^ 

t'f) f'i la r •tl^ { (il p IT (ir I ( 

^!T^'^ss^ì \( 1 I ( )»* )''i V, ci , t trtn 

•s /hi’ t' fin I* *1 ’ t a'u l’v* ( (' l ( di 
nr f I t riti l’o i 1 u i ino ci iti 

(uTue/’O'p pMif'ta t lion (li-Mi 

inni 11 t (li‘k:!i /ni i ». i ■ '’ii i i 
An Me la i^rt ’ t di n n ‘ *i' f’ > 

\ In un ( ‘•o 'Ut i ^ lu’* 

s'at) P un lai' ) d 1 

to ( «'Il “^ 11 * '/( uil ititi de ^itn I '* » 

l’t* dt d.i li ( t I ■ i (’i n>’t "-i t 

Inrt* 

Vii tenuto p^i'scn’r Uà n 1 ‘Mt 
so (iti ddiittno it) -- 

o-^s'a 4il Dir'in» ‘«to lina a ’o 
d I' dt ’n't. Tl l * ‘o s » ’• A if I d 
prcUli'Uui di llt.i mi f'h 1 dt da 
riA su (pU 'lo pt'-llti» ila Tl.i. l't 
la 1 1 \ ! — -MI' ino o • 

( c'n-s» piato q ,id un r'i inn o ’'Un 
M t»! it» ri il(‘ (‘he r (* 

: uuu lU.do ! i « P'. !t ’ "it t \v 'en 
/; dt* » i^Ui'•* I r’t hit fa di nitro 
iiif^-Uint* della CIA non ^ ‘'tu' t m 

I olfa t* l) p:i‘''lti) e *-tafo auto 

r:z/ 4*0 


Posta dalia 
Honiania 

Io desidero molto i •.>.• n-, jo’i 
dere con un iiunanc ibduiro 
e VI prego ih /l'il'bhiare la 
mia IclU'ia per tu ne un urli- 
rizzo Ho IS anni e //osso un 
ii.s/ionileie in irancese ed in 
iiujlese. lliiKjriizio (intieipata 
mente 

MARl.XN'A MANIA 
Al. (ihuii Vocia 4 
lasi iHomiiira) 


Sono una studentessa loine 
Ita (ill'UniversUii ih Clui e io 
giti) con is/.iinilet e con iiA ai ’/ 
LI d’Italia. Vi p't i/o <'i 
caie ta mia ii''hiesta s.,l vo 
stia (jioruale l'osso ionì-,iim 
dere anche tu ihiliu'i.) 

DORINA .SlCOi; 

Cv. 2;t Aii.cpi'.t bl. DI, ap. 21 
Deia ( Romani. 1 ) 


Kin<*ra/Jaino 
(|ne.sli lettori 

Ci ò iinpo-, 'Ubile; o.sp.i.iu 
tutte le lettele che ci p. r.iii 
gemo. Vogliamo assicui.cre i 
iciu.n cric CI MTiviiru) e i cui 
hcritli non .sono stali piiiib.i 
cali por rauioiii di sp.oio, ciiC 
la loro c.ùl.iboi.izioni e u: 
giitnde utiiitu per il gioin.ili 

Uggì nngia.'i..iiio. (leinini.i 
no .-.lAKNl, Reggio E, .Vrin 
ro l'EDRc Iti g'gio E. !.u 
doviiii -SC-’ilìNt 1, i.ii .Sj l'ziit, 
Vinbcrio PRC'li.ni, Rolli.i. 
Ruh'crio l’is.i, Il'-in.i! 

(Il) .V.SlORi. .Miin-ibio. 1 i.Ui 
ci’si cj I'UC(..i \ rri. R mì.i. 
Rniiio AR.MA.M, .M.irg.) i.i. 
(Lus* ppc V.VHI. 1 1 ir.ir i. li ot 
gU) l’C CI lA, Eitl!).;. ALoOi. 
BEKn, Pi.ini/..., l'on.iii .se 
C'.I.VMAKELLA, Turrita di e 
na. {’,iroiit..i L.'\(1U( )C.\. t.eiio 
v.i, M.iilo R.Wl.'s.iRi i \. t .la 
ni.i. E .A . Torre Ai..:u.:. -i. 

Antonio .-iCfJBiO. .Moni.n.' " 
la; Odoardo (flR.’.Rd, l'.i 
uova, Tere.sii .SURI', Ir.t.i.'.i. 
Ciust'ppe TO/.ZE'n 1. I :r< n. > . 
Vincenzo VARI’, .Son ir.o C'i 
laliro: CiU'Cppe LVClDi. 'I; 
ramo; E A, A'arcse. .'.L.iu 
VERDI, Bologna: Alt.ir'. R.\ • 
ZANI. .Milano. B.c.'. .'.'ORIN!. 
Pistoni. Mauro A'.T'RI 'F.ò ) 
Napoli. Mano MO.-C \T;i L 
LO. .San M.nir,). f.n: cp:-' 
ROSSI, e.ci.o'.a, C;o.,i-.:, .M 
('orniai.o. ( ii.o. i-' .r’c.i'.'.i d’ 
•M.i-ss.i Maritlinni. Dai.cui'' 
CAVELLA. R.i'.c.iia. f nizi 
CABRIF.I.I, Ve: 1/1.1. Uxrlo. 

l. U''iano (■ Ron.an'». Vacu» I.i 
gure, Pierino COLOMBI, San 
Remo, Lcorii-l'n F-VCCI. Cìc- 
nova; Doliiio K, Crfinor.-i 

— Al letlore G-. i.mro RO 
Mfrrro icivnavt chiai. la 
sua in'errss.intc lettera e sta 
ta trasrr.fssi a] gnippo prtrl.i 

m. ent.ire del PCI. 

— .Al gnipr.o di dipcnd'-r.'i 
della Rrigir.ncri.i Re-gi'.r.ali- 
cseP.o Stato di Ancona *2?. fir 
me) che n h.anrio serico p-r 
lamer.trire certe spereqoa/i . 
ni tra il prTscn.nle dclVammi 
nistraztore ^tat.al--'- li nner-i- 
zn'-mo, assieuranc'.oli rhe ter 
remo conto del!" loro cc:.'; 
derazioni. 

— I-A lettera in-natac; r.i 
Moreno ni.\GIONI. Daniela e 
Pa'.to FILONI. .Vn S('\R 
PELLI. Nato BEGPIN e Mi 
Iena RANGEI (Firenze! e 
troppo lunga n-'T c's.ere ospt 
ta’à in quest i rubrica m.a 
a-'sicurnamo i lettori che le Io 
ro consid-era/ioni sarriur.') te 
mite pre-'M'li r.-sRa poN-micri 
del nostro ciorr.a!" sull'atre^ 
eiamenio della yiolizia contro 
chi manifesta p.-r la p,ace c la 
liberta dei popoli. 

— II lettore BGC. (Villig- 
pio Piccola Industria - Rcgcio 
E > ci mandi l’indirizzo •'e de 
sidera avere una risposta al¬ 
ia sua lettera. 

Srrivrlr lettere breri, lndic»n- 
dn con churer/a nome, rotnome 
e indirino. (Jii desidera rhe in 
caler slU lettera non rompala il 
nome, ce lo preei'l. le lettere non 
firmate, o vtlatr. o con firma il- 
iestihilr. o che recano la sola ìn- 
dicarinnr: «In gruppo di... », 
non sentono pnbblirate. 






















